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SULL’'INSEGNAMENTO INTESA TRA | GRUPPI DI MAGGIORANZA 


«Esplode» la finanziaria 


Nel dibattito a Montecitorio solo la Dc difende il ministro Franca Falcucci 


ROMA — Nell’aula di Montecitorio è 
iniziato ieri il «processo» al ministro 
della pubblica istruzione Franca Falcuc- 
ci (Dc), per la questione dell’insegnamen- 
to della religione nelle scuole. Un proces- 
so che ha visto accusatori quasi tutti i 
partiti, e difensore solo la Dc. Ma già 
nell'aria c'è un'ipotesi di compromesso. 
Molto nervosismo invece sulla finanzia- 
ria, soprattutto su alcuni emendamenti 
provenienti dalla maggioranza, al punto 
che il relatore ufficiale, il socialista Sac- 
coni, ha minacciato le dimissioni (ne 
riferiamo a pagina 2). 

Tornando all’ora di religione, oggi, al 
momento del voto finale, dovrebbe esse- 
re presentato per l'approvazione un do- 
cumento concordato tra i partiti di mag- 
gioranza, nel quale è previsto l’impegno: 
del governo ad apportare alcune modifi- 
che alla circolare diramata dal ministro 
Falcucci sull’insegnamento della religio- 
ne nelle scuole. 

Una soluzione del genere dovrebbe es- 
sere appoggiata anche dal Pci, ‘che nel 
pomeriggio di ieri ha partecipato alle 
riunioni svoltesi a Montecitorio tra gli 
esponenti del pentapartito allo scopo di 
trovare un accordo soddisfacente per 
tutti. i 

Alcuni ostacoli sono già stati superati 
ma ancora non c’è una intesa completa. I 
due punti di contrasto sono: la colloca- 
zione dell’insegnamento della religione 
nell'ambito dell’orario scolastico (soprat- 
tutto per quanto riguarda le elementari) 
e l'inclusione o meno della materia nella 
pagella scolastica. Tutti d’accordo, inve- 
ce, sull’abbassamento a 14 anni del dirit- 
to degli studenti di scegliere se avvalersi 
o non dell’ora di religione. 

Il governo, inoltre, dovrebbe impegnar- 
si a definire rapidamente natura e moda- 
lità delle attività alternative all’ora di 
religione, consentendo una scelta tra ma- 


terie note e definite. La data di scadenza 
entro la quale si dovrà esercitare l’opzio- 
ne dovrebbe essere spostata dal 25 gen- 
naio al 7 luglio di ogni anno. Verrebbe 
così a cadere il principio della scelta per 
ciclo scolastico e, come richiesto da più 
parti, l'insegnamento della religione sarà 
scelto anno per anno. 

Il principio basilare su cui si fonda 
l’accordo (accettato anche dal Pci) — ha 
spiegato il de Tesini, responsabile dell’uf- 
ficio scuola del partito — è che la maggio- 
ranza di governo non mette in discussio- 
ne il concetto dell’intesa. Sarà quindi 
rivista soltanto la materia della circolare 
diramata dal ministro Falcucci che è di 
esclusiva competenza dello stato e non 
intacca l'accordo con la chiesa. 

Il dibattito in aula si è svolto alla 
‘presenza di pochi deputati, soltanto una 
quarantina. Sul banco del governo erano 
presenti il ministro Falcucci (contro la 
quale sono state presentate 9 mozioni e 
due interpellanze) ed il sottosegretario 
alla presidenza Giuliano Amato. Tra i 
presenti anche il presidente della Dc 
Piccoli. 

Quasi tutti gli intervenuti hanno accu- 
sato il ministro Falcucci di aver violato 
la Costituzione per non aver informato il 
Parlamento prima di diramare la circola- 
re. sull’insegnamento della religione in 
applicazione dell’intesa con il cardinale 
Poletti firmata il 14 dicembre scorso. Il 
radicale Teodori ha chiesto le dimissioni 
della Falcucci, l’indipendente di sinistra 
Bassanini ha chiesto anche la revisione 
dell'intesa tra stato e chiesa. 

A tutti ha replicato il de on. Vincenzo 
La Russa. L'intervento del ministro Fal- 
cucci è invece previsto per oggi prima del 
voto finale. L'on. La Russa ha respinto 
tutte le accuse rivolte al ministro. Ha 

Agfiermiato che l'intesa, prima di essere 
‘ottoscritta dal ministro e dal cardinale 


DEPOSITATA LA SENTENZA DEL PROCESSO ALLA NUOVA CAMORRA 


Poletti, era stata approvata dal consiglio 
dei ministri, e che tutta la parte prepara- 
toria era stata gestita insieme a Crazi. 

La Russa ha decisamente respinto l'i- 
potesi di riaprire le trattative con la 
Santa Sede ed ha affermato che con le 
polemiche di questi giorni si vuole «re- 
staurare in Italia un clima di emargina- 
zione verso i cattolici». 

Molto conciliante è stato l’intervento 
della socialista on. Laura Fincato Grigo- 
letto. Si è detta convinta che «la situazio- 
ne imbarazzante che si ‘è creata può e 
deve essere ricomposta». Secondo l’espo- 
nente del Psi il ministro Falcucci è stato 
indotto a diramare la sua circolare senza 
informare prima il Parlamento dalla fret- 
ta. Ma ha precisato che i socialisti sono 
del parere che l’intesa con Poletti si è 
mossa all’interno del Concordato: 

Il repubblicano Castagnetti ha messo 
in rilievo soprattutto che le nuove norme 
per la scelta dell’insegnamento della reli- 
gione lasciano aperta la porta a possibili 
discriminazioni a danno delle minoranze 
e delle famiglie che non vogliono usufrui- 
re dell’ora di religione. 

Su questo delicato argomento intanto 
intervengono alcuni intellettuali italiani 
che hanno aderito all'appello contro l’in- 
tesa raggiunta fra il ministro Falcucci e il 
cardinale Poletti. Il documento, che ha 
raccolto oltre due mila firme, è stato 
promosso, fra gli altri, dal prof. Cesare 
Musatti, padre della psicanalisi nel no- 
stro paese. b 

«L'insegnamento religioso — ha dichia- 
rato Musatti — deve essere impartito 
fuori dal regolare orario scolastico altri- 
menti cosa fanno gli altri bambini che 
sono stati esonerati? Non vi è possibilità 
di alternanza, forse l’introduzione del 
computer sui banchi potrebbe far fronte 
a questa ora di “buco”,, 

E. S. 


«Cinico mercante di morte» 
Tortora secondo i magistrati 


NAPOLI — Spacciatore di 
droga, prima che camorrista. 
Questa la motivazione della 
condanna a dieci anni di re- 
clusione — più una multa di 
50 milioni — per Enzo Torto- 
ta. «Ha dimostrato di essere 
un individuo estremamente 
pericoloso — hanno scritto di 
lui i giudici a conclusione del- 
le 260 pagine della motivazio- 
ne della sua condanna, moti- 
vazione depositata ieri matti- 
na alle 8.52 nella cancelleria 
di Castel Capuano, a 119 gior- 
ni dalla lettura del dispositivo 
della sentenza — riuscendo a 
nascondere per anni in manie- 
ra egregia le sue losche attivi- 
tà eil suo vero volto, quello di 
un cinico mercante di morte 
tanto più pernicioso perché 
coperto da una maschera tut- 
ta cortesia e savoir faire». 

Ieri mattina, già prima delle 
8.30 c’è stata una grande ressa 
nella cancelleria della decima 
sezione penale del tribunale 
di Napoli. Su un tavolo, ben 
visibile, le 1650 pagine delle 
motivazioni. Un poderoso co- 
lume, una «summa» del pote- 
re camorrista in Campania. 

I magistrati Luigi Sansone 
e Gherardo Fiore hanno subì- 
to l’assalto dei giornalisti e 
hanno risposto per un'ora alle 
domande. Perché sono resi 
credibili i pentiti? «Chiamia- 
moli dissociati, per carità — 
ha affermato il presidente 
Sansone — camorristi erano e 
camorristi sono rimasti. Han- 
no effettuato chiamate di cor- 
reità credibili, ma è più giusto 
chiamarli dissociati». Le loro 
dichiarazioni sono state rite- 
nute valide, è stato spiegato, 
in quanto sono state rese 
spontaneamente, senza alcun 
interesse e in epoca non so- 
spetta. E oltretutto la vota- 
zione di queste chiamate di 
correità non è stata fatta in 
modo globale e uniforme. I 
giudici hanno lavorato su 
ogni singola posizione, valu- 
tando testimonianze, chiama- 
te di correità, vagliano even: 
tuali riscontri documentali 
(quando c'erano). 

‘Insomma questa è la «filo- 
sofia» alla base del processo” 
ne. Ma i capi, chi sono? «In 
questo processo — hanno PIE 
sposto i magistrati — tranne 
qualche capozona, non c'era 
no capi dell’organizzazione. 
Quelli sono stati processati in 
un altro dibattito a Santa Ma- 
ria Capuavetere. Qui c’era la 
manovalanza». Anche Torto- 
ra? «Tortora è stato affiliato 
alla camorra perché — ha 
affermato Gherardo Fiore — 
la sua adesione alla Nco era 
funzionale alla prosecuzione 
della sua attività di spaccia- 
tore di stupefacenti iniziata 
con Francis Turatello», 

Quello che si nota è una 
‘estrema pedanteria da parte 
dei magistrati nelle 300 pagi- 
ne dedicate all’ex showman di 
Portobello. Si spiega, per 


esempio, perché non sono sta- 
te ritenute valide alcune ri- 
trattazioni compiute dai pen- 
titi in aula. C'è una recente 
sentenza della Corte di Cassa- 
zione che afferma chele ritrat- 
tazioni di uepos..ioni rese in 
precedenza devono essere 
«motivate», vale a dire, che 
non si può affermare sempli- 
cemente davanti ai giudici «il 
ritratto», ma si devono spie- 
gare i motivi della ritrattazio- 
ne e si deve dire anche perché 
le dichiarazioni rese in prece- 
denza sono false. 

In mancanza di questi pre- 
supposti le ritrattazioni non 


hanno — in tutti i tribunali” 


d’Italia — alcun valore, ecco 
perché, ad esempio, la ritrat- 
tazione di Barra e quella di 
altri pentiti preoccupati per 
la sicurezza delle famiglie, 
non sono state prese in consi- 
derazione, anzi sono stati rite- 
nuti elementi validi per con- 
dannare Tortora. 

Per quanto riguarda Franco 
Califano, l’altro imputato ec- 
cellente di questo processo, i 
giudici sono convinti che 
avesse comprato droga in mo- 


dica quantità e per questo. 


andava condannato, solo per 
il consumo degli stupefacenti 
e non per l’associazione per 
delinquere. 


Motivazioni anticipate 
Denuncia di Pannella 


ROMA — Marco Pannella ha denunciato — informa 
Notizie radicali — al procuratore generale della Corte di 
Cassazione, al ministro della giustizia e al Csm il presidente 
del tribunale di Napoli Luigi Sansone e ogni altro responsabi- 
le del fatto che Enzo Tortora e la sua difesa potranno 

| conoscere e analizzare le motivazioni della sentenza al proces- 
so sulla Nco «dopo che questa è stata addirittura pubblicata, 
per la parte che riguarda Tortora, su un quotidiano». 

La denuncia di Pannella si riferisce all’intervista rilascia- 
ta dal magistrato al quotidiano «La Stampa». 

Secondo Pannella «fino all’ultimo, dunque, questo proces- 


so è stato fatto a mezzo stampa, violazione sistematica del 


segreto istruttorio, intossicazione dell’opinione pubblica, 
udienze parallele e preventive grazie a sfacciate violazioni 
delle norme di legge, associazione di un pugno di cronisti, di 
magistrati, di pentiti per imporre visioni e interessi di parte 
alla ricerca della verità e alla giustizia». 4 


«Notizie radicali» pubblica 
‘una dichiarazione del presi- 
dente del partito radicale, En- 
zo Tortora, fatta — come egli 
afferma — sulla base «di 
quanto ho potuto ascoltare 
dai telegiornali e dalla lettura 
di alcuni stralci di agenzia. Se 
penso — dice Tortora — chein 
tal modo e da giudici siffatti 
ogni giorno vengono giudica- 
te centinaia di persone iner- 
Imi, lo sgomento diventa infi- 
nito. La determinazione di 
combattere non solo e non 
tanto per me, ma per il paese 
e per la giustizia, diventa fero- 
ce, quanto un non violento 
può esserlo. 

«Ora io so che se io sono, 
come sono, assolutamente in- 
nocente coloro che mi hanno 
giudicato sono, loro, colpevo- 
li, con l’infame loro seguito di 
alcuni assassini e untori, ma- 
scherati da cronisti. Ho ascol- 
tato la Tv che ha riferito pro- 
posizioni da fogliaccio di 
quart’ordine: ‘’cinico mercan- 
te di morte”... è il linguaggio 
di chi disperatamente si di- 
fende attaccando; di chi sa di 
‘essere lui imputato, non giu- 
dice. Urgono Îeggi che consen- 
tano alla giustizia, se già non 
ve ne sono, di condannare chi 
così opera, come li condanne- 
rà la coscienza civile del pae- 
se, la maggioranza dei loro 
stessi loro colleghi, quando 
‘avranno avuto l'opportunità e 
l'onestà di studiare gli atti di 
questo mostro che osano 
chiamare processo». 

F.D.M. 
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ECCEZIONALE TRIPLICE ESPIANTO A CATTINARA 


Accordo sulla religione Il cuore, gli occhi, i reni 


da un donatore triestino 


L’ora della verità 


Il vocabolo «trapianto», al 
quale sì accompagna, ormai 
abitualmente, un altro, e cioè 
«riuscito», ha un suono quan- 
to mai confortante. Lo stesso 
non si può dire — ed è umano 
che sia così — del termine a 
esso simmetrico: «espianto». 
Ma îl primo non è possibile 
senza il secondo, sul quale le 
cronache hanno forse îl torto 
di sorvolare. Umano anche 
questo: sì pone l'accento sul 
beneficiario del dono e sì sten- 
de un velo pietoso sul dona- 
tore. 

Ognuno dî noì — ammettia- 
molo — è incline a identificar- 
siconil salvato e a distogliere 
la mente da colui o da colei 
che ha reso possibile il salva- 
taggio. Accade così che, men- 
tre tutti siamo pronti a riceve- 
Te, non siamo altrettanto sol- 
lecîtì nel dare. Specie quando 
il destino ci impone di farlo 
per conto d’altri: per un no- 
stro caro, ormai irrimediabil- 
mente perduto, in nome del 
quale siamo chiamati a deci- 
dere se dare o no îl consenso 
per l'espianto di un suo orga- 
no ancora pulsante. 

Ecco allora che il chirurgo 
si trova spesso nella tremen- 
da condizione di dover insì- 
stere, al cospetto di un essere 
umano «clinicamente morto», 
‘per ottenere dai suoì congiun- 
ti quel «sì» di cui ha bisogno 
perché un altro essere umano 
possa vivere. È un dramma 
atroce al quale — ed è logico 
— pochi pensano finché non 
ne sono protagonisti. 


Italia ed Egitto uniti 


contro il terrorismo 


IL CAIRO — Egitto e Italia 
insieme, contro il terrorismo e 
per la pace. Hosni Mubarak e 
Bettino Craxi hanno riaffer- 
mato al Cairo la convergenza 
di vedute dei due paesi sui 
problemi essenziali per la re- 
gione in cui gravitano. La con- 
clusione è stata comune: il 
terrorismo è uno degli ostaco- 
li più grandi sulla strada della 
pace e Italia ed Egitto, insie- 
me con gli altri paesi amici, 
debbono lottare fermamente 
contro di esso, agire per pre- 
venirne la pericolosità e indi- 
viduarne i focolai per denun- 
ciarli all'opinione pubblica in- 
ternazionale. 

Ma la lotta contro il terrori- 
smo non può essere condotta 
ignorando i problemi che ne 
sono all’origine, e in primo 
luogo la questione palestine- 
se. «Non si deve indugiare — 
ha detto Craxi — perché l’im- 
mobilismo, prima o poi, pre- 
para il peggio. Occorre che 
tutte le forze di buona volontà 
si uniscano per rilanciare al 
più presto il processo di 
pace». 

Craxi è rimasto al Cairo sol- 
tanto quattro ore: arrivato al- 
1 dici (ora locale), ne è 

ipartito prima delle dicias- 
ette/MMa ha avuto con Muba- 
rak un «téte-a-téte» di novan- 
ta minuti e ha continuato il 
colloquio durante una cola- 
zione di lavoro che è stata 
allargata ai membri delle due 
delegazinni. Una visita- 
lampo, quindi, ma densa di 


Poi, quando il momento cru- 
dele della scelta arriva, si ag- 
grappano a quella speranza 
che non sa morire neppure di 


fronte a una morte già irrevo- 


cabilmente decretata e op- 
pongono un rifiuto. Talvolta 
con rabbia: «lo farete soffri- 
re», «la volete squartare», «vi 
interessano solo i vostri espe- 
rimenti». È s 3 

No, esperimenti non sono. E 
la certezza di non poter fare 
più nulla per il «donatore» 
designato e di poter fare mol- 
tissimo per chi, lontano e sco- 
nosciuto, è în attesa d'un 
«Cuore nuovo», di nuovi reni, 
di nuove cornee che gli con- 
sentano di vivere, di vedere. 

Qualcuno — ed è giustifica 
bile, anche se non comprensi- 
bile — può essere contrario, 
per istinto o per principio, 
alla manomissione, sia pure a 
fin di bene, del proprio 0 del- 
l’altrui involucro mortale, ma 
crediamo che gli sì possa 
chiedere di maturare în sé 
questa convinzione con la 
massima chiarezza prima, 
molto prima della tragica 
«ora della verità», affinché il 
suo rifiuto sia meditato e non 
venga gettato con ira în fac- 
cia al medico durante una 
macabra contrattazione del- 
l’ultimo minuto. Quel minuto 
— lo sappia — è prezioso. 

Tutti, sin da oggi, ci dobbia- 
mo impegnare perché quando 
verrà il giorno, il nostro par- 
lare, come vuole il Vangelo, 
sia «sì, sì, no, no». 

Lino Carpinteri 


significati, come lo stesso pre- 
sidente del Consiglio ha spie- 
gato in una dichiarazione fat- 
ta alla stampa al termine dei 
colloqui. 

Visita di amicizia, prima di 
tutto. Mubarak teneva molto 
ad avere Craxi suo ospite «per 
rendere omaggio — è l’espres- 
sione che abbiamo raccolto al 
Cairo — all’atteggiamento li- 
neare e coerente tenuto dal 
governo italiano nel corso di 
questi ultimi, difficili mesi». 
Egli sperava che Craxi potes- 
se trattenersi più a lungo, per 
tributargli un’accoglienza che 
sottolineasse l’amicizia e la 
cordialità dei rapporti fra i 


È il giovane che fu lungamente cercato dai familiari dopo 
l'incidente di sabato - Le cornee subito trapiantate a due 
persone a Trieste, il cuore a Roma, i reni a Verona e a Brescia 


Cuore, occhi e reni tutti 
espiantati dal corpo di un 
giovane uomo, Walter Da- 
gri.di 32 anni, morto dopo 
un grave incidente e lun- 
gamente cercato dai fami- 
liari lasciati ignari della 
tragedia. Due équipe di 
medici affluite all’ospe- 
dale di Cattinara con un 
aereo militare e con auto- 
lettiga hanno provveduto 
al clamoroso intervento 
di espianto plurimo dopo 
aver ricevuto l’assenso 
dai genitori della vittima 
e dopo che i termini legali 
per il prelievo erano stati 
rigorosamente rispettati. 
È la prima volta che un 
intervento plurimo di 
espianto viene eseguito a 
Trieste. 


Il cuore di Walter Dagri, 
batterà da oggi nel petto di 
Antonio Lelli, un muratore ro- 
‘mano di 36 anni. L'intervento 
di espianto è stato effettuato 
nella tarda serata di ieri all’o- 
spedale di Cattinara da un'é- 
quipe del Policlinico San Mat- 
teo di Pavia. L'organo è stato 
quindi trapiantato dai sanita- 
ri dell'Ospedale San Camillo 
di Roma, guidati dal prof. 
D'Alessandro. È stato l’ulti- 


IDENTITÀ DI VEDUTE AL CAIRO TRA CRAXI E MUBARAK 


Il dott. Martinelli 


mo atto di una febbrile gior- 
nata di preparativi, colloqui 
telefonici e corse. contro il 
tempo. Si è trattato del primo 
intervento del genere effet- 
tuato nella struttura ospeda- 
liera triestina. 

Walter Dagri, 32 anni, era 
Timasto vittima nella notte 
tra sabato e domenica di un 
grave quanto misterioso inci- 
dente. Era stato rinvenuto 
sull’asfalto, all’incrocio tra le 
vie Sara Davis e Commercia- 


due paesi. 

Per gli impegni dei due pre- 
sidenti, ciò non è stato possi- 
bile, ma Mubarak ha voluto 
ugualmente dare all’avveni- 
mento un risalto particolare: 
il cerimoniale per l’arrivo di 
Craxi è stato «al livello più 
alto» e alla colazione offerta al 
palazzo di Kubbeh erano pre- 
senti ben undici ministri egi- 
ziani. E 

Visita di consultazione, in 
secondo luogo. Il confronto 
periodico dei rispettivi punti 
di vista è sempre importante 
per due paesi che si affacciano 
sullo stesso mare, hanno gli 
stessi alleati e anche gli stessi 


Finmare conciliante 


Segnali di distensione da 


‘parte della Finmare nei con. | 


fronti dell’Adriatico. Nel 
mezzo di una violenta tempe- 
sta di polemiche sull’operato 
della finanziaria Iri e dopo il 
burrascoso incontro a Palaz- 
zo Chigi con Regione e sinda- 
cati, l'amministratore dele- 
gato Alcide Rosina esce per 
la prima volta allo scoperto 
in una lunga intervista al 
nostro giornale. 

La contestatissima, nuova 
società di logistica, dice in 
primo luogo Rosina, è un 
innocuo strumento tecnico di 
coordinamento; 

Servizio in pag. economica 


«scomodi» vicini, In momenti, 
come questo, di particolare 
tensione e preoccupazione, 
tale confronto diventa essen- 
ziale, e ieri Craxi e Mubarak 
hanno potuto constatare che 
l’analisi della situazione è 
convergente... 


Ma anche visita di iniziativa 
politica, le cui conseguenze 
potranno probabilmente esse- 
Te valutate solo in futuro. Su 
questo punto Craxi è stato 
più discreto, ma si è saputo 
che Mubarak gli ha chiesto di 
intervenire con gli Stati Uniti 
‘perché facciano pressione su 
Israele al fine di ammorbidire 
la posizione del governo di 
Gerusalemme e indurlo ad ac- 
cettare il dialogo coni palesti- 
nesi. 

Il presidente del Consiglio 
vi ha fatto un accenno quan- 
do ha detto che «tutti gli in- 
terlocutori del processo di pa- 
ce debbono essere convinti 
della necessità di dialogare, di 
riconoscersi e di lavorare per 
realizzare il: negoziato, il che 
allo stato delle cose non è, né 
da una parte né dall’altra». 

«Non mi nascondo — ha 
continuato Craxi — che le 
prospettive attuali sono in- 
certe, confuse e molto difficili. 
Il terreno è disseminato di 
ostacoli. Ma questi ostacoli 
non debbono scoraggiare le 
forze di buona volontà, Se 
queste forze prevarranno, io 
credo che una buona strada 
potrà essere trovata». 

E. M. 


UNA «LETTERA CONFIDENZIALE» SCUOTE IL GOVERNO THATCHER 


Londra: ancora bufera per la Westland 


LONDRA — Una lettera 
«strettamente privata e confi- 
denziale» connessa con l’affa- 
re Westland ha messo in grave 
imbarazzo il governo That- 
cher inducendo il ministro 
dell'industria Leon Brittan ad 
Una umiliante ritrattazione in 
nigrlamento. La missiva indi- 
Sir na: bprimo ministro da 
della na presidente 

arti 1 
interesiatoataaiata robe) 
la fabbrica di elicotteri We- 
stland), era stata consegnata 
a mano in Downing Stregt nel 

rimo pomeriggio di lunedì 

‘Rispondendo ad una ‘sue: 
cessiva interrogazione parla. 
mentare rivoltagli dal ‘mini 
stro dimissionario Hesèltine, 
‘Brittan negò l’esistenza della 
lettera pur essendo già stato 
informato dell'avvenuta rice- 
zione, Ma intorno alla mezza- 
notte, egli torn0 trafelato alla 
Camera dei Comuni per am- 
mettere che la missiva era 
arrivata aggiungendo ChE 
aveva sentito il bisogno di 


Aerospace (che. 


ricevere l’autorizzazione del 
mittente e della destinataria 
prima di ammettere pubblica- 
mente di esserne a cono- 
scenza. 

Mentire al Parlamento è 
‘una colpa che la classe politi- 
ca e l'opinione pubblica bri- 
tannica non perdonano. Negli 
anni Sessanta il ministro del- 
la difesa Profumo se ne rese 
responsabile per nascondere 
una sua relazione adulterina 
con la «call-girl» Christine 
Keeler che era, al tempo stes- 
so, amante di un addetto mili- 
tare sovietico. Profumo pagò 
quel madornale errore con le 
immediate dimissioni che se- 
gnarono la brusca fine della 


| sua carriera politica. 


A Brittan è andata meglio 
proprio perché la lettera era 
contrassegnata dall’indica- 
zione «strettamente privata e 
confidenziale». Aveva egli il 
diritto di violare la confiden- 
Zialità di una corrispondenza 
intercorsa fra il primo mini- 
È RO una terza persona? Il 

nistro ha proclamato di 


non aver voluto ingannare la 
Camera dei Comuni e si è 
profuso in scuse quando. è 
riapparso contrito dinanzi al- 
l'assemblea. 

Un editoriale del «Times» si 
domanda se nel caso specifico 
il dovere di dire la verità al 
Parlamento fosse destinato a 
prevalere sul riserbo invocato 
da Brittan a sua discolpa. Pur 
avendo fatto pubblica am- 
menda, il ministro avrebbe 
dovuto — secondo il quotidia- 
no londinese — porgere le sue 
scuse senza trincerarsi dietro 
quelle attenuanti che possono 
servire a un reo confesso per 
ottenere la riduzione. della 
condanna. 

A conti fatti Brittan non si è 
dimesso ma esce malcongfo 
da una polemica che investe 
anche la Thatcher. Il primo 
ministro ha subito ieri una 
pioggia di interrogazioni par- 
lamentari sull’argomento e ha 
promesso che avrebbe solleci- 
tato l'autorizzazione del mit- 
tente, Sir ‘Austin Pearse, per 
pubblicare il testo integrale 


della lettera che tanto scalpo- 
re ha suscitato. 

La «Lady di ferro» sarà pre- 
sa nuovamente di mira oggi 
durante il dibattito parlamen- 
tare sull’affare Westland e si 
prevede che in quella sede il 
mistero della missiva verrà 
definitivamente chiarito. 

Ma un altro «giallo» si è 
sviluppato in margine alle 
operazioni di salvataggio del- 
la ditta produttrice di elicot- 
teri, Un.ignoto acquirente ha 
fatto incetta negli ultimi due 
giorni del quindici per cento 
delle azioni della Westland, 
presumibilmente con l’inten- 
to di appoggiare la cordata 
Sikorsky-Fiat, preferita dal 
presidente della ditta Sir 
John Cuckney. 

L'assemblea degli azionisti 
ha aggiornato ieri i suoi lavori 
a venerdì, quando sarà messa 
ai voti la scelta tra la soluzio- 
ne italo-americana e il consor- 
zio europeo cuì aderisce, da 
parte italiana, la ditta Agu- 


sta., TAO fi 
des, Luigi Forni 


| 
| 


AEREI LIBICI SFIORANO UN RICOGNITORE AMERICANO 


«Incontro» aereo sulla Sirte 


WASHINGTON — Fonti del- Pentagono 
hanno rivelato che la portaerei Saratoga e una 
squadra di scorta hanno ricevuto l’ordine di 
tornare nello scacchiere operativo del Mediter- 
raneo in una mossa che vedrà gli Stati Uniti 
presenti in Mediterraneo con due gruppi nava- 
li centrati ciascuno su una portaerei. 

Pur confermando questo sviluppo, le fonti 
hanno ribadito che la marina degli Stati Uniti 
non ha ricevuto alcun ordine di condurre 
attacchi di rappresaglia contro la Libia, accu- 
sata, com'è noto, dagli Stati Uniti di avere 
ordito e appoggiato i due sanguinosi attacchi 
del 27 dicembre scorso da parte di terroristi 
arabi suicidi contro gli aeroporti internaziona- 


li di Roma e di Vienna. 


qualche anno fa in analoghe circostanze non 
na avuto conseguenze. 

Due intercettatori libici, due Mig 25, sareb- 
bero tornati alla base dopo aver «curiosato» 
‘un po’ attorno all’apparecchio americano, sen- 
za manifestare il minimo segno di ostilità. 

Da parte sua il pilota dell’EA 3 americano, 
che aveva provveduto a informare tempestiva- 
mente il comando della «Coral Sea», aveva 
potuto continuare tranquillamente la sua mis- 
sione, quando due F-A 18 decollati immediata- 
mente dalla portaerei erano giunti in vista del 
ricognitore i caccia libici si erano già dileguati. 
Secondo l’EA 3, dotato di sofisticate apparec- 
chiature per il rilevamento elettronico, stava 


volando lontano dalla costa, senza scorta e 


«non faceva nulla di provocatorio». L'intercet- 


La Saratoga e il gruppo di unità da combat- 


timento che l’accompagnano, si trovano da. 


novembre nell'Oceano Indiano, ma si stanno 
ora dirigendo verso il Mar Rosso. Entro doma- 
ni la squadra dovrebbe transitare attraverso il 
Canale di Suez entrando nel Mediterraneo, 
SONE, già si trova la Coral Sea, con la sua 
scorta. 


Intanto si è appreso che per un momento si 


è temuto uno scontro aereo a fuoco sul Golfo. 


della Sirte. Un ricognitore della marina statu- 
nitense decollato dalla portaerei «Coral Sea» è 
stato intercettato lunedì da due caccia libici, 
ma l’incontro, al contrario di quanto accadde 


tamento sarebbe avvenuto verso mezzogiorno. 
Come si sa, secondo il colonnello Gheddafi 
la Sirte fa parte delle acque territoriali libiche, 
tesi questa contestata dagli Stati Uniti. 
Negli ultimi tempi, di fronte alla possibilità 
di una rappresaglia americana contro la Libia, 
l’Urss ha seguito con particolare attenzione i 
movimenti della sesta flotta americana nel 
Mediterraneo ‘passando al regime di Tripoli 
preziose informazioni sulla dislocazione delle 
navi con la bandiera a stelle e strisce. Lo ha 
detto il segretario alla difesa americano Ca- 
spar Weinberger durante un incontro a Wa- 
shington con un gruppo di giornalisti. 


| 
i 
I 
| 
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le, a breve distanza dalla Ve- 
spa della quale presumibil- 
mente aveva perso il control- 
lo, andando a cozzare contro 
un’auto. Le sue condizioni 
erano apparse subito gravissi- 
me ai sanitari del centro di 
rianimazione presso il quale 
era stato ricoverato, già in 
coma profondo. Un successi- 
vo intervento alla testa era 
servito solamente a ribadire i 
vasti danni cerebrali riportati 
nella caduta. Ieri mattina, 
quando è apparso chiaro che 
le sue condizioni erano ormai 
irreversibili, è stato attivato 
l’ormai classico meccanismo. 

Ottenuto l’assenso dai fami- 
liari a prelevare alcuni organi 
il responsabile del centro, 
prof. Mocavero, ha informato 
il North Transplantation (Nit) 
di Milano, la struttura cioè 
che coordina tali tipi di inter- 
venti nel Nord del paese. Si è 
appreso così, in un primo 
momento, che nel Policlinico 
‘San Matteo di Pavia c’era un 
paziente, il trentenne Carme- 
lo Vitale, in lista d’attesa per 
il trapianto a causa di una 
gravissima cardiopatia dila- 
tativa. Da Verona, quasi con- 
temporaneamente, si solleci- 
tava la necessità di un rene, 
richiesta in seguito avanzata 
anche da un ospedale bre- 
sciano. 

La cronaca diventa a que- 
sto punto quel misto di dram- 
mi e speranze, abilità medica 
e organizzazione delle forze 
dell’ordine cui ci ha abituati 
la pur fresca casistica dei tra- 
pianti. Alle 9.15 del mattino 
una commissione composta 
dal medico legale, dott. Co- 
stantinides, dall’anesiesista, 
dott. Gullo, e dal neurologo 
dott. Musco inizia il periodo 
di osservazione di 12 ore, pre- 
visto dalla legge per accertare 
le condizioni cliniche del pa- 
ziente prima della definitiva 
autorizzazione all’espianto. 

L’équipe di Pavia viene 
messa in preallarme. A Catti- 
nara c’è aria di attesa, ma 
l'animazione è contenuta. I 
sanitari triestini erano pronti 
da tempo a una simile even- 
tualità. Sulla pista di Linate 
viene preparato al decollo un 
bireattore Piaggio Pd 808 del- 
l'Aeronautica militare. 

Nel tardo pomeriggio i dati 
clinici forniscono il verdetto 
definitivo. Lo sfortunato gio- 
vane, ad attività cerebrale 
‘ormai inesistente, viene man- 
tenuto in vita solo dalla mac- 
china respiratoria. Da Trieste 
parte l’o.k. L'aereo, con a bor- 
do l'équipe medica pavese, 
decolla dall'aeroporto di Mila- 
no, Trenta minuti di. volo ed è 
a Ronchi, dove atterra alle 
18.30. Alle 19 e qualche minu- 
to, grazie a una veloce staffet- 
ta della polizia, i medici arri- 
vano a Cattinara. L'atmosfera 
testimonia una grande effi- 
cienza. Le luci bianche pun- 
teggiano l’affannarsi dei ca- 
mici verdi in un «briefing» che 
sembra non lasciare nessuno 
estraneo. 

L’équipe pavese è giovane, 
«come la chirurgia dei tra- 
pianti», fa notare un medico. 
Il più «anziano», il dott. Mar- 
tinelli, ha 39 anni, Con lui ci 
sono i dottori Spreafico, Pa- 
gani e Campana, e la stru- 
mentista Staranzani. Giovani 
vecchi, professionalmente 
parlando, già al quinto inter- 
vento del genere. Alle 20 arri- 
va l'équipe veronese, con i 
dottori Muolo, Prati e Gulino 
e la strumentista Zane. Spet- 
ta loro il compito di prelevare 
i due reni destinati a Verona e 
a Brescia. Le cornee saranno 
invece trapiantate a Trieste 
dal prof. Guerra a due non 
vedenti. 

Alle 21.15, come prescritto 
dalla legge, viene effettuato 
l’ultimo elettroencefalogram- 
ma, al quale segue il parere 
della commissione. Si può 
procedere. Alle 22 il corpo del 
giovane entra in sala operato- 
ria. Tecnicamente si deve pro- 
cedere prima al prelievo dei 
reni, poi a quello del cuore. 
Alle 22.15 improvvisi movi- 
menti nel corridoio fanno in- 
tendere che qualcosa è cam- 
biato. Arriva la conferma. Si è 
scoperta un’incompatibilità 
tra il cuore del donatore e 
quello del possibile destinata- 
rio di Pavia. 

Consultazione frenetica del 
Nit. Si scopre a Roma, nell’o- 
spedale San Camillo, un pa- 
ziente dalle caratteristiche fi- 
siche adatte. A mezzanotte 
può incominciare l’espianto. 
A notte inoltrata s’inizia la 
corsa all'aeroporto e la valigia 
della speranza, con il prezioso 
organo all’interno, prende fî- 
nalmente il volo per la capita- 
le. Una speranza che muore, 
cinque vite che iniziano a spe- 
rare. 

Furio Baldassi 
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DALL'INTERNO 


LA RELAZIONE DEL PROCURATORE GENERALE DELLA CONSULTA PRATIS 


Ora il nostro nemico è la mafia|un 


Un'altra piaga sono gli stranieri clandestini, che ci portano in casa i conflitti mediorientali 


ROMA — L'emergenza de- 
terminata dal terrorismo no- 
strano può considerarsi finita 
e un provvedimento legislati- 
vo per riconoscere il supera- 
‘mento della stagione del «par- 
tito armato» è più che mai 


auspicabile. Ma altre minacce . 


incombono sul nostro Paese, 
creando una situazione di 
estremo pericolo. Sono quelle 
rappresentate dal terrorismo 
‘medio-orientale, che sembra 
aver scelto l’Italia come base 
privilegie*a per la predisposi- 
zione e er l’esecuzione di 
azioni e di piani di vario gene- 
re, nonché la costante pene- 
trazione nei punti vitali della 
nazione di mafia, camorra e 
’ndrangheta. Un sodalizio, 
quest’ultimo, che pur lascian- 
do a ciascuna componente 
‘una sua peculiarità, lega le tre 
organizzazioni in un comples- 
so sistema criminoso. Sono 
questi i fenomeni che mag- 
giormente sono stati messi in 
rilievo dal procuratore gene- 
‘tale della Suprema corte di 
cassazione Carlo Maria Pratis 
nella relazione annuale con la 
quale ha fatto il bilancio del- 
l'andamento della giustizia. 

Quali, dunque, i rimedi-da 

«adottare? Per l'emergenza 
l'alto magistrato auspica, co- 
me si è detto, una normativa 
«che confermi al fenomeno 
della dissociazione un preciso 
significato di delegittimazio- 
ne e di rifiuto di ogni progetto 
eversivo»; per il terrorismo in- 
ternazionale medio-orientale 
un’adeguata legge che argini 
il fenomeno dell’immigrazio- 
ne e della permanenza. stra- 
niera clandestina in Italia. 

‘Per il sodalizio mafioso e ca- 
‘morristico l’adozione di stru- 
menti idonei, che comprenda- 
no anche la possibilità di faci- 
litazioni per il mafioso che, 
«pentito», collabori con la 
giustizia. 

Parlando alla presenza del 
Presidente della Repubblica e 
delle massime cariche dello 
Stato, il procuratore generale 
della Cassazione ha esamina- 
to tutti i fatti utili per una 
diagnosi della situazione giu- 
diziaria italiana. Purtroppo, 
anche se in alcuni settori si 
possono notare. momenti di. 
sollievo, imali antichi restano 
e soltanto l'attuazione di quei 
suggerimenti indicati dall’al- 
to magistrato potrebbero aiu- 
tare a correggere la situazio- 
ne. Nella sua lunga esposizio- 
ne, pur dedicando ampio spa- 
zio a quelle che sono le bran- 
che dell’attività giudiziaria, 
per sottolinearne gli aspetti 
positivi o negativi il magistra- 
to ha rivolto la sua attenzione 
ai temi più recenti.e attuali 
del crimine: le azioni terrori- 
stiche compiute a opera delle 
formazioni medio-orientali. e 
l’attività della malavita orga- 
nizzata. 

Il sequestro della motonave 
«Achille Lauro» e la strage di 
Fiumicino hanno provocato 
l'alto magistrato a soffermarsi 
su quello che attualmente è 
uno dei problemi di maggior 
attualità per il nostro Paese: 
la presenza sul territorio ita- 
liano di immigrati clandestini 
con tutte le conseguenze deri- 
vate dalla loro irregolare posi- 
zione. 5 

Al fenomeno, secondo Pra- 
tis, non è estranea la colloca- 
zione geografica dell’Italia, 
vero punto nevralgico dello 
scacchiere *mediterraneo. 
«Nell'ottica delle varie fazioni 
terroristiche — ha detto Pra- 
tis — l'Italia sembra rappre- 
sentare una base privilegiata 
per la predisposizione e per 
l'esecuzione di operazioni e di 
iniziative di vario genere. Si 
pone, quindi, con carattere di 
priorità il problema del tran- 
sito e della permanenza di 
centinaia di migliaia di citta- 
dini stranieri, in massima par- 
te nordafricani, mediorientali 
e asiatici. L’indubbia delica- 
tezza del problema attinenza 
alla ricerca di un’adeguata 
normativa atta ad arginare il 
fenomeno dell’immigrazione 
e, soprattutto, della perma- 
nenza clandestina degli stra- 
niéri con il rispetto dei princi- 
pi sanciti dalla Costituzione, 
richiede al più presto, previe 
anche opportune intese e ini- 
Zziative di cooperazione a livel- 

‘lo internazionale, l'adozione 
di strumenti giuridici indi- 
sspensabili per attuare più effi- 
caci sistemi di controllo del- 


l'ingresso e del soggiorno in 
Italia degli stranieri». 


Poiché le azioni terroristi- . 


che sono state estese pratica- 
mente a tutto il territorio eu- 
ropeo, secondo l’alto magi- 
strato si pone con sempre 
‘maggior urgenza il problema 
di una efficace collaborazione 
fra tutti gli stati interessati. 


Esclusivamente italiano è 
invece il problema della cri- 
minalità organizzata, che il 
procuratore generale della 
Cassazione ha preso in esame 
nell’ambito di una delle prin- 
cipali branche dell’attività 
giudiziaria italiana: quella 
della giustizia penale. 


«L’anno trascorso — ha sot- 
tolineato il procuratore gene- 


rale — ha confermato alcune. 


linee evolutive: mafia, camor- 
ra e ‘ndrangheta, pur conser- 
vando ciascuna singolare pe- 
culiarità, rivelano caratteri- 
stiche sempre più comuni, 
tanto da poterle considerare 
parti di un complesso sistema 
criminoso». Da questo feno- 
meno delinquenziale deriva, 
tra l’altro, l'ampliamento dei 
processi di accumulo e gestio- 
ne di enormi masse di liquidi- 
tà di origine illecita, che ha 


fatto assumere al riciclaggio 
di denaro sporco dimensioni è 
forme del tutto nuove, Ma non 
basta. La mafia ha «conferma- 
to anche la propria natura 
intrinseca ad un fenomeno 


Falso allarme: 
evacuato 


Tessera 


VENEZIA — L'aeroporto 
«Marco Polo» di Tessera (Ve- 
nezia) è stato evacuato per 
poco più di un’ora nel pome- 
riggio di ieri per un falso allar- 
me dovuto a:una telefonata 
anonima ricevuta dal centra- 
linista dello scalo veneziano. 
Alle 15.35 una voce maschile, 
senza inflessioni dialettali, ha 
affermato: «Ho collocato una 
bomba». La telefonata è stata 
quindi interrotta. La polizia 
dello scalo . aeroportuale ha 
immediatamente provveduto 
a far evacuare passeggeri e 
personale presenti nell’aero- 
stazione, nei magazzini merci, 
negli uffici e nelle sale d’atte- 


sa, ma un'accurata perquisi- | 


zione non ha portato al ritro- 
vamento di alcun ordigno 


| esplosivo. 


apertamente terroristico ed 
eversivo e ha posto in eviden- 
za la perversa volontà di sfer- 
rare attacchi diretti contro le 
istituzioni, colpendo con un 
crescendo di brutalità omici- 
da, rappresentanti dello Stato 
impegnati in prima persona 
nella lotta alla mafia». 
L’accenno, è chiaro, si riferi- 
sce all’attentato al giudice 
Carlo Palermo, agli assassinii 
dei funzionari di polizia Giu- 
seppe Montana, Antonio Cas- 
sarà e dell’agente Roberto 
Anticchia, avvenuti in Sicilia. 
Tali azioni, ha rilevato il ma- 
gistrato, sembrano indicative 
della duplice volontà dei 
gruppi criminali di dimostra- 
re la propria capacità di colpi- 
re lo Stato nella persona dei 
suoi rappresentanti e di op- 
porre alle istituzioni la loro 
volontà di dominio, nel tenta- 
tivo di accreditare un’imma- 
gine della mafia come quella 
di una struttura in grado di, 
rispondere clamorosamente a. 
qualsiasi intervento statuale, 
E’ necessario, quindi, che an- 
che al magistrato e alle forze 
dell’ordine siano forniti i mez- 
zi necessari per condurre la 
loro battaglia, dovendo fron- 
teggiare, come ha ricordato 


Pratis nella prima parte del 
suo intervento, «una crimina- 
lità che invece si è rapidamen- 
te attrezzata con i più moder- 
ni e sofisticati mezzi tecnolo- 
gici ed operativi». 

A proposito degli strumenti 
giudiziari da adottare, il pro- 
curatore Pratis ha detto che 
«sembra opportuno sottoli 
neare l’introduzione. nel. no- 
stro sistema di una normativa 
cosiddetta. premiale, avente 
carattere eccezionale». E in 
proposito ha fatto riferimento 
ad una proposta già predispo- 
sta per attuare questa ipotesi, 
riferendosi chiaramente alla 
collaborazione data dal «pen- 
tito» Tommaso Buscetta per 
«identificare gli esecutori ed i 
mandanti dei più efferati 
delitti compiuti negli ultimi 
anni in Sicilia». 

Sergio Geraldini 


II ALPINI — Anche gli alpini in- 
tervengono nella discussione sul 
‘Tricolore. La sezione reggiana del- 
l'Associazione nazionale alpini po- 
lemizza con molto garbo per il 
divieto ricevuto di esporre una 
gigantesca bandiera e suonare la 
fanfara nella piazza del municipio 
in occasione della consegna del 


Tricolore al presidente della Ca-_ 


mera Nilde Iotti. 


PER ALCUNI EMENDAMENTI GIUDICATI TROPPO RADICALI 


L'emergenza terrorismo è finita|La finanziaria ridiventa 


pomo della discordia 


Vivaci contrasti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — Procede con diffi- 
coltà l'esame della legge 


«finanziaria in sede di commis- 


sione bilancio della Camera. 
L'ipotesi che il Parlamento 
non arrivi a concludere i la- 
vori entro il 31 gennaio co- 
stringendo così il governo a 
prolungare l'esercizio provvi- 
sorio, comincia a serpeggiare. 

Argomento di discussione e 
di confronto sono state ieri le 
modifiche proposte dalla De 
alla previdenza. 

Il ministro del tesoro Goria 
ha presieduto una riunione 
della maggioranza sollecitan- 
do i parlamentari a fare il 
possibile perché la legge pos- 
sa essere definitivamente ap- 
provata entro la fine di gen- 
naio e raccomandando sol- 
tanto ritocchi di secondaria 
importanza al testo già 
approvato dal Senato. Ma 
non sembra che le indicazioni 
di Goria siano state rispettate 
în pieno. 

Se ieri mattina la commis- 
sione ha proseguito il proprio 
lavoro con calma, nel pome- 
riggio ci sono stati alcuni mo- 
menti di forte tensione. Il so- 
cialista Sacconi, relatore è 
giunto a minacciare le dimis- 


UN APPELLO DEL MINISTRO DEGAN PER SCONGIURARE IL CAOS NEGLI OSPEDALI 


Medici in sciopero per quattro giorni 
In difficoltà i 250 mila ricoverati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Da oggi e fino al 
18 gennaio i medici ospedalie- 
ri sono in sciopero. Il ministro 
della sanità Degan in un 
appello ha invitato le organiz- 
zazioni di categoria a sospen- 
dere le agitazioni. A meno di 
ripensamenti dell’ultima ora 
a partire da questa mattina 
per i 250 mila ricoverati negli 
ospedali pubblici si prepara- 
no quattro\giorni difficili, sa- 
ranno sospese inoltre le visite 


ambulatoriali, non saranno 


dimessi i pazienti guariti e 
non saranno effettuati ricove- 
ri se non per casi urgenti. 
Le stesse difficoltà si ripre- 
senteranno, a meno di fatti 
nuovi, a partire dal 22 gennaio 
quando lo sciopero sarà ripe- 
tuto per tre giorni. A questa 
nuova agitazione partecipe- 
ranno anche i medici conven- 
zionati, si tratterà dunque di 
un vero blocco dell’assistenza 
sanitaria pubblica. 
L’incontro dell'altra sera 
tra i ministri Degane Gaspari 
e le associazioni dei medici 
non ha dato gli esiti sperati, a 
questo punto c’è chi reclama 
un intervento direttamente 
del presidente del Consiglio 
Craxi. A giudizio del segreta- 
rio liberale Biondi in seguito 
alla rottura delle trattative 
«appare urgente che sia la 
stessa presidenza del Consi- 
glio, anche ai fini di garantire 
l’unità e l’organicità di indi- 
rizzo, ad assumersi un ruolo 
diretto per uscire da una diffi- 
cile vertenza che rischia di 


Dogane in crisi per i veterinari 


Lo sciopero dei veterinari di confine ha 
bloccato ieri ai valichi bestiame e derrate 
alimentari. I maggiori disagi si sono avuti al 
Brennero, a Prato alla Drava nonché a Vipite- 
no e Fortezza. Da questi valichi entrano infatti 
in Italia gran parte delle merci tedesche e 
olandesi che da tempo hanno invaso i nostri 
supercoop. In questi quattro scali sono blocca- 
te 1800 tonnellate di carne e 405 di latte. 

Disagi, ma limitati anche al valico italo- 
jugoslavo di Fernetti. «Gli scambi commercia: 
li in questo periodo non sono molto attivi. 
Gennaio da sempre ha rappresentato il mini- 
mo annuale dei passaggi» afferma Sergio 
Squeri, direttore dell’autoporto di Fernetti. 

«I contratti di importazione sono scaduti a 
fine dicembre. molti devono essere perciò rin- 
novati... Si sono presentati alcuni autotreni. I 
veterinari scioperavano, così gli animali sono 
stati ricoverati nelle nostre stalle. Senza visita 
non possono entrare in Italia. I veri problemi 
nasceranno la prossima settimana con il mi- 
nacciato sciopero del 20, 21 e 22 — continua 
Squeri. «In quei giorni rischieremo il collasso». 


Vate». 


Ieri intanto, in serata Elio Gallina segreta- 
rio del sindacato veterinari pubblici ha annun- 
ciato che lo sciopero continuerà nei giorni già 
stabiliti» «Vi sono ragioni profonde all’azione 
comune di veterinari e medici. Riguardano i 
nostri contratti e i valori delle posizioni profes- 
sionali. I nostri organici sono fermi agli anni 
Cinquanta, le strutture mancano o sono fati- 
scenti, il personale ausiliario. è ridotto quasi 
allo, zero, la normativa e ‘È regolamenti sono 
vecchi di decine d’anni». 

«Tutto ciò — ha detto Gallina — mentre la 
medicina veterinaria per la prevenzione, il 
controllo e le indagini specialistiche di labora- 
torio sugli alimenti di origine animale è sem- 
pre più complessa e chiama ad una attenta 
Vigilanza per prevenire le tante malattie che 
dall’animale si trasmettono all'uomo». — — 

Secondo Gallina è indispensabile istituire 
servizi di medicina veterinaria di pubblico 
interesse su base specialistica. «Desta pertan- 
to stupore — ha concluso — l'atteggiamento |: 
negativo del governo di attuare le leggi appro- 


Cc. E. 


paralizzare l’intero sistema 
sanitario creando divaricazio- 
ni difficilmente componibili». 

I medici scegliendo la via 
dura non semtrano intenzio- 
nati a tornare indietro. I sin- 
dacati di categoria, appaiono 
convinti che lo sciopero vedrà 
i medici compatti. «La volon- 
tà della base — ha detto il 
segretario dell’Anaao Aristide 
Paci — è di continuare l’azio- 
ne di protesta fino al raggiun- 
gimento dell'obiettivo (cioè il 
contratto separato). La cate- 


goria ritiene che questo sia un 
momento fondamentale e irri- 
petibile». 

Le associazioni dei medici 
non sono disponibili a com- 
promessi e chiedono l’istitu- 
zione per decreto della loro 
autonomia contrattuale per 
avviare delle trattative sepa- 
rate dagli altri operatori della 
sanità. Se entro il 25 non ver- 
ranno date risposte convin- 
centi saranno probabilmente 
decise nuove agitazioni. 

Lo sciopero è contestato dai 


sindacati Cgil, Cisl, Uil, anche 
se, intervenendo a una riunio- 
ne della Cgil, il segretario con- 
federale Pizzinato, prossimo 
successore di Lama alla guida 
dell’organizzazione, ha avver- 
tito che anche i sindacati con- 
federali non possono non te- 
ner conto della richiesta di 
organizzazioni autonome nel 
pubblico impiego come per 
esempio quella dei medici, 
‘A proposito di questa ver- 
tenza Pizzinato ha detto: 
«Dobbiamo stare attenti per- 


DUE SOCIETÀ ROMANE EMETTEVANO FATTURE FALSE 


Evasori fiscali per miliardi 
chiedevano pure i rimborsi 


ROMA — Con la stessa tec- 
nica — emissione di fatture 
false — due organizzazioni 
hanno non solo evaso il fisco 
per decine di miliardi, ma 
hanno chiesto allo Stato an- 
che il rimborso per l'Iva. Sono 
stati arrestati tre industriali, 
titolari delle due società e 
denunciata a piede libero una 
decina di fiancheggiatori. 

La prima organizzazione. fa- 
ceva capo a Carlo Lucantoni, 
di 45 anni, e Franco Zanotti, 
di 46 anni, tutti e due da 
Roma. Sono stati arrestati su 
ordine di cattura del sostituto 
Savia. Attraverso società di 
comodo, i due avevano messo 
in circolazione fatture false 
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per un importo di 10 miliardi, 
fatture che hanno consentito 
di richiedere un rimborso non 
dovuto all’ufficio Iva di Terni 
per un miliardo. 

Il rimborso fraudolento, pe- 
Tò, non è stato pagato perché 
il falso è stato scoperto dal 
«nucleo» centrale di polizia 
tributaria di Roma che aveva 
‘svolto indagini su una partita 
di gioielli acquistati per due 
miliardi. I relativi documenti 
sono risultati falsi e servivano 
soltanto a mascherare la inde- 
bita richiesta di rimborso Iva. 
Altri sette componenti del- 
l’organizzazione sono stati de- 
nunciati a piede libero. La 
seconda organizzazione face- 


va capo a Ivo Cera e Luciano 
Salvi, titolari della società 
«Generalferro», arrestati dai 
finanzieri nel luglio ’85. 

Tra gli utilizzatori di fatture 
false — tredici dei quali sono. 
stati arresta. nello scorso 
mese di dicembre — vi era 
anche la società «Carpefer», il 


cui rapprèsentante legale è 


Alberto Orlandi, di 40 anni, 
romano. Questi, che aveva 
scritto in bilancio oltre un 
‘miliardo di fatture false, è sta- 
to arrestato, 

In totale sono state accerta- 
te fatture false per oltre 18 
miliardi ‘e sono stati indivi- 
duati 170 tra società e impren- 
ditori di tutta Italia. 


Gasolio: nuovo ribasso 


ROMA — Nuovi ribassi dei 
prezzi dei prodotti petroliferi: 
a partire da oggi diminuisce 
di otto lire al litro il prezzo del 
gasolio per autotrazione e di 
15 lire al litro il prezzo del 
gasolio e petrolio per riscalda- 
mento. 

Sono maturate anche le 
condizioni per una riduzione 
di cinque. lire al litro del prez- 
zo della benzina, ma la deci- 
sione in questo caso deve es- 
sere presa dal comitato inter- 
ministeriale prezzi (Cip). 

Le riduzioni — come rileva 
il ministro dell’industria — so- 
no determinate dalle variazio- 


ni dei prezzi medi europei rile- 
vati settimanalmente, dalla 
Cee. Proprio a causa dell’an- 
damento cedente dei prezzi 
dei prodotti petroliferi in Eu- 
ropa, la settimana scorsa era 
diminuito di 25 lire al litro il 
prezzo della benzina, di 15 lire 
al litro quello del gasolio per 
autotrazione e di dieci lire al 
litro il prezzo dell’olio combu- 
stibile. 

‘Ecco i nuovi prezzi in vigore 
da oggi: il gasolio auto passa 
da 725 lire a 717, il gasolio 
riscaldamento da 657 a 642, il 
petrolio da riscaldamento d: 
696 a 681 lire. + 


Gli edifici 
pubblici 
avranno sempre 
il Tricolore 


ROMA — «La bandiera na- 
zionale è esposta permanen- 
temente come segno distinti- 
vo. sui pubblici edifici dello 
Stato. Le regioni e gli enti 
pubblici locali possono espor- 
re in via permanente i rispet- 
tivi vessilli solo se accompa-. 
gnati dalla bandiera naziona- 
le e nell’osservanza delle nor- 
me regolanti l’uso di quest’ul- 
tima». E quanto prevede una 
proposta di legge presentata 
a Montecitorio. da: deputati 
della Dc, del Pci, del Psi, del 
Pli e del Msi-Dn. 


«In molti paesi esteri — af- 
ferma la relazione introdutti- 
va alla proposta di legge, che 
ha come primo firmatario il 
deputato de Memmi — nelle 
più diverse parti del mondo e 
con ordinamento politico di- 
verso, sugli uffici pubblici vie- 
ne esposta la bandiera nazio- 
nale come segno distintivo 
della presenza di un servizio 
dello Stato. Inoltre, la bandie- 
Ta nazionale si trova esposta 
in tanti punti di vita colletti- 
va, come per esempio in Sviz- 
zera, dove si trova in tantissi- 
mi alberghi, campeggi, stazio- 
ni sciistiche e così via. 

«Non siamo quindi fuori — 
aggiunge la relazione — da 
questo orientamento, ben dif- 
fuso nei sistemi a democrazia 
consolidata e negli ordina- 
menti realmente accoltì e so- 
stenuti dal consenso delle po- 
polazioni, se proponiamo an- 


.che noi, per l’Italia, l’esposi- 


zione permanente della ban- 
diera nazionale sugli uffici 
dello Stato». i 


ché sta succedendo la stessa 
cosa della marcia dei 40 mila» 
stabilendo così un parallelo 
tra le agitazioni dei medici e 
la manifestazione dei quadri 
intermedi della Fiat nel 1980. 

‘Un appello ai medici è stato 
rivolto ieri sera dal ministro 
della sanità Degan. «Nella 
mia qualità di responsabile 
della sanità non posso rima- 
nere indifferente al blocco del- 
l’assistenza sanitaria in Italia 
e questo è il motivo: per il 
quale rivolgo ai medici l'invi- 
to a ‘entrare nel merito delle 
questioni, accantonando le 
pregiudiziali»; Il ministro con- 
corda sulla necessità di realiz- 
zare una normativa che tenga 
conto delle esigenze dei medi- 
ci. Per questo Degan ha invi- 
tato le organizzazioni dei me- 
dici a rinunciare allo sciopero 
pur mantenendo lo stato: di 
agitazione. 

Una proposta per risolvere i 
problemi degli ospedali è con- 
tenuta in un documento fir- 
mato da sei illustri clinici che 
pur aderendo all’agitazione 
resteranno comunque al pro- 
prio posto perché operanti in 
reparti particolarmente deli- 
cati. I medici sono Girolamo 
Sirchia, Alessandro Pellegri- 
ni, Umberto Veronesi, Carlo 
Zanussi, Ferdinando Corne- 


lio, Renato Boeri che nel loro 


documento chiedono al Parla- 


mento di costituire una com- 
missione che elabori un piano 


per la riorganizzazione della 
sanità. 


G. S. 


Situazione: sulle nostre regioni 
affluisce una corrente nord- 
atlantica nel seno della quale sono 
inserite veloci perturbazioni, 

‘Tempo previsto per la giornata 
di oggi: sulle regioni nord- 
occidentali generalmente poco nu- 
voloso. Sulle restanti regioni da 
nuvoloso a molto nuvoloso con 
precipitazioni sparse anche tem- 
poralesche sul versante tirrenico e 
nevicate sui rilievi e localmente 
sulla pianura padana centro- 
orientale. 

Temperatura: in lieve diminu- 
zione. 


10, 15. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 3,7; Bolzano —5, 
6; Verona —4, 2; Venezia —2, 4; Milano —3, 9; Torino —3, 10; Mondovì 
3, 14; Cuneo 3, 17; Genova 7, 15; Bologna —3, 5; Firenze 2, 15; Pisa 2, 
13; Falconara 3, 16; Perugia 3, 9; Pescara 1, 16; L’Aquila -4,'7; Roma 
Urbe -1, 12; Fiumicino 2, 16; Campobasso 2, 9; Bari 3, 16; Napoli 0, 
13; Potenza —1, 7; S. Maria di Leuca 4, 12; Reggio Calabria 7, 14; 
Messina 9, 15; Palermo 7, 15; Catania 3, 16; Alghero 13, 15; Cagliari 
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sioni dopo che alcuni emen- 
damenti in materia previden- 
ziale erano stati presentati 
dai democristiani Cristofori e 
Garocchio. 

La De ha proposto una di- 
versa ripartizione del fabbiso- 
gno Inps. distinguendo tra 
previdenza e assistenza e tra- 
sferendo a carico dello Stato 
la quota di 19 mila miliardi 
della cassa integrazione gua- 
dagni. Questo emendamento 
è stato approvato. Diversa 
invece la sorte di oltre tre 
proposte. Il presidente della 
commissione ha proposto di 
respingerlo tecnicamente e di 
rinviare l'esame nel corso del- 
la discussione în aula. 

Questi emendamenti preve- 
dono tra l’altro un aumento di 
20 mila lire dei minimi della 
pensione degli artigiani, colti- 
vatori diretti e commercianti 
e una revisione della nuova 
disciplina degli assegni fami- 
liarì. 

È stato l'annuncio di queste 
proposte a provocare la fer- 
ma reazione del relatore Sac- 
conì. «Non sono disposto ad 
accettare — ha detto — una 
serie di emendamenti del solo 
gruppo democristiano in ma- 
teria di stato sociale, nella 


parte più significativa della 
legge finanziaria». 

Sacconi ha ricordato che 
era stato deciso nel corso dî 
una riunione della maggio- 
ranza di non modificare le 
parti relative allo stato socia- 
le e di presentare solo emen- 
damenti concordati. 

Invece, ha rilevato ancora 
Sacconi, sono state presenta- 
te proposte di modificazioni 
che riguardano gli assegni fa- 
miliari, î livelli di reddito fa- 
miliare, le pensioni degli au- 
fonomi e i contributi previ- 
denziali. 

La De, ha avvertito dal can- 
to suo Cristofori, non è inten- 
zionata a fare marcia indie- 
tro. «Per la Democrazia cri- 
stiana — ha detto — le questio- 
ni sollevate rimangono aper- 
te. Siamo impegnati a trovare 
intese nella maggioranza sen- 
za rinunciare alla nostra bat- 
taglia in sede di assemblea». 

Il presidente della commis- 
sione bilancio Pomicino, de- 
mocristiano, ritiene «che la 
voluta enfatizzazione da par- 
te del relatore di alcune diffe- 
renze di opinione sui problemi 
previdenziali rischia di appa- 
rire solo un tentativo di forza- 
re opinioni diverse all’interno 


e minacce di dimissioni alla commissione bilancio 


della maggioranza». 
Dunque la finanziaria ri- 
schia di essere un nuovo ar- 


gomento di tensione nella * 


maggioranza, e il dibattito in 
aula potrebbe riservare sor- 
prese. Anche nel corso della 
discussione al Senato ci furo- 
no improvvisi interventi sullo 
stato sociale e sulla introdu- 
zione della legge Formica che 
costrinsero îl governo a corre- 
re ai ripari. Una delle novità 
inserite al Senato, appunto la 
legge Formica, è stata ridi 
mensionata. Infatti le agevo- 
lazioni fiscali per l'acquisto 
della prima casa saranno li- 
mitate aì primi sei mesi del 
1986 e non più a tutto l’anno. 
Preoccupato per il dibattito 
alla Camera è il repubblicano 
Pellicanò secondo il quale 
alcune proposte della Dc tro- 
verebbero «migliore sede nel- 
la riforma previdenziale». «E 
una prova tardiva — ha ag- 
giunto l’esponente repubbli- 
cano — mettere în discussione 
un meccanismo che ha trova- 
to d’accordo governo, mag- 
gioranza e Senato. Non sì 
tratta certo di un buon presa- 
gio per la discussione in 
aula». 
Giuseppe Sanzotta 


| TAGLI ALLA GIUNGLA DEGLI SCONTI 


Ferrovie: 


da oggi 


meno agevolazioni 


ROMA — La giungla delle agevolazioni ferroviarie da oggi è 
meno folta ma non abolita del tutto perché molte riduzioni, 
facilitazioni o gratuità restano comunque in vigore. A perdere i 
benefici fin qui goduti saranno i dipendenti dello Stato (militari 
compresi) e i loro familiari, i giornalisti (saranno comunque 
validi gli scontrini dell’85 fino alla loro scadenza naturale del 31 
‘marzo ’86), i parlamentari in pensione e i funzionari dei massimi 
organismi dello Stato (Presidenza della Repubblica, Corte 
costituzionale, Corte dei Conti, Parlamento, Cnel e Cnr). 

Da oggi non hanno più agevolazioni neanche gli istituti di 
carità, quelli religiosi con il personale operante al loro interno e 
gli italiani residenti all’estero per rimpatri temporanei (agevo- 
lazione, questa, emessa dagli uffici consolari). La normativa è 
stata fissata in un decreto ministeriale firmato dal ministro dei 


: trasporti Signorile che dà attuazione pratica al decreto legge 


del 30 dicembre scorso nel quale, appunto, veniva abolita una 


serie di facilitazioni. 


In base al decreto ministeriale, pero, resteranno immutate 
la concessione gratuita di carrozze o scompartimenti ferroviari 
per le alte cariche dello Stato (Presidente della Repubblica, 
presidenti e vicepresidenti delle Camere, presidente della Corte 
costituzionale e del Consiglio dei ministri). Ugualmente saran- 
no concesse carte di libera circolazione per gli ex presidenti 


‘della Repubblica e per le seguenti personalità, purché ancora 


in carica: senatori e deputati al Parlamento (anche europeo), 
giudici della Corte costituzionale, ministri e sottosegretari, 
primo presidente della Corte di. cassazione e procuratore 
generale presso la stessa, presidenti della Corte dei conti e del 
Consiglio di Stato, avvocato generale dello Stato, presidente 
del Tribunale superiore delle acque e quelli del Cnr e del Cnel, i 
segretari generali della Camera e del Senato, i decorati con 


‘medaglie d’oro. 


Carte. di libera circolazione e biglietti gratuiti potranno 


© ancora essere concessi per ragioni di Stato o su richiesta del 


ministro dei trasporti per il suo «staff». Il ministro avrà anchela 
facoltà di concedere 30 biglietti gratuiti al mese. Saranno 
‘ancora ammesse le riduzioni tariffarie per i militari di carriera o 
di leva (ma solo per viaggi di servizio o in licenza), quelle per i 
partecipanti alle elezioni, oltre ad altre concessioni speciali 
(ciechi, mutilati e invalidi di guerra, Fao, Onu, Cri ecc.). 
Trattandosi di agevolazioni di carattere sociale o commer- 
ciale non ammesse al rimborso del Tesoro verranno rinnovate 
le facilitazioni sugli abbonamenti degli studenti e dei lavorato-' 
ri, le «carte d’argento» per gli anziani, gli sconti famiglia e quelli 


per comitive. 


Visentini 
contrario 

agli automatismi 
per il fisco 


ROMA — Un deciso no agli 
automatismi. nel campo, del- 
l'imposizione fiscale è stato 
pronunciato dal ministro del- 
le finanze Visentini. Il mini- 
Stro, pur senza entrare diret- 
tamente nel merito, ha di fat- 
to respinto i contenuti della 
proposta avanzata da Giusep- 
pe Campa, basata sulla possi- 
bilità per il contribuente, di 
dedurre l'imposta pagata 
l’anno prima sui readiti del- 
l'anno in corso. La proposta 
mira soprattutto a ridurre 
gradualmente la progressivi- 
tà dell'imposizione fiscale. 


Intervenendo alla presenta- 
zione del sesto rapporto Cer 
su «La difficile riforma dell’Ir- 
pef» Visentini oltre a dirsi 
contrario alle indicizzazioni si 
è soffermato anche sul rap- 
porto impostato a suo avviso 
essenzialmente sul problema 
dell'inflazione e del drenaggio 
fiscale e stigmatizzando come 
esso «muova da una assoluta 
sfiducia nel Parlamento e nel 
governo, «e preferisca invece 
affidarsi ad automatismi». 
Per Visentini, invece, è essen- 
ziale che il legislatore inter- 
‘venga «anche spesso». 


Visentini ha poi colto l’oc- 
casione per difendere il suo 
Tecente decreto sull’Irpef, e, 
per il futuro, ha individuato il 
«passo decisivo» in «una ulte- 
riore revisione delle aliquote, 
già a partire dal prossimo 
anno, lasciando però inaltera- 
te le detrazioni». 

Interrogativi e perplessità 
sulla «proposta Campa» sono 
poi pervenuti anche da parte 
di altri relatori, 
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ERNST JÙNGER: UN CONTROVERSO «CASO» IDEOLOGICO-LETTERARIO 


\|Io menestoin disparte 


=" 


Caro lettore, pensaci tu 


Poco più di tre anni fa — per 
la precisione il 28 agosto 1982 
— i librai della Germania fe- 
derale hanno assegnato a 
Emst Jùnger il Premio Goet- 
he, il più importante ricono- 
scimento letterario tedesco. 
La scelta è apparsa a molti 
una sorta di tardivo perdono 
per un autore ormai novan- 
tenne, a lungo accusato di 
simpatie destrorse. 

Se in Germania la soddisfa- 
zione è stata quasi generale, 
altrettanto non può dirsi del- 
l'Italia. Incapaci di dimenti- 
care la parte più negativa del- 
la lezione lukàcsiana, nume- 
rosi intellettuali hanno conte- 
stato la decisione, divertendo- 
si a rosolare Jiinger al fuoco 
dell'ideologia. La condanna è 
stata senza appello: illustri 
«terzopaginisti» lo hanno pro- 
cessato e mandato al rogo 
senza prevedere, possibilità 
d’appello. 

Tra le poche voci levatesi in 
difesa di Juùnger, quella di 
Enrico Filippini, che su «la 
Repubblica» ha scritto: «Che 
cosa èilcaso Junger? È una di 
quelle enormi cazzate’, co- 
me pure si usa dire, che ogni 
tanto vengono inventate da 
quella che chiamerei, come 


Questi titoli 
per capirlo 


Non è impresa facile met- 
tere le mani sui libri di 
Jùnger tradotti in Italia. 
Cot un po’ di pazienza, fru- 
gando .tra i cataloghi è 
comunque possibile rin- 
tracciare le versioni di 
«Sulle scogliere di marmo», 
«Heliopolis» e «Eusmewil», 
proposte durante gli anni 
Settanta da Rusconi. Insie- 
me, i tre romanzi formano. 
‘una trilogia che ha per pro- 
tagonista l'ordine dei Mau- 
retani, un’aristocratica éli- 
te intellettuale che si trova 
a fronteggiare i problemi di 
un mondo violento e bar- 
baro. 

Tra i volumi autobiogra- 
fici sono reperibili «Giochi 
africani» (SugarCo) — Juùn- 
ger vi narra la fuga da casa 
a diciassette anni e l’amore 
per la Legione Straniera — 
e i «Diari 1941/1945» (Lon- 
ganesi), composti durante 
il soggiorno in Francia, in 
veste di ufficiale delle trup- 
pe di occupazione. 

Da segnalare poi il nume- 
To cirique.della raccolta 
1985 della rivista «il Muli- 
no» che presenta-la prima 
traduzione completa di un 
testo di grande importanza, 
il saggio «La mobilitazione 
totale», apparso nel 1930 e 
successivamente riveduto 
sino all’ultima edizione che 
risale al 1980. 


‘sinistra. Per dire quella mi- 
stura di ignoranza, di faziosi- 
tà, di angustia ideologica e di 
arroganza che, ben agitata ne- 
gli appositi flaconcini, nelle 
sedi più improprie e nei 
momenti meno opportuni, co- 
stituisce la:ricetta più infalli- 
bile per non capire nulla e per 
molestare persone intente a 
tutt'altre cose». 

Da allora sono trascorsi cir-, 
ca quaranta mesi, ma la que- 
stione non si è modificata di 


«“La mobilitazione tota- 
le” — spiega Carlo Galli in 
una nota che lo accompa- 
gna — occupa in Germania 
un posto di assoluto rilievo 
in almeno due dei principa- 
li. dibattiti teorico/politici 
degli anni Venti e Trenta, e 
cioè la discussione sulla 
tecnica e quella sullo stato. 
È pertanto un testo impre- 
scindibile per la compren- 
sione di un vasto brano del- 
la storia culturale tedesca 
di questo secolo, oltre che 
costituire un documento 
che l’autore ci presenta co- 
me una diagnosi scientifica 
valida sia più di cinduan- 
t'anni fa sia oggi». 

Non molto numerosi sono 
gli interventi di critici. e 
politologi italiani. Im ordine 
cronologico vanno ricorda- 


zionario», Longo 1982) e 


‘ ro», numero sei, 1982). 


te le pagine di Dario Canti- 
mori («Jùnger e la mistica 
milizia del lavoro» in «Stu- 
di Germanici», 1935), Fer- 
ruccio Masini («Guerrieri 
divini e lanzichenecchi d'E- 
festo», in «Il pensiero rea- 


Massimo Cacciari («Salvez- 
za che cade», in «Il centau- 


Gli atti di un recente con- 
vegno romano su Jùnger 
(marzo 1983) dovrebbero es- 
sere pubblicati entro il 1986 
dalla casa editrice Shake- 
speare & Company a cura 
di Roberto Esposito. Nel 
corso del dibattito inter- 
vennero, tra gli altri, Cac- 
ciari, Masini, Villari, Kaiser 
e Cases, 


Sopra, Ernst Junger. 


molto. 

Di recente l’Adelphi ha pro- 
posto l’ultima prova di Jùn- 
ger, un romanzo breve del 
1983 — «Il problema di Aladi- 
no», pagg. 126, lire 8500 — e le 
reazioni sono state quasi al- 
TYunanimità negative. Diversi 
comméntatori hanno persino 
rimproverato alla casa editri- 
ce milanese di aver scelto un 
autore tanto discutibile. ‘ 

Non sarà dunque inutile 
tentar di fare il punto della 
situazione. Jùnger ha contato 
e continua a contare in Ger- 
‘mania, le sue opere sono lette 
in numerosi paesi del mondo, 
il carisma che lo circonda ren- 
de difficile ignorarlo. 

Qualche informazione di ca- 
rattere biografico è indispen- 
sabile per comprendere me- 
glio i termini del dilemma. 
Pochi forse sanno che, all’età 


sia un bel libro — anzi, è forse 
deludente — ma per il suo 
carattere esemplare, perla ca- 
pacità dell'autore di riassu- 
mere in una breve storia tutti 
i principali temi della sua lun- 
ga speculazione. 

Al centro della vicenda c'è 
‘un giovane che preferisce fug- 
gire da un paese dell'Est e 
passare in Occidente, dove 
presto entra nel commercio 


pe funebri) e trova modo di 
arricchirsi. Ma a questo punto 
iniziano i veri problemi. Il li- 
bro, infatti, non è «un apologo 
beffardo e penetrante su un 
mondo che non sa cosa fare 
della morte» — come suggeri- 
‘sce l'anonimo estensore della 
quarta di copertina — bensì 


(a sua specialità sono le pom- || 


‘un’analisi del rapporto che 
l'individuo ha con se stesso e 
con quelle mitologie contem- 
poranee che gli impediscono 
di percepire la verità. It tutto 
sostenuto da un’ansia filosofi- 
ca di stampo nietzschiano. 
Per capire interamente Jun- 
ger, è insomma indispensabi- 
Je andare oltre l'apparenza, 
comprendere che ciò. che lo 
interessa è il conflitto tra il 
noto e l'ignoto, tra la fedeltà 
alle nobili idee chiare e distin- 
te e le chimere dell’edonismo. 
Risposte, da Jùnger, non ne 
Vengono, e neppure appelli a 
una qualsiasi ideologià. Al 
massimo si può segnalare un 
atteggiamento di partecipa- 
zione distaccata e' commossa 
per quanto. accade, forse un 


ammiecamento al lettore, al 
quale l’autore, con geniale 
brutalità, dice: eccoti qualco- 
sa di cui vale la pena di discu- 
tere, riflettici sopra. 

Come alcuni suoi personag- 
gi, Jùunger è insomma un 
«anarca», ovvero un intellet- 
tuale che se ne sta in disparte, 
impegnato a pensare solo ai 
fatti suoi. Che, in molti casi, 
tali private faccende abbiano 
finito per coincidere con più 
generali preoccupazioni del- 
l'Occidente intero è del tutto 
casuale. E appare in ogni caso 
un po’ sciocco accusarlo di 
fascismo solo perché non si 
propone a ogni riga di risolve- 
re i grandi problemi del 
mondo... 

Edoardo Poggi 


IL PICCOLO 


COME LA MENTALITÀ ANTICA CREÒ UNA FIGURA DIVERSA DALLA REALTÀ 
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Dalla clausura del gineceo all'immagine delle fanciulle che 
dov'è ‘il confine tra mito e storia? In un-libro a più mani 


Un nuovo volume collettivo 
è stato pubblicato dall'editore 
Laterza, a cura di Giampiera 
Arrigoni, con îl titolo «Le don-. 
nen Grecia» (pagg. XXXI447, 
lire 36.000). E' una raccolta di 
saggi di vari studiosi, quasi 
tutti stranieri, sui più vari 
aspetti dell’atteggiamento 
che ì Grecì manifestarono neî 
confronti della donna, vergi- 
ne, sposata, prostituta, anzia- 
na, sacerdotessa e così via. 
Troviamo.in apertura Bru- 
no Gentili, con un breve sag- 
gio sulle caratteristiche e le 
tensioni amorose dei gruppi 
femminili (thìasoî) di Lesbo, al 
tempo della poetessa Saffo, 
poi altrì undici saggîì dei se- 
guenti autori, che elenco per 
informazione del lettore: Su- 
san. Guettel Cole, Claude Ca- 
lame, Christiane Sourvinou 
Inwood, Donna Carol Kurtz, 
A. Henrichs, Jan N. Bremmer, 
Elisabeth Sinclair Holder- 
man, A. Momigliano, P. Vidal 
Naquet, H. Herter, D, Shaps. 
Tutti questi contributi (suì 
quali non posso certo soffer- 
marmi in questa sede) sono 
disposti a mo’ dì corona attor- 
no a un grosso saggio della 
tessa Arrigoni, «Donne e 
sport nel mondo greco. Reli- 
gione ‘e società», che occupa 
da solo un buon terzo del 
volume, e con le sue quasi 150 
pagine rappresenta una sorta 
di «libro nel libro». S 
Sî tratta di un’ampia mono- 
grafia, corredata da un’utilis- 
sima documentazione icono- 
grafica, dove ognuna delle 
ventiquattro illustrazioni. è 
seguita da un’adeguata ese- 
gesi deî contenuti, con biblio- 
grafia ‘specifica e menzione 
delle ipotesi interpretative. È 
forse tra i contributì che pre- 
sentano il maggior interesse 
per îl non specialista, insieme 
con quello di C. Calame sulle 
îniziazioni femminili nella 
Sparta arcaica e quello di 
Jan Bremmer sulla relativa 
libertà e indipendenza godute 
dalla donna anziana rispetto 
alla vergine e in genere alla 
donna în grado di procreare. 
Ancora sì leggono con pia- 
cere, tra gli ‘altri, il saggio di 
Vidal Naquet sulle schiave 
immortali di Atena e quello, 
dottissimo, di Hans Herter 
(scomparso nel novembre 
1984) sul «Mondo delle corti 
giane e delle prostitute», che 
nulla concede dl colorismo 
‘paganeggiante da orgia hol- 
Tywoodiana al quale ci hanno 
abituati altri saggi sui «bassi 
fondi» grecì o romani. 


Grecia, le donne di sogno 


combattono la lotta libera coi ragazzi, seminude: 


l'affascinante «identikit» di 


Benché scritto in un curioso 
neolitaliano con venature sin- 
tattiche e intercalari vaga- 
mente anglicizzanti, che tal- 
volta rendono il ragionamen- 
to non deltutto perspicuo (ma 
è un.gergo al quale cì sî 
dovrà, penso, abituare), il 
vasto ‘saggio della Arrigoni 
fornisce sullo sport femminile 
în Grecia materiali e informa-, 
zioni del più grande interesse, 
e ci fa riflettere sul modo în 
cui si formano, nella stessa 
cultura: moderna, modelli in- 
terpretativi a volte frettolosi, 
troppo generalizzanti e“spes- © 
so non immuni da stereotipi. 

E dunque molto istruttivo 
poter leggere che non solo. le 
celebri donne spartane «mo- 
stratricì dì cosce», («phaino- 
merìdes») praticavano attivi- 
tà sportive legate a ‘culti o 
meno (dubito però che una 
distinzione come quella tra 
«ginnastica politica» e «gin- 
nastica rituale» sia di parti 
colare pertinenza o urgenza: 
euristica): anzi la ginnastica 
e agonistica rituale si prati- 
cavano anche în Attica, a La- 
tissa, a Oropo, a Patrasso, a 
Corinto e în numerose altre 
località della Greciaî fino al 
caso per noi piuttosto impres- 
sionante (ma non del tutto 
sicuro) dell’isola dì Chio, dove 
— secondo una notizia di Ate- 


ventù. 


sione. 


neo — vigeva addirittura l’u- 
sanza. di far combattere in 
lotta. libera. fanciulle contro 
ragazzi, verosimilmente nella 
nudità (0 seminudità) abitua- 
le in questo genere di competi- 
zioni. Per giunta era conside- 
rato un piacevole spettacolo 
contemplare nei ginnasi le ar- 
ruffate movenze di questa 
atletica e promiscua gio- 


Le notizie che l’antichità ci 
ha conservato sugli sport 
donneschi sono abbastanza 
scarse; ma tuttavia eloquenti, 
e ci ‘inducono a modificare 
almeno'in parte le idee cor- 
renti sulla‘ condizione della 
donna greca, che si vedeva 
rinchiusa nel proprio gineceo 
in maniera non dissimile dal- 
le donne islamiche negli ha- 
rem, del tutto isolata, dalla 
pubertà al climaterio, in una 
vita di quasi completa reclu- 


Anche gradevole è poter 
constatare come si siano co- 
strititì alcuni diffusi stereotipî 
in. particolare sulle donne 
spartane, dall'età ellenistica 
e romana fino ai giorni nostri, 
e’ osservare che, se î poeti 
latini avevano potuto imma- 
ginare che le fanciulle di 
Sparta'praticassero la lotta 
libera promiscua in stato di 
nudità, molti secoli dopo pote- 


va prender forma, nella fan- 
tasia di un poeta settecente- 
sco, un improbabile modello 
di ignude virtù agonali esteso 
alla Grecia tutta intera. 

Si vedano questi versi di un 
certo Romano Valdeba, citati 
dalla Arrigoni a pagina 188: 
«E ne l’Ellade pur le giovinet- 
te | rinforzavan le membra in 
forti ludi | e, senza ipocrisie, 
tra î maschi ignudi / sì prova- 
vano in gare benedette», dove 
alla purezza e castità di que- 
ste statuarie (eimmaginarie) 
vergini discinte si oppone la 
scarsa affidabilità genetica 
delle donne contemporanee 
al poeta: «.i In vece coi lor 
drudi /.giaccion oggi le spose, 
ed han pudori | da cortigiane 
le fanciulle»; per cui, natural 
mente, <... co’ Sottili / lombi, 


e vili»! 

Donne integrate nella nor- 
ma attraverso il matrimonio è 
la maternità, e altre che sì 
situano temporaneamente 0 
stabilmente in spazi margina- 
li, donne reali e donne «spe- 
ciali», donne sulle quali pos- 
sediamo informazioni più 0 
meno-storicamente attendibi- 
li, e altre che compaiono în 
racconti mitici come segni co- 
stitutivi dì un complesso siste- 
ma simbolico di cui è talvolta 


di diciassette anni, Jùnger 
fuggì di casa con l’intenzione 
di arruolarsi nella Legione 


| La rassegna dei libri 


Straniera e che solo la rapidi- 
tà di intervento del padre gli 
impedì di realizzare il proget- 
to. Lo scoppio della. prima 
guerra mondiale gli permise 
di misurarsi direttamente sul 
campo: fu ferito sette volte e 
si guadagnò una prestigiosa 
decorazione, la medaglia «al 
merito». È 
Divenuto capofila degli «in- 
tellettuali di guerra», si fece 
presto notare con volumi qua- 
li «Tempeste d’acciaio», 
«Fuoco e sangue», i cui titoli 
confermano il tema di fondo 
della sua speculazione: l’op- 
posizione tra la nobiltà di cuo- 
re di una ristretta élite e 
l’amorfo vagabondare morale 
delle masse. Animatore di un 
movimento di estrema destra 
che auspicava la rivoluzione 
conservatrice, nazionalista e 
‘ antirepubblicana, Junger non 
apprezzò mai il nazismo, 
anche se ne coridivise in parte 
l’esperienza, 


Sono state. naturalmente 
queste simpatie non precisa- 
mente democratiche a inimi- 
cargli buona parte della sini- 
stra europea. Pochi si sono 

* così accorti che egli era in 
primo luogo un discepolo di 
Nietzsche, un adoratore del- 

- l’ascesi contrapposta alle idee 

î della. società e della legge, 

. teorico di un’utopica figura di 
Operaio sciolto dalla sua con- 
figurazione economica. bor- 
ghese, 

. È però singolare che in Ita- 
lia non sia stato compreso il 
suo legame con certo futuri! 
smo (oggi recuperato e in 
qualche caso ‘persino santifi- 
cato). Alla maniera di Mari- 
© netti — anche se con maggior 
Tigore e minor carica retorica 
— Jinger esalta il rapporto 
tra uomo e macchina, una 
macchina intesa non come 
fonte di oppressione e sfrutta. 

‘ mento, ma come occasione di 

‘ un libero rapporto tra sogget- 
to e materia. 

Perché queste scelte Venne- 
ro fatte da parte della destra è 
un problema tuttora aperto, 

‘ che non, verrà certo risolto 

, confidando in insulsi teoremi 
di carattere ideologico. Non sì 
può infatti dimenticare che 
gran parte della cultura tede- 
sca del ‘900 (oltre a Junger 
anche Schmitt, Benn e Hei- 
degger), quando fu costretta a 
optare, ignorò la sinistra, 
rifiutandosi di considerare Hi- 
tler solo un imbianchino poco 
intelligente finanziato dagli 
industriali. 

Sebbene sia comodo consi- 
derare Jinger un esponente 
della frangia «irrazionalista» 
della cultura contemporanea, 
‘una lettura anche superficiale 
de «Il problema di Aladino» 

. dimostra che la realtà è ben 
diversa. E non perché questo 


Bruno Steffé: «Cronaca 
nera a Trieste» — Edizioni 
“Italo Svevo, pagg. 220, lire 
12.000. È 

«Allucinante fatto di san- 
gue in una casa del viale XX 
Settembre — Sopprime la ma- 
dre paralitica e sì uccide». Un 
drammatico titolo di oltre 
quindici anni fa, un sanguino- 
so (e pietoso) episodio, finito, 
con tanti altri, negli archivi 
della cronaca nera e della me- 
moria cittadina. 

Ma.non per tutti. C'è chi, su 
quell’omicidio/suicidio, ha 
tessuto pazientemente una 
trama di dolorose riflessioni, 
di ricostruzioni biografiche e 
sentimentali. Prima ha lascia- 
to che il tempo, slontanando e 
attutendo ‘la crudezza della 
«notizia», restituisse ai fatti la 
loro giusta prospettiva, poi su 
questi fatti ha voluto indaga- 
Te — con umano e civile rovel- 
lo — per tentar di «spiegarli» 
in qualche modo, a sé e agli 
altri, per individuarne le re- 
sponsabilità: di un uomo e 
della collettività. 

Nasce appunto da questo 
rovello «Cronaca nera a Trie- 
ste», insieme diario e roman- 
zo/verità, ispirato a quella che 
l’autore definisce un'«errinia- 
de triestina» e ancor più moti- 
vato da una realtà, come quel- 
la locale, che vanta tristi pri- 
mati di «diserzione dalla 
vita». 

Amico del protagonista di 
quella tragedia, suo ex com. 
pagno di guerra partigiana e 
di fede politica, Steffé vuol 
capire, compatire e in qualche 
misura giustificare. Così, alli- 
neando ricordi comuni e me- 
ditazioni personali, e intrec- 
ciandoli con «flashback» li- 
brati tra realtà vissuta e real- 
tà ipotizzata o romanzata, 
ripercorre con accorata condi- 
Visione l’esistenza grama e 
tormentata dell'amico (qui 
chiamato Vallio, un nome ap- 
pena diverso da quello vero). 

Il primo incontro tra i due è 
del’37: una partitella di calcio 
in «campagneta», tra ragazzi 
e adolescenti. Ma è del 1944/ 
745, tra le insidie e le privazio- 
ni della guerra nella Bela 
Krajna, combattuta da en- 
trambi nelle file dei «garibal- 
dini», che la vaga conoscenza 
diventa amicizia, solidarietà e 
qualcosa di più: legame impa- 
ri di fratellanza, tra un uomo 
già maturo e responsabile 
(l’autore) e un giovane (l’ami- 


co Vallio) ancora incerto di sé, 
della. vita e della guerra, ma 
certo soltanto — per la sua 
rigorosa formazione cattolica 
— di non voler uccidere, 
Spezzando un sereno e in- 
sperato legame d’amore, la 
guerra indurisce però Vallio, 
lo spinge su posizioni ideolo- 
giche tanto massimaliste 
quanto utopiche, che — nel 
tifiuto di ogni compromesso e' 
logica «borghese» — contri- 
buiranno non poco alle sue 


difficoltà di reinserimento 
nella realtà lavorativa, a con- 
flitto concluso. 

“Pian piano, nello scontro 
quotidiano (ben più amaro-di 
quello bellico) tra «essere» e 
«voler essere», Vallio finisce 
per ritirarsi in se stesso e dal 
mondo; il lavoro è fonte di 
insoddisfazione crescente; l’a- 
more (o meglio: l’accasamen- 
to con una brava e buona 
donna) è un miraggio che, 
svogliatamente rincorso, de- 
lude e svanisce sempre; l’im- 
pegno politico e civile si affie- 
volisce, fino a diventare inten- 
sa ma sterile ruminazione di 
idealistici principi pervicace- 
mente’ contraddetti della 
realtà. 

Ma è soprattutto l’amore 
totale e ossessivo per la ma- 
‘dre che, lungo l’arco degli an- 
ni ’50 e ’60, lega Vallio con 
lacci sempre più stretti: quan- 
do la donna viene colpita da 
un male che la immobilizza, il 
figlio non esita a sacrificarle 
se stesso, le proprie gracili 
Tisorse economiche e anche 
l’unica, concreta prospettiva 
di un matrimonio forse conso- 
latorio. 


E poi «chiudere» insieme 


E quanto più il male progre- 
disce, tanto più egli si accani- 
sce nel devolvere alla madre 
tutto di sé, in un crescendo di 
tensione fisica e psichica che 
diventa a poco a poco insoste- 
nibile: fino a fargli dapprima 
sfiorare il suicidio (impedito 
casualmente dall’intervento 
di uno stravagante personag- 
gio in cui non si fatica a rico- 
noscere la figura — assai gu- 
stosamente rievocata — di 
Diego de Henriquez), e a far 
maturare infine il progetto di 
una doppia «buona morte» 
(«chiudere: prima lei e. poi 
me»), suggellato da una cieca 
serie di coltellate, in una cal- 
da mattina dell’estate del ’70. 

A Vallio rimarrà la pieta di 
pochi amici e colleghi, non 
quella dei suoi concittadini, 
che diserteranno il funerale e. 
che, al passaggio delle due 
bare, abbasseranno quasi con 
orrore le saracinesche dei ne- 
gozi. Ed è proprio da questa. 
incomprensione, da questa in- 
giusta volontà di «non capire» 
che scatta nell’autore la scin- 
tilla dell’ira e del rovello, l’in- 
tento di riscattare in qualche 
modo la memoria di un uomo, 
vissuto fra mille travagli esi- 
stenziali e divenuto assassino. 
e suicida per troppo amore. 


A più di vent'anni dalla sua 
trilogia partigiana; Bruno 
Steffé ha scritto un libro fran- 
co e schietto, da cui trabocca- 
no umanità, tolleranza e «pie- 
tas» nella più antica accezio- 
ne della parola. Corredato da 
due brevi studi storico/docu- 
mentari sul suicidio e sull’eu- 
tanasia, «Cronaca nera a Trie- 
ste» si fa perdonare volentieri 
il brutto titolo e trascina ‘il 
lettore, al di là di ingenuità, 
ridondanze e spigolosità stili- 
stiche, verso la fatale (e prean- 
nunciata) catastrofe finale. 


<Alla collettività la catarsi» 
è l'appello conclusivo di Stef- 
fé, un generoso appello che 
sarebbe bello poter condivi- 
dere senza scetticismi o riser- 
ve. Ma la «morale» forse più 
indovinata del libro .è quella 
condensata nelle poche righe 
di «presentazione», in cui l’au- 
tore ricorda il primato dei sui- 
cidi nella regione, e si chiede: 
«Tutti ammalati mentali, o, 
piuttosto casi patologici do- 
vuti all’enfatizzazione dei pro- 
blemi sociali di zona di confi- 
‘ne, di cultura di confine?». 
R. C. 


La polizia indaga 
ma pensa a Hitler 


Werner Bergengruen: «Il 
grande tiranno» - Jaca Book 
editrice, pagg. 287, lire 24 
mila. 

Se «Il grande tiranno» non 
fosse stato scritto nel 1935, si 
potrebbe dire che appartiene 
al filone inaugurato con suc- 
cesso da Umberto Eco. Lo 
scenario di quésto giallo me- 
tafisico è proprio il Medioevo 
e non mancano strani omici- 
di, investigatori filosofi. con 
contorno di ecclesiastici cu- 
riosi. Ì 

Quando lo compose, Werner 
‘Bergengruen pensava però a 
Hitler e alla sua terribile uto- 
pia. E infatti questa vicenda 
allegorica ambientata in Ita- 
lia, in una imprecisata città 
chiamata Cassano, si presen- 
ta come analisi lucidissima 
dei meccanismi del potere e 
del complesso Universo men- 
tale dei dittatori, 

A sigillare le cinque parti 
del libro è un'indagine di poli- 
zia. È stato assassinato fra’ 
Agostino, spia e diplomatico 
al soldo del signore di Cassa- 
no. Il mistero abpare di facile 
soluzione a Massimo, il capo 
della polizia, ma via via che 
l'inchiesta prosegue le piste si 
mutano in sentieri di un labi- 
rinto sempre più complesso. 

Pian piano l’intera città vie- 
ne coinvolta. Ognuno, sospet- 
ta del vicino, dell’amico, del 
parente, vengono svelati se- 
greti solo all'apparenza ben 
custoditi, la delazione diviene 
pratica quotidiana mentre la 
soluzione del dilemma iniziale 
sì allontana sempre più. 

Quando Massimo teme: di 
non riuscire più a risolvere il 


imistero dell'omicidio, la ri- |. 


sposta viene infine offerta 
proprio dal signore di Cassa- 
no, teorizzatore di una gratui- 
ta malvagità che lo avvicina 
ai protagonisti di Sade, anti- 
cipatore del Grande Fratello 
di Orwell, capace di delineare 
una filosofia che vede fusi ni. 
chilismo e protestantesimo, 
pensiero negativo e realismo 
totalitario. È 

Narratore ispirato da una 
forte tensione religiosa, Ber- 
gengruen indaga sulla natura 
del potere e sull'essenza del 
male, considerati entrambi 
come traccia profonda del 
peccato che segna l’esperien- 
za umana. Nessuno:ne è esen- 
te, anche se il grande tiranno 
ne è ovviamente l'emblema. 
Sostenuto da questa convin- 
zione, lo scrittore disegna così 
il ritratto di un mondo che 
non conosce salvezza. 

A. À. 


ANTOLOGIA POETICA DEL NOVECENTO 


Francesi 


Esattamente trent'anni fa, uno dei più 
illustri francesisti italiani, Italo Siciliano, 
ebbe a scrivere, a proposito della poesia del 
Novecento francese (della sua letteratura 
più in generale), ch'essa era dominata, 
ancor più di quella romantica, del dèmone 
di Narciso. Esso — cì sia perdonata la lunga 
‘ma pittoresca citazione — «fa regolarmente 
trovare il vate davanti al. solito tripode 

“ ‘donde l’oracolo parla nel lubidrio del vento, 
nella sciarada a molteplice senso o nel 
semplice fuoco d’artifizio; ironico dèmone 
che si compiace di scoprire una specie di 
fatalità del futile anche nel sublime del 
gioco e del rito: mostrandoci, per esempio, î 
preziosi di ogni tempo che, pervenuti all’e- 
strema Tule dell’inedito e del raro, vi trova- 
no una pera, una bottiglia, buste, ventagli, 
o.conchiglie che si credono Oceano, raccon- 
tandoci che il cifrario di Eleusi conosce 
un’unica procedura che ieri si chiamava 
”entrebescar los motz” e che oggi si vanta, 
alchimia verbale, mettendoci in presenza 
del fatto che il'tentativo di esprimere.il 
dramma dell’inesprimibile si riduce con 
una certa costanza alla tragedia di un 
vocabolario e magari alla catastrofe di un 
blocco: tipografico». 

Sanzione più cruda non fu mai più pro- 
nunciata —'in quell’inconfondibile stile, 
poi! — dalla critica successiva. Eppure, per 
una irrefrenabile associazione, viene pro- 
prio in mente il giudizio di Siciliano nello 
scorrere l’introduzione, le schede, le scelte 
di nomi e testi, della recentissima «Poesia 
francese del Novecento», — antologia a cura 
di Vincenzo Accame, due volumi in cofanet- 
to (Bompiani editore, pagg. 774, lire 20 
mila). 

Il lavoro di Accame, che è anche valente 
traduttore di quasi tutti i testi, si estende 
da Mallarmè («Un coup de dès jamais 
n’abolira le hasard»: tale il titolo, e segna- 
liamo intanto un vistoso errore nel retro di 
copertina) allo sperimentalismo contempo- 
raneo (in realtà l’ultimo poema citato risale 
a vent’anni fa): costituisce indubbiamente 
una ‘traccia d'informazione preziosa per i 
non iniziati, e nel suo insieme è opera 

coraggiosa per.il taglio polemico di un tale 

«panorama». Critica militante, nel miglior 

senso della parola, non busto accademico, 
sempre più sospetto. 

Ma la discussione deve aprirsi perché 
una certa scelta di fondo — tutto sommato 
non molto audace — condiziona fortemente 
il disegno d’insieme. Per Accame, semplifi- 
cando molto, esiste nel Novecento francese 
‘un blocco imponente a partire dal quale 
tutto il resto è continuazione più o meno 
originale, oppure marginalità di ricerca soli- 
taria. Tanto che due terzi buoni dell’antolo- 
gia se ne vanno con poeti che più o meno 
«preparano» il Surrealismo, lo illustrano in 
vario modo, ne stravolgono ‘la lezione pur 
'senza liberarsene: dopo di che, sia nell’in- 
troduzione sia nella parte antologica, poco 
resta da rilevare di realmente nuovo e 
vitale. 

“Ora, a parte il fatto che non si vede 

vproprio una relazione netta fra l’ultimo e 


e assenti 


Un'opera preziosa per i non iniziati, ma che tuttavia contiene 
vistosi «buchi» e una decisa sopravvalutazione del Surrealismo 


stellare Mallarmé (che qui apre la silloge) e 
gran parte della poesia successiva, è affer- 
mazione critica quanto mai incauta quella 
secondo cui «dopo il Surrealismo la storia 
della poesia subisce un brusco ridimensio- 
namento»; laddove è forse vero proprio il 
contrario, e cioè che dopo i furori surrealisti 
(più validi sul piano della progettazione 
teorica che su quello della realizzazione 
poetica) nasce la grande poesia francese del 
Novecento (o era già nata: in autori dal 
critico scarsamente considerati, come Valé- 
Ty — meno di dieci pagine —, o Claudel — di 
cui vengono ignorate le grandi «Odi» —, o 
Péguy, che viene addirittura rimosso). 

Così si. spiega che fra i massimi. poeti 
veramente «contemporanei» (quelli che ci 
parlano, che sono vicini a noi, nel tempo, 
giganteggiando), un Saint-John Perse sia 
rappresentato da sole quattro poesie (con- 
tro le otto, poniamo, di un Jammes!), un 
Jouve sia schiacciato fra Apollinaire e Cen- 
drars, un Soupault divori spazio a‘un Ponge 
o a un Michaux (che è quanto dire far del © 
lago di Garda un Oceano Pacifico); e che 
poi Char, verosimilmente il più maestoso e 
dirupato poeta del Novecento, si veda liqui- 
dato con sei poesiole e mezza riga di intro- 
duzione, e che Bonnefoy, a sua volta sacrifi- 
cato, figuri con nessun campione di quel 
poemetto «Movimento e Immobilità di 
Douve» che assieme alla «Jeune Parque» è 
fra le cose eccelse del secolo. 

Si potrebbe continuare ancora, coi raf- 
fronti, con lo spazio e conl’'enfasi, ma preme 
anche sottolineare che questa «Poesia fran- 


coì visî trasparenti e gialli / 
danno.alla patria figli fiacchi 


cese del Novecento» vengono poi a mancare 
proprio le voci nuove, e non certo minori, 
della letteratura a noi prossima: mancano 
del tutto, oltre a Péguy, Jabès (scusate se è 
poco!), Du Bouchet, Deguy, Roubaud (sem- 
pre per restare nei vertici), e neppure V'è 
traccia di consolidati poeti come Jaccottet, 
Perros, Renard, Stefan, Grosjean, Réda, 
Tortel, Garelli, ece. 

Risuona pertanto allarmante la dichia- 
razione di Accame secondo cui «rimane il 
sospetto che il Surrealismo debba passare 
alla storia come l’ultima grande ventata di 
poesia dei tempi moderni». Non è più pole- 
mica lettura, militanza critica, ma partito 
preso, che immette il terrorismo della ghet- 
tizzazione o della rimozione in'un «giardi- 
no» quant’altri mai vario e, proprio dopo il 
Surrealismo, altissimo.in certi suoi esiti. 

Eccoci alla lunga citazione di partenza: 
per troppo amore di «movimento», Accame 
ci ha privato di tesori inestimabili, sia, 
ripetiamolo, minimizzando eventi poetici 
grandiosi, sia ignorando tranquillamente 
una massa enorme di poesia. Così spiace 
che. l’indubbia acutezza di certe letture 
parziali e la sicura bontà di molte versioni 
dei testi, incontratesi con un punto di vista 
troppo «focalizzato», ci regalino un monu- 
mento alla poesia francese certo sfregiato, 
ma comunque stimolante per chiamare il 
lettore al dovuto, e amoroso, confronto con 
i «testi». 

Giovanni Cacciavillani 


un universo muliebre 


possibile delineare la consi 
stenza e l’organizzazione: 
dalla lettura di questo libro 
avvincente appare con molta 
evidenza (malgrado la relati- 
va scarsità di analisi sistema- 
tiche di ciclì mitici, che del 
resto la curatrice ha già con- 
dotto in altra sede, o ci pro- 
mette in lavori futuri) da un 
lato la complessità dell’uni 
verso delle rappresentazioni 
che i Greci davano a se stessi 
a proposito del femminile, 
dall'altro la disparità impres- 
sionante che sì riscontra tra 
quest’ultimo e la realtà dei 
‘comportamenti e delle situa- 
zioni sociali della Grecia an- 
tica. 

In un seminario tenutosi lo 
scorso settembre a Barcello- 
na, organizzato dalla Univer- 
sidad Internacional Menen- 
dez Pelayo da Carles Mîralles 
e Jaume Pòrtulas, è emersa 
con la più grande chiarezza 
la vastità di questo apparen- 
temente strano contrasto tra, 
la realtà di un mondo ‘domi- 
nato da valori virili e un'inte- 
ra mitologia nella quale le 
figure più diverse del femmi- 
nile ‘esercitano un ruolo dî 
primissimo piano. 

Sgomberato il campo. da’ 
ipotesi tardolbachofeniane su 
una fase matriarcale della 
cultura greca (o pre/greca) 
che nessuno è riuscito mai a 
documentare, una risposta 
può essere cercata proprio 
nello studio di quella che sî 
soleva chiamare la «mentali 
tà» della Grecia antica, stu- 
dio che la Arrigoni — forte di 
una autorità come. quella di 
A. Momigliano — vorrebbe 
fosse ridotto in favore di un 
ritorno alla storia dei fatti: 
«Torniamo ai fatti, torniamo 
alla vita». 

Ma îl fatto è che la storia:è 
‘un'immenso racconto, e il rac- 
conto stesso è un «fatto»; mì | 
sembra siano ben più «fatti» ti 
le quattro celebri variazioni | 
narrative sul tema del Naza- 
reno note col nome di Vangeli, 

o «Buonî Racconti» sulla vita 

di Gesù, di quanto potranno 

‘mai essere tutte le informazio- 

ni epigrafiche o antiquarie Î 
sulla vita delle prime comuni- | 
tà cristiane, come ben sapeva 

Colui che disse «Io sono la 

verità e la vita». Ovviamente, | 
non per questo lo storico do- 
vrà sentirsi autorizzato a tra- 
scurarle. 

Se la «storia della mentali 
tà» può far pensare alla for- 
mulazione di un concetto 
troppo vasto e onnicompren- 
sivo; ciò non ci esonera certo 
dall'impegno di decifrare me- 
glio e intendere più a fondo le 
strutture assiologiche soggia- 
centi ai grandi sistemi simbo- 
lici del mondo antico, il quale i 
cì interessa ancora (non so 
fino a quando) proprio perché 
ci ha lasciato, nel naufragio 
ditre grandi civiltà, un imma- 
ne patrimonio di «racconti» 
(mitì, leggende, pratiche reli- 
giose, biografie, testì letterari 
dei più diversì «generi», testi 
iconografici, ritualî, ecc.) il 
‘cui studio sembra ben lontano 
dall’essere esaurito, e î cui | 
modelli continuano in parte a 
produrre senso e a essere effi- 
cacî nella nostra cultura. 

In questa direzione, due li- 
bri come quello di Nicole Lo- | 
raur, «Fagons tragiques de 
tuer une femme» (Parigi, Ha- 
chette 1985), e quello di Jean 
Pierre Vernani, «La mort | 
dans les yeux», nella stessa | 
collana (e stesso anno), ci fan- 
no capire che la ricerca în | 
questa direzione è ancora în 
grado di dare risultati molto 
soddisfacenti. 

Tornando ancora una volta 
în Grecia, l'estate scorsa mî 
ha di nuovo colpito la fre- 
quenza con cui era rappre- 
sentato, nei frontoni e nelle 
metope dei templi (cioè nel- 
l’arte religiosa e civica), insie- 
me con le abituali Centauro- 
machie e Gigantomachie, ‘il 
tema dell’Amazonomachia, o 
lotta di diversi eroì contro le 
Amazzoni. 

E proprio rimuginando în 
cuor mio su queste donne ma- 
scoline. e guerriere, spesso 
succintamente vestite e coi se- 
ni scoperti (si immaginò per- 
sino che sitagliassero unseno 
per poter meglio tirare d’ar- 
col), abili cavalcatrici esperte 
nell’uso delle armi da guerra, 
contro le quali dovettero mi- 
surarsi tutti î principali eroî 
greci, mi è sopravvenuto spes- 
so di riflettere sulla prevalen- 
za dei modelli immaginari 
(dei sistemi semiolnarrativi) 
che si esprimono nel discorso 
mitico, nel costruire con. il 
racconto e con le rappresen- 
tazioni figurali quella che, în 
una cultura dominata nel be- 
ne e nel male da schemi ma- 
schili, Carles Mirailles rico- 
nobbe con felice formulazione 
come «l'invenzione della 
donna». 

Ma su questi temi, su Ata- 
lanta e Camilla, sulle Amaz- 
zonî e altre donne omicide o 
vergini guerriere o cacciatrici 
abbiamo già letto, della stessa 
Giampiera Arrigoni, altre vì- 
vaciî ricerche, e altre ancora 
presto leggetemo, non appe- 
na questa dotta e appassiona 
ta studiosa avrà mantenuto le 
sue allettanti promesse. 


Ezio Pellizer 


Nella foto grande: una sta- 
tuetta raffigurante una giova- 
ne che corre, probabilmente È 
un’Amazzone; accanto, due 
bronzetti del VI secolo. 
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i PER LA TRUFFA DI 300 MILIARDI ALLO STATO E LA NOMINA DEL GEN. GIUDICE A CAPO DELLA FINANZA 


‘Via a Torino al «maxi-processo petroli» 
I giudici si attenderebbero molte novità 


Non testimonieranno Andreotti e Tanassi, ci saranno invece Sindona e Preti - Presenti 75 imputati su 160 


. TORINO:— Il più grande 
processo finora istruito per lo 
scandalo dei petroli scoppiato 
in Italia negli ultimi anni è 
iniziato regolarmente ieri a 
Torino e vede alla sbarra com- 
blessivamente 160 imputati, 
coinvolti in due inchieste riu- 
hite: una riguardante il con- 
trabbando di prodotti petroli- 
feri compiuto nel Nord Italia 
da società petrolifere (una 
truffa ai danni dello Stato di 
Circa 300 miliardi di lire), con 
la complicità di ufficiali della 
Guardia di Finanza e di espo- 
nenti dell’Utif (l'Ufficio tecni- 
o preposto ai controlli sulle 
imposte); l’altra, riferita alle 
cosiddette «coperture politi- 
che» nella nomina del genera- 
le Raffaele Giudice a coman- 
dante della Guardia di Fi- 
nanza. 

La prima udienza del pro- 
cesso — che si celebra in una 
delle aule-bunker delle Vallet- 
te, davanti ai giudici della 
‘sesta sezione penale del tribu- 
nale — si è. praticamente 
esaurita nell’appello.degli im- 
butati e in alcune istanze pre- 
liminari riguardanti perizie 
mediche, stralci e verifiche 
procedurali. 

Proprio per dare corso ai 
vari accertamenti, il tribunale 
ha accolto l'istanza rinviando 
il processo di una settimana. 
Si riprenderà martedì 21 gen- 
naio, con 160 imputati anzi- 
ché 161, in quanto è stata 
stralciata la posizione di Au- 
telio Cresta, per nullità del 
decreto di citazione. In questa 
settimana saranno inoltre ve- 
Tificate le condizioni di salute 
di alcuni imputati e le proce- 
dure di estradizione di altri 
due, uno dei quali in stato di 
detenzione. 

Il presidente del tribunale, 
Filoreto Aragona, ha aperto 
formalmente l’udienza poco 
prima delle ore 10, quando la 
grande aula attigua al nuovo 
carcere delle Vallette — la 
Stessa che in passato aveva 
ospitato importanti processi 
di terrorismo e di mafia — era 
già superaffollata: decine e 
decine di avvocati, molti gior- 
nalisti/ fotografi e operatori, 
‘una settantina di imputati a 
‘piede libero, un gruppo non 
folto di pubblico. 

Davanti alle grandi gabbie 
nelle quali un tempo erano 
stati rinchiusi pericolosi ter- 


DECINE DI ARABI NON IN REGOLA ESPULSI OGNI GIORNO DALL'ITALIA 


Aria di sospetto verso gli stranieri 


ROMA — Tra gli immigrati 
. «arabi nel nostro paese cresce 
“la paura. Dopo l'attentato di 
Fiumicino e l'approvazione 
‘da parte del Consiglio dei mi- 
nistri del disegno di legge 
Scalfaro sugli stranierì nel no- 
| stro Paese, gli episodi di intol- 
' leranza nei confronti di chi ha 
‘la pelle scura aumentano ogni 
| giorno. Gli occhi di tutti, in- 
somma, sono puntati sugli 
immigrati, soprattutto me- 
diorientali. E polizia e carabi- 
nieri hanno cominciato a in- 
tensificare i controlli nei loca- 
li pubblici, nelle stazioni fer- 
roviarie, negli aeroporti, nelle 
pensioni, perfino nei mercati. 
Trisultati di questi setaccia- 
‘menti non si sono fatti atten- 
dere. Meno di una settimana 
fa, a Torino, sono stati espulsi 
i. una trentina fra marocchini 
ed egiziani che non erano in 
tegola con i documenti per il 
soggiorno. Ieri è toccato a 
quattro senegalesi e a due 
tunisine che vivevano abusi- 
vamente a Senigallia. In que- 
sto stesso periodo — stando a 
quanto riferiscono rappresen- 
tanti dell’Olp nel nostro Pae- 
se — è stato. deciso anche 
l'allontanamento dall'Italia 
‘’ di numerosi studenti palesti- 
nesi (all’incirca una ventina) 
iscritti a varie università della 
penisola: dalla capitale a Pa- 
lermo, da Napoli a Ferraraea 
L'Aquila. E 

Insomma, si respira aria di 
diffidenza, di sospetto, di pau- 
ra. Ovviamente, la paura non 
risparmia nessuno. Né gli 
stranieri che si vedono guar- 
dare con sospetto, e spesso 
sono oggetto di intolleranza e 
di discriminazione da parte 
degli italiani, né i nostri con- 
nazionali che in ogni immi- 
grato arabo vedono un poten- 
ziale terrorista. 

Dopo la proposta del gover- 
no di una nuova normativa 
sugli immigrati, intanto, è 
-cominciata la corsa per met- 
tersi in regola. Nella capitale 
— dove circa 90 mila stranieri 
Vivono da anni alla giornata 
— centinaia di persone si alza- 
no all’alba per fare la fila da- 
vanti all'Ufficio stranieri della 
Questura in attesa del per- 
messo. Sono‘uomini e donne 
di ogni età e di ogni razza che, 
coni documenti sotto il brac- 
cio, attendono rassegnati il 
loro turno. Ma spesso l’attesa 
è inutile: gli agenti non riesco- 


No a sbrigare più di duecento | 


pratiche al giorno e quindi 
bisogna tornare nei giorni se- 
guenti. Facendo altre levatac- 
ce e un’altra fila, dalle 4 di 
mattina, 


roristi, dietro un recinto di 
transenne costruito per’ l’oc- 
casione, sono comparsi tre so- 
li imputati detenuti: Bruno 
Musselli, 60 anni, ex petrolie- 
re, ritenuto uno dei principali 
artefici della truffa; Vieri Tafi, 
ex responsabile dell’Utif di 
Verona, arrestato recente- 
mente all’estero ed estradato 
in Italia; e Umberto Ricucci, 
ex colonnello della Guardia di 
Finanza, anch'egli estradato 
poco tempo fa. 

Del lungo elenco di imputa- 
ti, solo altri due sono in stato 
di detenzione: l’ex generale 
delle Fiamme gialle Donato 
Lo Prete, il quale ha rinuncia- 
to a comparire in aula; ed 
Enrico Ferlito, ex capo dell’U- 
tif di Torino, arrestato da po- 
co negli Stati Uniti e non 
ancora estradato nel nostro 


| paese. Solo la metà delle per- 


sone a giudizio, quindi, è com- 
parsa in aula (75 imputati, di 
cui 72 a piede libero e tre 
detenuti), mentre gli altri sa- 
ranno giudicati in contuma- 
cia e sei sono gli imputati 
tuttora latitanti, fra i quali i 
petrolieri Mario Milani, Giulio 
Formato e Pietro Chiabotti. 

Solo due gli imputati di 
spicco che hanno presenziato 
all'avvio del dibattimento: ol- 
tre a Musselli, infatti, si .è 
Tegistrata la presenza di Pao- 
lo Mantovani, presidente del- 
la squadra di calcio della 
Sampdoria. Tra i grandi as- 
senti figurano invece l’ex co- 
mandante della Guardia di 
Finanza Raffaele Giudice, il 
petroliere Carlo Boatti (en- 
trambi in precarie condizioni 
di salute), Donato Lo Prete, 


Aldo Moro). 


Sereno Freato (ex collabora- 
tore del presidente della Dc 


Il dibattimento si prean- 
nuncia molto lungo (secondo 
una stima indicativa, potrà 
superare anche la durata di 
‘un anno) e potrebbe riservare 
sorprese e novità, oppure 
chiarire molti lati oscuri della 
vicenda. Personaggio centra- 
le risulta comunque Bruno 
Musselli, il quale ha già inizia- 
to a fare delle ammissioni, 
soprattutto nel recente pro- 
cesso sui petroli svoltosi a 
Milano, ma, secondo i giudici, 
potrebbe rivelare ancora mol- 
te cose nuove. 

Altro personaggio ritenuto 
di rilievo è Sereno Freato, 
braccio destro di Moro per 
molti anni, condannato a 7 
anni e 5 mesi il 9 dicembre 


scorso dal tribunale di Milano 
per un altro «troncone» dello 
scandalo, dal quale potrebbe- 
To giungere nuove rivelazioni 
o chiarimenti sui presunti 
conti segreti della corrente 
morotea. 

I testimoni che saranno 
chiamati a deporre durante il 
processo sono oltre 130. Tra 
questi non figureranno gli ex 
ministri Andreotti e Tanassi, 
peri quali il Parlamento non 
aveva concesso l’autorizzazio- 
ne a procedere richiesta a suo 
tempo dai giudici torinesi. Gli 
ex ministri della Difesa e delle 
Finanze avrebbero dovuto 
spiegare il perché della nomi- 
na di Giudice. Secondo quan- 
to appreso in aula, compari- 
Tanno invece ‘a testimoniare 
Michele Sindona e l’ex mini- 
stro Luigi Preti. 


L'EFFETTO PERVERSO DEL TERRORISMO PALESTINESE (E DEL DOLLARO ORO 
Fioccano a migliaia le disdette 
dei turisti americani a Cortina 


CORTINA D'AMPEZZO — 
Lo straordinario pienone na- 
talizio, ha dichiarato il diret- 
tore dell'Azienda di soggiorno 
di Cortina, Ruggero Savaris 
— ha fatto guadagnare a Cor- 
tina un bell’uno per cento in 
più di ospiti rispetto. allo stes- 
so periodo dell'inverno 1984- 
‘85. Però Cortina ha avuto ora 
una cocente delusione, pro- 
prio in' questi giorni. Dopo le 
festività natalizie, che la Befa- 
na si è portata appresso con 
una larghissima fetta degli 
oltre 30 mila ospiti, la cittadi- 
na si è preparata ad accoglie- 
re i turisti forse più interes- 
santi, e cioè gli stranieri, che 
— come sì sa — suddividono i 
propri periodi di vacanze dif- 
ferentemente dagli italiani. 


Certamente la clientela ita- - 


liana resta comunque, quella 
‘migliore, in quanto spende di 
più. Bisognava vederli, i 
nostri connazionali: erano ve- 
nuti per sciare ma il maltem- 
po li ha costretti a rinunciare 
alle piste e così si sono river- 


Roma 


residenti nella capitale che 


sati:nei negori, nei bar, nelle 
pasticcerie, nei ristoranti, 
rendendo difficile per i resi- 
denti bere unatazzina di caffè 
ofare un pasto al tavolo d’un 
ristorante. Chi ci ha rimesso 
per un bel po’ è stata anche la 
categoria dei maestri di. sci, 
che hanno lavorato molto po- 
co sperando di rifarsi in gen- 
naio, con l'avvento delle «set- 
timane bianche» e con l’arri- 
vo della clientela straniera, 
nonché con le grandi manife- 
stazioni sportive di cui il ca- 
lendario è pienissimo fino al 
prossimo aprile. 

Nessuno avrebbe pensato 
che i tragici fatti di Fiumicino 
e di Vienna avrebbero potuto 
influire sul turismo, tanto più 
che le prenotazioni di ospiti 
d’Olireoceano erano piovute 
abbondanti. Dal 10 gennaio în 
avanti a Cortina si sarebbe 
dovuto parlare più inglese 
che tedesco, francese e italia- 
nd: erano attese infatti alcune 
migliaia di americani, e un 
solo albergo (neanche tanto 


tutti. 


questura per il rinnovo del permesso di soggiorno 


grande) attendeva da sala ol- 
tre 500 clienti. Ma è arrivata 
invece la disdetta, quasi per 


Eppure è «tour operator» 
stranieri avevano indirizzato 
verso Cortina alcune migliaia 
di turisti'americani. Molto di 
questo successo lo si doveva 
anche alla presenza a Los 
Angeles, durante le Olimpiadi 
‘84, dei nostri rappresentanti 
con i loro stand che illustra- 
vano le bellezze dolomitiche e 
Cortina in par*icolare, che — 
come è noto — è ormai decisa 
a candidarsi per le Olimpiadi 
invernali del 1992, 

Un faticoso lavoro di per- 
suasione e tante speranze, pe- 
Tò, sono andate deluse dopo 
gli atti terroristici di Fiumici- 
no e di Vienna. Infatti, pro- 
prio al momento dell’arrivo 
dell’attesissima clientela, ec- 
co fioccare le disdette. Più dî 
duemila sono arrivate già ai 
primi dì gennaio all’Associa- 
zione albergatori di Cortina, 
che — senza por tempo in 


ogni giorno si forma davanti alla 
(Telefoto Ansa) 


mezzo — ha informato subito 
il ministro del Turismo Lago- 
rio, îl presidente della Regio- 
ine Veneto Bernini, la Faiat e 
tutti gli altri enti interessati al 
turismo, affinché sì tenti di 
provvedere în merito. 

Gli stessi agenti di viaggio 
— si dice — hanno suggerito ai 
loro clienti di restarsene a 


dente dell’Associazione alber- 
gatori cortinesi, Edy Demene- 
go, pensa che la discesa del 
dollaro, forse più che la pau- 
ra degli attentati, abbia consi- 
gliato gli americani a rinun- 
ciare alle vacanze in. Italia. 

Il presidente veneto della 
Faivet, la Federazione delle 
agenzie di viaggio, forse per 
consolare gli ampezzani e gli 
altri operatori turistici, 
avrebbe detto che gli ameri- 
cani non vanno più nemmeno 
in Egitto, che hanno sospeso 
quasitutte le prenotazioni per 
& «tour» che prevedeva visite 
in Grecia prima di trasferirsì 
in Italia, e che anché i cana- 
desi avrebbero abbandonato 
l'Europa per i Caraibi o il 
Messico. Insomma, il turismo 
paga duramente le azioni dei 
terroristi palestinesi. 

Fra coloro che più ci rimet- 
tono sono i cortinesi, che han- 
no visto andare in fumo quel 
15 per cento in più di america- 
ni che gli agenti di viaggio 
presenti all’Asta Convention 
di Roma avevano pronostica- 
to. Bisognerà accontentarsi 
di pensare che Cortina non è 
la sola a dover subìre un simi- 
le momento di crisi turistica, e 
che la faccenda è internazio 
nale perché nemmeno — si 
dice — la vicinissima Austria 
si salva dagli strascichi della 

| tragedia che ha accomunato 
l’aeroporto.di Vienna a quello 
di Fiumicino. È 

Comunque il danno resta, 
ed è grande. Perché ì posti 
riservati da tempo dagli ospi- 
ti americani non possono ve- 
nîre più riempiti da quei clien- 
ti che s’erano sentiti respinge- 
re in quanto tutto era ormai 
esaurito. * 

Giovanna Orzes Costa 


Ha chiuso 
a Firenze 
il famoso 
caffè «Doney»: 


° e_c 
si trasferirà? 

FIRENZE — Dopo 164 anni 
di attività, il caffè-ristorante 
«<Doney» di via Tornabuoni, 
uno dei settantadue locali 
storici d’Italia, è stato chiuso. 
Ufficialmente «per restauro», 
ma in realtà per cambio di 
destinazione. d’esercizio: -di- 
venterà uno dei tanti negozi 
di scarpe che ormai affollano 
le vie centrali fiorentine. 

Il locale, dopo la chiusura 
per il suo normale turno di 
riposo settimanale, ieri non, 
ha riaperto i battenti e sono 
cominciati i lavori di trasfor- 
mazione, 

Fondato nel 1822 come ri- 
storante-pasticceria, una no- 
vità per l'epoca, da Gasparo 
Doney, il locale divenne ben 
presto famoso e toccò l’apice 
nel ventennio fascista, quan- 
do tutti i personaggi che con- 
tavano si sedettero ai suoi 
tavoli. Ma anche negli anni 
successivi il mondo del cine- 
ma, della letteratura, dello 
spettacolo, della politica tran- 
sitò dal locale di via Torna- 
buoni. 

La fine del caffè fiorentino è 
stata decretata dal magistra- 
to nel 1983: una sentenza die- 
de ragione ai nuovi proprieta- 
ri dei locali e iniziò la proce- 
dura di sfratto. Per il caffè 
«Doney» si parla ora di un suo 
trasferimento nella vicina 
piazza Strozzi. 


ROVENTI POLEMICHE POLITICHE IN GIUNTA COMUNALE 


A Firenze il triestino Vidusso 
eletto sovrintendente del Teatro 


FIRENZE — Giorgio Vidusso, 60 anni, mu- 
sicologo triestino, che ha ricoperto vari incari- 
chi dirigenziali nell’ambito della Rai e che 
attualmente è direttore artistico dell’orchestra 
Rai di Milano, è il nuovo sovrintendente del 
Teatro comunale di Firenze, in sostituzione 
del dimissionario prof. Francesco Romano. E’ 
stato eletto dal consiglio comunale di Firenze 
dopo un lunghissimo dibattito che ha riecheg- 
giato le polemiche — anche pesanti — emerse 
in questi ultimi mesi sulla vicenda del Teatro 
comunale. 

La proposta della candidatura Vidusso è 
venuta dal sindaco Massimo Bogianckino (Psi) 
ed è stata fatta anche a nome della giunta. La 
nomina di Vidusso — che ha avuto 46 voti su 
57 consiglieri (quelli di Pci, Psi, Psdi e Dc) — 
avvia così a soluzione, dopo vati rinvii, una 
questione che si protrae da. quasi un anno e 
che ha avuto anche momenti di tensione 
all’interno del Teatro, dove una vertenza degli 
orchestrali ha bloccato in parte la programma- 
zione artistica. 

Ma la scelta rischia ora di lasciare strasci- 
chi sulla giunta Pci, Psi, Psdi; Pli: il candidato 
proposto, infatti, non ha avuto il gradimento 
dei liberali, il cui rappresentante in giunta, 
l'assessore al traffico Adalberto Scarlino, si è 
dissociato dalla scelta operata dalla giunta, 
votando scheda bianca e affermando che il suo 
partito valuterà l’atteggiamento da tenere sul- 
la base anche delle posizioni espresse nel 
dibattito dagli altri partiti della coalizione. 

Non è escluso, perciò, che nei prossimi 
giorni possa anche aversi una verifica politica 
nella maggioranza. La frattura è avvenuta 
dopo che i candidati proposti dal Pli (il soprin- 
tendente uscente, prof. Romano, era stato 
capolista liberale) non avevano incontrato il 
gradimento degli altri gruppi di maggioranza, 
così come impraticabili per motivi diversi si 
sono rivelate altre candidature, fra cui quella 
del presidente della Rai Sergio Zavoli. 


Per le opposizioni, la spaccatura della mag- 
gioranza è stata posta'in rilievo dall’ex sindaco 
Lando Conti, il quale ha annunciato che il Pri 
chiederà un dibattito politico di verifica. La De 
‘ha avanzato dal canto suo una richiesta analo- 
ga, anche se ha espresso voto favorevole alla 
candidatura Vidusso; ritenendola positiva e- 
«al di fuori delle logiche delle lottizzazioni». 

Sulla richiesta di un dibattito politico le 
‘minoranze hanno nuovamente insistito quan- 
do, subito dopo, una nuova spaccatura della 
maggioranza si è registrata al momento dell’e- 
lezione dei tre rappresentanti del Comune nel 
consiglio di amministrazione del Teatro: men: 
tre il consigliere liberale si è astenuto su tutti i 
candidati proposti, Psi e Psdi non hanno 
votato il candidato comunista prof. Barile (che 
ha avuto 25 voti), mentre il Pci ha assicurato al 
candidato socialista Giorgio Morales solo i 
voti necessari per l’elezione. 

Questo fatto è stato criticato dal vicesinda- 
co Michele Ventura, mentre le minoranze han- 
no parlato di «sfaldamento della maggioran- 
za». Il terzo candidato eletto dal consiglio 
comunale è il d.c. Giovanni Pallanti. ; 

«Gioisco per questa nomina e mi compli- 
mento per la scelta con il consiglio comunale 
di Firenze», ha detto dal canto suo a Verona 
Renzo Giacchieri, presidente dell’Associazio- 
ne nazionale enti lirici sinfonici e sovrinten- 
dente dell'Arena di Verona. «Ho un rimpianto 
—ha aggiunto Giacchieri — in quanto Giorgio 
Vidusso era stato recentemente considerato 
quale possibile direttore artistico dell'Arena. 

«Vidusso è un uomo che come artista — ha 
proseguito il sovrintendente dell'Arena — ha 
sperimentato sulla propria pelle che cosa si- 
gnifichi riproporre l’arte ai nostri giorni e che 
come organizzatore ha dato prova in tutti gli 
incarichi che ha ricoperto di avere doti di 
managerialità non fine a sé stessa. Gli auguro, 
con la personale amicizia che mi lega a lui da 
molti anni, un proficuo lavoro». i 


casa. Può darsi. Ma il presi 


T 


È mancato prematuramente 
all’affetto dei suoi .cari 


Antonio Signorini 


da Parenzo 


Lo annunciano con dolore la 
moglie GIULIANA, le figlie 
PAOLA e FEDERICA, la mam- 
ima, la sorella ANNAMARIA con 
PIERPAOLO, il suocero MAN- 
LIO, il cognato FABIO con AL- 
GA, le zie e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da a zio ADELCHI per le solleci- 
te e affettuose premure prodiga- 
te al nostro caro. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì, alle ore 10, dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 

Non fiori ma opere di bene 

pro ricerca dei tumori 


Muggia, 15 gennaio 1986 


Si associano al lutto: famiglie 
ZACCARIA e SALVI. 


Muggia, 15 gennaio 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 
OLLA. 


Muggia, 15 gennaio 1986 


Partecipano al grave lutto 
della famiglia: ADRIANA ed 
ELVIO VERTOVESE. 


Trieste, 15 gennaio 1986 


Partecipano con dolore al lut- 
to della famiglia del caro 


Antonio 


RAFFAELE, LAURA e AR- 
NALDO PELLANDA. 


Trieste, 15 gennaio 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 
MUSSO. 


Trieste, 15 gennaio 1986 


Il direttore e il personale do- 
cente e non docente del 13.0 
Circolo didattico partecipa al 
dolore della collega GIULIANA 
SIGNORINI. 


Trieste, 15 gennaio 1986 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia perla scomparsa del caro 


Antonio 


Li amici: CAMPAGNA, DI 
(CIASCIO, FIORENZA, FLO- 
RIO, GASPARON, GEMMARI, 
GRANATA, GRIFONE, MILO- 
TIN, MOLINARI, RICCIARDI, 
ROTA, RUINI, VESSELIZZA. 


Trieste, 15 gennaio 1986 


La Commissione interna del 
Banco di Napoli, filiale di Trie- 
ste, partecipa, a nome dei colle- 
ghi tutti, al dolore della famiglia 
per la perdita del caro 


Antonio 
‘Trieste, 15 gennaio 1986 


La Lista per Muggia si associa 
al lutto della famiglia SIGNO- 
RINI per la perdita dell’amico 


Antonio 
Trieste, 15 gennaio 1986 


Partecipa al lutto: 3 
— famiglia MASSARELLI 


Trieste, 15 gennaio 1986 


Partecipano al lutto famiglie 
MARIO e BRUNO SCHIRA. 


Trieste, 15 gennaio 1986 


La Segreteria e il Consiglio, 
direttivo della FABI- Sindacato 
Autonomo Bancari di. Trieste 
piangono per l’improvvisa 
scomparsa del carissimo amico 


Antonio Signorini 


e partecipano commossi al lutto 
della famiglia. 


Trieste, 15 gennaio 1986 


Toni 


Ti ricorderanno sempre gli 
amici LUCIO e CLELIA. 


‘Trieste, 15 gennaio 1986 


t 


Con serenità cristiana ha fini- 
to di soffrire il giorno 13 gennaio 
il nostro caro papà e nonno 


Antonio Fragiacomo 


Lo ricorderanno sempre con 
amore i figli LUCIA, FULVIA e 
FRANCO, la nuora DANIELA, i 
generi CLAUDIO e WALTER, i 
nipoti PATRIZIA, ALESSAN- 
DRO, GUIDO, STEFANO, 
PAOLO, FABIO, ANNA e MAR- 
TA, assieme ai parenti tutti. 

La cerimonia funebre si svol- 
gerà nel Cimitero di S. Anna 
giovedì 16 alle ore 10, 


Trieste, 15 gennaio 1986 


t 


Il giorno 12 gennaio è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Matteo Pissacco 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia CLELIA e ì parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
16 gennaio alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


‘Trieste, 15 gennaio 1986 | 


[occore] 


I colleghi della Circoscrizione 
e del Compartimento doganale 
di Trieste si associano al cordo- 
glio: WE familiari per la scompar- 
sa del 


DOTTOR 
Vincenzo De Prosperis 


già dirigente della Circoscri- 
zione. 


‘Trieste, 15 gennaio 1986 
VCI II IOTAZ EE 
I familiari di 


Pietro Benolich 


ringraziano di cuore tutti coloro 
che presero parte al loro immen- 
so dolore, 


Trieste, 15 gennaio 1986 | 
NORTE TETI I 


î 


Addì 13 gennaio 1986 il Signo- 
re ha chiamato a sé 


Anna Simicich 
ved. Gramonte 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio ALFREDO e la nipo- 
te CARLA, i quali esprimono la 
loro più profonda gratitudine 
alla dott. CORINNA GUALDA- 
NI per aver a lungo saputo, con 
scienza e affetto, contenderLa al 
Imale e alla morte. 


Un grazie di cuore vada pure 


alla cara e buona signora ALBI- 
ne perle amorevoli cure presta- 
€ 


Il funerale avrà luogo giovedì 
16 gennaio, alle ore 12, dalla 
Cappella di via della Pietà per il 
Cimitero SCRELIo dovè la no- 
stra Cara verrà sepolta, alle ore 
15, nella tomba di famiglia. 


Trieste, 15 gennaio‘1986 


L'Assessore e il personale del- 
la Ripartizione IV - Imposte e 
tasse del Comune di Trieste par- 
tecipano commossi al lutto del 
direttore. 


Trieste, 15 gennaio 1986 


Siamo vicini all'amico frater- 
ho: famiglia SAVINO ZENTI- 
LOMO. 


Trieste, 15 gennaio 1986 


‘Partecipiamo al dolore del ca- 
rissimo ALFREDO: famiglia 
ALEANDRI. 


Trieste, 15 gennaio 1986 


L'Assessore, il Direttore e i 
colleghi dell’economato del CO- 
MUNE partecipano commossi 
al dolore del dott. ALFREDO 
GRAMONTE per la scomparsa 
della cara mamma. 


‘Trieste, 15 gennaio 1986 


Partecipano con commosso 
cordoglio gli amici GIGI e TINA 
MENDES. 


Trieste, 15 gennaio 1986 


Addolorati partecipano al lut- 
to VITTORIA e GIOVANNI 
MARCUCCI, ANNA e RENATO 
MARCUCCI. 


Trieste, 15 gennaio 1986 


Partecipano al lutto ROSITA, 
GUIDO, PIERO e GIOIA 
GERIN.. 


Trieste, 15 gennaio 1986 


Si associano al lutto i dipen- 
denti dello studio GERIN, 


Trieste, 15 gennaio ‘1986 


La Comunità evangelica di 
confessione augustana parteci- 
pa al lutto del dott. ALFREDO 
GRAMONTE, suo stimato vice- 
curatore, per la perdita della 
madre, 


‘Trieste, 15. gennaio 1936 


Partecipano al lutto famiglie 
ORLANDINI-GORUPPI. 5 


Trieste, 15-gennaio! 1986 


EDDA e LUCIANO CALLIE- 
ROTTI sono affettuosamente 
Vicini all'amico ALFREDO nel 
ricordo della sua cara mamma 


Anna Gramonte 
Trieste, 15' gennaio 1986 


Si associano al lutto: 

— BIANCA SCHWARZT 

— TONIN e NILDE COSULICH 
con GUIDO. e LAURA 

— GUIDO KIMENZ 


Trieste, 15 gennaio 1986 


All’amico ALFREDO, per la 
scomparsa della madre, sono 
Vicini con affetto, CLARA, PIE- 
TRO e GAETANO TODARO. 


‘Trieste, 15 gennaio 1986 


pros 


, È mancata all’affetto dei suoi 
cari i 


Slavica Mihelit 
in Crovatini 


Ne danno il doloroso annun: 
cio il marito ALDO, la figlia 
IRENE, le sorelle, i cognati, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore i signo- 
ri medici e il personale tutto 
della Medicina generale di Cat- 
tinara per le cure prestate. — 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì, alle ore 11.45, dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 15 gennaio 1986 


a 


Il giorno 13 gennaio è manca- 
to il nostro caro 


Michele Pellegrini 


Ne danno il triste annuncio i 
figli FRANCO e MINA. — 

I funerali seguiranno giovedì 
16 corr. alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


‘Trieste, 15 gennaio 1986 


La figlia SUSANNA partecipa 
con dolore alla perdita del padre 


Aldo Wschimal 


Trieste, 15 gennaio 1986 
Des ‘4 = 
I familiari di 


Giorgio Valli 


profondamente commossi rin- 
graziano di cuore parenti, amici 
e colleghi dell’ACT e ACEGA 
che in vario modo hanno voluto 
onorare la menioria del loro 
caro. 


Trieste, 15 gennaio 1986 


I ANNIVERSARIO 


Bruno Molinari 


sei sempre nei nostri cuori, 
La moglie, il figlio, 
la nuora e familiari 


Trieste, 15 gennaio 1986 


t 


Lucia Faraguna 
in Radivo 


non è più. 

La piangono desolati il marito 
UMBERTO, la sorella ADELE, 
il fratello ELVINO (assente), i 
nipoti, i pronipoti con i parenti 
tutti. 

Un grazie riconoscente ai me- 
dici e.al personale della Chirur- 
gia d’Urgenza e della II Geria- 
tria. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 15 gennaio alle ore 9 partendo 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste-Adelaide, 
15 gennaio 1986 


Un addio dai tuoi MARCO, 
ALESSIO, FABIANA e LO- 
RENZO. 


‘Trieste, 15 gennaio 1986 


Commossa, partecipa al dolo- 
re dei familiari INA INDRIGO. 


Trieste, 15 gennaio 1986 


Partecipano al lutto famiglie 
RANA-TREVISAN. 


Trieste, 15 gennaio 1986 


T 


Il giorno 13 corrente è spirata 


serenamente: 


Giuseppina Perini 
ved. Del Fabbro 


Lo annuncia con infinito rim- 
pianto la figlia LAURA. 

Le esequie avranno luogo gio- 
vedì 16 corrente alle ore 10 nella 
Chiesa di S. Rita in via Locchi. 


Trieste, 15 gennaio 1985 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Natale Rossoni 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie TERESA, i figli SUSAN- 
NA e VITTORIO, la nuora AN- 
NAMARIA, il genero MARINO, 
i suoi adorati nipoti, la sorella 
IOLANDA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
16 alle ore 10.45 dalla Cappella 
di via Pietà, salvo eventuali 
cambiamenti. 


Trieste, 15 gennaio 1986 


Partecipano: 
— famiglie FRANZOLINI, 
MAURO, CRISMANI 


Trieste, 15 gennaio 1986 


t 


Dopo breve malattia serena- 
‘mente. si è spento. all'Ospedale 
‘maggiore di Trieste 


‘Salvatore Strancer 
(Salvi) 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie DOLORES, 
la figlia LUISA, il genero CAR- 
LO; i nipoti, il fratello PINO e i 
parenti tutti. SCI 

Dopo la benedizione nella 
Cappella di via Pietà, alle oré 13, 
di giovedì 16 corrente, la Cara 
Salma proseguirà per Medea 
ove ‘alle ore 15 seguiranno le 
esequie. 

Trieste-Medea, 

15 gennaio 1986 


Cc] 


t 


Dopo lunghe sofferenze il gior- 
no 13 gennaio è salita al cielo 
l’anima buona di 


Elde Mitrano 


La piangono il marito con pro- 
fondo dolore e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
16 corr. alle ore 9.30 partendo 
dalla: Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 15 gennaio 1986 


Partecipano al lutto i condo- 
mini dello stabile via Cave 6/2. 


Trieste, 15 gennaio 1986 
TIENE ADRIE SES AZT 


Il presidente e il Consiglio 
direttivo del Collegio Costrutto- 
ri Edili di Trieste partecipano al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa dell’ 

ING. , 
Massimiliano Marassi 


Trieste, 15 gennaio 1986 
"MITI 

I familiari di 

Mariuccia Montegan 

in Zanovello 

profondamente commossi rin- 
graziano tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore. 


Muggia, 15 gennaio 1986 
EI S EaR 
VII ANNIVERSARIO 


DOTT. 3 
Bruno Eccardi 


Lo ricordano con affetto STE- 
LIO, ANTONIO, LUISELLA 
STICOTTI. 

Trieste, 15 gennaio 1986 
le eee ni 


T 


La nostra cara 


Giuliana Ciona 
nata Feriancich 


ci ha lasciati. i 

Ne danno il triste annuncio il 
marito RENATO, la figlia MA- 
RIA TERESA, i nipoti NICO- 
LETTA e ANDREA. 

Un grazie a tutti coloro che Le 
sono stati vicini e in particolare 
ai Tdi ENZO e LJUBA, unita- 
mente alla fedele MARIUTA e 
alla signora MONTIGLIA. 

I funerali avranno luogo oggi 
15 corrente alle ore 12.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Non fiori ma opere di bene 
‘Trieste, 15 gennaio 1986 


Sono vicini a RENATO: GI- 
NO e LIVIA- MATTIUSSI. 


‘Trieste, 15 gennaio 1986 


.Addolorati e commossi parte- 
cipano al lutto gli amici MA- 
RIO, MARIA PERCAVASSI. 


Trieste, 15 gennaio 1986 


Partecipano al lutto: 
— Famiglia PICCONI 
— NIVES e BRUNO SALATEI 
— MILLI e ROBERTO GIOR- 
DANO 
— GIANNA e LIVIO TOROSSI 
— ILNEA e TULLIO ORSETTI 


‘Trieste, 15 gennaio 1986 


T 


Il giorno 14 corrente è maneca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Claudio Sonzio 


di anni 55 


Addolorati lo annunciano la 
mamma CRISTINA, la moglie 
ANITA con la figlia LAURA,Je 
figlie VIVIANA e MARINA coni 
mariti RENZO e MARIO, il ni- 

RENO MATTHIAS e i parenti 

uti, 

I funerali seguiranno giovedì 
16 gennaio alle ore 12.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 15 gennaio 1986 


Partecipano al dolore: il fra- 
tello ALBERTO, la cognata LI- 
BERATA e ì nipoti PAOLO: e 
CLAUDIO. 


‘Trieste, 15 gennaio 1986 


Gli amici GUIDO, GIULIA- 
NA, MANUEL, ARIELLA si 
stringono vicini alla loro amica 
MARINA per la perdita del 
padre. 


Trieste, 15 gennaio, 1986 


Si associano al dolore della 
signora MARINA MUSIZZA la 
direzione e:il personale della 
SAMER & CO. SHIPPING. 


"Trieste, 15 gennaio 1986 
possessore eni 


Ricordano affettuosamenti 
l’amico x 


Fabio Fonda 


LUISELLA, ANDREA) MA- 
RIUCCIA, ALDO. + 


Trieste, 15 gennaio 1986 


La scuola media «G. CA- 
PRIN» partecipa al dolore della 
famiglia per la scomparsa del 


PRESIDE PROF. 
Fabio Fonda 


Trieste, 15 gennaio 1986 


Il sindacato scuola Cgil di 
Trieste ricorda 


Fabio. Fonda 


compagno di tante lotte per una © 
scuola di tutti. 


Trieste, 15 gennaio 1986 


I colleghi presidi delle scuole 
medie statali italiane e slovene 
partecipano al dolore della fa: 
miglia per la scomparsa del ‘ 


PROF. 
Fabio Fonda 


‘Trieste, 15 gennaio 1986 


La S. M. S. «F.LLI FONDA 
SAVIO» partecipa al lutto perla 
scomparsa del 


PROF. 


Fabio Fonda 


. Trieste, 15 gennaio 1986 


Grazie . 
Fabio 


— SANDRO SCHERGNA e fa- 
miglia 


Trieste, 15 gennaio 1986 


I colleghi della STUPARICH 
ricordano l’amico 


Fabio 


‘Trieste, 15 gennaio 1986 


Commosse, partecipano fami- 
glie LAURE) e LAVIGNANI 


Trieste, 15 gennaio 1986 | 
[cieco nn] 


. Partecipano commossi al do: 
lore per la scomparsa improvviî 
sa di d' 


Alice Marcantoni ! 


— fam, GAGGI 


Trieste, 15 gennaio 1986: 


ni 


OTTAVIO ed ENZA PALIN 
partecipano al lutto delle fami: 
glie MARCANTONI-RINALDI! 


Trieste, 15 gennaio 1986 H 


Orario 
accettazione 


Gli annunci di necrologie e di 
adesioni al lutto si ricevono 
tutti i giorni feriali esclusiva- |: 
mente presso gli sportelli della | 
SPE di Galleria Tergesteo 11 e |, 
di via Luigi Einaudi 3/B 
dalle 8.30 ‘alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


To 


Cio pani see 


ovttippoaoppuzdiae 
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li 
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Mercoledì, 15 gennaio 1986 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


UNA BUONA NOTIZIA PORTATA DAL NUOVO PRESIDENTE LIGATO 


‘Le FFSS invertono la marcia: 
aumentano i treni 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


L'INTERVENTO DI CATTINARA E I MEZZI MOBILITATI 


Milano 


Dalla scorsa estate c'è un solo «intercity» che ci collega con la metropoli 


«Ho dato disposizione agli 
‘uffici compartimentali di pre- 
disporre un programma più 
ampio di ’’intercity’ fra Trie- 
ste e Milano in modo da am- 
pliare i collegamenti ferrovia- 
ri diretti fra le due città». 
«L'affermazione è del neopresi- 
dente dell’Ente ferroviario on. 
Lodovico Ligato, che — come 
abbiamo riferito nell’edizione 
di ieri — ha scelto il Friuli- 
Venezia Giulia per iniziare il 
suo giro di contatti con i pro- 
‘blemi ferroviari nelle diverse 
realtà italiane. 


Le questioni affrontate dal- 
l'on. Ligato con la giunta re- 
gionale hanno riguardato il 

“completamento delle grandi 
infrastrutture in cantiere e le 
relazioni merci, con dimostra- 
zione da parte del neopresi- 
‘dente di attenzione alle istan- 
ze locali. Una buona notizia è 
venuta anche per il movimen- 
to passeggeri. 


Per la prima volta dopo an- 
«Ni c’è chi, ai vertici delle Fer- 
‘rovie, promette qualche cosa 
per Trieste anziché la solita 

soppressione di treni esisten- 
ti, arrivata sempre puntuale a 


quasi ogni cambio di orario. 
Un anno fa «Il Piccolo» antici- 
pava la notizia, verificatasi a 
partire dalla scorsa estate, del 
«taglio» di due dei sei collega- 
menti diretti con Milano. Mo- 
tivo dichiarato, l'istituzione 
dell'orario cadenzato sulla 
Venezia-Milano-Torino, con 
riduzione dei tempi di percor- 
renza su quella linea. Ma il 
beneficio di treni più veloci è 
‘apparso subito annullato peri 
viaggiatori in partenza e in 
arrivo da Trieste dai tempi di 
attesa a Mestre, senza contare 
il disagio del cambio di convo- 
glio alla stazione lagunare. 


Di fatto, dall'estate scorsa, 
al posto di due coppie di rapi- 
di, una al mattino e una al 
pomeriggio, fra Trieste- 
Milano e Genova, dalla nostra 
città parte adesso un solo «in- 
tercity» (sia pure di prima, e 
‘anche di seconda classe, con 
supplemento) che collega di- 
rettamente Milano: quello 
delle 6.17. Per Genova si deve 
cambiare. Da Milano parte al- 
la volta di Trieste un treno 
alle 17.05. 

La soppressione di alcuni 


ACCORDO RAGGIUNTO CON I TURCHI 


Linea di traghetti 


' L’annunciata visita della 
delegazione governativa ‘tur- 
‘ca a Trieste, iniziata ieri, ha 
dato frutto. Un nuovo servizio 
regolare di navi traghetto tra 
il nostro porto e la Turchia 
Savrà inizio a partire dalla pri- 
ma quindicina di febbraio. 
Nella fase iniziale è prevista 
una toccata alla settimana 
ma la frequenza è destinata 
ad aumentare in quanto la 
Turchia è decisa a sviluppare 
 l’instradamento via mare dei 
‘suoi Tir, anziché via terra 
attraverso i Balcani, sia per i 
precari rapporti politici con la 
‘Bulgaria, sia per la non buona 
condizione delle strade. 
«Questa decisione turca ha 
‘una ripercussione ampiamen- 
te positiva per Trieste — rile- 
va una nota dell'Ente porto — 
specie per quanto si riferisce 
all’affermazione della “via 
adriatica” per gli scambi tur- 
chi con il Centro Europa, un 
disegno perseguito da anni 
all’Ente porto con pazienza e 
accurati studi, in costante 
scontatto con gli operatori por- 
tuali privati triestini, delle im- 
postazioni ottimali per l'avvio 
di questo traffico». 


». Da tempo infatti l'Ente por- 
to sta operando anche per la 
soluzione logistica e ammini- 
strativa delle procedure per 
gli instradamenti dei camion, 
sia all'imbarco che allo sbar- 
co. Tutti gli aspetti del pro- 
blema sono stati nuovamente 
esaminati ieri in una riunione 
dei vertici dell’Ente, tra cui il 
presidente Zanetti e il diretto- 
re generale Rovelli, con una 
delegazione governativa tur- 
ca guidata dal sottosegretario 
,al ministero dei trasporti, 
“Bolay. 
©’ Nella mattinata di ieri gli 
ospiti hanno visitato il porto, 
dando atto della validità delle 
soluzioni elaborate per lo 
svolgimento del traffico. Già 
oggi la delegazione governati- 
va di Ankara si recherà a 
Roma per sottoscrivere gli ul- 
timi accordi, dopo un incon- 
tro, previsto in mattinata, con 
l'assessore regionale ai tra- 
sporti, Di Benedetto. 
Sempre ieri la folta delega- 
zione turca è stata ricevuta in 
municipio dal sindaco Richet- 
ti. Nel corso dell'incontro gli 
ospiti turchi hanno progetta- 
to persino l'ipotesi di istitu- 
zione di un servizio giornalie- 
ro Trieste-Istanbul. Tale ser- 
vizio comporterebbe un traffi- 


RSCG 


| Trieste-Istanbul 


| co di ben 35.000 automezzi 


pesanti da e per la Turchia e, 
in più, di ulteriori 100.000 vet- 
ture annue di cittadini turchi 
che, aggirando i percorsi via 
terra, troverebbero via mare e 
tramite Trieste un itinerario 
ottimale per il transito. 
Replicando al rappresen- 
tante del governo di Ankara, 
il sindaco Richetti ha sottoli- 
neato come la città-porto di 
‘Trieste non possa che acco- 
gliere con favore la ripresa di 
più intensi rapporti, già tradi- 
zionali.in un recente passato, 
con.un paese che tra l’altro 
oggi svolge un ruolo preciso 
nella realtà mediterranea ma 
anche in una più vasta acce- 
zione atlantica. 
° , Richetti ha auspicato quin- 
di una positiva definizione del 
relativo accordo, indicando 
l’area del Mediterraneo orieni- 
tale, come strategicamente 
importante nello sviluppo 
economico dei prossimi anni. 
L'incontro è stato suggelato 
con un simpatico scambio di 
doni; li sisillo raffigurante il 
nostro municipio e prodotti 
tipici della Turchia. 


collegamenti diretti, sentita 
come una conferma alla mar- 
ginalità dell’area giuliana, 
aveva provocato duri e pole- 
mici interventi, fra gli altri, 
del sindaco, del presidente 
della Provincia, del presiden- 
te della Camera di commer- 
cio. Ma a lamentarsi più di 
tutti erano stati e sono tutto- 
ra i viaggiatori. 

«Quello che più di tutto 
manca — dice la ferratissima 
impiegata dell’ufficio biglietti 
della Cit — è un rapido del 
pomeriggio per Milano». Pri- 
ma c’era quello delle 17.05 che 
arrivava direttamente a Mila- 
no Centrale alle 21.45. Adesso 
si deve partire da Trieste alle 
18.22, si arriva a Mestre alle 
20.02, si devono attendere le 
20.21 per prendere l’«interci- 
ty» che arriva nel capoluogo 
lombardo appena alle 22.55. 


L’affermazione fatta a Trie- 


Ste dal presidente dell’Ente 


ferroviario riapre qualche spe- 
ranza. Soprattutto appare po- 
sitiva l'impostazione che vor- 
rebbe una ‘estensione a Trie- 
ste degli «intercity» con Mila- 
no, e salto delle toccate a 
Venezia-Santa Lucia. Mestre 
è abbondantemente collegata 
con Venezia — fa capire l’on. 
-Ligato — ed è giusto dare la 
preferenza a relazioni dirette 
su distanze più lunghe. 
Tuttavia è presto per cantar. 
vittoria. Quello che l'on. Liga- 
to ha dato è solo un impulso, 


| che dovrebbe mettere in moto 
uno studio di fattibilità. Diffi- 


cilmente novità potrebbero 
aversi prima del giugno 1987 
(ben vengano naturalmente 
prima), dal momento che l’o- 
Tario ‘85 ha di sua natura una 
impostazione biennale, legata 
agli orari, fissati per questo 
arco di tempo, dei treni inter- 
nazionali. 

È tra agosto e settembre 
prossimi che si terrà la confe- 
renza internazionale per la 
‘modifica degli orari nelle rela- 
zioni ferroviarie fra Stati, che 
innesca il vero e proprio stu- 
dio degli orari anche sul terri- 
torio nazionale. Inoltre è da 
considerare che, sebbene l’in- 


STATO CIVILE 


NATI: Verrienti Adriano, Va- 
scotto Costanza, Manià Eugenia, 
Dimarch Luca, Latella Attilio, 
Svetita Giorgio. 

MORTI: Malusa Alice di anni 78; 
Cordioli Maria, 57; Maiarli Maria 
Luigia, 77; Polli Antonia, 88; Fon- 
da Maria, 86; Messina Francesco, 
69; Nemie Omero, 68; Bobic Milos, 
65; Sonzio Claudio, 55; Signorini 
Antonio, 51; Strancer Salvatore, 
778; Filippini Angelo, 70; Mihelic 
Slavica, 71; Pellegrini Michele, 54; 
Ancona Antonio, 74; Moizis Olga, 
90; Sarca Argia, 74; Wesemann 
Hildegard 75; Simicich Anna, 81; 
Dessenibus Remigio, 61. 


tenzione delle Ferrovie sia 
quella di estendere il sistema. 
degli «intercity», l'orario ca- 
denzato sulla Venezia-Milano 
(dopo il primissimo esperi- 
mento sulla Roma-Napoli) è 
stato provato da appena sette 
mesi: forse troppo poco per 
consentire un giudizio com- 
pleto sugli aggiustamenti ne- 
cessari. 


L’abolizione dei. collega- 
menti diretti fra Trieste e Mi- 
lano è stata, altresì, una con- 
seguenza del calcolo economi- 
co delle Ferrovie, alle quali 
risulta una esuberanza di spo- 
stamenti sulla Trieste- 
Venezia rispetto alla Trieste- 
Milano soprattutto nelle ore 
centrali della giornata. Come 
a dire che da Trieste partono 
pochi passeggeri alla volta _- 
della Lombardia e oltre. Ma è 
il discorso del gatto che si 
mangia la coda: fintanto che i 
collegamenti sono scarsi € 
scadenti, inutile lamentarsi se 
itreni sono vuoti. Ecco perché 
una tendenza all’inversione, 
se. alle parole seguiranno i 
fatti, va salutata con favore. 

Baldovino Ulcigrai 


Il Piaggio PD 808 dell'Aeronautica militare in attesa sulla pista di Ronchi 


SENSIBILIZZAZIONE SU EGONOMIA E MINORANZA 


Dc triestina da 


A Roma anche i comunisti 


Un lungo e proficuo incontro si è svolto a Roma tra una 
delegazione della Dc triestina e il presidente del paîtito on. 
Flaminio Piccoli, sui problemi di inaggiore attualità che 
interessano Trieste. La delegazione triestina formata dal segre- 
tario provinciale Raoul Pupo,-dai vicesegretari Ennio Abate e 
Paolo De Gavardo, dall’on. Sergio Coloni e dal sindaco Franco 
Richetti, ha illustrato all’on. Piccoli la situazione politica 
economica e sociale della città così come determinatasi negli 
ultimi tempi. In particolare all’on. Piccoli è stata rappresentata 
l'esigenza che per quanto concerne la legge di tutela della 
minoranza tenga conto, al momento dell'avvio dell'iter in 
Senato, della proposta di legge presentata dai deputati Dc, da 
considerarsi come massimo punto di equilibrio tra le diverse 
esigenze della comunità provinciale. Essenziale a questo 
riguardo, è stato sottolineato, va considerato l’unanime con- 
senso. di tutti i partiti della maggioranza, senza fiserve. 


Successivamente.l’on. Piccoli è stato interessato in ordine 
al problema del Lloyd Triestino. I rappresentanti della Dc 
locale hanno affermato che l’indirizzo assunto dal programma 
di razionalizzazione gestionale della flotta pubblica, attual- 
mente perseguito dalla finanziaria Iri di settore, con la concen- 
trazione del servizio logistico container anziché a Trieste, sede 
della società di Pin che manipola due terzi del complessivo 
volume di traffico specializzato della flotta di bandiera, a 
Milano, tende a confermare la tendenza in atto che mira a 
sottrarre ulteriormente i traffici all’Adriatico in favore del 
Tirreno, 

Su questi argomenti, che peraltro già in precedenza erano 
stati sottoposti all'attenzione del vicepresidente del Consiglio 
on. Forlani e al capo della segreteria politica nazionale on. 
Misasi, il presidente Piccoli ha dichiarato di trovarsi d’accordo 
con le indicazioni della delegazione Dc triestina e ha manifesta- 
to l’intendimento di intervenire presso le sedi competenti. 


TERMINATO PER IL MOMENTO LO SCIOPERO 
Da oggi i funerali Operata la donna 


MI g 


Lo sciopero dei necrofori è terminato. I funerali si svolge- 


ranno oggi, quindi, regolari, anche se dopo tre giorni di 
inattività ci sarà un po’ di trambusto. La decisione di non 
protrarre ulteriormente l'agitazione è stata presa ieri dal 
personale del servizio trasporti funebri al termine di un’assem- 
blea indetta, durante la giornata di sciopero, dal sindacato 
autonomo dei comunali, Cisal. 

Già martedì si era avuto un primo segno di disgelo, dopo le 
soluzioni date. dall'assessore ai servizi, D'Alessandro, alle 
Tichieste igienico-sanitarie dei necrofori. Ma il blocco del 
servizio era stato votato ugualmente, per protesta — ‘come 
rileva la Cisal — contro le inadempienze dell’assessore al 
personale Seri, accusato di non aver dato corso entro dicembre, 
come pattuito con il sindacato, a una riorganizzazione del 
servizio. 

Stamane, comunque, la cappella di via Pietà sarà di nuovo 
mesta meta degli omaggi ai defunti. Ieri mattina erano 35 le 
salme in attesa di essere inumate e conservate nella camera 
mortuaria dell’ospedale Maggiore. Funerali non si sono infatti 
svolti da sabato: domenica per il normale turno di riposo, 
lunedì per l'assemblea dei dipendenti del servizio e ieri, come 
noto, per lo sciopero proclamato dagli autonomi. 

Per assicurare l’effettuazione di tutte le cerimonie funebri 
rimaste inevase, il personale addetto anticiperà l’orario: di 
inizio delle esequie, che si svolgeranno ogni quarto d'ora, 


Dal 4 al 


Citroén parla chiaro. Il milione di sconto è sul prezzo di listino IVA compresa e il taglio degli 
interessi è del 22% sui tassi Citroén Finanziaria in vigore al 1° gennaio 1986. Provate a far due conti: 
se mettete insieme le due offerte, ad esempio, potete acquistare VISA 650 con solo 1.165.000 di 
anticipo e 48 rate da 200.000 lire. Pagherete la prima ratà a marzo. Un paio di cose da ricordare: 
questa offerta non è cumulabile con altre iniziative in corso, riguarda tutti i modelli tranne Axel ed è 


valida per tutte le vetture disponibili presso i Concessionari. 


LA SANGUINOSA VICENDA DI VIA VALDIRIVO 


tornano regolari ferita dal marito 


Giuseppa Russo Messina, la donna accoltellata ieri l’altro, 
di mattina, dal proprio marito Francesco colto da Un improvvi- 
so raputs, è stata operata ieri pomeriggio nella divisione di 
chirurgia d'urgenza dal chirurgo dott. Amoroso. La punta del 
coltello da cucina, con il quale era stata colpita alla schiena, era 
penetrata in profondità e le aveva leso il polmone destro. 
L’intervento chirurgico è riuscito perfettamente e i medici sono 
ottimisti sul decorso post-operatorio anche se mantengono. la 
riserva sulla prognosi. Dopo l’operazione, la paziente è stata 
ritrasportata al centro di rianimazione dell'ospedale Maggiore 
e affidata nuovamente alle cure dei sanitari diretti dalla 
dottoressa Pecchiari. 

Dal punto di vista della polizia giudiziariail caso di tentato 
uxoricidio è praticamente chiuso con la morte dell’uomo e il 
fascicolo finisce tra le pratiche in archivio. Rimane il fatto 
umano che ha scosso gli abitanti della zona e quanti conoscono 
la famiglia. Ai più sembra impossibile che sia 2Ccaduto un 
simile fatto, che un uomo così premuroso così gentile e affabile, 
sempre vicino alla moglie abbia potuto armarsi di un coltello e 
voler uccidere la compagna della sua vita. Ma nella letteratura 
della patologia psichiatrica si trova.la spiegazione: si uccide 
per troppo amore. È il tipico caso, ad esempio della madre che 
si uccide assieme al figlioletto buttandosi dalla finestra o del 
coniuge che sopprime l’altro per poi uccidersi. Bisognerebbe 
però sapere quale scintilla abbia provocato il tutto. 


21 gennaio 
alla 


Citroen. 


Via Flavia;e via Coroneo - tel. 830666 


Piccoli 


La situazione economica e 
politica divTrieste, nel quadro 
dell’area giuliana, è stata 
anche al centro di un incontro 
a Roma tra una delegazione 
della Federazione autonoma 
del Pci di Trieste — presente 
il segretario regionale Viezzi 
—-iparlamentari comunisti di 
Trieste, rappresentanti della 
segreteria nazionale e delle 
presidenze dei gruppi comu- 
nisti alla'Camera e al Senato. 


Preoccupazione per le ten- 
denze al declino e all’emargi- 
nazione che colpiscono la cit- 
tà e l’area giuliana e per le 
incertezze e i ritardi nell’inter- 
vento da parte del governo e 
dell’Iri sono state espresse — 
,secondo quanto afferma una 
nota del gruppo comunista 
alla Camera — nel corso della 
riunione dagli esponenti della 
segreteria nazionale del Pci, 
tra questi gli onorevoli Rena- 
to Zangheri e Giorgio Napoli- 
tano, dai rappresentanti i 
gruppi parlamentari, senatori 
Roberto Maffiolletti e Andrea 
Margheri, e da Domenico 
Gravano del dipartimento 
economico della direzione del 
Pci. 

Tutti gli esponenti politici 
‘hanno assicurato il loro soste- 
gno all’iniziativa della Fede- 
razione di Trieste per un 
«nuovo sviluppo economico e 
una ripresa democratica». Il 
Pci — prosegue la nota — 
impegna quindi i propri grup- 
pi parlamentari ad accelerare 
l'approvazione delle leggi per 
l’area giuliana in discussione 
‘presso le due Camere. 


Il «pacchetto» 
fra i temi 
del Senato 


I provvedimenti recanti in- 
centivi per il rilancio delle 
economie delle province di 
‘Trieste e di Gorizia, più noti 
sotto l’appellativo di «pac- 
chetto», appaiono (all’ordine 
del giorno dei lavori del Se- 
nato che dovranno essere 
portati a termine entro il 30 
marzo prossimo. 

La conferenza dei capi- 
gruppo di Palazzo Madama 
ha infatti stabilito ieri il pia- 
no. delle riunioni. In esso è 
inserito anche il «pacchetto» 
‘per Trieste e Gorizia, che po- 
trebbe essere affrontato già 
all’inizio del prossimo mese. | 


Pronte le staffette della vita 


_.-- 


L'esterno della sala operatoria dove si è svolto l’espianto multiplo 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Mauro — Il sole sorge 
‘alle 7.42 e tramonta alle 16.47; la 
luna si leva alle 10.37 e cala alle 
22.33. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 7 minima gradi 3,3; pressione 
millibar 1010 in diminuzione; umi- 
dità 80 per cento; mare quasi cal- 
mo con temperatura di gradi 9,2. 
Dati forniti dal servizio meteorolo- 
gico dell’Aeronautica militare di 
Trieste alle 18 di ieri e dal Parco 
marino, di Miramare, 

Maree: oggi, alta alle 0.49 con cm: 
37 e alle 11.87 con em 19 sopra il 
livello medio; bassa alle 6.39 con 
cm.8 e alle 18.15 con em 42 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di‘apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 


Farmacie aperte anche dalle 13 i 


alle 16: corso Italia 14; via Giulia 
14; erta di S. Anna 10 (Colonco- 
vez); strada per Longera 172; lun- 
gomare Venezia 3, Muggia. Fernet- 
ti, tel. 229355 — solo per chiamata 


| telefonica corì ricetta urgente. 


Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: corso Italia 14, tel. 
631661; via Giulia 14, tel. 572015; 
erta di S. Anna 10 (Coloncovez), 
tel. 813268; strada per Longera 172, 
tel. 55396; largo Sonnino 4, tel. 
26835; piazza Liberta 6, tel. 
421125; lungomare Venezia 3 Mug- 
gia. tel. 274998. Fernetti, tel. 
229355 — solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): largo 
Sonnino 4; piazza Libertà 6; lungo- 
mare Venezia 3 Muggia. Fernetti, 
tel. 229355 — solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: tel. 0481/777001. 


UN MILIONE pi sconto 
È INTERESSI RIBASSATI 


- 


& 
i 


| __ 


Una «Volante» in attesa davanti all'ospedale (Italfoto) 


- Li i 


(Italfoto) 


OKRANER 
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MIA FLAMVIA, 53 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


ANCHE QUEST'ANNO SI È SVOLTA LA TRADIZIONALE CERIMONIA 


i. 


<a 
—- 
i 


Auguri dei Consoli al Prefetto 


Anche quest'anno ha avuto puntualmente luogo in prefettura la tradizionale cerimo?nia degli auguri del corpo consolare al 


prefetto. Nell’indirizzo di augurio il decano dei consoli dott. Klein, console generale d’Austria, ha rivolto al prefetto De Felice 
significative parole di stima e di simpatia. Egli ha inoltre auspicato che gli amichevoli rapporti già esistenti nel passato, oltre 
che nel presente, possano tenacemente consolidarsi nel futuro secondo le rituali speranze dei popoli all’alba di ogni nuovo anno. 
Il prefetto ha sottolineato il significato che la presenza dei rappresentanti di tanti paesi amici assume in questa circostanza e 
che ancora una volta conferma i più nobili sentimenti di amicizia e di feconda collaborazione con il nostro paese 


IL MAESTRO GIACOMO BELLUCCI 


Giacomo Bellucci è il nuovo direttore del Conservatorio 
statale di musica «G. Tartini». Le nomine di nuovi direttori 
hanno interessato. quest'anno più d’una ventina d’istituti in 
tutta la penisola e anche la scuola triestina era ‘interessata a 
tale movimento, poiché il precedente direttore, Francesco 
Valdambrini, non aveva rinnovato la.sua candidatura preferen- 
do tornare all'insegnamento della composizione presso il Con- 
servatorio romano di S. Cecilia. 

.__ Il maestro Bellucci è stato raggiunto dalla nomina ministe- 
tiale a Mantova nei primi giorni di dicembre e si è presentato al 
Collegio dei docenti del «Tartini» riuniti in assemblea plenaria 
convocata immediatamente prima delle vacanze natalizie. 

Marchigiano (è nato a Recanati cinquantasette anni fa), 
Bellucci ha studiato al Coriservatotio di Pesaro e quindi con 
Mortari e Margola a S. Cecilia dove si è diplomato e dove ha 
studiato anche direzione d'orchestra. Autore di numerosa 
musica, in gran parte edita e più volte eseguita, si è rivolto a 
quasi tutti i generi, scrivendo due. balletti, due sinfonie, 
concerti per i più diversi strumenti con orchestra. 

Ha al suo attivo diverse pubblicazioni d'argomento musica- 
le, saggi e opere teoriche. Per tre anni alla guida dell’Insieme a 
fiati «Rossini», ha diretto im precedenza i Conservatori di 
Campobasso e di Mantova. 5 


In poche righe 


Fotografia subacquea in apnea 

L’ingegner Paolo Donnini, uno dei più noti e apprezzati 
fotosub italiani, presenterà a Trieste per il Wwf-Parco marino di 
Miramare, una serie di diapositive scattate sui fondali del 
Mediterraneo e dell'Oceano Indiano. La proiezione, dal titolo 
«Fotografia subacquea in apnea», avrà luogo oggi alle 17.30 
nella sala «Baroncini» delle Assicurazioni Generali di via 


Resoconti di spedizioni in 
mezzo mondo, note sull’idro- 
grafia carsica, relazioni 
scientîfiche sul soccorso în 
grotta, prove di materiali, 
analisì di incidenti, comme- 
morazioni. Questi i temi di 
due fascicoli usciti nei giorni 
scorsi. Il primo ha per titolo 
«Alpî Giulie» ed è il settanta- 
novesimo numero della rivi 
sta dell’Alpina, edita senza 
interruzioni fin dal lontano 
1896. 

Il secondo è invece dedicato 
al quarto convegno nazionale 
del soccorso speleologico 
svoltosi a Trieste nel novem- 
bre 1984, 

Ma andiamo con ordine. 
«Alpi Giulie» apre con due 
pezzi e numerose fotografie 
dedicate a Ruggero Fauro Ti- 
meus' caduto il 14 settembri 
1915 sul Pal Piccolo. : 

«Lo ricordiamo — scrive il 
presidente dell’Alpina, Fran- 
co Slataper — perché fu uno 
dei fondatori della sezione 
universitaria della «Sag». In 
secondo luogo perché fu uffi- 
ciale degli alpini, caduto in 
guerra, decorato. In terzo, ma 
non ultimo luogo, perché fu 
senz'altro l’ideologo più com- 
pleto e coerente dell’irredenti- 


Trento 8. L'ingresso è libero. , 


Filt-Cgil: domani il congresso regionale 
Domani e venerdì alle 9 alla Stazione marittima di Trieste 
(sala Arci) si aprirà il INI Congresso regionale della Federazione 
italiana lavoratori dei trasporti Filt-Cgil. 
Il tema centrale e di prospettiva è quello del patto per il 


| lavoro. Tutte le categorie, a cominciare dai trasporti, dovranno 


discutere molto, intorno a questa questione oltre alla particola- 
rità del settore, dove nella nostra regione i trasporti stanno 
sempre più assumendo un ruolo di*centralità della politica 


economica. Nell'ambito del con 


rà una tavola rotonda. 


gresso, domani alle 18 si svolge- 


‘Alla tavola rotonda partecipano: l’assessore regionale ai 
trasporti Giovanni Di Benedetto, l'assessore alla pianificazione 
e bilancio Gianfranco Carbone, il presidente dell’Eapt Michele 
Zanetti, il direttore compartimentale delle F.S., imprenditori e 


dirigenti sindacali. 


smo triestino. 

«A Trieste — continua Sla- 
taper — ultimo brandello di 
terra rimasta italiana della 
Venezia Giulia, dobbiamo an- 
cora confrontarci con. gente 
che, in omaggio a principi di 
un îinternazionalismo mal in- 
teso vorrebbe indebolire la 
nostra compattezza e dare ad 
altrì sotto la veste di una 
“tutela globale” una posizione 
di privilegio. 

«Non nutriamo animosità 
contro nessuno — continua — 
gli anni sono passati per tutti. 
Sappiamo che dobbiamo cer- 
care di vivere nella nostra 


A UN MESE DALLA PREMATURA SCOMPARSA 


Sarà sepolto nella sua Zara 


Lino Drabeni 


Ricorre il trigesimo della 
prematura scomparsa del- 
l’avv. Lino Drabeni, zaratino, 
ma dal 1943 in poi triestino 
per residenza e milanese per 
attività professionale con 
apprezzato studio forense di 
cassazionista. Già si è parlato 
di questo personaggio dalle 
spiccate caratteristiche, d’ar- 
dore dalmata, ma non è stato 
detto abbastanza perché la 
sua vita fu davvero un roman- 
zo d'avventure degno di eroi 
d’altri tempi. 

Assolta l'Accademia milita- 
Te di Modena, brillante ufficia- 
le dei granatieri, Lino Drabeni 
conilI reggimento granatieri 
combatté in Balcania, Fu feri- 
to e decorato al v.m. La sua 
famiglia aveva antiche tradi- 
zioni di cultura italica ma an- 
‘che di democrazia. è 

L’8 settembre 1943, distrut- 
ta e da tutti abbandonata la 


sua amata Zara, Drabeni pas-. 


sò nelle file della Resistenza, 
membro del partito d’azione. 
Fu incarcerato dai nazisti e 
minacciato di morte. Stette 
alcuni mesi nel «tratto della 
morte» delle carceri del Coro- 
neo. Aiutato dal Cln, con peri- 
colosi espedienti riuscì a gua- 
dagnare la libertà e a rifugiar- 
si a Milano dove partecipò 
all’insurrezione armata. 

Nel capoluogo lombardo fu 
tra i fondatori del comitato 
Alta Italia per la Venezia Giu- 
lia. Lasciato l’esercito con. il 


Lino Drabeni in un'immagine 
giovanile 


grado di ten. colonnello e con- 
gedato con invalidità di pri- 
mo grado, si dedicò prevalen- 
temente all’attività forense e 
all'assistenza ad ex combat- 
tenti giuliani e dalmati indi- 
pendentemente dai partiti cui 
appartenevano, sorretto dagli 
ideali di libertà, patria, demo- 
crazia e giustizia. Anche come 
avvocato badava soprattutto 
a curare l'amicizia e l'onestà, 
rinunciando. alla parcella e 
spesso affrontando in proprio 
spese borsuali per patrocina- 
Te persone meritevoli. 


, avvocato dalmata 


L'enorme mole di lavoro de- 
dicata alla professione e agli 
incarichi assistenziali hanno 
minato il suo cuore. Gli unici 
tiposi che si concedeva fra 
una corsa a Milano e a Roma 
erano riservati alla sua casa 
sul Carso e, in questi ultimi 
dieci anni, alle puntate sul 
suo amato mare di Dalmazia 
dove trascorreva le ferie esti- 
ve uscendo in barca a Sdrelac, 
l'isola davanti a Zara. 

Il 15 dicembre, a Milano, il 
suo generoso cuore ha cessato 
di battere. 

È già stato concesso il nulla 
osta per la sepoltura nella 
tomba di famiglia a Zara. Il 
feretro passerà per Trieste 
dove si fermerà per il saluto 
degli amici che risiedono nel- 
la nostra città. 

Le provvisorie esequie di 
Milano sono state toccanti. 
La bara era avvolta dalla ban- 
diera con gli stemmi di Zara e 
‘Trieste. Un picchetto di gra- 
natieri ha fatto spalliera al 
feretro. E stato suonato il 
silenzio fuori ordinanza. L’o- 
razione funebre è stata pro- 
nunciata dallo zaratino don 
Sangulletti, sacerdote cele- 
brante. L'organo ha suonato il 
«Va’ pensiero» cantato a fior 
di labbra da un solista. Fami- 
liari e tanti amici hanno così 
reso ‘omaggio ‘a un, valoroso 
che ci ha lasciato troppo pre- 
sto. Aveva soltanto 66 anni. ' 

Italo Soncini 


L'INSEGNAMENTO RELIGIOSO NELLE SCUOLE PUBBLICHE 


I protestanti contrari 
all’intesa Falcucci-Cei 


Il parere del pastore evangelico Teodoro Fanlo y Cortes 


«Il principio di avvalersi o 
meno dell’insegnamento reli- 
gioso nelle scuole è positivo e 
rappresenta un passo in avan- 
ti rispetto al passato, ma la 
sua applicazione può avere un 


effetto discriminatorio». I pro- 
testanti italiani non accetta- 
no l'intesa raggiunta dal mini- 
stro della Pubblica istruzione 
con il presidente dell’episco- 
pato italiano sull’insegna- 
mento religioso nella scuola 
pubblica e tanto meno la cir- 
colare n. 368 della Falcucci 
che ne dà pratica attuazione. 
Ce lo ha confermato il pastore 
evangelico di Trieste Teodoro 
Fanlo y Cortes, 

La federazione delle chiese 
evangeliche e i valdesi, insie- 
me alle comunità israelitiche 
e ad altri organismi, stanno 
per impugnare la circolare mi- 
nisteriale di fronte al Tar del 
Lazio in quanto vi ravvisano 
alcuni aspetti di incostituzio- 
nalità. 

«Riteniamo incostituziona- 
le — specifica Fanlo y Cortes 
— il fatto che l'insegnamento 


della religione cattolica venga 
considerato nella circolare 
«fondamento e coronamento» 
dell’attività didattica, Inoltre 
la sua collocazione nell’orario 
scolastico è' palesemente in 
contrasto con l'art. 9 della 
legge 449/84 che prevede spe- 
cifiche garanzie». 


Vi ritenete, dunque discri- 
minati per il fatto che alla 


Chiesa cattolica sia.data que-’ 


sta opportunità nella scuola 
pubblica? 


-«Noi non ci sentiamo discri- 
minati. per questo. Ricono- 
sciamo il ruolo del cattolicesi- 
mo nella realtà italiana. Rite- 
niamo piuttosto che l’aspetto 
confessionale della religione 
non possa essere delegato allo 
Stato, ma sviluppato all’inter- 
no della famiglia o della co- 
munità religiosa. Alla’ scuola 
si addice di più l’insegnamen- 
to della storia delle religioni, 
come avviene nelle univer- 
sità». 

State, per attuare qualche 
iniziativa anche a Trieste? 


«Per il momento aspettia- 
‘mo di vedere l’esito del dibat- 
tito in Parlamento previsto 
per martedì. Poi, se ci perver- 
ranno indicazioni... Comun- 
que nessuna iniziativa ecla- 
tante». 

Crede che questa polemica 
influirà. sulla settimana di 
preghiera per l’unità dei cri- 
stiani che inizia venerdì? 

«Mi auguro di no. Anzi, sia- 
mo molto lieti di ospitare il 
vescovo; nella nostra chiesa 
(S.. Silvestro, n.d.r.) sabato 
prossimo» 

La commissione delle chie- 
se evangeliche per i rapporti 
con lo.Stato, in un comunica- 


to che lo stesso Fanlo y Cortes: 


legge, afferma che l’«intesa» e 
la successiva circolare rappre- 
sentano «un passo indietro 
rispetto al nuovo Concordato 
e, per certi versi, anche rispet- 
to al vecchio». Inoltre viene 
fatto appello al Capo, dello 
Stato affinché non apponga la 
firma al decreto sull’ora di 
religione. 

Sergio Paroni 


i. 


Il grande cono detritico alla base del 


terra nel migliore dei modi, in 
un mondo divenuto piccolo, 
dominato da forze al di fuori 
del nostro controllo e sotto 
l’incubo della catastrofe. Vor- 
remmo collaborare con tutti e 
darci lealmente la mano. Ma 
la condizione necessaria è il 
mantenimento dell’identità 
italiana di Trieste. Siamo nati 
în una città italiana e così 
vogliamo lasciarla ai nostri 
figli. In questo compito, la pa- 
rola e il ricordo di Ruggero 
Timeus ci possano essere di 
aiuto». 

«Alpi Giulie» tocca poi altri 
argomenti. Fabio Forti, presi- 
dente della Commissione 
Grotte fa il punto sulle cono- 
scenze sul Timavo, anche alla 
luce dell’apertura dell’in- 
ghiottitoio nei pressi di 
Vreme. 

«E chiaro — scrive Forti — 
che nel futuro (in senso geolo- 
gico) man mano che la forza 
dissolutiva e meccanica delle 
acque che circolano per que- 
ste nuove vie ipogee, riusci- 
ranno a crearsi dei vuoti 0 
vani sempre più ampi, sempre 


» 


maggiore sarà la portata del- 
l’inghiottitoio. di Vreme. Di 
conseguenza î tempi in cui 
l’ultimo tratto epigeo del Ti- 
mavo rimarrà all’asciutto, 
saranno sempre più lunghi. 
Lo stadio finale, assai lonta- 
no, sarà quello che l’intero 
sistema sotterraneo delle 
grotte di San Canziano rimar- 
Tà all’asciutto». 

Altri pezzi sono poî dedicati 
alla scoperta della grotta del 
«maestro», dedicata a Carlo 
Finocchiaro; al trekking sulla 
Cordillera di Huayhuash, al- 
la salita del Rasac principale, 
alla spedizione speleologica 
în Messico, allo sci «estremo», 
alla canoa fluviale. i 

La seconda pubblicazione 
— dedicata alla memoria di 
Rino Ricatti — alpinista, spe- 
leologo, volontario del soccor- 
so — propone al lettore nume- 
tose relazioni tecniche pre- 
sentate come sì diceva al 
quarto convegno nazionale 
del Corpo nazionale soccorso 
alpino. 

Silegge di argani, dî barelle 
per è trasporti in profondità; 


ozzo d’accesso della Grotta Noé 


«ALPI GIULIE» E GLI ATTI DEL CONVEGNO NAZIONALE SUL SOCCORSO SPELEOLOGICO 


Nuovo direttore Riviviamo assieme su due pubblicazioni 
al Conservatorio) spedizioni 


, Ficerche e soccorsi in grotta 


(Foto Torelli) 


di interventi medici in grotta. 
Sti va dalle tecniche di riani- 
mazione ai trattamenti anal- 
gesici, all’assistenza ai trau- 
matizzati. 

Significativo lo studio stati 
stico dî Pino Guidi e Aurelio 
Pavanello sulla prevenzione e 
îl soccorso in grotta nel de- 
cennio 1971-1980. «I dati rac- 
colti — scrivono gli autori — 
confermano la tendenza ‘al- 
l'abbassamento della fascia 
d’età». In altre parole l’infor- 
tunato-tipo ha un’età compre- 
satrai16ei20 anni. Secondo 
un'altra statistica è nato nel- 
la nostra regione. Infatti il 
36,2 per cento degli incidenti 
în grotta accade nel Friuli- 
Venezia Giulia, seguito dal 
Veneto, Toscana, Piemonte, 
Lombardia. 

Le conseguenze nel 31,3 per 
cento dei casiì sono nulle 
(smarrimento nei pozzi, esau- 
rimento della luce, incapacità 
di risalire); leggere, senza ne- 
cessità di ricovero în ospeda- 
le, nel 33,7 per cento. Gravi 
nel 22,5 e mortali nel 12,5 per 
cento dei casi. 


CONDANNATO UN COMMERCIANTE DI MARMI DI AURISINA 


Costituzione di valuta all’estero 
Inflitti oltre due miliardi di multa 


Il Tribunale penale ha rico- 
nosciuto, il commerciante 
Guido Pizzul, di 56 anni, d’Au- 
risina, colpevole di costituzio- 
ne di una disponibilità valuta- 
ria all’estero ‘e, con le generi- 
che, gli ha inflitto otto mesi di 
Teclusione, due miliardi e 220 
milioni di multa e 10 milioni 
di sanzione amministrativa. 

Al termine di una requisito- 
ria rigidamente tecnica, il 
pubblico ministero Claudio 
Coassin aveva chiesto che 
Pizzul venisse condannato a 
un anno e sei mesi di reclusio- 
ne, un miliardo e 400 milioni 
di multa e 100 milioni di sari- 
zione amministrativa. I difen- 
sori avvocati Tiziana Benussi 
e D’Onofrio hanno già inter- 
posto appello. 

Questi gli antefatti. Secon- 
do accertamenti svolti dalla 
Guardia di Finanza tra 1’80 e 
1’84, attraverso l’interposizio- 
ne cartolare di due società 
estere, l'una di Vaduz, l’altra 
di Rotterdam, l’attuale impu- 
tato avrebbe costituito all’e- 
stero con la sua attività di 
importatore e commerciante 
di marmo una disponibilità 
valutaria di un miliardo e 866 
milioni di lire. Per gli inqui- 
renti, la montagna di quattri- 
ni avrebbe potuto sorgere per 
mezzo di una sovrafattura- 
zione. | _ 

Teri i difensori avvocati Ti- 
ziana Benussi e D'Onofrio, 
‘avevano consegnato al Colle- 


gio una documentata memo- 
ria scritta per dimostrare che 
i prezzi praticati dalla società 
di Pizzul, la Zenith, non sono 
quelli ritenuti dalla Finanza 
ma risultano di gran lunga 


In memoria di Anita,Cesare Sla- 
Vvich nel IX anniv. (15.1) dalla figlia 
Maria 90.000 lire pro Una voce 
amica, 

In memoria di Bruna Giuliani in 
Geggi nel XIII anniversario dalla 
figlia 10.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 


In memoria di Ettore Schwagel 
nel I anniversario (15.1) dai cugini 
Raffaello e Trudy Camerini 10.000 
‘pro Divisione cardiologia prof. Ca- 
merini. 

In memoria di Mario Zoli nel X 
anniv. (15.1) dalla moglie 50.000 
pro Centro tumori Lovenati, 50.000 
pro Amici del cuore, 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer, 25.000 pro 
Uildm, 25.000 pro chiesa San Gia- 
como, 25.000 pro San Vincenzo de’ 
Paoli. 

In memoria di Nello Vaccari 
(14.1) dalla nipote Mariuccia 20.000 
pro Ass. Amici del cuore, 

“In memoria del cap. Arrigo *r- 
neri da Elisabetta Wengersin 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Borri Man- 
dic da Giorgio e Claudia Marchi 
20.000 pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Tullio Bruna da 
Emilia Foicher 20.000 pro Uildm. 

In memoria di Luciano Canave- 
‘se dai colleghi dell’agenzia genera- 
le della Riunione Adriatica di Si- 
curtà 100.000. 


Elargizioni dei lettori 


inferiori, e tale metodo era 


stato adottato per ottenere 
dilazioni di pagamento anche 
di due anni e, di conseguenza, 
‘per.poter continuare nell’atti- 
vi 


In memoria del cap. Rico Car- 
bassi da Jole Petronio 20.000 pro 
Astad, 

In memoria di Vittoria Chermaz 
ved. Costa dalle famiglie Ferrarin- 
Corsi 30.000 pro Centro mastecto- 
mizzate. 

In memoria di Vittoria Chermaz 
ved. Costa da Stefania Ladich 
50.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Pietro Feletti da 
Tomasi ved. Feletti Olivia 10.000 
pro Fameia umaghese. 

In memoria di Anna Giacom 
Schmid da Anna e Isabella Tonini 
20.000 pro Lega italiana tumori 
«Manni». 

In memoria di Leda Kajzel Fer- 
luga da Stella e Silvio Spekar 
30.000 pro Centro riabilitazione 
mastectomizzate. 

In memoria di Luisa e Bruno da 
‘Anci Mari 10.000;pro Villaggio del 
fanciullio. i) 

In memoria di Anna Molinari 
Nevyiel dalla «Fratelli Baver 
S.p.A» 50.000 pro Astad. 

In memoria di Lucia Norbedo.in 
Lenassi dalla nipote Mariuccia 
20.000 pro Associazione amici del 
cuore. = 

In memoria di Miutta Privileggi 
Roman da Bruno, Giordano e Ma- 
DUI 100.000 pro famiglia Paren- 


Un successo 
le lezioni 
sull’infarto 
degli Amici 
del cuore 


Presso la sede. dell’associa- 
zione Amici del'cuore prose- 
guono le lezioni riguardanti il 
trattamento dell’arresto car- 
diaco. I corsi che si sviluppa- 
no nell’arco di tre, quattro 
lezioni sono sempre molto af- 
follati. Quanti desiderano fre- 
quentarli possono rivolgersi 
presso la sede dell’associazio- 
ne, anche telefonicamente, 
chiamando il 62330, dalle 16 
alle 19. 

Frattanto il presidente del- 
l'associazione, Rovis, assieme 
ai componenti il consiglio 
d’amministrazione rivolge un 
sentito ringraziamento agli 
organizzatori del VII Festival 
della canzone triestina'svolto- 
si al Politeama Rossetti; alle 
autorità e alnumeroso e gene- 
roso pubblico che ha seguito 
la rassegna canora. «È stata 
senza dubbio una manifesta- 
zione magnifica — scrive una 
nota — che ha messo in evi- 
denza la bravura dei protago- 
nisti che si sono succeduti sul 
palcoscenico ma anche lo 
slancio generoso dei presenti 
che conle loro offerte volonta- 
Tie hanno apportato un note- 
vole incremento ai fondi che 
l'associazione destina al po- 
tenziamento e al progresso 
della cardiologia e della car- 
diochirurgia nella ‘nostra 
città». 

Nella sede dell’associazione 
si possono inoltre versare le 
quote sociali per l’anno 1986, 
linfa indispensabile per con- 
sentire agli Amici del.cuore la 
propria attività. 


In libertà 
il «biondino» 
del caso Calvi 


Eligio Paoli, il «biondino» | 


triestino a suo tempo coinvol- 
to nel caso Calvi, dopo aver 
trascorso tre mesi nelle carce- 
ri fiumane a seguito di un 
mandato, di cattura emesso 
dall’Interpol su richiesta della 
magistratura milanese, per- 
ché indiziato di traffico inter- 
nazionale di automobili ‘di 
grossa cilindrata rubate, è 
Stato rimesso in libertà. Infat- 
ti le autorità italiane non 
avrebbero richiesto l’estradi- 
zione di Paoli entro i termini 
previsti dal codice jugoslavo 
di procedura penale. i 

Il «biondino», sorpreso ad 
Abbazia, era in stato di fermo 
preventivo ed oggi, scaduto il 
termine, è stato rimesso in 
libertà su decreto del giudice 
istruttore Predrad Kovacic, 
del centro investigativo del 
tribunale di Fiume. All’uscita 
del Palazzo di Giustizia c'era- 
no sua moglie, il figlio e alcuni 
parenti stretti. 

Nell'ambito delle indagini 
sul contrabbando di automo- 
bili dall'Europa al Medio 
Oriente è nelle carceri di Fiu- 
melojugoslavo Emil Minic, di 
68 anni, di Zagabria, arrestato 
la scorsa -estate a Lesina e 
indiziato di ricettazione e fal- 
so in atto pubblico. Il proces- 
so'si svolgerà il 10 febbraio al 
tribunale di Fiume. Tra i te- 
stimoni è stato citato anche 
Eligio Paoli il quale — secon- 
do: gli inquirenti — avrebbe 
avuto un misterioso incontro 
con Minic in Grecia. 


Il DIVIETI DI SOSTA — In occa- 
sione della cerimonia inaugurale 
dell’anno giudiziario che avrà luo- 
go al Palazzo di Giustizia sono 
stati disposti per oggi il divieto di 
transito per tutti i veicoli in Foro 
Ulpiano dalle 9 alle 13 e il divieto 
di sosta dalle 8 alle 18, sul Foro 
Ulpiano, sulla via del Coroneo lato 
Palazzo di Giustizia nel tratto tra 
la via Zanetti e la via Rismondo e 
sulla via Fabio Severo lato Palaz- 
zo di Giustizia nel tratto tra la via 
Fontana ed il Foro Ulpiano. 
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: GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


CIRIE 


anti 


SEGNALAZIONI 


«I dialetti non dividono i popoli» 


| Care Segnalazioni, rispondo 
alla lettera «Sul dizionario del 
dialetto triestino», apparsa l’8 
gennaio, dato che, sia pure 
indirettamente, sono, stato 
chiamato in causa. ) 

Pur rispettando l'opinione 

I del signor Salvi Cavallar, de- 

| vo dire che non sono d’accor- 

| do che i dialetti «dividano» 
quando rimangano e vengano 
usati come tali, cioè quando 

| non si voglia farli assurgere a 

«lingua». Non lo fui neanche 

quando (1933) si ritenevano «i 
dialetti italici un vieto resi- 
duo dei tempi di divisione e di 
servitù». 

Del resto io stesso concludo 
Ja prefazione al mio «Diziona- 
rio del dialetto triestino dall’i- 
taliano» con queste parole: 
«Non il dialetto in sostituzio- 

: ‘ne della lingua madre, ma.alla 
base di questa per suggerirle 
(quelle espressioni calde e 
«umane che, come ha scritto 
“Raimondo Cornet (Corrai)... 

| ine ga messo in sen la nostra 
‘mama / a son de basi nela 
prima età». 

Lo stesso prof. Gaspare 

»Barbiellini Amidei nel suo li- 
' bro «Il Minusvalore» (Rizzoli - 
Milano 1971), parla delle 
«semplici e genuine espressio- 
ni regalate dal dialetto alla 
lingua madre e che hanno da 
sempre costituito la chiave 
della comunicabilità...». 

Mi si permetta di conclude- 
re con le parole del compianto 
prof. Silvio Rutteri nel criticu- 

re la poesia dialettale del non 
meno compianto prof. Marcel- 

‘lo Fraulini: «Questo ’’volga- 

‘re’ va'curato e diffuso perché, 
nella dovizia dei termini, nella 
‘incisività delle parole riflette 

la vivacità, la fantasia, la cul- 

‘tura della gente che lo parla... 

per questo motivo il dialetto 
non muore. Esso, anche in chi 
lo rinnega dall’uso, risale nei 
momenti di una più sincera 

esplosione di giocondità o di 

tristezza che sia». 

Quindi niente di «populisti- 
co», comunque - - e per fortu- 
na — «tante teste, tante opi- 
‘nioni». Sempre in’ pieno ri- 
spetto di quelle altrui. 

Livio ‘Grassi 


Mi spiace per il lettore Salvi 
Cavallar, ma egli è del tutto 
fuori strada. Il dialetto appar- 
tiene a chi lo usa (l’insegnarlo 
a chi proviene da aree diverse 
sarebbe fatica sprecata): cia- 
scuno si tiene il proprio. 
Che ci sia, che non sia che 
non si sappia già? Scusi il 
lettore: conosce il celtico, il 
longobardo, l’austro- 
bavarese, lo sloveno carsolino 
nonché tutte le lingue ed'i 
dialetti dei popoli che si affac- 
ciano sul Mediterraneo? Solo 
in caso positivo è dato studia- 
re il nostro dialetto, altrimen- 
ti ogni ricerca è inutile. 

Quanto al friulano, esso è 


s’informi meglio! 

I partiti qui non c'entrano: 
ciascuno pensa e si esprime 
nel proprio dialetto. E neces- 
sario istituire dei continui 
confronti, ed è un lavoro 
‘appassionante, creda. 

È Prof. Claudio Noliani 


‘Rispondo alla segnalazione 
del signor Salvi Cavallar sul 
(«dizionario del dialetto. trie- 
stino». 

Il dialetto. è anch'esso un 
patrimonio culturale, quindi 
Îl «triestino» fa parte della 
‘nostra tradizione, cultura, ori- 
‘gine. Beato lei che conosce 
‘tutti i termini triestini ed il 
loro significato: io personal 
mente leggendo il glossario 
triestino, oltre che a divertir- 
Imi, ho trovato estremamente 
interessante conoscere parole 
ormai in disuso, espressioni 
tipiche, e conoscere l’etimolo- 
gia di diversi vocaboli ancora 
in uso. Api 

La lingua italiana è davvero 
bellissima, ma anche la storia 
della lingua italiana ha avuto 
origine proprio dai dialetti 
(vedi la letteratura volgare 
del ’200). 


Grande 


atelier 


una lingua, non un dialetto:. 


sVia Carducci, 12 


Capisco che una persona | 


non condivida la mia simpa- 
tia per i dialetti, poiché ognu- 
no è libero di avere il proprio 
«credo», ma dal momento che 
i dialetti rappresentano la tra- 
dizione — e ripeto, la cultura 
di una regione — non vedo il 
perché di porsi addirittura un 
problema. 

Perché la sua domanda, 
signor Cavallar: A cosa serve 
un tale dizionario? Ma proba- 
bilmente a soddisfare persone 
come me, legate alla tradizio- 
ne ed alla cultura di Trieste. 
Ma sono convinto; tuttavia, 
che nessuno l'abbia obbligato 
ad acquistarlo. 

Claudio Maiola 


Leggo sul «Piccolo» del 7 
gennaio. l’asserzione del si- 
gnor Salvi Cavaliar, che i dia- 
letti dividono. L’accettare 
questa tesi porta a pensare 
che anche le storie, le geogra- 
fie, le letterature ed, in ultima 


analisi, ogni lingua nazionale 
dividano un popolo dall'altro. 
*Avnoi pare invece che la 
cultura in genere debba unire 
e non dividere e che il dialet- 
to, che ne è un elemento inte- 
grante soprattutto quando è 
«Vivo», appartenga alla storia 
di chi lo parla. 
Giuliano. Zannier 


Carte d'identità 


anche in sloveno 


Una quindicina di giorni fa 
sono andato nel municipio di 
San Dorligo: Della Valle per 
Tichiedere perla prima volta il 
rilascio della carta d'identità. 
Ritirandola un paio di giorni 
dopo sono rimasto: sorpreso 
dal fatto che sul documento 
c'erano scritte in italiano e in 
sloveno. 

Come è possibile scrivere 
‘anche in sloveno su dei docu- 
menti ufficiali della Repubbli- 
ca italiana? 

LAZIO 


II «740» di Anghelone 


Caro direttore, giovedì -9 
gennaio «Il Piccolo» ha reso 
noti i redditi degli ammini- 
stratori del Comune di Trie- 
ste, includendo, “on mio com- 
‘prensibile stupore, il mio no- 
minativo tra coloro che si sa- 
rebbero «dimenticati» di pre- 
sentare la prevista fotocopia 
del Modello 740. 

Nel caso che mi riguarda, 
così non è. La pregherei per- 
tanto, in virtù di un mio 
sacrosanto diritto, di dare no- 
tizia che si è trattato, per il 
sottoscritto, di un errore. 

Sono cose che capitano, co- 
me lei ben saprà, dal momen- 
to che nel mondo in cui vivia- 
mo pare sì sia giunti ormai a 
una sorta di saturazione, di 
disfunzione sistematica, di 
collasso, che nascono dalla 
complessità stessa di tutti i 
sistemi e di tutte le strutture 
che fanno funzionare la socie- 
tà, per cui tutto nella vita 
moderna è complicato e mac- 


Triestina nuoto: «Impianti carenti» 


Il presidente dell'Unione sportiva Triestina 


Nuoto ci scrive: 


È nostra abitudine lavorare evitando le luci 
della ribalta, in silenzio, ma a volte lo stesso 
silenzio può rivelarsi colpevole. La notizia 
‘apparsa su «Il Piccolo» del 29 dicembre scorso; 
relativa all’intesa raggiunta tra i ministri Fal- 
cucciì e Lagorio, contiene alcune affermazioni e 
ipotesi che non possiamo condividere. 

Intanto cominciamo con il dire che a Trie- 
ste, sia pure attraverso infinite difficoltà, ’U.S. 
Triestina Nuoto è riuscita ad avviare al nuoto 
tanti fanciulli delle scuole elementari e mater- 
ne, offrendo loro «quell’ambiente acquatico 
utile a una corretta educazione psicomotoria». 

Di ciò siamo grati alla sensibilità dimostra- 
ta dai maestri i quali non hanno pensato ‘di 
attendere «le sperimentazioni insieme alla ri- 
forma dei programmi per le elementari» e al 
consenso dei genitori, i quali rispettosi dei 
diritti di loro figli, hanno pensato più alla 
salute e all’approfondimento dell’educazione 
motoria che preoccuparsi di appoggiarsi a una 
struttura privata nata nel 1919, la‘ quale vanta 
un corpo di istruttori più che preparati. 

Genitori e: docenti sono consapevoli che a 
noi dell’U.S. Triestina Nuoto interessa la cre- 
scita dei ragazzi senza privilegiare affatto l’a- 
gonismo. Se poi qualche giovane continuerà e 
diventerà una stella non saremo noi a impedir-. 


glielo. 


Dalle quattro colonnine de «Il Piccolo» 


y traspare l’italica incertezza, la solita saccenza 


didattico. 


| ORE DELLA CITTA” 


Biasutti: dai. cronisti 


Il presidente della giunta regio- 

nale Adriano Biasutti sarà ospite 
dei cronisti domani alle 11 nella sede 
‘del Circolo della stampa. Il presiden- 
te Biasutti risponderà alle domande 
dei giornalisti su tutti gli argomenti 
‘che interessano» Trieste, Ja regione‘e 
sui rapporti tra il Friuli-Venezia Giù- 
lia, l'Iri e il governo. n 


Amici del cuore 


L'Associazione amici del cuore 

informa che sono ripresi i corsì 
‘sul trattamento dell'arresto cardiaco, 
tenuti da medici e paramedici del 
reparto di Cardiologia. Per informa- 
zioni rivolgersi alla sede di:via Valdi- 
rivo 31, tel. 62330, dalle 16 alle i9 
(sabato escluso). 


Lega navale italiana © 


Nel ricordare ai soci che possono. 

rinnovare il tesseramento per 
l’anno in corso sì comunica il nuovo 
orario d’ufficio in via della Geppa è: 
lunedì e mercoledì dalle 17.30 alle 
19.30 e sabato dalle 9 alle 11.30. Ricor- 
diamo che per informazioni possono 
telefonare al'69145. 


«La marmotta» 
L'Associazione per il tempo libe- 
To «La marmotta» ha organizzato 


‘per oggi alle 18, nella scuola Pitteri 


un incontro sulla scelta della frequen- 
za all'insegnamento della religione, 
prevista ‘dall'accordo siglato tra il 
ministro Faleucci e la:Cei;Come è 
noto, tale scelta, per quanti frequen- 
teranno una prima classe nell’anno 
‘scolastico 1986-87, dovrà essere fatta 
all'atto della preiscrizione, cioè entro 
il prossimo 25 gennaio: All'incontro 
sono invitati ragazzi, genitori, inse: 
gnanti, operatori scolastici e chiun: 
que sia interessato all'argomento. 


Mostre d’arte 


Sala Comunale 
RENATO DESHMANN 


DAL 14 GENNAIO AL 7 FEBBRAIO 


vendita 


di fine stagione 


Giacconi e pellicce di alta classe con 


sconti del 20-30-50% 


in contanti 


Validi anche in caso di acquisto effettuato 
con le formule Prestito Amico della |‘ 
Cassa di Risparmio di Trieste e Prestitempo 
della Banca d'America e d’Italia 


pellicceria 
e 


lla 


- Trieste 


Visoni, martore, volpi, opossum, marmotte, lupi, 
murmansky, castori, castorini, persiani, mindel, 
Impermeabili con interno in pelo. 

SERVIZIO DI CUSTODIA E PULITURA 


di chi si nutre di parole alquanto vaghe di cui 
francamente siamo stanchi, Di vero c'è la 
denuncia della carenza degli impianti sportivi 
esu questo fronte ci battiamo da anni perché a 
Trieste si realizzi una piscina di metri 50 
scoperta e una di metri 25 coperta a scopo 


I nostri appelli rivolti in modo civile, senza 
dar fiato a tromboni con dignità e concretezza 
(avevamo reperito il finanziamento del proget- 
to di massima ed esecutivo) sono stati elusi. 
Sull’argomento torneremo denunciando la 
Teale situazione locale. 

Per il momento facciamo ricorso, fieri del 
nostro volontariato, a quei tesori di passione e 
di piccoli orgogli che sono la molla della nostra 
società. Citiamo Trifori della «Gazzetta dello 
sport» e con lui conveniamo che è necessario 
ridurre il divario fra domanda e offerta di sport 
a livello di base, un’esigenza che ha trovato 
fino ‘a ora estraneo il mondo della scuola e la 
stragrande maggioranza della macchina am- 
ministrativa statale. 

Il nostro impegno, la nostra passione, il 
nostro senso civico avranno un senso e soprat- 
tutto un futuro se le nostre attese verranno 
soddisfatte, poiché non è certo «lo sport ad 
avere perso il diritto di chiedere». 


Giuseppe Giustolisi 


chinoso, e perciò lento, scar- 
samente funzionante. 

Per tali ragioni si arriva an- 
che alla stagnazione, all’in- 
grippamento, allo sfascio: 
smarrire una pratica è il meno 
che possa capitare. Di ciò sia- 
mo tutti un po’ colpevoli, cer- 
tamente tutti vittime. 

Luigi Anghelone 
(consigliere comunale) 


Piccolo albo 


Da una settimana una giovane gat- 
ta tigrata, bianca e grigia, sta vagan- 
do nell'ultimo, tratto del viale XX 
Settembre, tra le vie Margherita e 
Bonomo; È visibilmente domestica, 
ed è munita — a conferma — di un 
collarino antipulci. Chi l'avesse smar- 
rita può telefonare al numero 574284 
(ore. pasti). 


La persona che ha sottratto dome- 
mica 12 gennaio da una 127 di colore 
beige posteggiata in Piazza Verdi, 
due borsette è cortesemente pregata 
di restituire almeno i documenti. (Te- 
lefono: 7702510 - 820110). 


Le 4675 lire 
pagate in più 
alla Rai 


Care Segnalazioni, tramite 
vostro desidererei che la loca- 
le direzione dell'Ufficio del re- 
gistro facesse conoscere il mo- 
tivo per cui la Rai nonintende 
rimborsare a tutti quei pre- 
murosi cittadini che nel mese 
di dicembre 1984 hanno versa- 
to in anticipo, e a tutto benefi- 
cio dello Stato, il canone Tv 
per l’anno 1985 (lire 98.000), 
Pagando lire 4675 in pù rispet- 
to a quelli che rinnovarono lo 
stesso abbonamento nel suc- 
cessivo mese di gennaio (lire 
93.325). 

Forse che la legge non è più 
uguale per tutti? Penso che 
nemmeno all'inferno esista 
un'indennità di mora per i 
pagamenti ‘anticipati come 
esiste nel nostro bel paese. 


Sembra impossibile, ma da 
Noi il cittadino solerte e one- 
sto è beffato, bastonato e 
invogliato a divenire evasore 
fiscale. 

Oliviero Ceccoliîni 


‘Ateneo della terza età 
Queste le lezioni in. programma 
oggi all’Università della terza età. 

Sala dell’Unione degli istriani (via 

Pellico 2): alle 16 prof. Hvastja Stefani 

(«Psicologia del rapporto anziano. 

bambino»). Aula del liceo Dante Ali- 


‘ghierì (viavGiustiniano; 3):alle 17:30 | 


‘prof. Edda Serra («Letteratura italia- 
na: leggere poesia, elementi di stilisti- 
ca e metrica»). Aula di via Stuparich 
1: alle 16 prof. Paola Pagnini («Corso 
di economia: geografia del sottosvi- 
luppo»); alle 17.30 prof. Ruggero Ros- 
sì («Vita quotidiana in Roma. an- 
tica»). 


Istituto di chimica 


All'Istituto di chimica applicata e 

industriale dell’Università di 
‘Trieste sì terrà oggi alle 15 il semina- 
tio:su «Tecnologie di ‘estrazione. con 
fluidi supercritici». Parleranno i prof. 
Kikic e Alessi, dell’Università di Trie- 
ste, e la dott. Brunetti, dell'Università 
‘di Milano. 


Centro Meru 


Domani, alle 20, al Centro Meru 

(via Revoltella 14), si terrà un 
incontro introduttivo sul tema: «La 
Tecnologia Maharishi del Campo 
‘Unificato e lo sviluppo del potenziale 
mentale». L'ingresso, è libero. 


Domeniche sulla neve 


Domenica 28 ‘gennaio avranno 

inizio le lezioni di sci per discesi- 
‘sti e fondisti a Tarvisio e Camporosso 
Der sel domeniche, fino al'2 marzo. 
Informazioni ediscrizioni allo Sci Cai 
Trieste (via Machiavelli 17) dalle 19 
alle 21, telefono 64351. 


Corso di fotografia 


Dl Circolo fotografico triestino or- 

ganizza ‘l'annuale corso di foto: 
grafia aperto a tutti e articolato in 
dieci lezioni teoriche e due pratiche in 
camera oscura. Le lezioni si. terranno 
ogni lunedì dalle 19 alle 20, a partire 
dal 20 gennaio. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi in sede (via Tigor 
2) tel. 305348 ogni martedì e venerdì 
‘dalle 17.30 alle 19.30. 


Associazione medica 


Venerdì, alle 18.30, nella sala del 

l'Ospedale maggiore di via Stu- 
‘parich 1, il prof. Nazario Melchionda, 
direttore del Centro di fisiopatologia 
della nutrizione dell’Università di 
‘Bologna, terrà una conferenza sulla 
«Valutazione clinica dello stato di 
‘nutrizione nell'anziano». I medici che 
lo richiedano potranno ricevere l’at- 
testato di partecipazione. 


Serata letteraria 


L’Aitl (Association internationale 

du temps libre) promuove per 
domenica 19 gennaio alle 18, nella 
‘sede di via Trento 1, una serata lette- 
taria, con presentazione del libro di 
poesie «L'ultima riga» della concitta- 
dina Iliana Falcone. Interverranno il 
poeta Ricciotti Stringher, gli attori 
Mario Pardini e Ombretta Terdich, 
che interpreteranno alcune liriche 
tratte dalla silloge. Al pianoforte la 
prof. Gigliola Perissutti. Presenterà 
Laura Premoli. Ingresso libero. ‘ 


o (RUIZ 
Dirigenti d'azienda 
‘Promossa dal Sindacato dirigenti 
aziende industriali di Trieste e 
Gorizia e dal Circolo della stampa, il 
prof. Bruno Grassetti, presidente del- 
l'Istituto di studi per l'informatica ed 
i sistemi (Roma), terrà una conversa- 


| zione sul tema: «Tecnologia e Società 


verso il 2000». L'appuntamento è fis- 
sato per lunedì 20 gennaio, alle 18, 
nella sede del Circolo della stampa 
(corso Italia 12). 


PI87 


DANZA MODERNA 


Continuano! corsi serali 
di danza moderna aperti 
a tutti. È 


Palestra della Salute 


Largo Papa Giovanni 6 
Tel. 301579 


Com. al Comune effettuata 


Circolo della stampa 


Per i pomeriggi dedicati dal Cit- 

colo della stampa alle signore ed 
organizzati da' Fulvia Costantinides, 
oggi alle 16.30 nella sede di corso 
Italia 12, Bruna Casali parlerà sul 
tema «I sogni, la magia e la chiaro- 
veggenza uniti alla cabala dei giorni 
nostri». 


Arrivederci Natale! 


Oggi pomeriggio, alle 17.30, alla 

«Repubblica dei ragazzi di Trie- 
‘ste - Opera figli del popolo di don 
Edoardo Marzari» sì chiuderà il perio- 
do natalizio aperto a metà dicembre 
con la «festa dell'albero». Si incontre- 
ranno davanti al «presepio parlante», 
coni «cittadini» e le «cittadine della 
RaR», le «delegazioni» dei ragazzi 
delle comunità Serbo-ortodossa e 
Greco-orientale della città e ì «pueri 
cantores» del piccolo coro di San 
Giovanni, diretti dal maestro Hribar. 
Il simpatico appuntamento si conclu- 
derà con la premiazione dei vincitori 
del concorso presepì organizzato dal- 
la «RdR» e con la «lotteria dei panet- 
toni». 


Incontri biblici 


Oggi, alle 17.30, nella sala dei 
«Servi dell’Eterna Sapienza» (via 
‘San Nicolò 22), mons. Luigi Parentin 
parlerà su: «Dio, ricco di misericor- 
dia... ci ha fatto rivivere con Cristo». 


«Al calice» 
Il bar buffet di via Settefontane 
51 inaugura oggì alle ore 17 la 
nuova gestione di Gloriana e Marinel- 
la che vi aspettano per. un brindisi. 


Svuotiamo tutto 


Pantaloni a partire da L. 5.000, 
velluti da L. 5.000, camicie da L. 
10.000, abiti da L. 19.000, giacche e 
giubbotti da L. 20.000. Bilbo, abbi- 
gliamento giovane, via Carducci 24. 


| Da Noemi 


l'inverno è finito, con sconti dal 
20 al 70%. Via Carducci 30. Com. 
Bir 


Saldi saldi saldi 


È iniziata l'eccezionale vendita 

d'inverno dei capì d’abbigliamen- 
to di Beltrame, con sconti dal 10% al 
50% sulle gonne; gli abiti, i mantelli. 
Da Beltrame, in corso Italia 25. (Com. 
al Com.) 


AI Bagaglio 


Sconti del 30-40-50% (Com. eff.). 


AI Bagaglio - saldi 
Sulle collezioni Armani, Missoni, 
Krizia, G. Ferré, Emporio Armani 
(Com. eff.). 


Jean-Marie la boutique 


di via Imbriani 14 per le proposte 

‘moda più interessanti e più nuo- 
ve, con lo sconto dal 10 al 50%, nel 
promozionale di fine inverno. Com. 
eff. 


Profumeria «Rosa» 
‘Unregalo per lei da Estée Lauder; 
"Three with impact: sarà suo con 
l'acquisto di prodotti Estée Lauder, 
fino a esaurimento, con i consigli di 
‘una sua esperta in via S. Lazzaro 6, 
tel. 61762 (Aut. min. conc.), 


Chic boutique 
Galleria Protti 3 comunica alla 
gentile clientela che è in corso 
una grande vendita di saldi, Com. Eff, 


Gite e soggiorni 


Sappada — Lo Sci Cai Trieste - 
Alpina delle Giulie organizza per 
domenica 19 gennaio una gita a 
Sappada, Informazioni e iscrizioni 


nella sede di via Macchiavelli 17, . 


dalle 19 alle 21 (telefono 64351). 


Per ospitare 


Il mondo 


in casa tua 


Care Segnalazioni, vi scri 
vemmo il giugno scorso per 
informarvi che a Trieste era 
sorto un centro di Intercultu- 
ra, la principale organizzazio- 
ne che si occupa di scambi 
interculturali in Italia. E le 
numerose telefonate che ab- 
biamo ricevuto ci hanno spin- 
to a rivolgerci nuovamente ai 
vostri lettori per fornire ulte- 
riori informazioni sui pro- 
grammi di cui ci occupiamo. 

Chi ha mai pensato di acco- 
gliere un giovane di un altro 
paese, di aprire la propria ca- 
sa e il mondo dei propri affetti 
a un giovane straniero, a se- 


“guire i suoi sforzi per ambien- 


tarsi e per capire la nostra 
cultura, ad affezionarsi, spes- 
so profondamente e per tutta 
la vita a questo nuovo «figlio» 
o «figlia», «fratello» o «sorel- 
la»? Tutto ciò può educare in 
‘un'arte difficile e importantis- 
sima: quella di saper stare 
insieme in famiglia, insieme 
con gli altri, insieme con'chi è 
diverso da noi. Zi 

Attraverso Intercultura più 
di duemila famiglie si sono 
avvicinate a questa insolita 
esperienza. Le forme di ospi- 
talità possibili sono tre: per 


i un intero anno scolastico, per 


i mesi di luglio e agosto oppu- 
re per i mesi di dicembre e 
gennaio. 

Per moltissime famiglie si è 
trattato di un’esperienza feli- 
ce perché i ragazzi, la cui età 
varia dai 17 ai 18 anni, prima 
di venire in Ifalia vengono 
accuratamente selezionati. 
Nei rari casi in cui la convi- 
venza si è rivelata difficile, 
Intercultura è intervenuta 
spostando lo studente in 
un’altra famiglia. 

Allora perché non aprire la 
porta del proprio cuore, della 
propria casa, della'nostra me- 
ravigliosa città alla curiosità 
e all’entusiasmo di un giova- 
ne straniero? Per ulteriori in- 
formazioni rivolgersi a: Raf- 
faella Agosti, strada Costiera 
28, Trieste, telefono 224472. 

Centro Intercultura 


Si raccomanda di scrivere let-. 
‘tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
ssumere quelle troppo lunghe. 


| L’album dei francobolli 


Anno della pace - Amnesty international - Uccelli acquatici - Novità 


L'Austria ha iniziato le emissio- 
ni 1986 con un valore da 6 s, (per il 
24 prossimo), dedicato all’«Anno 
della pace». Riproduzione simboli- 
ca di una colomba stilizzata sopra 
il globo. Stampa policroma su boz- 
zetto di V. Wurnitsch. Carta bian- 
ca. Tiratura 3.500.000 pezzi. Sem- 
pre in gennaio usciranno altri due 
francobolli austriaci: uno per il 
Centenario della nascita di Jo- 
'hann Bòhm (uomo politico) e l’al- 
tro per il 250.0 anniversario della 
nascita del compositore Johann 
Georg Albrechtsberger (1736-1809) 
che fu fra l’altro maestro di Beet- 
hoven. Entrambi i valori riportano 
le effigi. dei commemorati. Dati 
tecnici e tiratura eguali all’esem- 
plare precedente. 

n * 

Con il 2:gennaio sono stati aperti 

«Uffici postali filatelici (sportelli)» 


|. in nuove sette località italiane. 


Tra queste vi è quella regionale di 
Cervignano del Friuli. L'annullo 
speciale filatelico riproduce il Mu- 
nicipio della località. Di formato 
rotondo, servirà per annullare le 
emissioni primo giorno e le parti- 
colari affrancature speciali. Oltre a 
Cervignano ci sono Lodi, Busto 


‘Arsizio, Lido di Jesolo, Pallanza, 
Cesena, Roseto degli Abruzzi. Agli 
sportelli di tutte queste località 
delle cartoline ufficiali (lire 500 
comprensive dell’affrancatura) 
con una riproduzione in acquarel- 
lo — di libera interpretazione — 
simile al soggetto dell’annullo. In 
tutto, con questi nuovi sportelli, ci 
sono quindi 144 enti postali nazio- 
nali abilitati all’uso «filatelico» dei 
valori postali. 
“xs 
Ieri è stata emessa una serie 
inglese di quattro esemplari dedi- 
cata all'industria nazionale, di cui 
si è fatta promotrice la Reale 
Società per lo sviluppo delle mani- 
fatture e del commercio. Il primo 
valore viene dedicato all’industria 
dell’energia elettrica (lampadina 
con sullo sfondo una torre di trivel- 


o 


Biologia marina 

Domani nell'aula di botanica (via. 

Valerio 32) si aprirà il corso di 
biologia marina, organizzato dal prof. 
Guido Bressan. All'inaugurazione so- 
‘no state invitate le autorità cittadine 
e tutti gli iscritti all’Università della 
terza età. Per questa prima lezione 
verrà espressamente da Milano l’ing. 
Paolo Donnini, esperto di fotografia 
subacquea in apnea, il quale proiette- 
rà una parte della sua abbondantissi- 
ma raccolta di diapositive di eccezio- 
nale valore scientifico e fotografico. 


Nastro azzurro 


E? iniziato il tesseramento per il 

1986. La segreteria della federa- 
zione è aperta ogni lunedì e venerdì 
dalle 17 alle 18. 


LINGUE 


® INGLESE 
ITALIANO 
SLOVENO 
TEDESCO 
SERBOCROATO 


GINNASTICA 


DI VARIO TIPO 
E PER TUTTE LE ETÀ 


SCUOLA 


Io? 
SA 


località: 


SKI-SERVICE 


Forse non lo sai... 


Assemblea della «Sal» 


La «Sal-Società artistico lettera- 

tia» indice per domani 16 gen- 
naio, alle 18.30 in prima convocazione 
e. alle 19 in seconda, l'assemblea an- 
nuale. dei soci. L'assemblea si terrà 
nella sede della «Sal», palazzo Mor- 
purgo, largo Papa Giovanni XXIII 6. 


a Era ALT fi i 
Proiezioni all'Alpina 

Stasera, con.inizio alle 19.30, nella 

sede della Società Alpina delle 
Giulie (via Machiavelli 17), prenderà 
‘avvio il ciclo 1986 dell’annuale rasse- 
gna di proiezioni, intitolata «Qui Al- 
pina: i soci presentano...». Nella sera- 
ta inaugurale Bruno Caffieri presen- 
terà tre suoi cortometraggi dai titoli: 
«Tre Cime e Monte Paterno», «Escut- 
‘sionismo sulla neve a Moso» e «Vele- 
bit: da Segna a Zavizan». 


SCI a 


promozione culturale 
educazione permanente . 


POPOLARE 


Via Valdirivo 30 - Ill piano segreteria: dalle 16.30 alle 20 (sabato escluso) Tel. 69221 
«Uno diventa vecchio soltanto quando decide di non imparare più» 


gite e 


COrSÌ 


GITE SULLA NEVE (per corsisti e non) 

La comodità di un viaggio spensierato in allegra compa- 
gnia, ii vantaggio dello SKI- PASS a prezzo ridotto. 
Gite ogni domenica sino a fine stagione nelle seguenti 


19 gennaio Ravascletto-Zoncolan, Nevegal, Sappada 
2000, Varmost, Sella Nevea, Valbruna, Tarvisio-Florianca, 
Sesto-Moso ed in altre località con date da definire. 


Centro noleggio e manutenzione materiale sciatorio. 
Aperto ogni lunedì e venerdì dalle 19.00 alle 20.000. 


® DANZA MODERNA “È 

® AEROBICA E JAZZ <= 

® PIANOFORTE / ORGANO EL. e BALLO LISCIO 

® FISARMONICA e CANTO 
— ALTRI STRUMENTI - 


DA GENNAIO: LEZIO 
SETTI 


lazione nel mare del Nord); il se- 
condo richiama l'industria farma- 
ceutica (termometro e laboratorio 
chimico); il terzo quella dell'ac- 
ciaio (lingottiera e colata); il quar- 
to l’industria agricola e in partico- 
lare l’attività produttiva del grano 
(campo di messì e forma di pane). 
Disegnati da Keith Bassford i 
valori sono policromi. Stampa del- 
la Questa-House. Fogli da 100. Bu- 
ste ed annullo speciale commemo- 
rativo nel giorno; di emissione. 


L’azione benemerita di Amnesty 
internavional viene ricordata dalla 
Danimarca in occasione del 25.0 
anniversario della fondazione del- 
l’ente, Il valore, di formato orizzon- 
tale, illustra simbolicamente una 
rete’ spinata con una mano che 
regge un fiore, simbolo di speranza 
e libertà. Policromo, il francobollo 
da 2.80 dk è inciso da Ole Zofting- 
Larsen. Fogli da 50. 

Altro pezzo danese quello dedi- 
cato all'artista Bjorn Wiinblad, no- 
to ceramista. Facciale di 2.80 kr. 
Entrambi i pezzi usciranno il 23 
‘prossimo. 

"as 

Numerose le emissioni del grup- 
po coordinato dai Crown agents: 
di.gennaio la serie di St. Helena, 
dedicata alle Società di beneficen- 
za istituite nell’isola, di cui la pri- 
ma «Mechanics and Friendly be- 
nefit society» risale al 1838. Altret- 
tanti valori policromi si richiama- 
no alla celebrazione. Facciale di 98 


p. Disegni di A. Theobald. Stampa 
Gre Waddington Security Print 
Lid. 

Tristan da Cunha ha emesso 
quattro valori per effigiare il capi- 
tano Jonathan Lambert, di Salem 
(Massachusetts), che nel 1810 sbar- 
cò sull’isola. Tre di questi pezzi 
riportano bandiere inglesi issate 
su' navi della Royal Navy aventi 
contatto. politico-storico con l’i- 
sola. 

Dal Kenya una serie di cinque 


® ROCK E SUDAMERICANI 
® DANZE POPOLARI 


DISCESA E FONDO — GITE PRENOTATE 
INI DOMENICALI E IN ALTRI GIORNI DURANTE LE 
IMANE BIANCHE — MAESTRI F.l.S.l. 

DI NOLEGGIO MATRIALE SCIATORIO 


POSSIBILITY 


di sci 


DISCESA E FONDO 


Inizio corsi 19 e 26 gennaio, varie domeniche in pullman a 
Ravascletto-Zoncolan. Ogni domenica 2 ore di lezione con 
maestri qualificati. Corsi per tutte le età, per principianti 
oppure di perfezionamento. Preparazione infrasettimana- 
le:con ginnastica presciistica in palestra per tutta la durata 


del corso. 
ISCRIZIONI 


Le iscrizioni allo Ski Club Union si accettano tutti i giorni 
feriali (sabato escluso), in via Valdirivo 30, Il piano, dalle 
17.00 alle 19.00. Tel. 040/61011. 


che a TRIESTE c'è 


La Scuola Popolare con i suoi corsi di lingue, di musica, di danza e gli altri servizi, da anni opera nello spirito 
dell'associazionismo per la promozione culturale e l'educazione permanente. L'associazionismo è il terzo settore della 
società, che si pone accanto allo Stato e al mercato, in altre parole l'associazionismo culturale si colloca tra l'individuo e 
la Comunità e per questo motivo rappresenta una delle condizioni per lo sviluppo democratico e nella nostra città anche 
per la riaffermazione della cultura della pace e della convivenza. | corsi sono gestiti con il metodo attivo, da insegnanti 
particolarmente qualificati nell'educazione di base. Le quote per ogni singola: lezione, rapportate all'adesione 
associativa, variano da 2.000 a 6.000 lire a seconda dei corsi. Riduzioni per disoccupati, studenti, giovani fino a 18 anni, e 
“ ‘agli aderenti di tutte le categorie della CGIL/CISL/UIL. Con questi servizi la Scuola Popolare ritiene di portare il suo 
contributo nella società educante. 
Se sapere è anche piacere, allora il tempo non è solo denaro. 


NUOVI CORSI 1986 rea avuti E Racazzi 


INIZIO LEZIONI GENNAIO-FEBBRAIO 


MUSICA DANZA 


® CHITARRA 
® VIOLINO 


TEATRO 

‘e TECNICHE DI 
ESPRESSIONE TEATRALE 

e DIZIONE e SPEAKER 


Le quote per ogni singola lezione 
variano da 2000 a 6000 lire 


francobolli illustra altrettanti ani- 
mali tipici del territorio (rinoce- 
tonte, zebra, ecc.). Facciale di 44 
sh. Stampa policroma, litografica 
della Harrison e figli. 

La Malaysia invece esalta la pro- 
pria produzione petrolifera con tre 
esemplari recanti la «Petrona», 
prima torre di trivellatura, la pri- 
ma raffineria e la mappa locale 
delle fonti di petrolio. Stampa lito- 
grafica, policroma, per 135 c di 
facciale. 

Automobili veterane provengo- 
no invece dalle Seychelles: Ford 
modello T, Austin Seven, Bullnose 
Morris, Coupe Humber. 

La Nigeria per il 25.0 anniversa- 
rio: dell’indipendenza ha emesso 
quattro valori, 185 K di facciale, 
rappresentanti il progresso tecni. 
co, la mappa dello Stato e la nuova 
Capitale Abuja, il Cenotafio nazio- 
nale dedicato agli eroi nigeriani, la 
più grande Faffineria di petrolio. 


11 23 gennaio usciranno in Svezia 
contemporaneamente tre pezzi or- 
dinari con le Reali effigi di Carlo 
XVI e la Regina Silvia (facciale 
8.40 kr); tre esemplari (due se- 
tenant) raffiguranti uccelli acqua- 


tici (anatre e Martin pescatore); e 
‘un libretto di quattro pezzi per 
propagandare la Manifestazione 
internazionale «Stoccolma. 86», 
quarta emissione, riportante talu- 
ni aspetti dell'attività collezioni- 
stica: incisione del francobollo, 
esame con la lente, giovane che 
colloca i francobolli nell'album. 
Stampa policroma, facciale 11 Kr. 
Disegni originali di Eva Jem. Nel 
giorno di emissioni buste ed an- 
nulli commemorativi perle singole 
serie e blocco. d) 
* 


Un problema sempre alla ribalta 
‘mondiale è quello africano. Lo sot- 
tolineano le Nazioni Unite con la 
serie di tre esemplari emessi nelle 
tre valute ufficiali) i cui soggetti 
simbolici, che sì richiamano alla 
situazione sociale ed economica di 
oltre 20 paesi del Sud-Sahara, so- 
no opera di tre artisti etiopici. 

Stampati in fotogravura dalla 
Helio Courvoisier svizzera, hanno 
Una tiratura di 1.100.000 serie. Spe- 
ciali annulli il 31 gennaio, giorno di 
‘emissione, a New York e Ginevra. 

‘Un pezzo da 3.20 fr commemora, 
perla Francia, il tricentenario del- 
le relazioni diplomatiche con la 
Thailandia. Stampa in mini-fogli 
da 25, disegno di Jean Pheulpin. 

‘Andorra ha emesso il 10 scorso 
due pezzi illustrati con il Centro 
per gli incontri della Cultura dei 
Pirenei e con un affresco della 
Chiesa di Sant Cerni di Nagol 
(facciale 8 f). 

Monaco Principato il 23 gennaio 
emetterà una serie dedicata alla 
«Monaco d'altri tempi»: nove 
esemplari illustrati con scene di- 
verse (processione, tartane in ra- 
da, la diligenza, ecc.) tratte da 
quadri del pittore Hubert Clerissi. 
Ria Nivio Covacci _ 


a seconda dei corsi 


(prof. Silvio Ceccato) 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 15 gennaio 1986 


DALLA REGIONE 


LA MANIFESTAZIONE, CHE NON HA PRECEDENTI, SI SVOLGERÀ IL 5 FEBBRAIO 


SOPRALLUOGO DELLA COMMISSIONE PUBBLICA ISTRUZIONE 


Alpe Adria: dieci Regioni a Londra La Regione in visita 
per presentare un'offerta turistica all’Area di ricerca 


L’iniziativa servirà anche per rafforzare l’immagine politica della Comunità in Europa 


La Comunità di lavoro delle 
regioni alpine orientali Alpe 
Adria presenterà a Londra, 
mercoledì 5 febbraio, la pro- 
pria offerta turistica globale, 
Una manifestazione di gran- 
dissimo rilievo destinata ad 
attirare l’interesse dei tour 
operator e del turismo inter- 
nazionale britannici sulle at- 
trattive paesaggistiche, stori- 
che e culturali dell’area cen- 
tro-europea rappresentata 
dalle dieci regioni (l’undicesi- 
ma, la Lombardia, appena en- 
trata nella comunità non ha 
fatto a tempo a entrare in 
questa iniziativa). 

Si tratta di un'iniziativa 
senza precedenti in campo in- 
ternazionale: dieci regioni di 
quattro paesi, superando ogni 
anche legittima tendenza di 
concorrenzialità (interna e 
internazionale) si presentano 
unite sul mercato turistico 


‘mondiale per mettere in vetri- 
na, con un notevole e rafforza- 
to peso promozionale, un’im- 
magine turistica che può van- 
tare contemporaneamente at- 
trattive come quelle di Vene- 


zia e Salisburgo, di Dubrov- 


nik, di Aquileia e Cividale, di 
Monaco e Graz, delle Dolomi- 
ti e delle Alpi Orientali, dei 
laghi, delle colline e dei bo- 
schi del Trentino, dell'Alta 
Austria, della Stiria, della Ca- 
rinzia, della Croazia e della 
Slovenia, le spiagge venete, 
del Friuli e dell’Isontino, la 
costa istriana e le isole della 
Dalmazia. 

Se questa iniziativa trova la 
sua prima e suggestiva moti- 
vazione nel turismo, non può 
sfuggire il suo più profondo 
significato politico: è infatti 
questa la prima volta che la 
comunità Alpe Adria si pre- 
senta all’estero — cioè fuori 


dai paesi direttamente inte- 
ressati dalle regioni della co- 
munità — per farsi conoscere 
e per dimostrare come una 
concreta cooperazione tran- 
sfrontaliera possa contribuire 
al consolidamento della vo- 
lontà di pace in questa parte 
d’Europa. Un aspetto non tra- 
scurabile soprattutto in un 
periodo in cui fatti eversivi e il 
terrorismo internazionale mi- 
nacciano — e sono notizie 
confermate in questi giorni — 
di deviare il grande turismo 
internazionale verso lidi rite- 
nuti più sicuri, E inoltre, lavia 
indicata dall'offerta globale 
turistica di Alpe Adria sul 
mercato internazionale, può 
aprire anche altre strade di 
collegamento a favore delle 
regioni alpine orientali. 

In questi giorni gli organi 
competenti delle varie regioni 
stanno mettendo a punto gli 


RISULTANZE D'UNA RIUNIONE TENUTASI IERI A MARINA D'AURISINA 


ultimi dettagli della manife- 
stazione londinese che avrà 
luogo nei saloni del famoso 
Hotel Savoy e che sarà uffi- 
cialmente presentata dal pre- 
sidente di turno della Comu- 
nità, il presidente del governo 
croato, Ante Markovic. All’in- 
contro con gli operatori turi- 
stici internazionali e con la 
stampa britannica interver- 
Tanno i presidenti — o loro 
rappresentanti — di tutte le 
regioni e le autorità diploma- 
tiche nella capitale inglese. 

L'iniziativa si articolerà in 
due momenti, Il primo, la ma- 
nifestazione londinese appun- 
to, avrà un significato promo- 
zionale: agli organi d’informa- 
zione e specializzati e agli 
operatori turistici, verrà tra 
l’altro presentato uno spetta- 
colo in multivision, della :du- 
rata di circa venticinque mi- 
nuti. 


Per il comprensorio è previsto uno stanziamento di due miliardi 


«Le industrie e le attività 
economiche si sviluppano 
sfruttando al meglio le mate- 
rie prime e la materia prima 
principale è rappresentata 
dal cervello umano; la moder- 
na industria nasce e si svilup- 
pa in simbiosi con i grandi 
centri di ricerca e universita- 
ri», È questa la filosofia alla 
base dell'Area di ricerca (0 più 
precisamente del consorzio 
obbligatorio per l'impianto, la 
gestione e lo sviluppo dell’a- 
rea per la ricerca scientifica e 
tecnologica di Padriciano in 
provincia di Trieste), visitata 
oggi dalla commissione Pub- 
blica istruzione del Consiglio 
regionale. È stata questa la 
prima presa diretta di contat- 
to tra l'organismo scientifico 
e il Consiglio, 

Al sopralluogo con il vice- 
presidente della commissio- 
ne, consigliere Iskra, sono in- 


tervenuti i consiglieri: Caval- 
lo (Dp), De Piero Barbina 
(Pci), Fragiacomo (Pri), Gam- 
bassini (LpT), Padovan (Pci), 
Pagura (Dc), Pascolat (Pci), 
‘Persello (Dc) e Vigini (De). I 
rappresentanti delle forze po- 
litiche dell'assemblea regio- 
nale sono stati accolti a Pa- 
driciano dal presidente del 
consorzio Anzelotti, presenti 
anche: il prof. Romeo, coordi- 
natore del comitato nazionale 
per l’istituendo Centro Unido, 
l'ing. Politti, direttore del 
Centro regionale servizi per la 
piccola e media industria; il 
prof. Rosei, direttore del La- 
boratorio di tecnologie avan- 
zate superfici e catalisi (Tasc); 
l'ing. Battistoni, direttore del 
Laboratorio di sviluppo soft- 
ware dell’informatica; l’ing. 
Cargniello, direttore tecnico 
del consorzio e l’ing. Maizan, 


La visita conoscitiva è in 
relazione al disegno di legge 
che dovrà essere esaminato 
dalla commissione Pubblica 
istruzione e che prevede la 
concessione da parte della 
Regione di un contributo an- 
nuo pari a due miliardi di lire 
a favore dell’Area, finalizzato 
all'acquisizione e sistemazio- 
ne dei terreni del comprenso- 
rio di ricerca. 

Prima della visita al labora- 
torio dell'informatica dove so- 
no stati illustrati i program- 
mi, i progetti e l’attività di 
ricerca di sviluppo in atto, a 
quello di tecnologia avanzata 
e all’edificio che ospiterà par- 
te del centro di ingegneria 
genetica e di biotecnologia 
accompagnati dai rispettivi 
direttori, il presidente del 
consorzio, Anzelotti, ha svolto 
una breve relazione sull’atti- 
Vità del consorzio stesso. 


SI CONCLUDONO OGGI I LAVORI DI «KONTAKTKOMITEE» 


La Filis-Cgil ha preso in esame Sulla base delle agevolazioni portuali 
il primo quadriennio di attività 


‘Tipografi, cartai, musicisti, programmisti e 
registi della radio e della tivù, dipendenti dai 
laboratori cinematografici e fotografici. Sono 
queste alcune delle categorie che si sono 
riunite ieri a Marina d’Aurisina per il primo 
congresso regionale della Yilis-Cgil. Hanno 
stilato il bilancio dei primi quattro anni di 
attività del loro sindacato, nato al congresso di 
Torino dell’83 dall’unificazione di diverse cate- 
gorie, «operanti tutte — come scrive un loro 
documento — nel settore delle comunicazioni 


di massa». 


Le difficoltà in questi anni non sono manca- 
te. Era necessario dare una unità politica, 
organizzativa a categorie con storia, patrimoni 
culturali ed esperienze molto diverse. In questi 
ultimi anni la Federazione dei lavoratori dello 
spettacolo e dell’informazione si è trovata poi 
di fronte a problemi come la crisi della Rai, lo 
sviluppo prepotente dell’emittenza privata, la 
ristrutturazione tecnologica nel mondo dell’e- 
ditoria, la mancarza di regole Nella suddivisio- 


ne del mercato pubblicitario. 


«A livello nazionale — come ha detto ieri il 
segretario generale del sindacato. Mario Bru- 
goni — le nostre posizioni sono chiare. Siamo 
contrari ai finanziamenti a pioggia al mondo 
dell’editoria. Se il prezzo dei quotidiani deve 
esser liberalizzato bisogna fissare anche un 
prezzo minimo sotto cui non si può andare. 
Questo per garantire la sopravvivenza delle 
testate minori. L'emittenza pubblica e privata 


possono coesistere. 


«Diciamo sì anche all’interconnessione sul 
territorio nazionale delle reti televisive priva- 
te, fissando però dei tetti massimi di pubblici- 
tà. Non vogliamo che la carta stampata venga 
strangolata. Le provvidenze all’editoria non 


dell'inverno. 


dovrebbero limitarsi a finanziare nuove tecno- 
logie ma anche potenziare le iniziative. 

«Vorremmo che a livello delle redazioni ci 
fosse uno stretto collegamento tra i consigli di 
fabbrica e i rappresentanti dei giornalisti. A 
livello nazionale abbiamo già un buon rappor- 
to con la Federazione della stampa...» ha 
concluso Mario Brugnoli. 

Serena Ciano, segretaria regionale uscente 
e poi riconfermata dell’organizzazione non ha 
detto invece quasi nulla sui problemi dell’in- 
formazione regionale. Né su quello dei quoti- 
diani e dei poligrafici che vi lavorano, né su 
quello delle tivù e delle radio. 

La segretaria ha parlato invece a lungo 
delle cartiere. «Abbiamo sempre trovato solu- 
zioni più che onorevoli ai problemi presentati- 
ci in regione. Sia alla cartiera Galvani di 
Pordenone, sia a quella del Timavo, alla Mo- 
diano e alla Smolars di Trieste. Così pure a 
quella di Tolmezzo e al cartificio Ermolli». 

«Resta però pesantemente aperta — ha 
continuato Serena Ciano la questione della 
cartiera di Ovaro. L'amministrazione regiona- 
le e la nuova proprietà non hanno rispettato 
l'impegno a riaprire l’azienda prima dell’inizio 


Nella relazione introduttiva sono stati poi 
toccati i problemi dei teatri. «Il Verdi deve 
continuare la sua preziosa opera di Ente lirico 
regionale. Devono essere trovate soluzioni af- 
finché il teatro sloveno possa operare in condi- 
zioni di stabilità finanziaria: dobbiamo avere 
la capacità di inserirci anche in quelle espe- 
rienze di produzione che valorizzino la cultura 
e le tradizioni del mondo friulano». 


Claudio Erné 


La rilettura dell'accordo 
italo-austriaco sull’utilizzo 
del porto di Trieste, la sua 
analisi, la' messa a punto di 
proposte comuni sulla realiz- 
zazione delle iniziative di reci- 
proca competenza sono state 
al centro della prima giornata 
di lavori del «Kontaktkomi- 
tee», nei quali sono impegna- 
te la Camera di commercio 
triestina presieduta dall’ono- 
revole Tombesi e la Camera 
federale dell'economia au- 
striaca, la cui delegazione è 
guidata da Senger-Weiss. 


L'obiettivo generale da par- 
te italiana è quello di accre- 
scere e di ancorare stabilmen- 
te su Trieste traffici di perti- 
nenza austriaca collegandoli 
anche a iniziative finanziarie 
e produttive. L’accordo che 
ha creato un’atmosfera favo- 
revole alla ripresa del dialogo 
fra i due partner economici (e 
i cui temi di ratifica da parte 
di governo e parlamento co- 
me ha rilevato il consigliere 
d’ambasciata dott. Mingazzi- 
ni, potrebbero esaurirsi entro 
giugno) ha portato anche un 
clima di fiducia per il futuro. 

Su questo ieri nella sala ros- 
sa della Camera di commercio 
triestina si sono ritrovati con- 


LE ARRINGHE DEGLI AVVOCATI DI DANIELE E LE REPLICHE DI PARTE CIVILE NEL DIBATTIMENTO DI IERI 


Venerdì i giudici in camera di consiglio 


per l'attesa sentenza sul processo Valenti 


Il Tribunale peri minorenni 
sì ritirerà nella giornata di 
venerdì, 17 gennaio, in came- 
ra di consiglio per delineare 
la sentenza contro Daniele P. 
e Andrea M., i giovanissimi 
imputati dell’assassinio di 
Giacomo Valent, lo studente 
trafitto da una sessantina di 
coltellate nella crollante 
stamberga di via Cicogna 5, a 
Udine. Oggi, difatti, c'è l’inau- 
gurazione dell’anno giudizia- 
rio e domani, giovedì, la setti- 
manale udienza ordinaria. È 
facile prevedere che il Colle- 
gio giudicante, presieduto dal 
dott. Stefano Petris, e formato 
dal magistrato dott. Manila 
Salvà e dai componenti pri- 
vati dott. Paolo Borghi e dott. 
Adriana C'ogliatti, impieghe- 
rà lunghe ore prima di addi- 
venire a una decisione che 
dovrebbe essere annunciata a 
tarda sera. 

Alla quattordicesima udien- 
za della causa gli avvocati 
Lino e Stefano Comand, riba- 
discono e ampliano ì concetti 
e le richieste già sviscerati 
durante le loro arringhe- 
fiume di lunedì scorso. 

Concludendo, rinnovano le 
richieste già esposte e, preci- 
samente, la dichiarazione di 
non imputabilità per Daniele 
P. per immaturità del sogget- 
to, incapacità di volere e stato 
emotivo. 

Formulano, quindi, le se- 
guenti subordinate: il loro as- 
sistito avrebbe agito per legit- 
tima difesa o per eccesso col- 
poso di legittima difesa reale 
o putativa, e il fatto di causa 
potrebbe essere qualificato 
come omieidio preterintenzio- 
nale. 

In estremo subordine solle- 
citano l'esclusione dell’aggra- 
vante della premeditazione, 
già proposta dal procuratore 
della Repubblica dott. Gianni 
Rosario, e di quella dei motivi 
futili e abbietti, la concessione. 
della diminuente obbligatoria 
della minore età, le «generi- 
che» e l’attenuante della pro- 
vocazione. 

La discussione è finita e 
incominciano le repliche e per 
primi ribattono i patroni di 
parte civile della famiglia Va- 
lent. L’avv. Ezio Franz rivisita 


l’intera vicenda processuale 
con richiami anche ai dettami 
della moderna psichiatria. 
Sulla falsariga di Reich, 
Adorno e Fromm egli cerca di 
dare lettura dell’agghiaccian- 
te vicenda în chiave psicana- 
litica. 

Secondo questa teoria, il 
pregiudizio razzista sarebbe 
la forma che l’aggressività 
infantile prende quando viene 
rimosssa daî suoî affetti reali, 
genitori/maestri, per essere 
deviata su figure socialmente 
consentite, dalle quali ci si 
attende odio ma che in realtà 


viene sudi esse proietiato.. 

Il penalista sostiene che la 
premeditazione del crimine 
sussiste în pieno, e, secondo il 
suo assunto, sarebbe provata 
dal fatto che prima di recarsi 
nella bicocca, Daniele avreb- 
be preso una strofinaccio nel- 
la casa della nonna. 

L'avv, Franz esclude le îpo- 
tesi della legittima difesa e 
dell’omicidio preterintenzio- 
nale, sostenute dalla difesa, 
in quanto inattendibili per le 
stesse modalità del crimine 
descritto da Daniele P. Il pe- 
nalista sì sofferma sulle pene 
richieste dall'accusa e su altri 


IMPORTANTE INCARICO PER L'ASSESSORE REGIONALE 


Di Benedetto vicepresidente 


della Comunità porti adriatici 


Ancora una conferma del 
ruolo fondamentale sin qui 
rivestito (nonostante le. trop- 
pe vicissitudini ed i tanti mo- 
menti di crisi, anche attuali) 
dalla portualità regionale e 
dallo scalo marittimo di Trie- 
ste in particolare: nell'ultima 
recente riunione della «comu- 
nità dei porti adriatici», tenu- 
tasi nella capitale, l'assessore 
regionale ai trasporti ed alla 
portualità Giovanni Di Bene- 
detto è stato eletto vicepresi- 
dente di tale comunità per 
l’area nord-adriatica, con fun- 
zioni di vicario dell’attuale 
presidente, l’europarlamenta- 
te Mario Rigo, già sindaco di 
Venezia. 

Un riconoscimento indub- 
biamente importante per tut- 
to il Friuli-Venezia Giulia, ha 
sottolineato a questo proposi- 
to lo stesso Di Benedetto, 
«che viene a suggellare la fun- 
zione europea di Trieste e del- 
l’intero sistema portuale della 
nostra regione». 

«Nel momento in cui viene 
avvertita profondamente l’e- 
sigenza del pieno riconosci- 
mento della cosiddetta via 
adriatica — ha ancora rileva- 
to Di Benedetto — la comuni- 
tà dei porti adriatici (proprio 


assessore Di Benedetto 
per la sua rappresentatività 
nell’intero mare) costituisce 
senz'altro uno strumento di 
forte impegno e dal ruolo 
estremamente significativo 
ne contesto marittimo nazio- 
nale». 


Per motivi di scarsità di 
spazio ci vediamo costret- 
ti a rinviare di un giorno 


« la pubblicazione della ru- 


brica Dieciruote dedicata 
agli affezionati del Lotto. 
Ce ne scusiamo con i let- 
tori. 


episodi inerenti al fatto, e îl 
suo argomentare, oltreché, 
dai magistrati viene seguito 
dal dott. Lucio Gregorio Va- 
lent, da suo figlio, Roberto, e 
dai genitori di Daniele. 

I giovanissimi imputati non 
sono presenti in aula, nella 
propria replica, l’avv. Borean 
secondo patrono di parte civi- 
le, premette che nel suo di- 
scorso non chiamerà a testi- 
moniare né Dio né i santi. 
Dopo 14 giorni di udienza i 
fatti, sviscerati anche nei det- 
tagli più infinitesimali, sono 
talmente chiari che suonereb- 
be un'offesa all’intelligenza 
del Tribunale tornare a discu- 
terli. 

L’avv. Borean conclude, so- 
stenendo di non prendere 
nemmeno în considerazione 
le tesi della legittima difesa e 
dell’eccesso colposo di legitti- 
ma difesa in quanto sono as- 
solutamente inattendibili e 
smentite dagli atti di causa. 

Replica anche il pubblico 
ministero, e Gianni Rosario 
ribadisce le proprie argomen- 
tazioni in ordine al concorso 
di Andrea M. nel crimine în 
base al disposto dell’articolo 
116 del Codice penale (evento 
diverso da quello voluto). 

Ripuntualizza ancora la 
sussistenza dell’aggravante 
dei motivi futili e abbietti e 
spiega infine che le proprie 
richieste, definite pesanti, so- 
no consone alla gravità del 
fatto, il magistrato ripete, infi- 
ne, che glì imputati sono im- 
meritevoli di quelle attenuan- 
ti generiche che, abitualmen- 
te, non sì negano a nessuno. 

Conclude il secondo difen- 
sore di Andrea M., avv. Cen- 
sabella, îl quale discute la 
causa inchiave di stretto di- 
ritto e perviene alla conclu- 
sione che il suo assistito do- 
vrebbe essere assolto con la 
formula del dubbio. 

Adeguandosi alle richieste 
dell’accusa, il penalista so- 
stiene che dovrebbe trovare 
spazio l'applicazione dell’ar- 
ticolo 116 con l'esclusione di 
ogni aggravante. Venerdì 
replicherà ancora l’avv. Lino 
Comand e poi incomincerà la 
camera di consiglio. u 

Miranda Rotteri 


cordi Tombesi e Senger-Weiss 
in quanto, come ha sottoli- 
neato il rappresentante au- 
striaco, è dal commercio 
internazionale che traggono 
origine i flussi di traffico. 

Tombesi da parte sua, nella 
relazione introduttiva ha co- 
munque sottolineato come il 
volume delle merci movimen- 
tate nello scalo giuliano per 
conto dell'Austria non possa 
considerarsi soddisfacente e 
conforme ‘alle potenzialità 
dello scalo stesso nelle sue 
diverse specializzazioni. «Il 
mio — ha aggiunto — non 
vuole essere un mero giudizio 
critico, ma una considerazio- 
ne da prendere in positivo, 
ovvero uno stimolo ai tecnici 
che fanno parje delle delega- 
zioni a discutere apertamente 
di questo aspetto, affinché si 
possa tradurre in pratica la 
volontà da tutti espressa nel 
veder accrescere il ruolo di 
Trieste nelle relazioni mer- 
cantili fra l’Austria e il resto 
del mondo». È 

Le agevolazioni previste 
dall'accordo, sulle quali si è 
soffermato nella sua relazione 
il dott. Longobardi, direttore 
della divisione studi e docu- 
mentazioni dell’Eapt, si pon- 
gono ovviamente in tale otti- 
ca. Ma occorrono informazio- 
ne e ricerca (quest’ultima nei 
riguardi di alcuni mercati 
d’oltremare potenzialmente 
tributari di maggiori rapporti 
d’affari con l’Austria che po- 
trebbero animare delle nuove 
correnti di traffico via Trieste) 
per renderle attive. 

Altro punto molto impor- 
tante discusso è stato quello 
di organizzare a Vienna e poi 
in altri centri austriaci, una 
tavola rotonda sugli incentivi 
operanti nelle aree portuali e 
industriali della provincia 
triestina a favore dei poten- 
ziali investitori-imprenditori 
d’oltre confine, allo scopo di 
sollecitare il loro interesse. 

L'iniziativa potrebbe essere 
organizzata — come ha rileva- 
to Tombesi — non appena il 
governo italiano avrà appro- 
vato definitivamente il «pac- 
chetto», 

Sono intervenuti anche il 
presidente dell'Ente autono- 
mo del porto di Trieste dott. 
Zanetti, il dott. Bertino della 
direzione compartimentale 
della ferrovie che ha parlato 
dei collegamenti su rotaia sot- 
tolineando l’importanza che 
avrà il raddoppio della Pon- 
tebbana, l’ing. Sardi caposer- 
vizio viabilità della Regione il 
Quale si è soffermato sulle 
infrastrutture viarie, l’ing. 
Pellis che ha inquadrato la 
funzione internazionale di 
Trieste rispetto ai piani gene- 
rali dei trasporti dei due Paesi 
e il dott. Pilotto della Friulia 
che ha relazionato sugli 
aspetti finanziari delle opera- 
zioni. ” 

Oggi è prevista la stesura 
delle mozioni finali e una di- 
chiarazione congiunta. 

F.C. 


arda con fiducia a Vienna 
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Guba: storia, cultura, folklore, —Y} 
mare, nello splendore dei Caraibi. 


Il nostro programma: 
partenza ogni sabato da Milano - Malpensa e ritorno 
la domenica 


() poggiono di 7 o 14 notti nei migliori alberghi del- 
‘isola 


@ la quota di partecipazione individuale parte da 
L. 1.400.000. In questo prezzo sono inclusi: pas- 
Saggio aereo, trasferimenti, 7 notti in camera dop- 
pia, trattamento di mezza pensione, bevande, cock- 
tail di benvenuto e in più l'assistenza di personale 
qualificato che parla la lingua italiana. 


GranTour mm 
Semi visitando 
(sa ) ld waggi creazione” 
Turismo 
8 
(e/ —] 


Milano - Firenze - Roma Milano - Roma - Torino 
Chiedi al tuo Agente di Viaggio il programma Cuba-Cuba. 


di 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Trieste, via Tarabochia 5 


D 
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COSA VOLETE DI PIÙ? 


disconto sugli interessi pari al 25% di 
riduzione su un finanziamento Ford Credit 
n | di 9.500.000 in 48 mesi 


LAS'MARCIA 
SANNI DI GARANZIA 


con “La Lunga Protezione” 


stereo mangianastri estraibile 
su Escort Laser 


di sconto sul prezzo chiavi in mano 
oppure di valutazione minima sull'usato 


BENZINA 
E DIESEL 1600 


‘ NUOVA 


SCEGLI 


È un'offerta valida fino al 5/2/86 


CONCESSIONARIA 


TRIESTE - VIA CABOTO 24 


IL MOMENTO GIUSTO E' ADESSO 


L'INDIRIZZO GIUSTO SE VUOI 


CHE L'INGLESE 


TI SERVA 


L'INGLESE 
S'IMPARA 


CORSI INTENSIVI 
DI INGLESE. 


Preparate ora l'inglese delle vostre vacanze 


A TRIESTE IN VIA 


TORREBIANGA, 18 


TEL. 040/69453-69140-60762 


GORIZIA 


Corso Italia, 17 - Tel. 0481/33300 


UDINE 


Via Sarpi, 12 - Tel. 0432/292910 


Corsì per ogni livello ed età 

Centro per l'Università di Cambridge (UCLES) 
Docenti madrelingua specializzati 

| più moderni e aggiornati sussidi didattici 
Scuola autorizzata dal Ministero della Pubblica 
Istruzione (D.M. 26/9/77) 

Scuola «AISLI»: Associazione Italiana delle 
Scuole di Lingua Inglese, sorta a tutela e garan- 
zia dello studente. 


® INIZIO: LUNEDÌ 20 GENNAIO 


THE BRITISH SCHOOL 


of Trieste 


per una risposta ‘’yes’’ dalla vita. 
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Mercoledì, 15 gennaio 1986 


MEDICINA E SALUTE 
IL RUOLO DELLE CEFALOSPORINE DI TERZA GENERAZIONE 


Facile bersaglio l’anziano|La macchina che frantuma i calcoli 


Con la litotrissia l'incidenza chirurgica si è abbassata al 15% - Una ripresa immediata 


nelle infezioni batteriche 


Il soggetto in età avanzata 
rappresenta un facile bersa- 
glio per le infezioni batteri- 
che, causa un complesso di 
motivi di ordine immunologi- 
co e fisiopatologico. Lo ha 
sottolineato il prof. Franco 
Paradisi, direttore della catte- 
dra di malattie infettive del- 
l’Università di Firenze, in un 
incontro con la stampa, rile 
vando che sotto il profilo im- 
munologico il paziente geria- 
trico può essere considerato 
come un ospite immunode- 
presso. 

Con. il progredire dell’età, 
infatti, alcuni dei fondamen- 
tali meccanismi di difesa del- 
l’organismo subiscono un de- 
terioramento. Vengono coin- 
volti in questo decadimento 
sia i meccanismi legati all’im- 
munità umorale sia quelli 
legati all’'immunità cellulare. 
A questi fattori di base comu- 
ni alla fascia di età al di sopra 
dei 65-70 anni e che sì eviden- 
Ziano progressivamente. con 
l’avanzare dell’età, si aggiun- 
gono elementi aggravanti oc- 
casionali. 

La persona in età «vanzata 
è infatti soggetta con grande 
facilità a ricoveri ospedalieri 
di lunga. durata, e presenta 
un’elevata incidenza di foco- 
lai infettivi di potenziale gra- 
vità come cateteri a perma- 
nenza, piaghe da decubito, ul- 
cere trofiche (dovute ad im- 
perfetta nutrizione della par- 
te). A queste condizioni si de- 
ve aggiungere un fattore tan- 
to importante quanto molto 
spesso ignorato e.sottovaluta- 
to, e cioè la malnutrizione, in 
particolare la. malnutrizione 
proteica, alla quale sono lega- 
ti importanti deficit immuni- 
tari e un significativo aumen- 
to della morbilità e mortalità 
per infezioni. 

E’ quindi evidente come il 


Anche nella sua recente edizione, come nelle due prece- 
denti, Milanomedicina si è fatto interprete delle tendenze di 
maggior interesse sviluppate nella ricerca dì nuove applica- 
zioni nel campo della medicina, 

Il tema «Invecchiamento e longevità» riveste un ruolo di 
evidente attualità (spacialmente in una città come Trieste), 
considerata anche la continua metamorfosi della nostra 


struttura sociale. 


In particolare, nell’ambito di questa tematica, assume un 
elevato significato l’affrontare le cause e le problematiche 
cliniche che determinano un’aumentata incidenza di infezioni 


nella persona anziana. 


soggetto anziano sia tipica- 
mente a rischio per fattori 
inerenti al batterio e all'’am- 
biente. In partcolare sono fre- 
quenti e gravì le infezioni re- 
spiratorie, anch'esse facilitate 
sia dai fattori ambientali (de- 
genza in ospedale o in ricove- 
ro per anziani) sia per fattori 
relativi al soggetto ome enfi- 
sema polmonare, broncopatia 
cronica ostruttiva, ecc. Appa- 
re quindi evidente che l’ezio- 
logia delle infezioni nei pa- 
ziente geriatrico e di quelle 
polmonari in particolare sì so- 
vrappone largamente a quel- 
la, ben nota e studiata, delle 
infezioni ospedaliere. 


In questi soggetti (special. 
mente in quelli ospedalizzati) 
l’eziologia è ampiamente 
legata ai microrganismi 
gram-negativi quali le entero- 
bacteriaceae con escherichia 
coli in testa, sia ad altri e più 
pericolosi patogeni, come 
Klebsiella pneumoniae (molto 
frequente nell'anziano), pseu- 
domonas aeruginosa, serratia 
marcescens e altri ancora. 


Questi agenti patogeni pre- 
sentano molti gravi problemi 
per quanto concerne la tera- 
pia delle affezioni da essì de- 
terminate perché si tratta i 
microrganismi dotati di una 
spiccata e multipla antibioti- 
co-resistenza, e perché un 
considerevole numero di che- 


mioantibiotici presenta delle 
limitazioni di impiego per 
condizioni legate allo stato 
del paziente, 

La terapia delle infezioni da 
microrganismi  gram-negativi 
sì fonda oggi sui farmaci beta- 
lattamici (penicilline e cefalo- 
sporine) e sugli aminoglicosi- 
di. Questi ultimi hanno vedu- 
to, con il progredire della ri- 
cerca farmaceutica, ridursi 
progressivamente l’area di 
impiego sia per la progressiva 
insorgenza di resistenza, sia 


“perla disponibilità di antibio- 


tici beta-lattamici dotati del- 
lo stesso spettro «i azione ma 
di una tossicità p.aticamente 
inesistente. E non va dimenti- 
cato che tutti gli aminoglico- 
sidi (con qualche differenza 
marginale) sono dotati di ne- 
fro e ototossicità, e che effetti 
indesiderati appartenenti al- 
l'una o all’altra di queste due 
categorie si determinano con 
particolare facilità negli 
anziani, neì quali la funzione 
renale è fisiologicamente 
meno efficiente che nel sog- 
getto al disotto dei 60 anni. 

Il prof. Paradisì ha ricorda- 
to inoltre come la diagnostica 
batteriologica delle pneumo- 
patie infettive incontri tutto- 
ra gravi problemi legati alle 
metodiche impiegabili senza 
traumatizzare il paziente, E° 
evidente che l'esame batterio- 
logico dell’espettorato o del 


broncospirato lascia sempre 
seri dubbi sul reale valore 
eziologico degli agenti batte- 
rici isolati, e che la biopsiapol- 
monare non può essere con- 
cretamente praticata in un 
paziente in età avanzata. 

Le cefalosporine di terza ge- 
nerazione rispondono partico- 
larmente bene ai requisitì di 
un antibiotico da impiegare 
nel paziente geriatrico: spet- 
tro di azione molto ampio (an- 
che se alcune di esse, attivissi- 
me nei confronti dei microrga- 
nismi gram-negativi, lo sono 
poco verso i gram-positivi); 
posologia molto elastica, con 
la possibilità di somministra- 
re dosì molto elevate senza 
problemi; tossicità diretta 
praticamente trascurabile e, 
in special modo, assenza di 
nefrotossicità. Tra esse alcu- 
ne (come il cefotaxime) si ca- 
ratterizzano per uno spettro 
d’azione che, se da un lato 
comprende solo un terzo deì 
ceppi di pseudomonas aerugi- 
nosa, dall’altro include invece 
la stragrande maggioranza 


° del. ceppì di microrganismi 


gram-positivi, evidenziando 
così le caratteristiche di un 
vero antibiotico a largo 
spettro. 

Questa qualità — ha tenuto 
a ribadire Franco Paradisi — 
è particolarmente rilevante 
nel caso della terapia di bron- 
copneumopatie dell'anziano, 
dove l'accertamento batterio- 
logico sicuro è molto .spesso 
impossibile, e dove occorre 
impiegare un farmaco che ab- 
bia le. maggiori probabilità di 
includere nel proprio spettro 
l'agente patogeno in causa. 
L'aggiunta di un aminoglico- 
‘side dovrà essere riservata ai 
pazienti in condizioni gravi, 
come quelli affetti da linfomi, 
leucemia e neoplassie solide. 

Ranieri Ponis 


IL PICCOLO 


Pag. 9 


ALTISSIMA SICUREZZA D'USO E RISULTATI BRILLANTI 


Durante il recente conve- 
gno della Società degli urolo- 
gi del Nord Italia, organizzato 
a Cremona con la collabora- 
zione del Centro studi Sange- 
mini, una sessione importan- 
te è stata riservata al tratta- 
mento della calcolosi renale, 
soprattutto alla luce di nuove 
tecniche di intervento, come 
la litotrissia e la litolapassi 
percutanea. 

Il prof. Francesco Rocco, 
direttore della 2.a cattedra di 
urologia dell’Università di 
Milano con sede a Monza, par- 
lando di litotrissia ha detto 
che la tecnica presenta molti 
pregì e pochi difetti, La lito- 
trissia costituisce una rivolu- 
zione parì a quella rappresen- 
tata dalla cimetidina nella pa- 
tologia gastroduoderiale, 
Rocco ha sottolineato che la 
‘macchina per «spezzare ì cal- 
coli» è assolutamente inno- 
cua. La macchina, fabbricata 
dalla tedesca Dormier — una 
fabbrica di aereì da combatti- 
mento — rappresenta una va- 
riante della tecnologia usata 
a bordo dì questi aerei. 

A riprova della sua innocui- 
tà, ll prof. Rocco ha citato una 
statistica dell’agosto 1984: 
5000 interventi eseguiti con 
mortalità zero. Quindi altissi- 
ma sicurezza d’uso, alla quale 
non corrisponde naturalmen- 
te un’altrettanta altissima ef- 
ficacia, ossia la macchina non 
sostituisce al cento per cento 
la chirurgia (fino a pochi anni 
indicazione principale per riì- 
solvere una calcolosi renale). 

L'efficacia e le indicazioni 
all'uso della macchina sono 
però destinate a crescere 
quando il suo uso diventerà 
più sociale, quando cioè si 
potrà fare conto suun numero 
maggiore di macchine anche 
nel: nostro paese, cosa alla 
quale oggi si oppone l’altissi- 
mo costo. 

La principale controindica- 
zione all’uso della macchina è 


DAR: 


D 


costituita dalla cosiddetta 
uropatia ostruttiva, in pratica 
cioè dalla difficoltà di passag- 
gio dell’urina dal rene fino 
alla vescica: è chiaro .che se 
non passa l’urina non passano 
neppure i frammenti di calco- 
lo, Altre controindicazioni sì 
hanno nei bambini, nelle per- 
sone obese (la slitta della 


macchina porta un peso mas- 
simo di 130 kg), i cardiopatici 
molto gravi, ì portatori di pa- 
cemaker (perché il suo funzio- 
namento può essere influen- 
zato dall’attività magnetica 
della macchina), alcuni tipi di 
calcoli (la rarissima calcolosi 
molle, le grandi calcolosi che 
comportano una tale quanti- 


Aspirina e sindrome di Reye 


_WASHINGTON — Un avvertimento contro i pericoli gravi 
che presenta l’aspirina per i bambini colpiti da influenza o da 
varicella potrebbe essere apposta sulle scatole di questa 
‘medicina, venduta senza ricetta. 

Il segretario americano alla Sanità, Margaret Heckler, ha 
chiesto al Congresso che sia reso obbligatorio un avvertimento 
che evidenzia ì rischì di contrarre la sindrome di Feye, rischi 
che corrono ì bambini e gli adolescenti colpiti da influenza o 
varicella, La sindrome di Reye, una. malattia ancora poco 
conosciuta, è mortale nel 30% dei casi e può provocare gravi 


lesioni cerebrali. 


‘Risultati di ricerche mediche hanno infatti appurato una 
correlazione tra la malattia e l'adozione di aspirina presso 
bambini e adolescenti colpiti da queste due malattie. I ricerca- 
tori, comunque, dichiarano di non essere ancora in grado di 
spiegare la relazione fra i tre fatti, 


tà di «sabbia» da provocare 
dei guai). Nell'’80% dei casì — 


recidivi o no — la macchina. 


funziona meravigliosamente, 

Dal congresso di Cremona è 
emerso che la calcolosi renale 
è una patologia in aumento, 
legata probabilmente al be- 
nessere, al tipo di alimenta- 
zione, alla natura delle acque 


«’potabili, ma anche alle ricer- 


che più accurate, in grado di 
diagnosticare calcolosi che un 
tempo venivano ignorate. 

Il prof. Enrico Pisani, diret- 
tore della l.a clinica urologica 
dell’Università di Milano, ha 
sottolineato come il benesse- 
re sia l'imputato numero uno 
nella genesi della calcolosi: 
dove c’è fame non esistono 
calcoli. 

Dalla chirurgia dell’anti- 
chissimo «male della pietra», 
la chirurgia urologica ha com- 
piuto una netta evoluzione. 
Negli anni ’80 è possibile dire 
che la.chirurgia è in grado di 
risolvere qualsiasi tipo di cal- 
colosi, compresa la calcolosi a 
stampo, la cosiddetta «calco- 
losi maligna». È a questo pun- 


UNA VARIATA PRESENZA QUOTIDIANA DI CIBI PROVENIENTI DAL MONDO VEGETALE 


Regole ben precise nell’alimentazione 


per resistere a 


E noto che ad ogni cambia- 
mento di stagione l’organi- 
smo umano è sottoposto a 
stress legati aì cambiamenti 
climatici. Il fenomeno sì pre- 
senta sensibilmente nella sta- 
gione invernale, per cuì alle 
prime avvisaglie si pone il 
problema di affrontare il fred- 
do ma în particolare dì come 
deve essere modificata l’ali- 
mentazione per resistere me- 
glio ai rigori invernali. © 

È a tutti noto che il dispen- 
dio energetico dell'uomo è 
condizionato oltre che dall’e- 

‘ tà e dalle attività lavorative e 
da'quelle del tempo liberc, da 
altri fattori, tra i quali quellî 
ambientali sono certamente 
rilevanti: a temperature infe- 
riori ai 18° C il corpo perde 
calore, poî a temperature su- 
periori di qualche grado (nel- 
l'intervallo di quella che è 
definita temperatura critica, 
intorno ai 23° C) il corpo rima- 
ne in equilibrio termico, e suc- 
cessivamente a temperature 
maggiori assorbe calore dal- 
l’ambiente. In questa maniera 
la temperatura ambientale 
influenza la temperatura cor- 
porea e ad ogni alterazione 
dei gradienti di temperatura 
si determinano modificazioni 


nei meccanismi regolatori or- 
ganici, nel costo dei consumi 
energetici e nell’andamento 
dei fenomeni metabolici, inci- 
dendo quindi indirettamente 
anche sullo stato di nutri- 
zione. 

In generale, în condizioni di 
freddo ambientale, specie 
quando sì determina un raf- 
freddamento rapido dell’or- 
ganismo, si induce un incre- 
mento dell’attività muscolare 
che a sua volta comporta un 
aumento della produzione di 
calore e quindi una accelera- 
rione dei processi metabolici. 

È peraltro vero che il riscal- 
damento degli ambienti e l’u- 
so di indumenti adeguati ri- 
ducono questi fenomeni. Tut- 
tavia, anche se è difficile 
quantificare în modo preciso 
l'influenza del clima freddo 
sui fabbisogni alimentari in 
quanto i fabbisogni stessi so- 
no legati all'entità del rigore, 
alle risposte di, ogni singolo 
organismo e, come detto, al 
grado dî protezione ambien- 
tale, è comunque indubbio 
che l'alimentazione di inver- 
no pone alcuni RI par 
ticolari, specie di natura qua- 
litativa. e, 

Come conseguenza di pre- 


Tumore 
al seno: 
una cura 


preventiva 


LONDRA — Un nuovo trat- 
tamento preventivo contro il 
cancro al seno è stato annuni= 
ciato da «The Lancet», 

In un articolo pubblicato 
sulla rivista — e di cui riferi» 
506 Îl «Times» — un gruppo di 
ricercatori del «Fondo bri 
tannico per le ricerche sul 
cancro», guidato da Jack Cu» 
sick, propone l’uso del «Ta. 
moxifen», un farmaco comu. 
nemente utilizzato per curare 
le donne affette da cancro al 
seno, anche come cura pre. 
ventiva. Secondo i ricercato- 
ri, il Tamoxifen potrebbe ri. 
durre del 50 per cento il ma- 
nifestarsi di questa affezione, 
che nella sola Gran Bretagna 
causa la morte di 14,000 don- 
ne ogni anno. 

Quando è usato Ros curare 
il cancro al seno, Îl Tamoxi- 
fen riduce il livello di estro* 
geni presente nel corpo delle 
persone colpite dal male e fa 
notevolmente aumentare il 
tasso di sopravvivenza tra le 
donne affette da cancro al 
seno, specialmente tra le più 
Rovani o ere 

L'esperimento verrà con- 
dotto su duemila donne vo- 
lontarie tra 150 ei70anniche 
per cinque anni si sottopor- 
ranno ad un trattamento con 
il Tamoxifen. Altre duemila 
donne dello stesso gruppo di 
età e con gli stessi rischi ver- 


ranno tenute sotto controllo. 


per lo stesso periodo, ma non 
verrà loro somministrato 
alcun medicamento. 


Nella lotta 
antitumorale 
anche 

x 4 
l’ipertermia 

ROMA — L'ipertermia (cioè 
il riscaldamento dei tessuti 
del corpo) si sta avviando a 
diventare un'altra arma nella 
lotta contro i tumori, soprat= 
tutto se usata con altre moda- 
lità di cura come le radiazioni, 

luesto uno dei. principali 
risultati emersi dalla tavola 
rotonda sulla terapia dei tu: 
morì con ipertermia svoltasi 
al Centro ricerche energia Ca- 
saccia dell’Enea, presso 
Roma, 

La tavola rotonda conclu- 
deva un seminario di cinque 
Blorni sull'ipertermia a mi. 
©roonde e radiofrequenze or- 

‘anizzato dalla divisione di 

Sica e scienze biomediche 
del dipartimento protezione e 
Salute*dell’uomo dell'Enea. 

anche emerso che lo svi- 
luppo tecnologico degli appa- 
rati per ipertermia a microon- 
de e radiofrequenze e per la 
lettura della temperatura nei 
tessuti è ancora in atto, ma è 
già sufficiente per prove clini- 
che su casì selezionati, 

La ricerca di laboratorio e 
clinica in questo campo ha 
avuto un notevole sviluppo 
anche nel nostro paese, L'in. 
dustria italiana è attiva nel 
settore e si avvia a divenire 
competitiva, anche se gli 
esperti convenuti al Centro 
della Casaccia si sono trovati 
d’accordo nel ritenere oppor- 
tuno un maggior coordina. 
mento e collaborazione tra in- 
dustrle, enti pubblici, univer- 
sità e strutture sanitarie. 


giudizi inveterati, molte per- 
sone consumano durante i 
mesì freddi pasti più ricchi di 
grassî, di guccheri e di alcool 
nella convinzione di consegui- 
re una migliore difesa dai ri- 
gorì del freddo. Ora, se è vero, 
come è vero, che î grassi han» 
no una loro propria funzione 
termodinamogena nell’orga- 
nismo (il grasso sottocutaneo, 
poco irrorato dal sangue è 
‘utile nella regolazione termi 
ca per proteggere il cordo dal 
raffreddamento) e che gli zuc- 
cheri e l’alcool apportano ca- 
lorie, è altrettanto vero che 
un loro apporto non stretta» 
mente adeguato ai fabbisogni 
energetici e non equilibrato 
con gli altri nutrienti (protei» 
ne, glicidi, vitamine e sali mi 
nerali) può provocare, specie 
quando prolungato nel tem- 
po, danni notevoli per l'orga- 
nismo. Inolire l'assunzione 
esagerata di alcool è contro» 
producente in quanto si deter- 
înina una vasodilatazione cu- 
tanea elevata che favorisce la 


dispersione di calore e per- | 


tanto l'alcool, dopo una pri- 
ma sensazione di calore tende 
a raffreddare l'organismo. 
Allora, in definitivu, quali 
suggerimenti dare? 
Innanzitutto attenersi al 
concetto che l'organismo ben 
nutrito è in grado di difender- 
si meglio dal freddo, e pertan: 
to è opportuno seguire come 
norma generale l'assunzione 
di una razione alimentare 
quotidiana che contenga i 
principi alimentari essenziali 
per il regolare funzionamento 
dell'organismo in proporzioni 
equilibrate, e precisamente 
proteine ad alto valore biolo- 
gico presenti in latte, uova, 
carne, pesce (tra l’altro va 


| ricordato che nel freddo am- 


bientale sono le proteine nobi- 


\U a regolare biochimicamente 


temperatura stimolando le 
cellule ad accrescere il pro- 
prio metabolismo), vitamine e 
Sali minerali presenti in latte 
e derivati, cereali, grassi e olii 
(per le vitamine liposolubili), 
ortaggi e frutta, 

I pasti devono apportare 


calorie di facile assorbimento 
sia come contenuto (amidi, 
destrine, gucchert) e grassi di 
altrettanto facile assorbimen- 
to (olti vegetali) sia come pre- 
‘parazione e cottura. Partico- 
larmente elevato deve essere 
l'apporto delle vitamine B, C, 
che sono utili negli stress da 
freddo (la vitamina C è anche 
chiamata la vitamina «anti- 
raffreddamento»). 

Molta importanza bisogna 
dare alla ripartizione dei pa- 
sti durante la giornata. È 
importante cominciare con 
una buona colazione mattuti 
na, che deve fornire circa è 
20% del fabbisogno di calorie 
dell'intera giornata. Si deve 


infatti tener conto che l’orga- 
nismo al mattino dopo 10-12 
ore trascorse senza mangiare 
si trova în condizioni di riser- 
va di energia e di nutrienti, 
riserva che si accentua quane 
do il freddo esterno è intenso, 


Un esempio di colazione 
mattutina ideale per l'inverno 
è costituita da un succo di 
frutta o una mela (per stimo- 
lare gli organi della digestio- 
ne e apportare vitamine e sali 
minerali), latte, Voghurt è for- 
maggio (per apportare le cita- 
te proteine di alto valore bio- 
logico. e il calcio) farine o 
cereali, possibilmente inte 
grati, miele o marmellata (per 
apportare i glicidi che si tra- 


sformano rapidamente in 
energia), e specie per i più 
giovani burro, e almeno due 
volte alla settimana l’uovo al- 
la coque o del prosciutto. 

Questa colazione è in grado 
di attivare ì processi metabo- 
lici dell'organismo, mettendo- 
lo în condizione di svolgere în 
modo compiuto le funzioni e 
di affrontare la mattinata 
prevenendo le stanchezze fisì- 
che e î vuoti di memoria. 

Il pasto di mezzogiorno do- 
vrebbe apportare 600-800 ca- 
lorie, attraverso un pasto non 
pesante (per consentire un’ai- 
tività lavorativa pomeridiana 
senza le molestie della sonno- 
lenza post-prandiale) con un 
primo piatto non troppo ab- 
bondante costituito da glicidi 
e un secondo piatto a compo- 
sizione prevalentemente pro- 
teica (carne, pesci, uova, for- 
maggi) con contorni abbon- 
danti di ortaggi e che preveda 
anche della frutta ‘ed even- 
tualmente una bevanda calda 
(latte, the, ‘infusi di erbe). 

Il pomeriggio è una buona 
occasione per consumare lo 
voghuri, o della frutta (0 am- 
bedue), mentre la cena, a 
composizione analoga al 
pranzo, deve essere leggera, 
în quantità ridotta per evitare 
digestioni laboriose, 

D'inverno è importante che 
i pasti siano ricchi di nutrien- 
ti protettivi (micro e macro) 
che sono presenti in latte, lat- 
ticini, fegato, pane integrale, 
patate, ortaggi, frutta; non si 
dimentichi infatti che questa è 
la stagione în cui più frequen= 
temente ricorrono i disturbi 


i rigori dell’inverno 


conseguenti ai raffreddamen- 
ti e alle forme influenzali, e 
pertanto tale regime dietetico 
viene ad avere un valore pro- 
filattico perché rafforza le 
resistenze organiche e le dife- 
se immunologiche. 

Appare opportuno con il 
freddo, una presenza quoti- 
diana molto variata di cibi 


provenienti dal mondo vege-- 


tale, il cui valore nutritivo è 
legato alla varietà dell’ali- 
mento; i legumi sono ricchi di 
proteine vegetali e di ferro, gli 
ortaggi a tubero sono a di- 
secreto contenuto di glicidi, gli 
ortaggi a foglia vitamine e 
sali minerali, il peperone è 
ricco di vitamina C, i pomodo- 
ri di vitamina A. 

L'organismo che svolge atti- 
vità fisica intensa a tempera- 
ture ambientali molto basse 
può trovare giovamento dal 
consumo di frutta secca, al- 
ternota alla frutta fresca per 
il contenuto energetico e per 
quello di sali minerali. 

Per quanto riguarda le be- 
vande, premesso che quelle 


migliori sono rappresentate | 
dal latte, dalle bevande zuo- | 


cherate e dai succhi di frutta, 
si può prevedere anche.il con- 
sumo a pasto di un buon bic- 
chiere di vino, utile non sol- 
tanto per le calorie che ap- 
porta quanto perché stimola 
l'appetito e î processi di dige- 


stione, 
Aldo Raimondi 


libero docente 

scienza dell'allimentazione e 
dietetica - facoltà di medicina 
direttore Centro regionale 
studi sull'alimentazione 


CONTIENE INTERFERONE, PROTEINA DELL'ORGANISMO 


Raffreddore: un rivoluzionario vaporizzatore 


NEW YORK —- Un rivolu- 
zlonario vaporizzatore speri- 
mentale contenente interfero- 
ne, una proteina del corpo 
umano prodotta in laborato- 
rio, è in grado di prevenire le 
forme più comuni di raffred: 
dore prodotte da virus. Lo 
scrive il «New England Jour- 
nal of Medicine», pubblicando 
1 risultati di due studi condot- 
ti separatamente negli Stati 
\ Uniti e in Australia. 

«È la prima volta — ha affer- 
mato il dottot Frederick Hay- 
den, capo dell’équipe medica 
che ha condotto uno degli 
studi al centro medico dell’U- 
niversità della Virginia a 
Charlotsville — che si riesce a 
trovare un preparato da som- 
ministrare per via nasale, in 
grado di ridurre la ricorrenza 
delle affezioni delle vie respi- 
ratorie e di prevenire il conta- 
gio tra i membri di una stessa 
famiglia». — RR RA 

Secondo i risultati, presso- 
ché identici, dei due studi, 
l’uso UGO di una spruz- 
zata di «Alfa-2 interferon» ha 
impedito nel 78 per cento dei 


casi che il «rhinovitus», il vi- 
rus responsabile del 40 ‘per 
cento dei casi di raffreddore 
negli adulti, attaccasse anche 
coloro i quali erano a stretto 
contatto con una persona già 
colpita. 

Negli Stati Uniti, ll vaporiz- 
zatore dell'interferone è stato 
realizzato dalla «Schering 
Corp.» di Kenilworth, nel New 
Jersey, Îl prodotto sarà messo 
in commercio solo dopo la 


relativa approvazione della 
«Federal Drug. Administra- 
tion», l'ente preposto al con- 
trollo dei farmaci 

Il periodico scientifico rife- 
risce che i ricercatori della 
Virginia hanno condotto le lo- 
ro ricerche per otto mesi (dal 
settembre 1983 al maggio 
1984) su un campione di 60 
famiglie con quattro o più 
membri. L'uso del vaporizza- 
tore nelle prime 48 ore da 


Operatori sanitari e fumo 

La Lega italiana per lalotta contro i tumori — della quale 
responsabile dell'ufficio stampa e pubbliche relazioni è stato 
nominato il giornalista romano dott. Sergio Del Bufalo, 
caporedattore del notiziario nazionale — è stata delegata a 
svolgere un’indagine su «Atteggiamenti e comportamenti 
verso il fumo di tabacco del personale sanitario ospedaliero». 

Da tener conto che nei paesi del Nord Europa gli operatori 
sanitari hanno già bandito l’uso delle sigarette. I paesi invece 
nei quali è necessaria una più massiccia opera di persuasione 
sono Spagna, Francia, Portogallo, Grecia e Italia. 

I risultati dell’inchiesta verranno ufficialmente presenta- 
ti in un simposio che si svolgerà a Venezia a fine maggio, 
promosso dalla Lega con il patrocinio dell’Organizzazione 


mondiale della sanità, 


arte dei membri sani della 
iglia, in cui uno dei com- 


«ponenti aveva mostrato i pri» 


mi sintomi di raffreddore, ha 
evitato nella maggioranza dei 
casi che l'infezione si propa- 
Basse, Îl preparato è stato 
Usato una volta al giorno per 
Sette giorni di seguito. 

Il «New England Journal» 
Tiporta anche un editoriale, 
firmato dal rettore della «Cor- 
nell University» di New York, 
Gordon Douglass, in cui lo 


‘ studioso mette a fuoco gli ef 


fetti collaterali dello «spray 
all'interferon». «Sommini-. 
strato a dieci persone — seri 
ve il professor Gordon — qua- 
sì sicuramente il 10 per cento 
di queste riporteranno un'irri- 
tazione nasale, Per ‘alcuni — 
ha continuato — l’irritazione 
potrebbe rivelarsi tanto fasti- 
diosa quanto lo stesso raffred- 
Goreri cine e O 

Lo studioso conclude però, 
che fatte le dovute proporzio- 
ni, i benefici derivanti dal 
nuovo preparato si sono rive- 
lati più importanti del rischi 
di un contagio nasale. 


Bambini ciechi 
per mancanza 


di vitamina «A» 

GINEVRA — Ogni anno ol- 
tre cinquecentomila bambini 
diventano ciechi per mancan- 
za di vitamina «A». Due terzi 
ne muoiono nelle settimane 
che seguono. Lo rende noto 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità (Oms), precisan- 
do che da 6 a7 milioni soffrono 
di forme meno gravi di questa 
carenza. 

Secondo l’Oms, i sintomi 
più evidenti della carenza di 
Vitamina «A» sono è danno 
della vista. L'Organizzazione 
delle Nazioni Unite con sede a 
Ginevra afferma inoltre che 
sono i bambini che corrono 
maggior rischio non solo per- 
ché i loro bisogni di vitamina 
«A» sono più elevati degli 
adulti, ma anche perché sono 
più, facilmente vittime di 
malattie infettive. 


to che è arrivata prima la 
percutanea e poi la macchina 
della litotrissia. Così la curva 
di incidenza chirurgica è pas- 
sata dal 100% al 15%. 

"Tra le due tecniche — a 
detta del prof. Pisani — la 
macchina dà maggiori garan- 
zie della percutanea e consen- 
te un maggiore ventaglio di 
applicazioni, In teoria la mac- 
china risolve qualsiasi tipo di 
calcolosi se sì eccettuano i 
casì in cui sì ha anche un’infe- 
zione o'cì si trova di fronte a 
una calcolosi molle. Inoltre la 
percutanea prevede pur sem- 
pre una lesione del rene trat- 
tato, delle emorragie. Oggì la 
percutanea esiste ancora per 
un motivo essenzialmente 
‘economico, ma è destinata a 
scomparire quando l’uso della 
macchina per la litotrissia sa- 
rà generalizzato. 


Il trattamento con la mac- 
china viene fatto in anestesia, ‘ 
locale o generale, perché sì 
vuole evitare dolore al pazien- 
te e perché è necessario che 
rimanga immobile sulla slitta. 
Quello che è meraviglioso del- 
la macchina è che ìl paziente, 
ìl giorno dopo il trattamento, 
è già in piedi, può camminare, 
muoversi a suo piacere, fare le 
scale. 


Una volta che la macchina 
ha frantumato il calcolo, se- 
gue la fase dell’espulsione, 
che bisogna aiutare — come 
ha detto il prof. Pisani — con 
Îl moto e l’acqua, acqua del 
tipo oligominerale o mediomi- 
nerale, tipo le bicarbonate 
calchiche. L’espulsione dei 
frammenti del calcolo dipen- 
de molto dalla posizione del 
calcolo e da come il calcolo di 
distribuisce nei calici renali. 

Il presidente del convegno, 
prof. Luigi Galli, ha sottoline- 
rato come i temi prescelti per 
la discussione siano indubbia- 
mente di viva attualità. È da 
considerare come in partico- 
lare la tecnologia nel settore 
della chirurgia urologica ab- 
bia fatto passi veramente da 
gigante, consentendo soluzio- 
ni ottimali in molte patologie 
dell’apparato urinario. 

Ritornando alla litotrissia, 
vera «regina» del convegno, 
bisogna dire che quando il 
calcolo è molto grosso occorre 
più di una seduta per elimi- 
narlo: e ciò soprattutto per- 
ché per ogni seduta non si 


devono superare i 2000-2200; - 


colpi. Ogni colpo corrisponde 
a un battito cardiaco: per chi 
ha ‘70 pulsazioni al minuto 
corrisponde quindi a 70 colpi 
al minuto. Dopo la prima se- 
duta si vede quanto del calco- 
lo è stato frantumato e quindi 
si può prevedere una successi- 
va seduta. |. — se Lister 

I calcoli più frequenti sono 
quelli di calcio, seguiti da 
quelli di acido urico, meno 
frequenti sono i calcoli di ci- 
stina e di xantina, ancora me- 
no frequenti i calcoli da infe- 
zione e la calcolosi maligna. 

Giampaolo Frascati 


Nel compendio Bassi 


tutto sulle vene 


Glauco Bassi: Terapia fle- 
bologica. Edizioni Minerva 
medica, pagg. 224, L. 42,000. 

Bassi e flebologia, un binomio 
indissolubile, Perché Glauco 
Bassi ha dedicato l'intera sua 
esistenza alla flebologia, e può 
Venir considerato uno dei più 
Importanti membri di quella ge- 
nerazione di flebologi che ha 
raccolto, elaborato e migliorato 
le conoscenze dell'epoca dei 
pionieri e dell'empirismo e le 
presentano all'attuale nuova 
guardia In una veste rigorosa» 
mente scientifica. 

Nato a Feltre 71 anni fa, figlio 
di un farmacista friulano e di 
Una triestina, ora risiede nella 
nostra città ed è sempre, costan= 
temente, sulla breccia. Prova ne 
sla, tra l’altfo, questo compen= 
dio dì terapia flebologica, di cui 
è stato promotore e coordinato- 
re, che raccoglie vari capitoli di 
autori diversi, sia francesi sia 
tedeschi, con premessa del prof. 
Gian Camillo Donadi. Un'opera 
di indubbio, grande valore 
sclentifico, che espone in ma-, 
niera concisa le basi della tera- 
pia delle varici essenziali, delle 
sindromi post-flebitiche e del- 
l'insufficienza venosa cronica. 

Il libro — come lo stesso dott. 
Bassì sottolinea — si indirizza 
non tanto. agli angiologi e ai 
flebologi quanto a tutti coloro 
che sì trovano ad affrontare pro- 
blemi di vene nel contesto delle 
loro spacifiche competenze. E 


' soprattutto si rivolge ai medici 


generici, | quali vedono quasi 
quotidianamente soggetti flebo- 
patici e molti ne seguono per 
interi decenni, 

Nell'opera vengono esposte 
quelle nozioni di fisiopatologia, 
di clinica e di terapia flebologica 
che dovrebbero far parte del 
bagaglio di conoscenze di ogni 
medico; così non è, invece, în 
quanto la prassi flebologica cor- 
rente è ancora profondamente 


Glauco Bassi 


impregnata di idee superate e 
inquinata da un nozionismo ‘ 
frammentario e superficiale, 


Nel programmare il compen-.. 


dio si è tenuto conto del fatto 
che vi sono due modi di pratica- 
re la terapia flebologica. Il primo . 
8Ì ritrova In coloro che vedono il 
malato una volta sola, in ospe- 
dale, per un'operazione di varici, 
ber una trombosi o per una 
dermatosi da stasi. Per costoro, 
la flebopatia è un, nemico da 
affrontare subito, in una batta- 
glia da vincere nel modo più 
rapido e completo. L'altro modo 
di trattare le infermità delle vene. , 
è proprio di coloro.che devono 


seguire | malati per lunghi perio- - 


di dell'anno. Ecco, allora, che se 
il primo è la «cura della malat- 
tia», Il secondo è invece la «cura 
del malato». È 

Un libro completo, în definiti- 
va, che ogni medico .dovrebbe 
ospitare nella sua biblioteca: e 
consultare quando. il caso lo 
richiede. 
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IL CAPO DELLA FLOTTA DI STATO ESCE ALLO SCOPE 


Rosina: «Se si teme che la nuova “logistica” svuoti le 


_@ 


ftt 


DAL NOSTRO INVIATO 

GENOVA—Latana dellupo è la sede della 
Finmare, piazza Dante. Il lupo nella fattispe- 
cie è Ezio Alcide Rosina, anni 52, amministra- 
tore delegato della finanziaria Iri, da qualche 
tempo al centro di furiose polemiche per il suo 
progetto di accorpamento del settore logistico 
delle tre compagnie di P.i.n. Un progetto che 
ha riacceso vecchie paure sul versante adria- 
tico per il risveglio di iniziativa ligure. 

Il lupo, a dire il vero non sembra affatto 
aggressivo. È assai diverso da come lo descris- 
se qualche giorno fa chi lo vide al tempestoso 
incontro a Palazzo Chigi. Nella bufera che si è 
scatenata, l’uomo sembra intenzionato a pilo- 
tare la sua nave senza drammatizzare, sgom- 
brando îl campo da quelli che egli definisce 
«comprensibili timori» e «falsi problemi». 


«Diciamo prima di tutto una cosa — attac- 
ca Rosina — e cioè che il vero, grande proble- 
ma è la legge che sta davanti al Parlamento. 
Dalla sua approvazione o meno, oppure dal 
suo testo definitivo, dipende se avremo o no 
una flotta pubblica. Forse sono io che non 
riesco a spiegarmi bene, ma vorrei si capisse 
che è in discussione la sopravvivenza stessa 
della flotta pubblica, e quindi della flotta del 
"Lloyd, dell’Italia, dell’Adriatica. 

«Se la legge non passa, si ritorna al vecchio 
piano Finmare, quello che ho trovato quando 
sono arrivato qui, e che l’Iri aveva già appro- 
vato: si tolgono 29 navi, si licenziano tremila 
persone, si portano avanti solo quelle linee che 
stanno in piedi dal punto di vista dei risultati. 
Questo è il vero problema. Io quel piano l’ho 
trovato e sono stato io a rovesciarlo e a 
presentarne un altro, nel dicembre dell’84. Un 
piano che prevede una flotta, ridimensiona- 
menti di personale nettamente più contenuti 
(1100 persone) e il mantenimento della struttu- 
ra. dei traffici commerciali attuali in gran 
parte con navi di proprietà. 


«Vede, se io facessi del profitto un feticcio, 
come si dice in giro, avrei dovuto convalidare 
il primo piano, e non farne uno nuovo. Il mio 
discorso di base era che, nonostante le perdite, 
le linee e la flotta pubblica andavano mante- 
nute, I collegamenti internazionali svolgono 
prima di tutto una funzione di sostegno dell’e- 
conomia del Paese. 


«Non un discorso di puro profitto dunque, 
ma di strategia. Ma se la legge non passa, non 
ci sono santi, si ritorna al vecchio piano; 
qualcuno lo gestirà, io non faccio di mestiere il 
liquidatore...», i 


La grande paura 


— Dott. Rosina, in questo momento però, 
la grande paura di Venezia e Trieste è il suo 
progetto sulla logistica. Ci sarà pure un moti» 
vo se i due porti sono in allarme,,. 


«Questo della logistica sembra essere di- 
ventato il problema numero uno, il che è 
abbastanza strano, Comunque, le obiezioni 
che si fanno sono fondamentalmente due, 
Innanzitutto si dice che si assumono decisioni 
che possono essere adottate correttamente 
solo dopo l'approvazione della legge di ristrut. 
turazione della flotta pubblica; poi che la 
nuova società penalizzerebbe i traffici nell'A- 
driatico, 

«Il primo punto, Questo provvedimento non 
ha nulla a che vedere con la legge che è in 
Parlamento, È un provvedimento di carattere 


| MOVIMENTO NAVI] 


ARRIVI 
Beta | Ora | Nave — Provenienza _| Ormeggio 
141 13.00  LJUTOMER Bar 4 
14/1 17.00 NERONE Venezia rada 
141 17.00 TAPUZ Haifa 50 (10) 
181° 2680 KAETHE JOHANNA Ravenna 51 117) 
181.800 ALMUTANABBI Qua lbae Biet 4 
184.630 NIPPONICA Genova 80 (19) 
16/1 1808 FERNTEAM B. Baliver Ba (36) 
_ PARTENZE 
Bata | Ora ____Nave Ormeggio | Destinazione 
141 1409 GARMINA DEL MARSI Venezia 
14 1400 TORRE DEL GRECO. 47 Capedistria 
141 sera AGRI dI ardini 
141 sera IVAN KUDAYA 33 ‘erdini 
151 mar GENNARO CASILLO — Terni erdini 
18/1 mati _SOCARGUATTRO 56 Monfaleane 
18/1 14.00 KAETHE JOHANNA 51 (12) Asheed 
18/1 sera AMANDA ltalcem. Venezia 
18] sera LJUTOMER 48 Capegistria 
15/1 sera ANDREA MANTEGNA 46 ardini 
18/1 sera SOCARSEI SE Menfaleane 
15/1 _sera 8.8.1 Venezia 
_MOVIMENTI 
Bata |_Gra Nave _da ormeggio |_a ormeggio — 
il 890 NERONE rada 88.1 
181 630 TAPUZ 56 (10) # 
__NAVI IN PORTO MONFALCONE 
Punta franee veechi 33 


ia 
ANTONELLA A. (dimara) 
Punta franco nueva 

IVAN KUBAYA (sb. ferraceia) 
TRIESTE (inep.) 

SERENA linep.) 

BLGUBAN linop.) 

AGRI fimb. varie) 


JOSE Graz (UA: Savietisa), ag: 
i ‘ol 


da 
feti: 


BOCARBEI n aroon) AVIIN PARTENZA | 
inop.) zi 

Scalo LiGastini noe aaSOLUNTAS {ltalia), dest. Falco: 

pali NAVI ALL'ORMEGGIO 

sali 

GENNARO CASILLO (sb; cart Lol 

Ralvmenti {ab erbe)’ " SUNBEAM (cipro); ag. Costi, 


AMANDA (jinb. cemento) 


sbarca tavole, Portorasega; Kl- 
Arsenale Tr, San Marco 
IADEEN 


DRIG 8. (Jugoslavia), age Cattaruz: 


AJ 28, sbarco sai Partorasega; A. 
CASTORO 2 BERBALIOGLÙ (Turchia), ag. Cat 
CASTORO & taruzza, sbarco legname, Portera- 
CATHY 6, sega; ANDREJ SUPTI8 (Unione 
AGIA MONFALCONE Sovietica), ag. Costanzi, sbarco 
Bidemar rottami. di ferro, Pororzsega; 
PINGUIN KYAROLA (Un. Sovietica), ag. Co: 
VENERATA stanzi, sbarco cellulosa, Portoro- 
GIANNIESSE 5098. 


esclusivamente aziendale, che va preso a pre- 
scindere dall'approvazione o meno della leg- 
ge. Questa è la prima cosa che va capita fino 
in fondo. La logistica con la legge non c'entra 
niente. 

«Il secondo punto, e cioè la convinzione che 
si penalizzi l'Adriatico. Anche questo è un 
equivoco grosso come una casa. La società di 
logistica non va a influire minimamente sul 
dove le società, Lloyd o Italia che stano, 
decidono dì mandare i loro traffici. I loro 
traffici vanno, sull’Adriatico, sul Tirreno o in 
qualsiasi altro mare, secondo quanto scelgono 
le compagnie indipendentemente che cì sia o 
no la società di logistica. 

«Questa nuova Spa sì preoccupa di razio- 
nalizzare la movimentazione interna del con- 
tenitore. Non è la Spa che decide se una nave 
deve andare a Livorno, a Genova, a Napoli o a 
Trieste. Questi sono tutti input che la società 
riceve dalle compagnie, le quali sono i centri 
che, oggi come ieri, assumono queste decisioni. 
In tutto questo movimento di container le 
società rimangono l’unico cervello commer- 
ciale di tutto questo movimento». 


La logistica, come 
— Come funzionerebbe, in concreto, questa 
società di logistica? 

«Un esempio. Quando una nave arriva, la 
direzione commerciale, mettiamo del Lloyd, dà 
alla società il piano di tutti î contenitori coni 
loro tempi e luoghi di sbarco; e soprattutto con 
la loro destinazione. Analogamente questa 
Spa riceve periodicamente dalle compagnie 
un tabulato in cui si dice dove occorrono 
contenitori vuoti da riempire. A questo punto 
la società si preoccupa solo di movimentare î 
contenitori nel modo più economico. 

«Essa stabilisce se ciò deve avvenire per 
ferrovia o per gomma, e nel caso sia per 
gomma decide con quale tipo di tariffa, mette 
insieme tutte le indicazioni che riceve dalle tre 
compagnie, decide se questi contenitori devo- 
no essere spediti direttamente o devono prima 
essere raggruppati da qualche «inland termi- 
nal» tipo Milano. È un braccio operativo 
dunque. Venticinque, ventisei persone al mas- 
simo, comprese quelle dislocate nei porti, tutto 
personale fornito da Lloyd, Italia e Adriatica». 

— Il Lloyd costituisce già da solo i tre 
quarti della logistica Finmare. Non era più 
semplice fargli gestire direttamente tutta la 
baracca? 

«Perché il 51 per cento alla Finmare e il 
resto suddiviso fra le tre'società in proporzio- 
ne al loro traffico? Premetto innanzitutto che 
sono tutte fantasie le voci sull'ingresso di 
privati nella società, che rimane saldamente 
in mano al gruppo. Ma perché, si diceva, 
questo 51 per cento alla Finmare? Perché così 
la finanziaria ha la possibilità di controllare 
direttamente l’avvio e il funzionamento della 
società, operando con equilibrio, in maniera 
neutrale», 


Gli utili, a chi 


—A forcella o a chilometraggio, le tariffe 
del Lloyd sulle tratte terrestri sono già ai 
minimi di legge. Se si è già raggiunto il 
massimo dell'economicità, che cos'altro rima- 
ne da razionalizzare? ; 

«Il Lloyd sarà il migliore relativamente, 
quanto a logistica, Ma il Lloyd Triestino mì ha 
anche comunicato che quest'anno, combina» 
alone da quando io ho mosso il problema della 
logistica, sono stati risparmiati tre miliardi 
come budget sui contratti. E allora, dico i0; 
perché non sono stati risparmiati prima?», 

— Ammettiamo anche che la nuova Spa 
consenta di ottenere utili maggiori rispetto 
alla situazione attuale. Ma a chi andrebbe 
quest'utile? Alla Spa o alle compagnie? 

«Questa non è una società che tende al 
prato, È come dicevo solo un braccio opera- 

ivo che non ha nemmeno funzioni ammini: 
strative e finansiarie, Quando essa stabilisce 
la movimentazione 0 con i camion 0 con i 
terminali interni, oppure la riparazione ecce- 
tera, tutta la gestione di queste cose continua: 
no a farsela le compagnie direttamente, 

«Questa società non incassa, non paga 
fatture. Ne deriva che anche i profitti vanno 
alle Sonpeonia, direttamente, perché si realiz- 
agno soltanto attraversa minori costi e rasio: 
nelissazioni, Al massimo, alla nuova Spa può 
restare qualche operazione contabile spiocio- 
la, Io come Finmare non voglio profit la 
società genera solo risparmi, e i risparmi 
restano alle compagnie in proporzione alle 
loro quote di traffico, Nessuna spoliazione 
dunque, Solo un coordinamento», 


| risparmi, dove 


: == Nel dettaglio, dove vede le maggiori 
possibilità di risparmio? 

«Se la società SALTO bene, quale sarà il 
risultato? Innanzitutto i contenitori sosteran= 
no di meno ai terminali interni. E poi si userà 
di più la ferrovia. Sono due considerazioni 
che, se vogliamo dircelo con estrema chiares- 
#a, che non piacciono a molti, Guardi, c'è un 
motivo se è sorto tutto questo bailamme sulla 
società di logistica... Sarebbe stato molto più 
comodo da parte mia non toccare questo 
argomento, Però ci sarà un motivo se attorno 
aunfatto tecnico come questo è scoppiata l'ira 
d’Iddio. Evidentemente andiamo a cambiare 
un qualche cosa di quanto esisteva finora... 

«Perché le nostre società non hanno un 
contratto privilegiato, come ce ne sono cinque 
0 sei in Italia, con le Ferrovie dello Stato? Ma 
le sembra possibile che il più grande movimen- 
tatore di contenitori com'è la Finmare, non 
abbia un contratto privilegiato con le Ferro- 
vie, quando in tutto il mondo, quando uno 
vuole risparmiare va con le ferrovie? Io ho 
avuto un contratto con le Ferrovie dello Stato 


Adriatico, la Finmare pronta a dare garanzie 


RTO IN UNA LUNGA INTERVISTA 


società, mi si chiedano garanzie e io le sottoscriverò» - «Il vero problema è però la legge sulla marineria» 


che farà risparmiare un sacco di denaro alle 
tre compagnie, 2 

«I risparmi saranno grossi, perché è lo 
stesso maggior numero di container che li dà. 
È matematico, è certo. Noi abbiamo fatto una 
nostra valutazione, Le indicazioni, in maniera 
univoca, mi hanno indicato la possibilità di un 
risparmio medio del venti per cento». 

— Se è vero che la nuova Logistica è 
nient'altro che un innocuo centro di coordina» 
mento, che necessità vi era di creare una 
società per azioni? Non bastavano le struttu= 
re esistenti? 

«Mi dicono in molti: perché non hai fatto un 
comitato, una società mista? Perché l'espe: 
rienza mi ha insegnato, inun anno e mezzo che 
sono qui, che se non si vuol far niente si fa un 
comitato. Si salva la faccia, tutti battono le 
mani, e tutto rimane come prima. Io ho biso- 
gno invece di uno strumento ben individuato, 
che devo far guidare a una persona estranea 
alle tre compagnie. Una persona che dia 
garanzie di neutralità», 


L'autonomia rimane’ 


— Il Lloyd è la compagnia Finmare con i 
traffici più bilanciati. Tappare i buchi altrui 
con Ì container del Lloyd rischia di sbilancia- 
re la compagnia che costituisce il grosso della 
Finmare... 

«È verissimo che il Lloyd è la compagnia 
più bilanciata delle tre. Sotto questo profilo 
non c'è ombra di dubbio. Ma col meccanismo 
di destinazione dei risparmi ottenuti con la 
nuova logistica, non ci sono penalizzazioni fra 
uno e l’altro. Ho l'impressione che sotto sotto 
ci sia una preoccupazione. Facciamo un caso 
concreto. A un certo momento il Lloyd ha un 
suo contenitore, mettiamo a Varese, La società 
Italia deve riempirne uno sempre a Varese, A 
questo punto il Lloyd dice: noi non vorremmo 
che, per bilanciare la società Italia ed evitarle 
di portare un contenitore vuoto da Genova, 
not ci troviamo senza più la disponibilità di un 
container che magari di lì a qualche giorno 
può servirci, e quindi con la necessità di 
andarlo a prendere magari a Trieste. 

«È un’obiezione che mi è stata già fatta. E io 
ho chiarito che anche in questo caso sono le 
società commerciali che decidono, non la Spa. 
È la compagnia che decide se un contenitore 


vatenuto o va dichiarato disponibile. Il cervel- 
lo delle decisioni resta dov'è. Non può che 
essere così. Sennò veramente svuotiamo le 
compagnie e facciamo una società unica,.», 


— Guardi che è proprio questa la paura in 
Adriatico... 

«Onestamente, se 10 fossi l'avvocato diuna 
delle tre compagnie, avrei una sola preoccu- 
paelone, Ho riflettuto a lungo su questi proble- 
mi. Capirà, mi hanno provocato reazioni 
gigantesche, lo scontro col presidente Biasuiti 
che ha chiesto, chiaramente, la mia testa, Se 
fossi l'avvocato del Lloyd diret solo questo: 
d'accordo, tutto questo va bene, ma chissà se 
questa società diventa in un secondo momento 
il cavallo di Trota per scardinare il sistema. 

«Sotto la targhetta “società di logistica” si 
può fare di tutto. St può fare quello che to 
intendo fare, che è un fatto tecnico e neutro. 
Ma si può anche svuotare le società. Perché se 
lei la società di logistica la trasforma in una 
società di acquisizione di traffico, in una 
soctetà che gestisce le linee, di fatto ne fa una 
società di navigazione, 

«Questo è il tipo di garanzia che dovrebbe 
essere richiesto alle società. È quello che io mi 
aspettavo che venisse chiesto a palazzo Chigi. 
Cioè un impegno, una garanzia, con l'avallo 
dell’Iri e del governo, per cui questo “baby” 
che nasce in questa maniera, e con queste 
funzioni, cammin facendo non diventi un Erco- 
le che fa altre cose. Questo io ero pronto a 
darlo, perché sono in totale buona fede. Per- 
ché non ho secondi fini, volpi sotto le ascelle, 

«Il discorso dell'autonomia delle tre società 
l'ho portato io come primo elemento quando 
sono andato alla Finmare. Non se lo dovrebbe- 
ro dimenticare che ho fatto togliere di mezzo 
un progetto, già pronto, che prevedeva l’unifi- 
cazione delle tre società... 

«Ma siccome è naturale che ci si possa non 
fidare della mia parola o di chi potrebbe 
venire dopo di me, il vero obiettivo di tutto 
questo discorso doveva essere l'ottenimento di 
un impegno programmatico preciso. Questa è 
la richiesta che avrei capito. È 

«Vede, capisco la posizione del Lloyd, che 
di fronte al vecchio progetto di concentrazione 
su Genova, è rimasto scottato dall'acqua bol- 
lente e ora urla appena vede un rubinetto. 
Sono prontissimo a dare garanzie che la 


società, così com'è stata ideata, non degeneri. 
Lo dichiarerò, lo metterò a verbale, lo metterò 
negli statuti della società di logistica,..». 


Calata Sanità 


— A Venezia come a Trieste ci si chiede, a 
proposito di Calata Sariità, cosa significa il 
fatto che la Finmare, finora attiva solo in 
campo finanziario, si sia imbarcata diretta» 
mente in un'operazione simile... 


«Intendiamoci bene. Finmare non gestisce 
né finanela Calata Sanità, Semplicemente Fin- 
mare ha fatto un'azione di coordinamento e 
insieme alle tre società ha stipulato un accor- 
do; un accordo che certamente favorisce la 
costruzione di Calata Santità. Vede, not nel 
bene o nel male su Genova ci dovremo sempre 
venire. Il Lloyd il grosso del suo traffico ce l'ha 
su Genova, ma non da quando ci sono io a 
Finmare; ce l'ha da sempre. Anzi è proprio il 
Lloyd che ha il traffico più grosso su Genova. 
Quindi su Genova la società più interessata 
delle nostre è proprio il Lloyd, non l’Italia di 
navigazione. Saremmo degli idioti se non vo- 
lessimo che il porto di Genova funzioni bene... 

«La Finmare è entrata in prima persona 
nel gioco perché la legge le consente di interve- 
nire in problemi di carattere generale. La 
Finmare, viceversa, non entrerà mai nelle 
decisioni specifiche delle tre società. Finmare 
non entrerà mai nel merito di decisioni deltipo 
se una nave la si deve fare arrivare a Genova, 
@ Trieste, Livorno 0 Napoli. Quelle sono deci- 
sioni delle compagnie. Sfido chiunque a dimo- 
strare che da parte Finmare ci sono state 
interferenze in questo senso. Anche per Calata 
Sanità, saranno le società a decidere se vor- 
ranno andarci. Finmare si è solo preoccupata 
1) che il porto di Genova si attrezzi meglio, 2) 
che tale attrezzatura in via prioritaria sia 
riservata alle navi Finmare, 3) che le tariffe 
siano le migliori possibile», 

— Se offerte analoghe venissero dall’A- 
driatico le accettereste? 

«D'ora innanzi, se un porto frequentato da 
Finmare offrirà a Finmare una sua presenza, 
Finmare accetterà e sarà presente. In che 
maniera? Uno, due, tre per cento, quote insi- 
gnificanti, ma tali da influire anche solo a 
livello conoscitivo sul miglioramento del siste- 


ma portuale. Vogliamo insomma fare si che le 
tre com, ago trovino net porti le attresature 
migliori alle condizioni migliori. Quindi anche 


richieste dei porti latiei 
fmadi ann ci sarebbero accolte, 


Nessun accordo 


— Voi garantite 80 mila container all'anno 
a Calata Sanità, Come fate a farlo, se la vostra 
movimentazione totale è di 90 mila contal- 
ner? Mettete già in conto il traffico del con- 
sorziati? Oppure avete dei mostruosi progetti 
di espansione?, 

«Non abbiamo nessun mostruoso progetto 
di espansione. La mia sola ambizione è di 
mantenere, in un primo stadio, il traffico 
attuale. Il mio terrore è semmai di doverlo 
ridurre fortemente se la legge non passa. 
Quanto ai cosorziati, certamente che U si 
mettono in conto». 

— Scusi, ma come potete decidere sul 
traffico dei consorziati? 

«Infatti, noi non possiamo decidere. Possia- 
mo semplicemente ritenere che porteremo quel 
traffico. Possiamo solo fare del nostro meglio 
perché questo sì realizzi». 

— Se è questo l'accordo col porto di Geno- 
va, sembra un po' debolino... 

«Noî non abbiamo assunto nessun impegno 
di carattere giuridico e contrattuale, Quando 
lei assume unimpegno di quel genere, significa 
che se non porta un certo quantitativo di 
traffico, deve pagare una penale. Noi invece 
non paghiamo nessun danno in nessuna ma- 
niera, Se a Calata Sanità le compagnie deci- 
dono che loro non covniene andare, in teoria 
possiamo anche portare traffico zero». 

— Mi scusi, ma quale valenza economica 
ha il vostro accordo col porto di Genova? 
Questo offre 250 mila lire a container contro i 
cento dollari di Amburgo o di Marsiglia. Dove 
sta' l'affare? 

«Questo è drammaticamente vero, nel sen- 
so che tutto il sistema portuale italiano è 
sballato rispetto a quello della concorrenza. 
Ma nell’ambito dei sistema portuale italiano, . 
Calata Sanità costituisce pur sempre un 
miglioramento relativo. Un salto di qualità in 
un mondo che spesso vivacchia di sovvenzioni 
a pioggia, ottenute in chiave elettoralistica». 

Paolo Rumiz 


NUOVA HESTA 60 


sonsumi domali 


50 Hp vuol dire più velocità. Hip ... hip... 
Nuova Fiesta 50 benzina: 145 km/h, Fiesta 50 Diesel: 148 km/h, 


ce pis : 
m/h. Fiesta 50 Diesel: 
26,3 kmvIt a.90 kmzh. Campione Europeo di Economia, 


Nuova Fiesta 50. Un equipaggiamento di serle esagerato 

(perfino la 5° moca) tutto compreso ... 6 quel che conta, 
ccensione elettronica senza ste 

© Sedili di nuovo disegno con poggiatesta regolabi 

givetro posteriore. e Nuovi coprituota. @ Lunotto termico. 


Più Hp vuol dire più kmzIt. i 
Fiesta 50 Benzina: 20,8 kmalt a 90 


futto risparmiato, @ 


rotture eliminate. 


e Ter- 


© Cinture di sicurezza, e Fari alogeni, e Orologio digitale, 
e Sedile posterlore a ribaltamento frazionato (HF) @ Predi= 
sposizione impianto radio con antenna ... e poi c'è Fiesta 
50 Ghio, la versione più equipaggiata che clsia: interni lus- 
suosi, rifiniture accurate 6 con il nuovo motore 1,4 CVH 
grandi prestazioni, e a conti fatti, una maggiore economia. 


3 anni di garanzia: una lunga protezione e tante ... 


Versioni: C- Hi-Fi - Ghia - XR2. Motori: Benzina e Diesel, 


Tutte le vetture Ford sono coperte dalla garanzia di 6 anni contro la corrosione perforante e 
assisite in oltre 1000 punti di servizio. Finanziamenti Ford Credit & cessioni in Leasing. 


Nuova Fiesta 50. Cavalli al galoppo. Consumi domati. 
E prezzi mansuetl, che rendono tutti fellci. 


L ‘IVA Inclusa Il prezzo della nuova 
Fiesta 50 C Benzina, chiavi inma- 
î ' no, è di Lit, 8.045.000, 
li IVA inclusa. Il prezzo della nuova 
i Ù Flosta 50 HI-FI Diesel, chiavi in 
a I mano, è di Lit, 10.942.000, 


Tecnologia e temperamento. 
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ECONOMIA E FINANZA 


IN UN INCONTRO PROMOSSO A UDINE DALL'ASSESSORATO ALLE FINANZE 


erchant bank regionale 


rimi riscontri 


positivi 


Documento di lavoro presentato dalla Friulia - La presenza degli imprenditori locali 


«È stato un primo incontro 
di lavoro che può considerarsi 
senz'altro positivo», Questa la 
valutazione espressa dall’as- 
sessore regionale alle finanze 
Rinaldi sulla riunione svoltasi 
a Udine sull’ipotesi di realiz- 
zazione di una «merchant 
bank» nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, e alla quale hanno parteci- 
pato rappresentanti della re- 
gione, del sistema creditizio e 
finanziario regionale e delle 
varie componenti imprendito- 
riali. «Nel corso della riunione 
infatti — ha rilevato Rinaldi 
— si sono registrate importan- 
ti dichiarazioni di disponibili- 
tà e di interesse sia da espo- 
nenti del mondo imprendito- 
riale che del mondo bancario, 
anche se, giustamente, non ci 
si è nascosti la complessità 
che comporta l’iniziativa e so- 
no stati perciò chiesti oppor- 
tuni approfondimenti su talu- 
ni aspetti», 

La riunione ha fatto seguito 
al favorevole orientamento 
espresso ‘nello scorso dicem- 
bre dalla giunta regionale al 
progetto della «merchant 
bank» nonché al conseguente 
impegno, attesa la rilevanza 
del problema, a. sviluppare 
un'adeguata azione promo- 
zionale allo scopo di verificare 
le condizioni necessarie per la 
realizzazione dell’iniziativa; a 
tal fine Ja giunta regionale ha 
dato mandato all’assessore di. 
promuovere. i necessari con- 
tatti e incontri avvalendosi, 
per i’approfondimento del 
problema, oltre che dei propri 
uffici, anche della finanziaria 
regionale «Friulia». 

Nell’avviare l’incontro l’as- 
sessore ha sottolineato «l’im- 
portanza che il-nuovo stru- 
mento finanziario, legato in- 
nanzitutto, alla realtà del 
Friuli-Venezia Giulia, ma de- 
“stinato a operare, per le sue 
caratteristiche, su un’area 
territoriale più vasta, riveste 
per lo sviluppo economico, e 
soprattutto per assicurare al- 
le imprese quei servizi di in- 
termediazione finanziaria, e 
in particolare di reperimento 
dei capitali, necessari per far 
fronte ai processi di adegua- 
imento e di innovazione tecno- 
logica, secondo modelli già 
largamente collaudati in mol- 
ti altri paesi, dagli Stati Uniti 
all'Europa». 

Rinaldi ha inoltre chiarito, 
a proposito della «merchant 


bank» che si tratta «di un’im-- 


presa finanziaria che presup- 
pone l'impegno e l’interesse 
convergenti fra sistema credi- 
tizio e mondo produttivo e 
che, proprio per la sua pecu- 
liare funzione, deve essere 
realizzata e gestita con criteri 
privatistici, con assoluto rigo- 
Te imprenditoriale e con altis- 
sima professionalità, in modo 
da garantire, come ovvio, 
un’adeguata remunerazione. 
del capitale, al pari di ogni 
altra impresa, banca o azien- 
da che sia». 

«La Regione — ha precisato 
Rinaldi — non può e non 
intende assumere una parte- 
cipazione finanziaria nella 
progettata ‘merchant bank”, 
nella quale invece potrà 
entrare a far parte, con una 
partecipazione di minoranza 
dell’ordiné del 20 per cento, la 
finanziaria regionale.’’Friu- 
lia”, del cui qualificato appor- 
to l’amministrazione regiona- 
le si avvale in questa fase di 
promozione e di perfeziona- 
mento del progetto». «L’impe- 
gno della Regione — ha sotto- 
lineato — è quindi rivolto, in 
questa fase promozionale, a 
realizzare un’aggregazione di 
forze qualificate sufficiente a 
dar vita a una ‘merchant 
bank” nel Friuli-Venezia Giu- 
lia e assumerne la conduzione 
nell'ambito del più vasto mer- 


della Legge 2.2.1973 n. 14; 


d'Appalto. 


non oltre il 28 febbraio 1986. 


verificabili, quanto appresso: 


l'esecuzione dell'appalto; 


UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI UDINE” 


Avviso di gara 


Si rende noto che questa Amministrazione intende esperire una 
licitazione privata per l'appalto dei «lavori di ristrutturazione del 
corpo interno dell'ex complesso Tomadini» per un importo a base 
d'asta di L. 984.305.651 con il metodo di cui all'art. 1 lettera d) 


È richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori nella catego- 
ria Il e per importi non inferiori a L. 1.000.000.000. } 

Il termine di esecuzione dei lavori è fissato in giorni 180 
(centottanta) naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di 
consegna dei lavori medesimi, come stabilito nel, Capitolato 


Le domande di partecipazione alla gara, in carta legale, devono 
essere redatte in lingua italiana e dovranno pervenire esclusiva- 
mente a mezzo di lettera raccomandata entro le ore 12 del giorno 
30 gennaio 1986 presso il seguente indirizzo: 


UNIVERSITA DEGLI STUDI DI UDINE 
UFFICIO TECNICO, via Antonini n. 8 - 33100 UDINE 
Le lettere d'invito a presentare le offerte verranno:spedite entro e 


Le Imprese interessate dovranno indicare nella domanda di 
partecipazione, sotto forma di dichiarazioni successivamente 


i non trovarsi in nessuna delle cause di esclusione previste 
dall'art. 13 della Legge 8.8.1977 n. 584 così come sostituito 
dall'art. 27 della Legge 3.1.1978 n, 1; È È 

2) di disporre di adeguata capacità economica dimostrabile con 
idonee dichiarazioni bancarie; È 
3) di disporre di capacità tecnica ed in particolare dell'attrezzatu- 


ra, dei mezzi d'opera e dell'equipaggiamento tecnico per 


4) di disporre dei requisiti di direzione e precisamente di tecnici e 
l Operai tecnici che facciano 0 meno 


cato finanziario». 

Da parte sua l’assessore re- 
gionale all'Industria France- 
scutto, presente all'incontro, 
ha sottolineato l'esigenza del 
‘mondo economico regionale e 
delle varie componenti im- 
prenditoriali operanti nella 
nostra regione, di poter di- 
sporre di idonei strumenti 
volti ad assicurare, sul merca- 
to finanziario nazionale e in- 
ternazionale, tutti quei servizi 


‘ specialistici che oggi sono di- 


ventati essenziali nella con- 
duzione delle attività econo- 
imiche e che le singole imprese 
spesso non sono in grado di 
ricercare o di gestire in pro- 
prio. 

È stato poi presentato un 
documento di lavoro sul pro- 
getto. di «merchant bank» 
predisposto, anche sulla base 
di precedenti contatti, dalla 


FIXING A 1687,75 


Dollaro 
stabile 
in clima 
incerto 


ROMA — Dollaro stabile 
alle quotazioni ufficiali euro- 
pee in un mercato abbastanza 
disorientato sulle prospettive 
future della valuta Usa. Il dol- 
laro è stato quotato 1687,75 
lire alla media Uic, in margi- 
nale arretramento nei con- 
fronti delle 1688,875 di lunedì. 
A Francoforte il biglietto ver- 
de è stato fissato a 2,4762 
marchi, praticamente immu- 
tato. 

Gli operatori sono abba- 
stanza incerti sull’atteggia- 
mento da assumere anche 
perché. è difficile prevedere 
quali saranno gli esiti del 
prossimo incontro dei cinque 
Grandi che si svolgerà alla 


fine della settimana a Londra. || 


La stabilità dei tassi d’inte- 
resse Usa sta fornendo in que- 
sta fase un certo sostegno al 
dollaro. Del resto è poco pro- 
babile che si assista a un ab- 
bassamento dei tassi Usa an- 
che nel prossimo futuro. 


finanziaria regionale «Friu- 
lia», e che è stato illustrato 
dal presidente Zanon. Secon- 
do la proposta, va verificata la 
possibilità di assicurare la 
partecipazione al progetto 


.«merchant bank», in qualità 


di soci promotori, delle ban- 
che operanti nel territorio re- 
gionale, di rappresentanti del- 
le categorie imprenditoriali, 
della Zanussi, della finanzia- 
ria regionale «Friulia», del 
Mediocredito, nonché di far 
confluire nella stessa altre ini- 
ziative regionali già operanti 
nel settore finanziario, quale 
la Fin, Ind Spa di Pordenone, 
la Sfif Spa di Udine e anche la 
Indusvi di Gorizia, nelle quali 
risultano già soci diversi isti- 
tuti di credito e società 
espressioni di associazioni di 
categoria. 

È apparso altresì opportuno 
associare alle iniziative anche 
altri organismi potenzialmen- 
te interessati allo sviluppo del 
mercato per i loro prodotti- 
servizi (compagnie di assicu- 
razione, società di interme- 
diazione finanziaria, società 
di «leasing», «factoring», ecc.) 
o portatori, in qualità di spe- 
cialisti, di esperienze tecnolo- 
giche avanzate. Il capitale 
della società dovrebbe 
ammontare, inizialmente, a 
20 miliardi, 

Allo scopo di promuovere e 
favorire altre attività connes- 
se al potenziamento e allo 
‘sviluppo del settore imprendi- 
toriale, favorendo un ordinato. 
e «mirato» utilizzo delle risor- 
se finanziarie, si è previsto che 
dalla «merchant bank» si svi- 
luppino due altre iniziative e 
cioè una società di «venture 
capital» per interventi in set- 
tori produttivi fortemente in- 
novativi e caratterizzati da 
elevati tassi di crescita nel 
prossimo futuro; nonché una 
società di incentivazione che 
si propone di mettersi al.servi- 
zio di chiunque aspiri a tra- 
sformare una propria idea in- 
novativa in un'impresa e che 
a tal fine utilizza il proprio 
capitale di rischio fino alla 
verifica della validità dell’ini- 
ziativa e del successivo decol- 
lo di una nuova azienda. 

Disponibilità e appoggio 
all’iniziativa sono stati 
espressi da parte degli espo- 


| nenti degli imprenditori, e in 


particolare dal presidente del- 
la federazione regionale-degli 
industriali, Cogolo, dal presi- 
dente della Zanussi, Rossi- 
gnolo, e dal presidente degli 
insutriali di Udine, Pittini, 
nonché dai rappresentanti 
dell’Api; analogamente dispo- 
nibilità e interesse sono stati 
espressi anche dai rappresen- 
tanti degli istituti di credito 
di carattere locale e regionale. 

In questa fase punto di rife- 
rimento per l’iniziativa conti- 
nuerà a essere l'amministra- 
zione regionale e in particola- 
re l'assessorato delle Finanze 
coadiuvato dalla finanziaria 
regionale «Friulia», Nel frat- 
tempo un apposito gruppo di 
lavoro rappresentativo di tut- 
te le componenti interessate 
predisporrà ulteriore docu- 
mentazione sul progetto delle 
«merchant bank»: 


PIÙ 6,8% IN NOVEMBRE RISPETTO ALL'84 


Entrate 


fiscali: 


21.508 miliardi 


Un incremento del 12,4% in undici mesi 


ROMA — Andamento delu- 
dente, ma solo per effetto dei 
ritardi nelle contabilizzazioni, 
delle entrate tributarie a no- 
vembre: il fisco ha incassato 
complessivamente 21.508 mi- 
liardi con un incremento ap- 
pena del 6,8% (addirittura al 
di sotto del tasso d’inflazio- 
to Tispetto allo stesso mese 


Nei primi 11 mesi dello scor- 
so anno, invece, sono entrati 
nelle casse dello stato 156.933 
miliardi, con un aumento ri- 
spetto allo stesso periodo ’84 
del 12,4%. La parte da leone 
nel corso dell’85 l'hanno fatta 
l’Ilor (+51,7%), l’Irpeg 
(+25;4%), l’Irpef (+16,5%) 
mentre, tra i tributi minori, 
l'incremento «boom» 
(+76,8%) l'hanno registrato le 
tasse sulle concessioni gover- 


| native. 


Quanto ai risultati di no- 
vembre, il ministero delle fi- 
nanze chiarisce che «l’incre- 
mento risulta contenuto so- 
prattutto a seguito delle di- 
Verse contabilizzazioni delle 
ritenute sugli interessi banca- 
ti nei mesi di ottobre e di 
novembre»: l'imposta sostitu- 
tiva, infatti, ha addirittura re- 
gistrato un decremento del 
67%, scendendo dai 2227,2 mi- 
liardi incassati a novembre 
784 a 735,9 miliardi. 

A fronte dell’andamento ne- 
gativo della sostitutiva che ha 
influito sul livello complessi- 
vo delle entrate, si registrano 
invece, sempre a novembre 
incrementi consistenti per l'I- 
lor (+27%), per l’Irpeg 
(+20,8%) e per l'Iva (+14,4%) 
mentre l’Irpef cresce appena 
dell’8,2%, fruttando, in tutto 


1 4.669,6 miliardi. 


L'ASSOCIAZIONE CONTRO LA LEGGE A FAVORE DEL SUD 


Abi: non è applicabile 
l'uniformità dei tassi 


ROMA — «Non è applicabile l’art. 8 del ddl 
per i nuovi interventi a favore del Mezzogiorno, 
ddl che è stato rispedito alle Camere dal 
Presidente Cossiga perché privo di sufficiente 
copertura finanziaria e che il Senato si appre- 
sta a riesaminare domani». E° quanto ha 
dichiarato alla stampa il presidente dell’Asso- 
‘ciazione bancaria italiana, Giannino Parravi- 
cini, al termine della riunione del comitato 


esecutivo dell'Abi. 


L'articolo, presentato come emendamento 
al ddl da Gustavo Minervini, della sinistra 
indipendente, impone alle banche di applicare 
in tutti i loro sportelli, senza distinzione di 
localizzazione territoriale e da clienti con pari 
condizioni soggettive, tassi a condizioni uni- 
formi. Per Parravicini, il provvedimento «sen- 
za dubbio risponde ad esigenze ed aspettative 
alle quali il sistema bancario attende da tem- 
po», ma non è sufficientemente chiaro, presta 
il fianco a problemi di interpretazione, e ri- 
schia quindi di «aprire enormi spazi di conte- 


stazione». 


Esso è, inoltre, poco tempestivo in quanto 
«prende vita proprio nel momento in cui si 
parla tanto di “deregulation” ossia di riduzio- 
ne dei vincoli normativi e amministrativi» 

‘Parravicini ha però confermato che il pro- 


UN AUMENTO DELLA PRODUZIONE DEL 2.8% 


modo». 


blema esiste e basterebbe il contenzioso, e cioè 
il rapporto tra sofferenze e impieghi, a indicar- 
ne la portata: tale rapporto raggiunge l’8-9% al 
Sud e in Sicilia, contro una media nazionale 
del 6% (solo 3% al Nord). Si tratta di un 
problema sin corso di essere risolto (la situa-; 
zione si sta correggendo mano a mano. che 
migliora l'economia), e sarà risolto» ma, secon- 
do il presidente dell'Abi, «non è questo il 


Tlustrando poi gli altri punti presi in esame 
dal comitato esecutivo dell'Abi nella sua pri- 
ma riunione del 1986, Parravicini ha conferma- 
to che il costo del denaro continua a scendere 
lentamente («frenato solo dalla rigidità dei 
tassi sui depositi»). Aumenta «il numero di 
operazioni che pagano gli interessi ai livelli più 
bassi», mentre il tasso passivo medio si colloca 
attualmente intorno al 9,5-10%. Parravicini ha 
avvertito che si tratta di una tendenza di 
fondo, che subisce variazioni nel brevissimo 
termine, legate, in questo particolare momen- 


to, «alle vicende della Banca d’Italia e alle 


mi fiscali. 


operazioni di fine anno». 

Il comitato esecutivo, che tornerà a riunirsi 
Y°11 febbraio prossimo, ha anche fatto il punto 
della situazione per quanto riguarda i proble- 


CONTINUA L'ECCELLENTE RITMQ DELL'85 


In salute (ma non basta)| Anche in gennaio 
l’industria alimentare 


ROMA — Gli indicatori eco- 
nomici relativi ai primi otto 
mesi dell’85 confermano lo 
stato di buona salute dell’a- 
zienda alimentare italiana la 
cui produzione ha registrato 
un aumento rispetto allo stes- 
so periodo dell’84 del 2,8%, 
mentre l’intera produzione în- 
dustriale ha segnato una va- 
riazione’ dell’1,1%. 

Sono questi alcuni dei dati 
Tesi noti dal presidente della 
Federalimeniare Catella nel 
corso della presentazione alla 
stampa italiana ed estera del 
secondo salone internaziona- 
le «Cibus ’86» che si terrà a 
Parma dal 6 all’11 maggio 
prossimi. 

A conferma del ruolo trai- 
nante € di equilibrio del setto- 
re anche sul fronte dei prezzi, 
sempre. nei primi 8 mesi 
dell’85, a fronte dì una cresci- 
ta tendenziale media del 
6,9%, l'indice alimentare — ha 
ricordato Catella — ha pre- 
sentato, rispetto allo stesso 


jarte integrante 


dell'Impresa, nonché di dotazioni di cui l'imprenditore disporrà 
per l'esecuzione dell’opera; 
5) di essere in grado di documentare quanto dichiarato. 
Sono ammesse a presentare l'offerta Imprese temporaneamente 
riunite in Consorzi di Cooperative in conformità agli artt. 20 e 
seguenti della Legge n. 584/77. D 
Le domande di partecipazione non vincolano l’Amministrazione 
appaltante; IL RETTORE 
Prof. Franco Frilli 


periodo dello scorso anno, un 
aumento del 5%. 

Come ha ricordato îl presi- 
dente della Federalimentare 
Catella, se sul fronte interno 
l'azienda alimentare italiana 
‘ha registrato segni di ripresa, 
il grande problema del setto- 
re, come ha rilevato lo stesso 
presidente Crari, è quello del: 
la nostra bilancia agro- 
alimentare che, nei primi otto 
mesì dell’85 ha raggiunto i 
6.926 miliardi di deficit con un 
aumento superiore al 50% ri- 
spetto allo stesso periodo 
dell’84, 

«L'Italia — ha affermato 
Catella — continua a consu- 
mare molto dì più di quello 
che produce: importiamo 
grandi quantità dì carne, di 
prodotti lattiero-caseari, di 
vini e liguori anche se le no- 
stre esportazioni sono cre: 
sciute nell’85, per quanto ri- 
guarda i soli prodotti alimen- 
tari industriali del 37%. Tra 


glì esempi positivi da ricorda- | 


re—ha aggiunto Catella — c'è 
anche quello dei prodotti dol- 
ciari che nell’85 hanno regi- 
strato un aumento delle 
esportazioni che sfiora il 
100%. 

Secondo gli îndustriali del 
settore, le. cause che hanno 
messo scompiglio nei conti 
con l'estero del settore sono 
da individuarsi în quella infi- 
nita serie di lacci e lacciuoli 
burocratici che pongono in 
grave difficoltà gli esportatori 
nazionali. 

Tra gli altri motivi indicati 
da Catella come causa del 
pesante disavanzo della bi- 
lancia agro-alimentare italia- 
na, una legislazione valutaria 
medioevale, inconcepibile in 
un sistema libero come si defi- 
nisce il nostro, la mancanza 
di strutture creditizie în gra- 
do di agire da volano nei 
confronti del commercio con 
l’estero e una politica di im- 
magine del «Made in Italy» 
ormai carente. 3 


Il boom dei fondi 


MILANO — È continuato 
nei primi giorni del 1986 il 
ritmo trascinante della rac- 
colta da parte dei fondi comu- 
ni di investimento e, probabil- 
mente, gennaio farà segnare 
un nuovo record nella breve 
storia di questi strumenti fi- 
nanziari. È questa l’indicazio- 
ne fornita dai responsabili 
dell’Assoreti (Associazione 
nazionale delle società e degli 
enti di distribuzione-di valori 
mobiliari) nel corso della con- 
ferenza stampa di presenta- 
zione del consuntivo relativo 
al collocamento nel 1985 tra- 
mite reti di distribuzione. 

L’anno scorso — hanno 
spiegato il presidente Luigi 
Guatri e il segretario Giusep- 


- pe Santorsola — le nove socie- 


tà che aderiscono all’associa- 
zione hanno raccolto 12.213 
miliardi di lire. Di questi, 
7.295 (59,73%) provengono dal 
collocamento di 17 fondi co- 
Îmuni di diritto italiano, 1.138 
(9,32%) riguardano 6 fondi co- 


SOPRATTUTTO. DALMINE INTERESSATA Al PROVVEDIMENTI 


Riesame agevolazioni 


a imprese siderurgiche 


ROMA — Una serie di deli- 
bere del Cipi (Comitato inter- 
‘ministeriale per la politica in- 
dustriale) riguardanti soprat- 
tutto il riesame e la ridetermi- 
nazione di contributi ad im- 
prese siderurgiche è stata 
pubblicata sulla «Gazzetta uf- 
ficiale» ieri: il programma di 
maggiore impegno contenuto 


‘nelle delibere riguarda la 


<Dalmine» e interessa sia le 
riduzioni di capacità produt- 
tiva, sia i progetti di reinvesti- 
mento (tra i quali l'intervento 
a Cornigliano e nella Fit Fer- 
rotubi). 

In seguito alla domanda di 
riesame presentato dalla stes- 
sa Dalmine il programma di 
smantellamento e reinvesti- 
mento è stato così ridetermi- 
nato dal Cipi: la rottamazione 
di impianti riguarda gli stabi- 
limenti di Costa Volpino (sop- 
pressione laminatoio a passo 
di pellegrino), Piombino (sop- 
pressione impianto «Fml» 
ber tubi saldati), Torre An- 
Nunziata (soppressione treno 
«Yoder»); l'entità dei contri- 
buti è di oltre sei miliardi. . 

Peril reinvestimento, il pia- 


no Dalmine sottolinea tre ini- 
ziative; 1) gli interventi negli 
stabilimenti di Massa, Sab- 
bio, Costa Volpino, Piombino 
e Torre Annunziata; 2) la par- 
tecipazione al consorzio per 
Cornigliano; 3) la partecipa- 
zione al consorzio per rilevare 
gli impianti «Fit Ferrotubi» di 
Sestri Levante e Corbetta. Il 


‘ contributo complessivo (com- 


preso l'aumento di un contri- 
buto già concesso) ammonta 
a 13 miliardi e mezzo di lire. 

Le altre delibere del Cipi 
riguardanti il riesame di pro- 
grammi di reinvestimento di 
aziende siderurgiche interes- 
sano un complesso di contri- 
buti pari a circa 19 miliardi di 
lire; le aziende destinatarie 
sono: la Magona d’Italia, la 
Ferriera Galvagni, la Sider- 
ma, la Iro, la Acciaieria e fer- 
riere pugliesi, la Laf, la Feral- 
pi, la Acciaierie di Sovere, la 
Acciatubi. 

Infine è stata pubblicata 
‘una delibera che concede con- 
tributi in conto interessi a 
favore di imprese siderurgi- 
che per un complesso di circa 
un miliardo 300 milioni di lire; 


Notizie in breve 


Îmuni di diritto lussemburghe- 
se, 2.520 (20,64%) si riferiscono 
a.7 gestioni individuali di pa- 
trimoni, mentre il rimanente 
10,31% è ripartito fra vendite 
di prodotti assicurativi, di 
contratti di leasing e di facto- 


. ring, collocamento di. obbliga- 


zioni, certificati di deposito, 
azioni, multiproprietà e altri. 

I dati Assoreti, che non ten- 
gono ovviamente conto della 
raccolta effettuata presso gli 
sportelli bancari, indicano 
che nell’85 si deve alle reti di 
vendita l’apertura di 398.992 
conti (55,30% del totale e 
‘78,93% sui 17 fondi che opera- 
no con rete di vendita). 

Attualmente aderiscono ad 
Assoreti Dival, Fideuram, Fi- 
nanziaria valori Gefidi, Ge- 
nercomit distribuzione, Inter- 
bancaria nazionale investi- 
menti, Prime Consult, Pro- 
gramma Italia, Servizi finan- 
ziari Eurogest, per una forza 
di vendita, di più di 7.000 
agenti. 


«La Rinascente»: vendite 85 


MILANO — Si , Sono incrementate del 10,5%, raggiungen- 
do i 2.280 miliardi di lire, le vendite complessivamente realizza- 
te da «la Rinascente» nel 1985 nei vari settori di attività 
(Grandi magazzini, magazzini Upim, supermercati, ipermetca- 
ti, Cash and carry, bricolage, affiliazione). 


A Intermarine 10% Montedison 


MILANO — Il 10% di Montedison di proprietà della 
«Paf-partecipazioni finanziarie e industriali» sarà ceduto alla 
controllata «Intermarine spa», che si appresta ad effettuare 
operazioni di scorporo delle attività industriali, assumendo 
così una configurazione di holding. Il trasferimento dei 111 
milioni di titoli — come informa una nota diramata a conelusio- 
ne del consiglio di amministrazione «Paf» che ha approvato 
l'operazione — avverrà ad un prezzo pari al valore di carico 
(cioè 2.300 lire). Secondo ambienti vicini al gruppo Varasi il 
passaggio del pacchetto di maggioranza relativa di Foro 
Bonaparte consentirà anche vantaggi di ordine fiscale. 


Comit: aumento di capitale 

MILANO — In esecuzione della delibera dell'assemblea 
straordinaria degli azionisti in data 30 settembre 1985, prende- 
rà avvio il 17 gennaio prossimo l'operazione di aumento a 


pagamento del 


Capitale sociale della Banca Commerciale 


italiana, da lire 420 a lire 630 miliardi. 


Efim: prestito obbligazionario 


Tensione sui titoli Fiat 


MILANO — Prezzi ancora în 
Vivace rialzo con attivi scambi. Il 
mercato ha affrontato ieri la 


larmente attiva grazie al rinno- 
vato afflusso del denaro, specie 
sugli assicurativi che spesso 


Mercato Ufficiale 
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1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro. 65,58 (65,60); delle valute Cee 62,13 


(62,12); di tutte le valute 63,62 (63,62. 


PREZZI MONETE ORO 


| Oro fino 18300-18500; argento 330000-340000; sterlina vc 138000-142000; sterlina nc 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA -— | principali mercati dell'oro * 


nel mondo hanno fatto registrare i se- 


ROMA — Avrà un importo di 510 miliardi, un tasso 
semestrale variabile e una durata decennale il prestito obbliga- 
zionario emessò dall’Efim, secondo la recente autorizzazione di 
legge. Il prestito — secondo quanto si legge sul prospetto 
approvato dalla Consob — è suddiviso in 510 milioni di 
obbligazioni del taglio nominale di 1.000 lire, rappresentate da 
certificati in taglio unico di 5.000 obbligazioni. Il godimento è 16 
gennaio 1986 e la scadenza 15 dicembre 1995. 


(ante. 73) 139000-143000; sterlina nc (post 73) 138000-142000; krugerrand 560000- 
610000; 50 pesos messicani 700000-730000; 20 dollari oro 760000-800000; marengo 
italiano 113000-118000; marengo francese 109000-113000; marengo belga 109000- 
113000; marengo' svizzero 109000-120000. à 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
Variazioni: 


troy (31,103 gr) e relative 


Francoforte 339,56 (— 0,23) 
Hong Kong 338,35. (— 0,15) 
New York 338,47 (— 0,33) 
Londra 341,00 (+ 1,60) 
Milano 344,00 (— 0,83) 
GIULIO BERNARDI | | paci 341,64 (- 0,29) 
Zurigo 340,385 (+ 0,70) 
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Mercoledì, 15 gennaio 1986 


ESTERI 


DOPO IL TENTATO GOLPE E L'ESECUZIONE DEI CONGIURATI 


tra le fazioni marxiste alle mire centralistiche serbe 


Bombe sul palazzo presidenziale - Il Capo dello Stato ferito da uno dei promotori del complotto 


ADEN — Combattimenti si 
sono susseguiti ieri nella re- 
pubblica comunista dello Ye- 
‘men del Sud dove lunedì è 
stato annunciato il fallimento 
di un colpo di Stato e del 
tentativo di uccidere il presi- 
dente Alì Nasser Mohammed. 

Gli scontri sono avvenuti 
soprattutto ad Aden, la capi- 
tale, fra i sostenitori di Nasser 
Mohammed e quelli dei quat- 
tro alti gerarchi del Partito 
socialista yemenita (Ysp) dei 
quali è stata annunciata l’ese- 
cuzione. 

Secondo trasmissioni radio 
i combattimenti hanno inve- 
stito anche la zona portuale di 
Aden e diverse navi sarebbero 
in fiamme. A quanto pare, le 
forze dell’esercito sono divise 
fra i sostenitori del presidente 
Nasser Mohammed — definito 
favorevole a una politica di 
apertura all’Arabia Saudita e 
all’occidente — e i suoi oppo- 
sitori. 

Due dei «golpisti» messi a 
morte, Ismail e Antar, duran- 
te l’ultimo congresso del par- 
tito marxista al potere aveva- 
no duramente contestato 
Nasser Mohammed, esigendo 
che egli scegliesse fra la sua 
carica di capo dello stato e 
quella di segretario generale 
dello Ysp. Antar gli sarebbe 
dovuto subentrare in quella 
lasciata libera. 

Secondo attendibili infor- 

mazioni di fonte francese ieri 
ad Aden sono stati bombar- 
dati il palazzo presidenziale e 
diversi edifici pubblici, men- 
tre alcune cancellerie, sono 
state danneggiate da tiri di 
artiglieria. 
‘Oltre al palazzo presiden- 
ziale, attaccato ieri mattina 
da carri armati, e al palazzo 
del congresso, bombardato 
lunedì dall’aviazione, è rima- 
sta danneggiata l'ambasciata 
di Algeria. Lunedì era stato 
segnalato un incendio anche 
all'ambasciata d’Italia, la cui 
cancelleria è stata evacuata. 
Peraltro dalla Farnesina si è 
saputo che l’attività della 
nostra rappresentanza prose- 
gue regolarmente nei locali 
della residenza dell’ambascia- 
tore Michele Petroselli. Al 
momento non c’è motivo di 
‘preoccupazione per la piccola 
comunità italiana (37 perso- 
ne) di Aden. 

L'aeroporto della capitale 
yemenita è chiuso al traffico e 
gli scontri più violenti si sono, 
registrati nelle sue vicinanze, 

Altri combattimenti sono 


Alfonsin fronteggia Il Guatemala è tornato alla democrazia 


l'offensiva sindacale Ora pensa all'economia e ai diritti umani 


stati segnalati nell’area di 
Khormaksar, l’altro principa- 
le accesso alla città, nei pressi 
dell'ambasciata brittanica. Si 
combatte anche intorno al- 
l’albergo «Aden» dove sì sono 
asserragliate le forze anti- 
governative, Secorido stime 
diplomatiche, le milizie dei 
«golpisti» contano circa 20 
mila uomini e l’esercito fedele 
al governo ne ha 35 mila. 

Ai combattimenti parteci- 
pano artiglieria, fanteria, 
aviazione e anche alcune ve- 
dette della marina. Il presi- 
dente Alì Nasser Mohammed 
ha chiamato a raccolta le for- 
Ze militari che si dirigerebbe- 
ro verso Aden. 

Una ribellione è stata 
segnalata nella regione di Al 
Baleh, al.confine con lo Ye- 
men del Nord, di cui è origina- 
Tio uno ‘déi «golpisti» messi a 
morte lunedì, l'ex vicepresi- 
dente Alì Antar, chè ha nume- 
rosi partigiani tra i beduini. 
La scissione in seno all’eserci- 


to si spiega anche con il fatto 
che Alì Antar è stato per più 
di cinque anni ministro della 
difesa. 

Il presidente Alì Nasser 
Mohammed è rimasto «leg- 
germente ferito» durante il 
«golpe». Secondo il quotidia- 
no del Kuwait «Al Siassa», Alì 
Antar, uno dei quattro pro- 
motori del complotto che so- 
no stati poi messi a morte, 
«ha tentato di uccidere il capo 
dello Stato con una pistola». 
Da parte loro i'giornali di 
Sanaa, capitale dello Yemen 
del Nord a circa 300 chilome- 
tri da Aden, scrivono che i 
quattro principali congiurati 
sono stati condannati a morte 
da componenti dell’ufficio po- 
litico del partito socialista 
dello Yemen al potere, i quali, 
avuto sentore di quanto stava 
per accadere, si erano affret- 
tati «ad avvertire i servizi del- 
la difesa e quelli della sicurez- 
za della preparazione di. un 
colpo di Stato», 


Il primo ministro sudyeme- 
nita Haidar Abudaker Al- 
Attas ha annullato la prevista 
visita in Cina e, in un lussuoso 
albergo di Nuova Delhi, atten- 
de notizie sugli sviluppi della 
situazione nel suo paese. 

«Dovevamo andare a Pechi- 
no — ha detto un portavoce 
del primo ministro — ma, a 
causa di quanto sta accaden- 
do ad Aden abbiamo deciso di 
fermarci a Nuova Delhi e di 
ritornare in patria. Non posso 
dire quando, ma naturalmen- 
te ritorneremo». «Non abbia- 
mo notizie da Aden da due 
giorni — ha precisato il porta- 
voce — tutto ciò che sappia- 
mo è quello che hanno pubbli- 
cato i giornali. Ma la situazio- 
ne lì è ancora anormale. 
Quando la situazione tornerà 
normale, torneremo». 

I motivi all'origine del colpo 
di Stato nell'ex. colonia bri- 
tannica di Aden, divenuta 
uno dei paesi più fedeli a 


i Mosca, sono complessi. 


PERDURA LA CRISI COSTITUZIONALE NELLA PIÙ ESTESA REPUBBLICA 


Furiosi scontri ad Aden Kosovo e Voivodina resistono 


Tensioni etniche e squilibri economici compromettono l'assetto dell’intera federazione 


BELGRADO — La 26.a ses- 
sione del comitato della Lega 
comunista della Serbia, appe- 
na conclusasi a Belgrado, ha 
confermato che la crisi costi- 
tuzionale della più ‘grande 
repubblica della Federazione 
jugoslava non ha trovato so- 
luzioni dopo circa un anno 
dalla sua manifestazione, 

‘Anzi, si ha l'impressione che 
le tensioni tra le due regioni 
autonome; Voivodina e Koso- 
vo, e la repubblica serba, del 
cui' territorio fanno ‘parte, 
stiano acuendosi, rischiando 
di provocare squilibri in tutto 
l’assetto federale costruito e 
lasciato in eredità da Tito. 

Il dibattito ha lasciato inal- 
terate le posizioni: da una 
parte Momcilo. Vicentijevic, 
esponente del. partito nella 
Voivodina, ha ribadito le ri- 
vendicazioni di «autonomia e 
iniziativa su tutte le questio- 
ni», e ha chiesto la conseguen- 
te. modifica degli «statuti», 
Ovvero della costituzione; dal- 


DA OGGI I COLLOQUI A TOKIO DEL MINISTRO SHEVARDNADZE 


Disgelo tra Urss e Giappone 
nonostante le Curili contese 


TOKIO — Il ministro degli 
esteri sovietico. Eduard She- 
vardnadze arriva oggi.a To- 
kio per una visita di quattro 
giorni, che potrebbe segnare 
l’inizio di un miglioramento 
dei rapporti fra‘i die paesi, 
divisi da rivalità secolari e 
dalla spinosa questione terri- 
toriale apertasi dopo il secon- 
do conflitto mondiale. 


Tutte le strade di Tokio so- 
no sottoposte ad eccezionali 
misure di sicurezza per preve- 
nire eventuali azioni» di vio- 
lenza dei gruppi dell’estrema 
destra ultranazionalista che 
considerano l’ «orso siberia- 
no» come la maggiore minac- 
cia alla sicurezza dell’arcipe- 
lago. 

Da giorni grossi furgoni di 
tipo militare, tappezzati di 
bandiere con îl disco rosso del 
Sol Levante e di striscioni con 
slogan antisovietici, percor- 
Tono quotidianamente.il cen-. 
tro della città ‘e si ‘bloccano 


esteri o nei pressi dell'’amba- 

Sciata di Mosca, (IS) 
In tuta blu'scuro da parà, 

gli ultranazionalisti usano al- 


toparlanti e amplificatori :po- 


tentissimi per urlare accuse 
contro il governo sovietico, 
responsabile di aver «rubato» 
parte delterritorio nipponico. 
La questione delle isole Curili 
meridionali, a Nord-Est dell’i- 
sola settentrionale di Hokkai- 
do, sotto amministrazione dî 


Mosca dalla fine della guerra, 


domina le aspettative giappo- 
nesì sulla visita di Shevard- 
nadze, la prima diun ministro 
degli esteri sovietico'in dieci 
anni, dopo quella del 1976 di 
Andrei Gromiko. 


Nessuno a livello ufficiale, 


si aspetta ‘grandi progressi 


sulla richiesta di'una restitu- 
zione immediata delle isole, 
fortificate recentemente con 
10.000, soldati e 40 «Mig 23». 
Ma il.solo fatto che Shevard- 
nadze abbia accettato di veni: 


davanti al ministero degli | re in Giappone è considerato 


GRAVI DISORDINI IN ARGENTINA 


BUENOS AIRES — Le cre- 
scenti pressioni dei sindacati 
che hanno annunciato una se- 
tie di scioperi dal prossimo 24 
gennaio se il governo non con-. 
cederà adeguamenti retribu- 
tivi, ritenuti indispensabili di 
fronte al progressivo deterio- 
ramento dei salari, hanno pro- 
vocato un’energica reazione 
del Presidente argentino Raul 
Alfonsin, il quale si è rivolto ai 
dirigenti sindacali in termini 
oltremodo duri. 

«Non mi farò mettere ì piedi 
addosso», ha detto il capo 
dello Stato, alludendo alle mi: 
nacce della Confederazione 
generale del lavoro (Cgt), e ha 
ricordato che nel 1975, Isabe- 
lita (allora presidente dopo la 
morte di Peron) cedette alle 
pressioni dei sindacati conce- 
dendo aumenti salariali che 
provocarono un’esplosione in- 
flazionaria tremenda. 

Oggi si ripete la stessa si 
tuazione. La Cgt reclama ade- 
guamenti immediati, intesi a 
ricomporre il potere d’acqui- 
sto delle retribuzioni ridotte 
all’osso negli ultimi sette mesi 
in seguito al varo del drastico 
«piano Austral», un program- 
ma antinflazionario che ha 
congelato con i prezzi anche i 
salari, senza riuscire, tuttavia, 
a ridurre l'inflazione. 

I redditi di lavoro hanno 
così già perso oltre il venti per 
cento del loro potere d’acqui- 
sto che, sommato all’erosione 
dei primi sei mesi dell’85, ha 
raggiunto il 43,5 per cento. 

A contrastare la pressione 
degli oltranzisti, la polizia è 
intervenuta con energia l’al- 
tra sera a Buenos Aires per 
disperdere migliaia di giovani 
che manifestavano contro la 
presenza del banchiere ameri- 
cano David Rockefeller. 

I disordini si sono conclusi 
con un bilancio di cinquanta 
arresti, alcuni contusi, un feri- 
to grave e un'automobile in- 
cendiata. La manifestazione 
era stata organizzata dai 
gruppi giovanili di sette parti- 
ti politici e dall’associazione 
dei reduci della guerra delle 
Falkland, per contestare la 
visita del banchiere america- 
no, accusato di aver appog- 
giato la politica finanziaria 
del passato regime, 

Effettivi della polizia fede- 
rale hanno caricato con lancio 


di bombe lacrimogene e po- 
tenti getti di acqua la folla 
che avanzava in corteo dalla 
piazza della Repubblica verso. 
la sede del Club de las Ameri- 
cas, dove Rockefeller si trova- 
va in riunione con rappresen- 
tanti di aziende americane 
che operano in Argentina. 

Rockefeller, che. era giunto 
a Buenos Aires sabato scorso 
per presiedere la riunione an- 
nuale della società delle Ame- 
riche, un organismo multina- 
zionale: che raggruppa im- 
preriditori del continente, è 
stato ricevuto ieri mattina dal 
Presidente Alfonsin alla Casa 
Rosada. 

Da rilevare infine che grup- 
pi di estrema destra hanno 
inscenato dimostrazioni con- 
tro la presenza del senatore 
Edward Kennedy, atteso oggi 
a Santiago del Cile, dopo la 
visita compiuta a Buenos Ai- 
res. La polizia non è interve- 
nuta. È 


come un passo avanti nel cli- 
ma generale di distensione 
Est-Ovest, prodotta dal recen- 
te vertice di Ginevra fra il 
leader sovietico Mikhail Gor- 
bacev ed il Presidente Usa 
Ronald Reagan. 

Spinte dal vertice ginevri- 
no, le relazioni fra VUrss e il 
Giappone, ancora privi di un 
accordo di pace, sembrano 
avviate verso una nuova fase, 
dopo il deterioramento co- 
minciato con la crisi afghana 
del 1979, e proseguito dopo 
l'imposizione della legge mar- 
ziale in Polonia e l’abbatti- 
‘mento, il primo settembre 
1983, dell'aereo di linea sud- 
coreano. 

Una delle conseguenze del 
raffreddamento era ben visi- 
bile nell'andamento  dell’in- 


terscambio: commerciale sce- 


so da 5.580 milioni del 1982 a 
3.911 milioni di dollari del 
1984. 

Alla fine del 1984 qualcosa 
ha preso a muoversi în. senso 


opposto: Giappone e Unione 
Sovietica firmavano un. ac- 
cordo a lungo termine per lo 
sfruttamento delle risorse pe- 
trolifere dell’isola di Sakha- 
lin. 2 

L'avvento al potere.dì Gor-* 
baciov ha impresso una svol-: 
ta agli avvenimenti. Il gover- 
no. sovietico ha lanciato un 
piano di sviluppo economico 
e sociale per migliorare lo 
standard di vita dei cittadini 
entro la fine del secolo ed ha 
fatto capire di essere-interes- 
sato alla tecnologia e agli in- 
vestimenti del Sol Levante. 


Tokyo appare riluttante ad 
accettare tutte le richieste so- 
vietiche, data. la questione 
territoriale, ma non esclude, 
secondo quanto ha detto il 
primo ministro Yasuhiro Na- 
kasone, che i colloqui con 
Shvardnadze possano segna- 
re «un fruttuoso inizio» di di: 
scussione con i primì accordì 
a livello culturale ed 'econo- 

i mico. 


l’altra, il leader comunista 
serbo Ivan Stambolic ha con- 
fermato che «presupposto es- 
senziale per i diritti costitu- 
zionali del popolo serbo e del- 


la nazionalità serba è l’unità. 


della repubblica». 

Il fatto che, finora, la crisi 
non sia stata composta, con- 
ferma che è in atto ‘uno scon- 
tro tra coloro che vogliono 
mantenere gli attuali precari 
equilibri, e. coloro che' si op- 


pongono a un rafforzamento! 


della posizione della: Serbia 
nella federazione. 

Fatto saliente di questa ses- 
sione del comitato centrale 
della Lega comunista è stata 
la contrapposizione tra Voivo- 
dina e Serbia, I rappresencan- 
ti del Kosovo, che pure sono 
sulle stesse posizioni dell’al- 
tra regione autonoma, non 
hanno rinfrescato le vecchie 
polemiche. 3 

È noto che il primo segnale 
della crisi costituzionale si eb- 


be conla «primavera di Pristi-. | 


‘a 


un eventuale ulteriore rinvio 


na», ovvero con la rivolta del 
gruppo etnico albanese del 
Kosovo, nell'aprile 1981 carat- 
terizzata dallo slogan «Koso- 
vo repubblica». 


Le tensioni sono cresciute 
in questi ultimi anni con l’eso- 
do della popolazione serba e 
montenegrina dalla regione in 
un clima. di intolleranza fra 
gruppi nazionali (gli albanesi 
sono maggioritari) che le au- 
torità non sono riuscite a 
domare. 


La recessione economica 
che, nello stesso tempo, ha 
colpito tutta la Jugoslavia 
(crisi dell’autogestione, debiti 
per 20 miliardi di dollari, infla- 
zione galoppante e mancanza 
di un mercato nazionale uni- 
co), ha accentuato le spinte 
autonomiste di ogni repubbli- 
ca e all’interno della repubbli- 
ca di Serbia, quelle delle due 
regioni autonome, 


Queste ultime spinte sono 
state, peraltro, favorite dall’e- 


Rientro anticipato 


quivoca loro posizione costi- 
tuzionale. 

Fra le più appariscenti con- 
traddizioni vi è che le due 
regioni esprimono a livello fe- 
derale, negli organi supremi 
dello stato e del partito, la 
medesima rappresentanza 
delle sei repubbliche (così a 
maggio il rappresentante del 
Kosovo, l’albanese Alì Sukri- 
ja, diverrà presidente colle- 
giale della federazione); ma 
dalla costituzione del 1974 so- 
no state «incardinate» politi- 
camente e amministrativa- 
mente nella repubblica di 
Serbia, 

‘ Ora fin quando Tito è stato 
in vita questo «compromes- 
so» sulla posizione della Ser- 
bia nella federazione è stato 
mantenuto senza troppi scos- 
soni e le due regioni hanno 
esercitato di fatto un’ampia 
autonomia politica e ammini- 
strativa che oggi i dirigenti 
serbi giudicano intollerabile, 

Graziano Motta 


i 


Cape Canaveral — Gli astronauti del «Columbia» fanno buon viso di fronte alle varie difficoltà 
ecniche incontrate. Nella foto, scattata prima del travagliato decollo di domenica scorsa, un 
lembro dell’equipaggio ostenta scherzosamente un naso finto, in segno:di scaramanzia contro 


ANCHE IL MINISTRO ANDREOTTI PRESENTE ALL'INSEDIAMENTO DI CEREZO © 
eu. ra» lia reni mie TE EN 


CITTA’ DEL GUATEMA- 
LA — Eletto in dicembre alla 
presidenza del Guatemala, il 
democristiano Vinicio Cerezo 
ha assunto ieri ufficialmente 
l’incarico, mettendo così fine 
ad uno dei più lunghi periodi 
di dittatura militare di tutto il 
continente latino-americano: 
Fu infatti nel 1954 che un 
colpo di stato interruppe il 
Tegime di sinistra di Jacobo 
Arbenz, che aveva sfidato i 
grandi proprietari terrieri av- 
viando una riforma agraria 
impiantata sulle espropriazio- 
ni, e da allora è la prima volta 
che i militari lasciano il pote: 
re a un governo civile e che 
rinunciano alla loro funzione 
di braccio secolare della clas- 
se dominante. 

L'insediamento di Cerezo 
ha fatto arrivare in Guatema- 
la molti dirigenti di primo 
piano della scena internazio- 
nale, che hanno approfittato 
dell'occasione anche per con- 


sultarsi sulla crisi della regio- 
ne centroamericana sottopo- 
sta a continui sussulti. Do- 
vrebbe riprendere in tempi 
ravvicinati il tentativo di me- 
diazione del gruppo di Conta- 
dora (la piccola isola pana- 
mense dove tre anni fa si tro- 
varono i presidenti del Messi- 
co, della Colombia, del Vene- 
zuela e dello stesso Panama 
per preparare il piano di paci- 
ficazione dell’istmo) che dopo 
un’incerta navigazione ha fi- 
nito per incagliarsi nei veti 
incrociati del Nicaragua, da 
un lato e di Honduras, Costa 
Rica e Salvador, dall’altro, 
Per dare più forza all’azione 
di Contadora, altri quattro 
stati latinoamericani tra i 
‘maggiori (Brasile, Argentina, 
Perù e Uruguay), che già si 
erano costituiti in gruppo di 
appoggio, sì preparano ad 
‘una iniziativa concertata con 
i fautori iniziali del piano di 
‘mediazione, tentando di cor- 


reggere così una situazione 
che sta scivolando lentamen- 
te, come ha detto a Città del 
Guatemala il ministro degli 
esteri argentino Dante Capu- 
to, verso un punto di non 
ritorno. 

È un progetto che ha preso 
corpo domenica scorsa in un 
incontro degli otto a Caracas 
e che l’Italia appoggia senza 
riserve, Il ministro degli esteri 
Andreotti, che è giunto ieri 
l’altro a Città del Guatemala 
in rappresentanza del gover- 
no italiano, seguito a qualche 
ora di distanza dal segretario 
democristiano Ciriaco De Mi- 
ta, lo ha confermato a tutti i 
dirigenti latinoamericani con 
i quali si è incontrato, a 
cominciare dal neo presidente 

| guatemalteco. 

Assieme a De Mita ha avuto 
con lui un lungo colloquio nel 
corso del quale Andreotti ha 
potuto portare la piena dispo- 
nibilità di tutta la Comunità | 


europea. Egli è stato infatti 
espressamente incaricato dal 
collega olandese Van der 
Broock, presidente di turno 
della Cee, impegnato in India 
al seguito della regina Beatri- 
ce, di ribadire l'impegno del- 
l'Europa a sostegno dell’azio- 
ne di Contadora. 

Secondo le informazioni da- 
te dal ministro degli esteri 
‘argentino Dante Caputo ad 
Andreotti, in Venezuela è sta- 
to preparato un documento 
che sarà presentato come un 
invito formale a Stati Uniti, 
Canada, Cee, Cuba e Svezia 
(in rappresentanza dei. neu- 
trali) a sostenere il piano di 
pacificazione del centroame- 
rica. Una prospettiva impossi- 
bile — ha sostenuto Caputo — 
se non si toglie il Nicaragua 
dall’isolamento nel quale è 
finito, ‘ 

I nuovi dirigenti guatemal- 
techi potrebbero servire allo 
scopo: ha fatto sensazione la 


Seul — Conil ‘tradizionale grido di «Mansei» (Diecimila anni), 
Yim Chong-Chul, già caporale dell’esercito nordcoreano, 
ancora con l’uniforme dello stato comunista, inneggia alla 


libertà, dopo una perigliosa fuga attraverso la zona demilita- 


rizzata che divide la penisola 


(Telefoto Ap) 


Inneggia alla libertà | - 2. Arvrano Di comsarteRe 0 PASSANO AI GUERRIGLIERI | 


«Obiettori» sovietici fucilati 
e continue diserzioni afghane 


ISLAMABAD — Venti sol- 
dati sovietici sono stati messi 
a morte il mese scorso nella 
città di Kandahar, nell’Afgha- 
nistan meridionale, per esser- 
si rifiutati di combattere as- 
sieme alle truppe afghane 
contro i guerriglieri musulma- 
ni nella zona, Lo si è appreso 
da fonti. diplomatiche occi- 
dentali a Islamabad, 

Secondo notizie giunte nel 
Pakistan da Kabul, i sovietici 
temono che i soldati afghani 
possano passare nel campo 
dei guerriglieri in qualsiasi 
momento. 

E’ quanto hanno fatto il 15 
dicembre 400 uomini della tri. 
bù sciita Hazara, ai quali era- 
no stati forniti fucili Kalash- 
nikov e avevano ricevuto in 
anticipo sei mesi di paga per- 
ché combattessero a fianco 
dell’esercito. Invece si aggre- 
garono poco dopo alle forze 
della guerriglia nella: città 
sud-orientale di Ghaznixdopo 
aver circondato le truppeire- 


golari, In quella stessa occa- 
sione, secondo le fonti, diser- 
tarono anche 250 soldati del- 
l’esercito afghano. 

L'ultimo giorno dell’anno 
scorso e il 6 gennaio le forze 
sovietiche hanno bombardato 
a più riprese per rappresaglie 
il centro di Kandahar dopo 
che, il 27 dicembre, nel sesto 
anniversario dell’invasione 
russa, era stato ucciso un mi. 
litare sovietico. 

Nei bombardamenti, secon- 
do le fonti, hanno perso la vita 
numerosi civili, mentre una 
ventina di soldati sarebbero 
stati uccisi dai guerriglieri in 
loperazioni condotte dall’=ser- 
cito sempre nella zona di 
Kandahar considerata una 
roccaforte della guerriglia, 

Nella capitale afghana si è 
registrata nelle ultime setti- 
mane una situazione di relati: 
va calma a seguito del raffor- 
zamento delle misure di sicu- 
rezza imposte alcuni giorni 
prima dell’anniversario del.‘ 


l’invasione sovietica e sospese 
1’8 gennaio, ; 

Tuttavia lunedì gli abitanti 
di Kabul hanno avvertito due 
forti esplosioni nella zona del- 
l’aeroporto, alle quali hanno 
fatto seguito colpi di artiglie- 
ria e di armi automatiche spa- 
rati dai soldati governativi da 
una delle colline, È 

I diplomatici occidentali 
hanno anche rilevato un au- 
mento dei voli di aerei sovieti- 
ci Ilyushin su Kabul all’inizio 
di gennaio, circostanza che 
potrebbe far pensare, hanno 
detto, a un forte spostamento 
di truppe. 


Infine, una fonte diplomati-. 


ca. ha detto che. «circa 500 
veicoli militari sono stati di. 
strutti» dai guerriglieri. — 

Frattanto, in Urss, il proble- 
ma del reinserimento nella vi- 
ta civile dei giovani reduci 
dalla guerra in Afghanistan, 
già affrontato nei giorni scorsi 
dalla stampa è ‘stato ripreso 
ieri dalla «Pravda». 


presenza a Città del Guate- 
mala del leader nicaraguense 
Daniele Ortega che ha potuto 
tenere anche una conferenza 
stampa televisiva, impensabi- 
le qualche tempo fa. Per tutto 
il'1985 il Guatemala è rimasto 
come*ripiegato su se' stesso, 


j preoccupato. \più-per gli svi- 


luppi interni che delle tensio- 


ni alimentate attorno ai suoi | 


confini. Una scelta ragionata 
dettata dal timore molto dif- 
fuso qui di'una radicalizzazio- 
ne dello scontro politico- 
ideologico anche per effetto di 
interferenze esterne. 


Risanare l'economia del 
paese e un severo rispetto dei 
diritti dell’uomo, saranno i 
compiti ‘prioritari per Vinicio 
Cerezo, In'occasione dell’inse- 
diamento del giovane leader 
democristiano, è arrivato a 
Città del Guatemala anche il 
vice presidente degli Stati 
Uniti George Bush. 


Nel colloquio con Bush, pri- 
ma della cerimonia, Cerezo ha 
chiesto aiuti. economici, che 
non siano legati a condizioni. 


Questo paese di circa 8 mi- 
lioni di abitanti, la metà dei 
quali discendono dagli indios 
Maya, ha un debito con l’este- 
ro di 2,3 miliardi di dollari. La 
sua economia è crollata verso 
la fine degli anni ’70, quando 
la domanda internazionale 
dei suoi principali prodotti 
d’esportazione (caffè, cotone e 
zucchero) è fortemente dimi- 
nuita. Cerezo si è anche'ripro- 
‘messo di riorganizzare la poli- 
zia, ponendola sotto controllo 
governativo, e: di nominare 
una corte suprema che sia 
sufficientemente onesta e in- 
dipendente da colpire coloro 
che violano i diritti umani. 


È morta 
l’attrice 


Donna Reed 
NEW YORK — La nota at- 


trice americana Donna Reed | 


è-morta ieri nella sua casa di 
Beverly Hills, in California 
per un cancro al pancreas. 


Aveva 64 anni e aveva vinto 


nel 1954 un premio Oscar qua- 
le migliore attrice non prota- 
gonista nel film «Da qui all’e- 
ternità». 


(Telefoto Afp) 


CAPE CANAVERAL — La 
Nasa ha deciso di anticipare a 
domani il rientro del traghet- 
to spaziale «Columbia» in mo- 
do: da concedere ai tecnici 
‘maggiore tempo a disposizio- 
ne per preparare. la navetta 
spaziale al.prossimo volo; pre- 
visto per il mese di Marzo. 

L’intensificatore. d'immagi- 
ne, un’apparecchiatura che 
avrebbe dovuto aumentare la 
luminosità della cometa di 
Halley e permetterne una 
buona ripresa fotografica, non 
ha intanto funzionato. Si sa- 
rebbe scaricata la batteria 
che aziona l’apparecchiatura 
perché lasciata inavvertita- 
mente accesa durante la lun- 
ga-fase di lancio del traghetto. 


ARCA | fondi 
2 
Piemonte 
Banca Popolare di Intra 


Lombardia 

Banca Agricola Mantovana e 
Banca Cooperativa Valsabbi- 
na@ Banca di Credito di Suzza- 
ra ® Banca Piccolo Credito Val- 
tellinese. e. Banca Popolare 
Commercio e Industria e Banca 
Popolare di Abbiategrasso e 
Banca Popolare di Bergamo @ 
Banca ‘Popolare. di Crema. e 
Banca Popolare di Cremona e 
Banca Popolare di Lodi e Ban- 
ca Popolare di Sondrio e Ban- 
ca Popolare di Vigevano e 
Credito Varesino 


Veneto . si 
Banca Agricola Popolare di 
Cerea @ a Antoniana di 
Padova e Trieste ® Banca Po. 
polare “C. Piva" di Valdobbia- 
dene e Banca Popolare. dei 
Sette Comuni - Asiago ® Banca 
Popolare di Arzignano ® Ban- 
ca Popolare di Asolo e Monte- 
belluna @ Banca Popolare di 
Castelfranco Veneto e Banca 
Popolare di Marostica e Banca 
Popolare di Padova Treviso 
Rovigo ® Banca Popolare di 
Thiene ® Banca Popolare di 
Valdagno e Banca Popolare di 
Verona ® Banca Popolare di 
| Vicenza 


Friuli Venezia Giulia 
Banca Cooperativa Operaia 
Pordenone @ Banca Popolare 

i Cividale e Banca Popolare 
di Pordenone 


Emilia Romagna —. 

Banca Cooperativa di Imola ® 
Banca di Bani ® Banca 
Operaia di Bologna e Banca 
Popolare Cooperativa: di Ba- 
gnacavallo e Fusignano ® Ban- 
ca Popolare dell'Emilia e Ban- 
ca Popolare di Bologna e Fer- 


di investimento ARCA 
sono distribuiti da: 


| vezzo ® Banca Popolare di Ce- 


Documentate 
le accuse 
sui dissidenti 


in manicomio 


BELGRADO — Si appren- 
dono nella capitale jugoslava 
nuovi dettagli che documen- 
tano la denuncia, da parte di 
dissidenti, dell'impiego re- 
pressivo della. psichiatria 
contro oppositori. 

Eminenti intellettuali, do- 
centi universitari e accade- 
mici, in un esposto-appello 
all'assemblea della Federa- 
zione jugoslava e a quella 


della repubblica di Serbia, 


sul quale abbiamo riferito ie- 
ri, puntano il dito sulla dram- 
matica situazione dei dissi- 
denti politici rinchiusi nei 
manicomi giudiziari, propo- 
nendo che siano avviate una 
immediata indagine sul feno- 
meno e le procedure per la 
liberazione dei reclusi. Chie- 
‘dono; inoltre, che sia modifi- 
cata l’attuale legislazione pe- 
nale per non più consentire 
che persone accusate di aver 
manifestato opinioni sgradi- 
te od ostili al régime comuni- 
sta siano sottoposte a «cure 
psichiatriche» per periodi di 
tempo illimitati, che possono 
durare sino alla loro morte. 


L'esposto-appello del quale - 


fotocopie sono pervenute alle 
agenzie occidentali di stam- 
Da, è firmato dallo scrittore 
Dobrica Ciosic a nome di di- 
ciotto altre personalità 


La denuncia illustra, in 
particolare, cinque casi di 
Violazione dei diritti dell’uo- 
mo, ma afferma che «il comi- 
tato possiede una documen- 
tazione per una quarantina 
di casi simili». Per primo, 
parla di Vladimir Markovic, 
33 anni, nato a Leskovac, che 
per quattro anni dal 23 mag- 
gio 1979 al 2 giugno 1983 è 
stato rinchiuso in un reparto 
del manicomio giudiziario di 
‘Belgrado con l’accusa di aver 
divulgato «notizie false», ov- 
Vero di aver riprodotto in più 
copie una intervista del gen. 
Franjo Tudjman, eroe della 
guerra partigiana considera- 
to ora «nemico del regime 
comunista» è condannato per 
la sua «attività nazionalista» 
in Croazia. 


Accusato di aver diffuso a 
Titel, cittadina della Vojvo- 
dina, un volantino anticomu- 
nista, Djordje Simicic, 51 an- 
ni, di Trnovo ha trascorso in 
un analogo reparto otto anni 
mentre Dusan Cetkovic, 59 
anni, di Niksic, accusato di 
aver condotto «propaganda 
ostile» al regime, per cinque 
anni e mezzo è stato sottopo- 
sto a «cure psichiatriche». 
Da nove anni è in manico- 
mio giudiziario Milisav Ziva- 
novic, 75 anni, che era stato 
accusato di aver ridicolizzato 
organi e funzionari della fe- 
derazione e della repubblica 
di Macedonia e da dodici an- 
ni; vi si trova un noto parti- 
giano, il colonnello in pensio- 
ne Radomir Veljkovic, ses- 
santenne, accusato di aver 
scritto un testo fortemente 
critico nei confronti di Tito. 


rara ® Banca Popolare di Ca- 


sena ® ‘Banca Popolare di 
Faenza e Banca Popolare S. 
Felice sul Panaro @ Banca Po- 
polare di Ravenna ® Banca Po- 


polare di Reggio Emilia e Ban- 
ca Popolare Valconca 
Toscana i 


Banca Cooperativa di Capraia 
Montelupo e Vitolini © Banca 
Agricola di Lajatico 

Umbria ; 

Banca Popolare di Gualdo Ta- 
dino @ Banca Popolare di Todi 


Marche È 
Banca Popolare di Ancona e 
Banca Popolare Pesarese 


Lazio 
Banca di Credito Popolare . 
Roma @ Banca Popolare di Ter- 
racina 

Abruzzo 

Banca Popolare di Lanciano 
Puglia 

Banca Popolare della Murgia e 
Banca Popolare di Apricena e 
Banca Popolare di Bari e Ban- 
ca Popolare di Parabita e Ara- 
deo e Credito Popolare Salen- 
tino 

Campania 

Banca di Credito Popolare - 
Torre del Greco @ Banca Popo- 
lare dell'Irpinia € Banca Popo- 
lare di Napoli 

Basilicata 

Banca Popolare Cooperativa 
di Pescopagano 

Sicilia 

Banca Popolare di Catania @ 
Banca Popolare Santa Venera 
- Acireale 

Sardegna ; 
Banca Popolare Sassari 
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. LA STORIA DEL COSTARICANO CHE VOLA NELLO SPAZIO 


«MISS MAGGY» METTE IN PERICOLO LE RELAZIONI FRANCO-INGLESI 


Giocava all’astronauta Renaud cantante pop francese 


dormendo in scatolonise la 


Dopo venti anni realizzato il sogno di Chang-Diaz che non sapeva una parola d’inglese 


HOUSTON — Per Franklin 
Chang-Diaz, uno degli astro- 
nauti che vola in orbita da 
domenica sulla navetta spa- 
ziale americana Columbia, si 
è avverato a 35 anni di età il 
sogno di quand'era ragazzo. 

Nato in Costa Rica, Chang- 
Diaz aveva sette anni. quando 
il mondo fu meravigliato dal 
lancio dello Sputnik sovieti- 
co, il primo satellite artificiale 
della storia. Si era nel 1957 e il 
ragazzetto Franklin, affasci- 
nato dalle notizie sulla na- 
scente astronautica, cominciò 
a sognare allora di volare an- 
che lui nello spazio. «A. undici 
anni — racconta — passavo 
interi pomeriggi a sognare 
giocando all’astronauta, chiu- 
soin uno scatolone di cartone 
nel giardino di.casa mia». 

Questo sogno di ragazzo, 
come tutti, ovviamente, non 
veniva preso sul serio dai fa- 
miliari e dagli amici. Il Costa 


Rica è ben lontano dagli Stati 


Uniti, Franklin non sapeva 
‘una parola d’inglese e non era 
certo cittadino’ della Repub- 
blica stellata. Come avrebbe 
potuto perciò entrare nella 
privilegiatissima categoria 
degli astronauti? 

Per.il piccolo Franklin tutti 
questi non erano buoni motivi 
per disperare. «Quando finii il 
liceo — ha raccontato — il 
pallino dell’astronautica era 
diventato pet me una ragion 
di vita. Ero, sicuro. di poter 
trovare la mia strada» 

Scrisse allora, in spagnolo, 
a Werner Von Braun l’inge- 
gnere di origine tedesca che 
‘realizzò i giganteschi razzi del 
progetto «Apollo», il quale gli 
rispose a giro di posta consi- 
gliandogli di studiare molte 


tolo di studio valido per en- 
trare in una università statu- 
nitense, sicché dovette rifare 
gli esami liceali. Poi partecipò 
al concorso per una borsa di 
studio all'università del Con- 
nectieut, Lo credettero porto- 
ricano, e quindi in diritto di 
partecipare al concorso alla: 
pari coni cittadini Usa. Quai 
do. sì accorsero dell'errore, 
considerate le votazioni bril- 
lanti, gli lasciarono la borsa di 
studio ma per un solo anno 
accademico, 


Alla fortuna, Franklin 


PARIGI— Renaud, uno dei 
cantanti popolari francesi più 
in voga; si è già conquistato, 
all’età di trentatré anni, una 
certa notorietà internazionale 
nel campo delle insolenze, 
tracciando nel suo ultimo di- 
sco unritratto poco lusinghie- 

p-del-primo ministro britan- 
nico Margaret Thatcher. 

La sua canzone, intitolata 
«Miss Maggy», largamente 
diffusa per radio e per televi- 
sione in Francia, ha provoca- 
to una violenta reazione in 
tutta la stampa britannica 


scienze e molta matematica e 
di trasferirsi negli Stati Uniti. 

Chang-Diaz ‘si impiegò in 
banca e risparmiò qualche 
soldo, Nel 1968 il padre gli 
regalò un biglietto di sola 
andata per il Connecticut, do- 
ve aveva -un lontano parente. 


Chang-Diaz nella foto, dietro al pilota dello Shuttle, Bolden 


Così l’aspirante astronauta 
arrivò negli Usa armato di 
ùna valigia, di cinquanta dol- 
lari e di molta buona volontà, 
senza ancora conoscere una 
sola parola di inglese. o 

Il diploma costaricano non 
veniva riconosciuto come ti- 


BILANCIO A FIRENZE-DI PITTI-UOMO 


La moda maschile 


è. un 


vello 


d’oro 


Cifre d'affari da capogiro - Scelte non più ambigue 


FIRENZE —.A Firenze si 
sono spenti i riflettori sulla 
presentazione del prét-à- 
porter maschile per l’autun- 
no-inverno 1986-°87 e si tirano 
le somme sui quindici anni di 
vita di Pitti-Uomo: Il giro d’af- 
faritotale di questo comparto 
d'abbigliamento registra, da 
allora, un aumento del 1018 
per cento in'valore generale 
anche se, tenuto conto della 
svalutazione, il termine reale 
risulta del 488 per cento. 

Dai 764 miliardî del 1971 siè 
giunti agli attuali 8544 miliar- 
di di lire. L’esportazione ha 
avuto un incremento del 1957. 
per cento passando dai 194 
miliardi del 1971 ai 3409 mi- 
liardì del 1984, Il saldo attivo 
‘ammonta a 2753 miliardi di 
lire. 

Un settore, quello dell’abbi- 
gliamento maschile, che gode 
sdi.una salute di ferro festeg- 
igiata nell’ultima edizione di 
‘Pitti-Uomo; dall’assegnazione. 
del premio che ha coronato 
d’alloro le ditte «Ermenegildo 
Zegna» e «Cerruti 1881» per 
una produzione che tanto ha 
significato nella promozione 
del successo della moda ita- 
liana nel mondo. 

Consegnato dal sindaco di 
Firenze, Massimo Bogiancki- 
no, e dal presidente dell'Ente 


Moda Italia; Franco Tanere- 
di, a' Palazzo Vecchio, il pre- 
mio «Pitti-Uomo» è stato quin- 
di coronato da una splendida 
festa, svoltasi la sera di saba- 
to a Palazzo Strozzi, alla pre- 
senza del «Gotha» della stam- 
pa internazionale, di perso- 
nalità del mondo della cultu- 
ra, dell’arte, dell’aristocrazia 
fiorentina e d’oltr’Arno, di im- 


portanti buyers e gioventù (ed 


ex gioventù) dorata. 

«L'immagine dell’uomo del- 
l’autunno-inverno 1986-’87, 
presentato negli stands fio- 
rentini, è stata sapientemente 
tratteggiata con un gusto for- 
malmente disinibito, trasgres- 
sivamente classico, senza al- 
cuna paura ‘dell'impronta 
tradizionale che lo distingue, 
visto che è riuscita a risultare 


Un'immagine d'avanguardia. . 


Un uomo certamente non 
«ambiguamente indeciso» sul 
suo ruolo, contrariamente a 
quanto prevedono alcuni stili- 
sti esteri. Un «assaggio» di- 
vertente e, per alcuni versi, 
piccante, dì queste previsioni 
estere si è avuto con le due 
sfilate delle collezioni di «Ar- 
kitet» (lo stilista înglese di 
origine marocchina) e di «Pe-. 
dro Morago» (giovane. spa- 


gnolo di Barcellona): il loro 


«uomo» dai tratti spesso am- 


. ancora importanti, la vita ac- 


: volumi e di proporzioni. Ele. 


sello delle presentazioni dei 


‘ parata, con Moschino a esem- 


| biguamente' femminilizzati, 


non-inquadra certamente il 
gusto italiano. 


Un gusto fatto di validità, 


: formalmente classico anche 


quando è d’avanguardia. 
Un’avanguardia a volte sim- 
paticamente. stralunata (Ca- 
lugi e Giannelli) ma sempre 
portabile; bellissimi tessuti 
‘molto sofisticati. Rinnovate e 
stupende le mischie di colori e 
materiali. Tra î colori il verde 
loden, il' color muschio, bellis- 
sime ‘sfumature asfalto di 
tweed cardato; splendide le 
camicie, anche coloratissime 
ma a fondo bianco; împecca- 
bilità di proporzioni e linee da 
Salvatore Ferragamo. Negli 
accessori, splendide: le cra- 
vatte di Vitaliano Pancaldi; 
originali quelle «filateliche» 
di Yves Saint Laurent; î bellis- 


‘ simi ‘e caratterizzanti calzini 
| di Missoni per Malerba. 


La linea sì basa su spalle 


costata leggermente: oppure 
abbondantemente. blusante, 


: le lunghezze sono: a piacere. 


Bellissimi e sapienti giochi dî 


ganza, raffinatezza e tanto 


‘ fisso: ecco l’uomo. per l’au- 


imno inverno 1986-87 pre- 


| séntato a Firenze. 


# RA 
Mentre a Firenze sì chiudo- 
no gli stands del prét-Gporter 
maschile del prossimo inver- 
no, a Milano sî inizia il caro- 


grandi stilisti per le collezioni 


| destinate all’autunno-inverno 


1986-87. 
| È già iniziata la grande 


pio, che ha presentato il suo 


i «fromo» in via Palestro a Pa- 


lazzo Reale e con Versace che 


\ fusione termonucleare, gli 


si è esibito nel suo esclusivo 
0w-room di via Spiga. 

È la sublimazione della 
‘ moda presentata a Firenze: le 
idee deì «grandi» che vengo- 
Ro proposte alla stampa e 
@gli operatori del settore, de- 

tinati a un ristretto numero 
ti élitari consumatori finali e 
Che ricevono un primo impat- 
to con le critiche o le ovazioni 
della stampa. 

Tocca ora a Trussardi, che 
‘ presenterà la propria colle- 
zione ospite di Giorgio Streh- 
ler, al Piccolo Teatro, e di 
Laura Biagiotti. Sarà quindi 
‘ { Za volta di Armani, Guido Pel- 
legrini,. Ferragamo, Gherar- 
dini, e dell’«uomo nuovo» di 
Cinzia Ruggeri. A 
Una parata di splendide 
idee che, ancora una volta, 
metteranno. in risalto V'ine- 
\Sauribile creatività della 
moda «made in Italy». 

Elisa Starace Pietroni 


Dopo Firenze i riflettori della Moda maschile-si spostano a 
Milano: ecco un cappotto in trame carezzevoli come il cache- 
mire È (Telefoto Ansa) 


che vede in essa un insulto e 


Chang-Diaz accoppiò la sua | un pericolo perle relazioni tra 


buona volontà e al termine 
dell’anno di studio acquisì il 
diritto, grazie ai suoi ottimi 
voti, di partecipare ad altre 
borse di studio, e potè lau- 
rearsi nel 1973 in scienze fisi- 
che e matematiche. Si iscrisse 
poi a un corso di specializza- 
zione nel prestigioso Massa- 
chussetts Institute of Techno- 
logy e nel 1977 si addottorò in 
fisica del plasma. Non appena 
cominciò a dedicarsi alle 
applicazioni nel campo della 


venne concessa la cittadinan- 
za degli Stati Uniti. 


Fu scelto a far parte. del 
corpo degli astronauti nel 
1980. In Costa Rica dove è 
nato e dove da ragazzo gioca- 
va all’astronauta in una sca- 
tola di cartone, è diventato un 
eroe nazionale. Questa setti 
mana sì metterà in comunica- 
zione radiotelefonica, dallo 
spazio alla Terra, col Presi 
dente del suo paese d’origine 
Luis Alberto Monge, che gli 
farà le congratulazioni della 
nazione. 

Paul Recer 


Questo aonuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione cl pubblico risparmio nè offerta di pubblica sottoscrizione di quote dei fondi ARCA BB e ARCA RR. Gli unici documenti cui fare riferimento perla sottoscri- 


zione di quote dei fondi ARCA BB e ARCA RR sono i Prospetti Informativi di cui la CONSOB ha autorizzato in data 4 settembre 1985 la pubblicazione mediante deposito presso l'Archivio Prospetti al n..60/A e 61/A. 


INV 


Costruisci e difendi 

il tuo patrimonio 

con i fondi comuni di 
investimento mobiliare 
ARCA:BB e ARCA-RR 


di Fondi Comuni o 
|MMMENNINN di Investimento Mobiliare 


i) ARCA s.p.a. 
\D Società di Gestione 


hanno sottoscritto. L'investimento nel 


Parigi e Londra in vista del 20 
gennaio, data storica in cui il 
Presidente Mitterrand e il 
«premier» britannico dovran- 
no firmare l’accordo per la 
costruzione di un tunnel sotto 
la Manica che colleghi la 
Gran Bretagna al continente. 


La canzone, in cui Renaud 
si immagina in particolare di 
essersi reincarnato in un cane 
che sceglie come lampione 
quotidiano per i-suoi bisogni 
la signora Thatcher, e che ac- 
cusa implicitamente il primo. 
ministro britannico di aver 
allevato in seno gli «hooli- 


gedia dello stadio di Heysel a 
Bruxelles, ha già dato origine 
‘a una guerra dei ritornelli. Un 
cantante inglese, Jeremy Ni- 
cholas, ha risposto in musica 
sul tema, sostenendo che i 
francesi hanno dato al mondo 
«il loro alito cattivo, il can- 
can e i bidet». 


La signora Thatcher non è 
tuttavia la prima vittima de- 
gli scandali del giovane can- 
tante che, come il suo pubbli- 
co preferito dei sobborghi pa- 
rigini, porta un blusotto di 
cuoio, un foulard al collo, jean 
e stivali, e parla il gergo dei 
grandi quartieri dormitorio 
della periferia della capitale. 
‘A Renaud, in precedenza, era 
stato vietato di esibirsi alla 
radio e alla tv per aver ricom- 
posto alla sua maniera la can- 
zone del musicista-scrittore 
Boris Vian, «Il disertore», con 
cui, al tempo delle guerre co- 
loniali in Indocina o in Alge- 
tia, Vian incitava i giovani 
francesi a non raggiungere l’e- 
sercito. Nel 1981, Renaud cri- 
ticava, con la sua canzone, la 


gans» responsabili della tra-. 


politica di difesa nucleare di 
Mitterrand e invitava il Presi- 
dente della Repubblica a fu- 
‘mare «erba» con lui. 
Benché il segretario genera- 
le del partito comunista fran- 
cese Georges Marchais avesse 
detto di lui che è «il cantante 
della disperazione» che difen- 
de la violenza gratuita e il 
bandito Jacques Mesrine ab- 
battuto dalla polizia, oppure 
‘si fa beffe della lotta di classe, 
divenuta nel linguaggio del 
cantante, «la lotta del sudi- 
ciume», Renaud venne alla 
fine invitato a partecipare al- 
la tradizionale festa del quoti- 


rende con la Thatcher 


Ma sostiene che lo fa per far ridere: i.suoi connazionali su 


un premier più mascolino degli uomini 


diano del Pci «L'Humanité», 

Riconciliatosi coni comuni- 
sti, Renaud, il pacifista e Van- 
tirazzista, partecipò l’estate 
scorsa al festival mondiale 
della gioventù «per.la solida- 
rietà antimperialista, per la 
pace e l'amicizia» organizzato 
a Mosca, ma venne evitato 
per poco un incidente che 
avrebbe potuto turbare la ma- 
nifestazione.. Abituato a can- 
tare per i giovani, Renaud si 
trovò di fronte a una platea di 
cinquantenni scelti con cura e 
non ottenne un interprete che 
spiegasse il senso delle sue 
canzoni, In una di queste ulti- 


me, Renaud affermava di non 
comprendere la differenza tra 
il comunismo e il trotzkismo: 
ci si può immaginare l’effetto 
nella capitale sovietica. 
Oggi, il cantante francese 
spiega che la sua canzone su 
Margaret Thatcher, che costi- 
tuirebbe «un inno alle don- 
ne», non è «razzista o xenofo- 
ba». Il mio scopo, egli conclu- 
de, non è di fomentare gli odi 
franco-inglesi, ma di far ridere 
i francesi di una donna politi- 
ca, il cui comportamento è 
«spesso più mascolino di 
quello degli uomini». 
Bertrand Rosenthal 


Le frecce di Cupido 


colpiscono la corte 


LONDRA — La nuova ami- 
ca del principe Andrea d’In- 
ghilterra, Sarah Ferguson, ha 
trascorso il suo fine settimana 
a Buckingham Palace, la resi- 
denza londinese aei sovrani 
d’Inghilterra, con il benepla- 
cido della Regina Elisabetta. 
Lo scrive il giornale popolare 
«The Sun» secondo cui il prin- 
cipe, che ha 24 anni, sarebbe 
«cotto» della sua amica dai 
capelli rossi per la quale la 
Regina ha tolto il divieto, im- 
‘posto ad Andrea al tempo 
dell'amicizia con Koo Stark, 
‘di ricevere amiche al palazzo 
reale. 

E' la prima volta, fanno 0s- 
servare fonti citate dal giorna- 
le, che Sarah si reca alpalazzo 
Yeale, anche se ha trascorso 


un'intera settimana nella te- 


nuta reale di Sandringham. 


nel periodo natalizio. Da 
quando si sono conosciuti, lo 
scorso giugno, Andrea sareb- 
be andato a far visita alla sua 
amica. quasi ogni venerdì 
sera, nel semplice apparta- 
‘mento di cui lei è proprietaria 
in un quartiere a Sud di Lon- 
dra, Clapham, secondo un 
amico della Ferguson, Sarah 
è senza dubbio innamorata 
del. principe ma anche An- 
drea, secondo la stessa fonte, 
«non è mai stato così.cotto, 
neppure della sua vecchia 
fiamma Koo Stark». 

Anche il più piccolo dei figli 
della Regina Elisabetta, il 
principe Edward, che ha 21 
anni, fa parlare di sé sulla 


ARCA 


È la tua Banca Popolare che ti offre la 
possibilità di un investimento: 


e in un patrimonio comune gestito da esperti quali- . 


ficati 


DI 


ARCA: BB è un fondo comune di investimen- 


to mobiliare 


bilanciato: investe in azioni italiane ed estere 
prevalentemente quotate in Borsa, in titoli pubblici 


stampa inglese per una storia 
d’amore con una collega di 
studi, Eleanor Weightman, 
che sembra una cosa seria. Il 
«Daily Mail» scrive che il prin- 
cipe ha trascorso questo fine 
settimana a casa dei genitori 
della giovane, figlia di un diri- 
gente della Ici, la Imperial 
Chemical Industries, la mag- 
giore impresa chimica. 

La giovane Eleanor, che 
pratica numerosi sport, tra 
cui hockey su ghiaccio, ha 
partecipato insieme al princi- 
pe Andrea alla settimana veli- 
ca di Cowes, lo scorso agosto, 
ed è stata subito dopo invita- 
ta a compiere una crociera in 
‘acque britanniche insieme al- 
la famiglia reale sullo yacht 
«Britannia». 


cabrini / missiroli - milano 


ESTE PERTE 


Lot! 


e costituito da un portafoglio titoli composto e ge- 
; se secondo il criterio del.frazionamento del  ri- 
schio 


e rappresentato da titoli al' portatore, tipici e chia- 
ramente regolati dalla legge 

e con redditi e guadagni dei partecipanti esenti da 
imposte | 7 

e liquidabile in ogni momento, rapidamente e sen- 
za oneri 

e istituito da società di gestione. autorizzata dal 
Ministero del Tesoro, sottoposta a vigilanza del- 
la Banca d'Italia ed'alla normativa Consob 

e con bilanci e rendiconti certificati 

e con modeste commissioni di entrata e nessun 
onere di uscita ; 

e distribuito esclusivamente dalle banche popolari 
partecipanti al sistema ARCA 


AVVERTENZE - L'adempimento di pubblicazione del Prospetto non comporta alcun giudizio della Commissione Nazionale perle Società ela Borsa sulla opportunità dell'investimento proposto o sul merito dei dati 
e delle notizie ad esso relativi. La responsabilità della completezza e verità dei dati, delle notizie e delle informazioni contenute nel Prospetto informativo appartiene in via esclusiva ai redattori dello stesso che lo 
PFondo nion può essere perfezionato se non previa sottoscrizione del modulo, debitamente compilato, inserito nel Prospetto di cuì costituisce parte integrante e necessaria. 


e privati a reddito ffsso, bilanciando redditi corren- 
ti e accrescimento di capitale; 

ad accumulazione: reinveste tutti i proventi 
accrescendo .il patrimonio investito dei parteci- 
panti. che ottengono guadagni dall’incremento di 
valore della quota; ; 

‘aperto: i partecipanti possono entrare ed uscire 
dal fondo ogni giorno. 


ARCA: RR UA fondo comune'diinvestimen: 


to mobiliare 


a reddito: investe esclusivamente in titoli arreddi- 
to fisso; ; 

a distribuzione: distribuisce regolarmente red- 
dito con cedole semestrali, nella misura del 75% 
del reddito realizzato. 

aperto: i partecipanti possono entrare ed uscire 
dal fondo ogni giorno. 
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Ritirate le dimissioni, Vinicio resta alPUdinese 


L'ALLENATORE CI HA _RIPENSATO DAVANTI ALLE ATTESTAZIONI DI FIDUCIA DEI GIOCATORI 


Per guidare la squadra verso la salvezza 


Dalle tre trasferte consecutive (due di campionato e una di Co 


UDINE — Spetterà dunque 
a Vinicio l’onere e la responsa- 
bilità di evitare la retrocessio- 
ne all'Udinese: il tecnico bra- 
siliano ha ritirato le dimissio- 
Ni da allenatore della squadra 
bianconera rassegnate dome- 
nica pomeriggio, dopo la con- 
clusione della partita con la 
Roma, dopo aver ricevuto la 
«fiducia» da parte dei giocato- 
ri. E ieri pomeriggio ha diretto 
l'allenamento della GOnDalE 
ripresa del lavoro del martedì. 
Come se sulla in sostanza fos- 
se successo; anche perché 
quanto è successo non ha 
cambiato proprio nulla rispet- 
to alla situazione preesi- 
stente. 

Le biglie tornano al loro 
posto, Mazza riappare ai gior- 
Nalisti di nuovo. sorridente, 
dopo la sparata di lunedì, 
Vinicio invece si presenta an- 
cora sfatto, ma per la lunga'è 
profonda tensione; non è però 
più distrutto, non è l’immagi- 
ne dell’uomo sconfitto che 
aveva domenica. Abbozza an- 
che un sorriso, quando uno 
dei giornalisti presenti all’in- 
contro glielo chiede, ma preci- 
sa che il volto serio, fin trop- 
po, è dovuto al suo modo di 
essere. «Perché mi sento tran- 
quillo — precisa — e soprat- 
tutto caricato perché la 
richiesta dei giocatori di riti- 
rare le dimissioni, di rimanere 
alla loro guida mi ha procura- 
to nuovo entusiasmo, è quello 
che mi serviva per ritrovare 
nuova fiducia». 

Ma andiamo per ordine. Il 
che significa cominciare da 
Mazza che ha dato ieri matti- 
na l'annuncio del ritiro delle 
dimissioni da parte di Vinicio, 

{ in questo modo il «nuovo» 

« allenatore dell’Udinese. Con 

* un’unica novità: che l’allena- 

' tore ha spontaneamente ri- 
nunciato al terzo anno del 

s contratto che aveva con la 
società bianconera «per 
lasciare libera la società di 
‘agire come meglio crede, sen- 
za vincoli contrattuali», 

«Il che non significa — ha 
detto Mazza — che Vinicio 
non possa rimanere ancora 
con noi. E questo gesto ag- 

* giunge un nuovo tassello di 
' onestà e di probità di Vinicio, 
del quale ribadisco di aver 
apprezzato il senso di respon- 
sabilità e la correttezza del 
comportamento che lo hanno 
por:ato a rassegnare le dimis- 


‘Farina annuncia «s 
MILANO — Giuseppe Far 


annunciato con un lungo comunicato, la sua intenzione di 


«rinunciare a intervenire sulle 


| sioni. Anche se gli ho rimpro- 
Verato l'eccessiva emotività». 
Poi la breve cronistoria di 
questi quasi due giorni abba- 
stanza intensi dal punto di 
Vista sportivo, anche se alme- 
no apparentemente inutili: 
«Non sempre le crisi sono inu- 
tili, possono anche rivelarsi 
positive». 


«E comunque questa crisi è 
stata la base di partenza per 
un esame approfondito della 
situazione nella quale è preci- 
pitata l'Udinese. Dopo l’in- 
contro di lunedì mattina coni 
giocatori, che mi ha permesso 
di farmi un quadro ancora più 
chiaro della situazione — so- 
no sempre parole di Mazza — 
lunedì sera ho avuto un lungo 
colloquio con Vinicio, insieme 
abbiamo convenuto che a 
quel punto era necessario. il 
diretto coinvolgimento dei 
giocatori, la loro partecipazio- 
ne corresponsabilizzata. alle 
scelte da fare». 

— Sono stati dunque i gio- 
catori a dire l’ultima parola? 

«In pratica sì, dal momento 
che Vinicio aveva condiziona- 
to il ritiro delle dimissioni alla 
“fiducia” dei giocatori, che in- 
fatti questa mattina (ieri per 
chi legge, n.d.r.) si sono riuniti 
prima con l'allenatore, poi da 
soli. E per bocca di Edinho 
hanno chiesto a Vinicio di 
rimanere». 

— Ma da questa serie di 
esami sarà uscita anche una 
valutazione dei motivi che 
hanno portato l'Udinese in 
questa situazione: cosa ne 
avete tratto? 


«Che è dovuta principal 
mente allo scarso impegno di 
qualche giocatore, ma proba- 
bilmente anche a una serie di 
circostanze e di errori da par- 
te di tutti, me per primo. Ora 
comunque tutti abbiamo pre- 
so coscienza della situazione, 
ed è per questo che dicevo che 
non necessariamente le crisi 
sono inutili, possono anzi ri- 
sultare strumento di crescita, 
di progresso, di sviluppo». 

Volta pagina il «rituale» con 
la comparsa di Vinicio, «pre- 
sentato» ai giornalisti dallo 
stesso Mazza. Un sollievo non 
lieve per tutti. Fra i tanti 
candidati sostituti, non è sta- 
to possibile per vari motivi 
trovarne uno valido o «accet- 
to», nel senso che si sono mes- 
se di mezzo difficoltà... ana- 


e —_____ i Siti j 8 S&S 


ilenzio stampa» 


ina, ex presidente del Milan, ha 


notizie che riguardino il Milan» 


confermando «di aver delegato con i relativi poteri, ogni 
aspetto della trattativa attuale ai professionisti di sua fiducia 
già indicati». Ciò perché, si legge nella lunga lettera inviata 
«agli amici dei giornali», «si sono moltiplicate voci incontrolla- 
te, notizie false, contrapposizioni alimentate ad arte». 

Conseguentemente Farina ritiene che «non c'è che una 
strada per sottrarre il Milan a questo tipo di attenzioni ed è 
quella di bloccare unilateralmente da parte mia, ogni conside- 
tazione, giudizio o reazione». Tutto questo «per ridare tranquil- 
lità» allo stesso Farina e alla sua famiglia, che lo accompagnerà 
in un già preventivato Viaggio all’estero, ma anche alla sua 
squadra, ai tifosi e all'opinione pubblica «convinto che in 
questo modo sarà inevitabile incanalare l’intera questione sui 
binari della più assoluta correttezza formale tra le parti, nel 
rispetto per l'alto valore morale dell'immagine del Milan e 
nell'interesse di tutto il mondo del calcio». 


Preparazione Inghilterra per Mundial 

LONDRA — La nazionale inglese di calcio incontrerà 
l'Egitto al Caîro il 29 gennaio prossimo nella prima partita di 
preparazione per il mondiale messicano. La scelta dell'Egitto è 
stata fatta essendo stata annullata l'amichevole con la Jugosla- 
Via prevista per la stessa data. «Sarà la prima volta — ha 
dichiarato un portavoce della Federcalcio inglese — che le due 
nazionali si incontreranno. Una delie ragioni del cambiamento 
dell'avversario è quella dell’acelimatamento, cioè dell’abitudi- 
ne ad un clima caldo». 

Questo primo confronto sarà inoltre molto utile all’allena- 
tore inglese Bobby Robson, in previsione della partita di 
apertura del mondiale quando la nazionale britannica incon- 
trerà il Marocco che, da parte sua, ha già battuto l'Egitto per 
2-0 in una partita della fase eliminatoria. Robson tuttavia, per 
l’incontro con l'Egitto, non potrà disporre dei migliori effettivi 

«impegnati in quel periodo con i clubs di appartenenza. 


.Pordenone-Fano in Coppa Serie C 
FIRENZE — Questi gli arbitri delle gare di Coppa Italia di 
Serie C (ritorno dei sedicesimi di finale) in programma oggi, alle 
14.30: È 
Casarano-Monopoli: Di Savino (Cerignola) (18.15) 
Casertana-Ercolanese: Nicoletti (Agropoli) 
Giulianova-Barletta:. posticipata al 16 gennaio 
Jesi-Ancona: giocata il 29 dicembre ’85 
Licata-Siracusa: Ingargiola (Mazara) 
Livorno-Sanremese: Piana (Carpi) 
Mantova-Parma: posticipata al 22 gennaio 
Messina-Salernitana: Mellino (Crotone) (20.30) 
Pordenone-Fano: Strada (Abbiategrasso) 
Pro Vercelli-Piacenza: Lombardi (Spezia) 
Rm Firenze-Modena: Conforti (Macerata) (15) 
Taranto-Sorrento: Fiorenza (Siena) 
Torres-Lodigiani: Pesce (Napoli) (20) 
Treviso-Padova: Iori (Parma) 
Varese-Pavia: Mariotti (Pontedera) 
Vir. Boccaleone-Reggiana: Sanguineti (Chiavari) 


Condizioni Marangon 


MILANO — Il giocatore dell'Inter Luciano Marangon, 
infortunatosi nel ‘corso della partita con l'Atalanta, è stato 
Visitato dal traumatologo dell'Inter. È stata confermata la 

"presenza di una lesione capsulo-legamentosa antero mediale al 
«ginocchio destro con sospetto interessamento del menisco 
"interno. 
È Il ginocchio del giocatore verrà immobilizzato in un tutore 
‘speciale» che sostituirà l'apparecchio gessato e consentirà di 
evitare l’eccessiva caduta del tono muscolare. Tra qualche 
giorno, Luciano Marangon verrà nuovamente visitato per la 
conferma del programma terapeutico o per la decisione di 
un'eventuale artroscopia. I tempi di recupero del giocatore 
sono previsti in sei-otto settimane. 


grafiche, ambientali (per aver 
visto giocare una volta l’Udi- 


nese Lucescu non può certo 


dire di conoscerla) e finanzia- 
| rie (il miliardo chiesto l’anno 


scorso da Menotti alla Fioren- 
tina non poteva non fare ri- 
flettere). 


Anche sul piano psicologico 
e dell’immagine la soluzione è 
stata ideale: soltanto 24 ore 


di Vinicio, Mazza aveva assi- 
curato che Vinicio sarebbe ri- 
masto fino alla fine della sta- 
gione, «anche se dovessimo 
perdere altre cinque partite» 
e la sorpresa, unitamente alla 
stizza, erano state grandi da 
parte del presidente nel. mo- 
mento in cui il tecnico brasi- 
liano aveva giocato d'’antici- 
po. Infine i giocatori, ai quali 
in fondo non era stata pro- 
spettata nessuna valida solu- 
zione di ricambio, hanno «do- 
vuto» accettare Vinicio piut- 
tosto che essere corresponsa- 
bili di una crisi al buio di cui 
non si riuscivano a intravede- 
te i termini della soluzione. 


E veniamo a Vinicio, molto 
tirato in volto, quasi fosse 
uscito da un incubo, ancora 
più del solito cauto e misura- 
to nelle parole («devo stare 
molto. attento a quello che 
dico»): «Voglio subito precisa- 
Te che ho presentato le mie 
dimissioni, in un momento co- 
sì difficile per Ja squadra e per 
tutti, con il solo intento di 
lasciare alla. società e«alla 
squadra la necessaria tran- 
quillità per valutare serena- 
mente la situazione e decidere 
autonomamente il.da farsi. 


«Non mi è neppure passata 
per la mente nessun'altra mo- 
tivazione, ho solo voluto com- 
portarmi con coerenza, come 
ho sempre fatto. Avevo ‘co- 
munque promesso al presi- 
dente che ci saremmo incon- 
trati, a mente fredda, lui è più 
abituato di me a superare si- 
tuazipni difficili». 

Dopo tre dimissioni irrevo- 
cabili nella sua carriera di 
allenatore (a Napoli, Avellino, 
Pisa) al quarto appuntamen- 
to Vinicio ha fatto marcia in- 
dietro: «Da parte mia c'è la 
più piena fiducia nel presiderì- 
te, e ho considerato anchele 
. grandi difficoltà nel reperire 
la persona ”giusta” che:potes- 
se sostituirmi all'Udinese. Ma 
ho condizionato la mia deci- 


Enzo Ferrari non ci sta. E 
rivendica il diritto di avere 
l’ultima parola, per puntualiz- 
zare una volta per tutte, come 
siano andate le cose a Cesena, 
a partita finita quando Buffo- 
ni, evidentemente amareggia- 
to per la mancata vittoria 
contro la sua ex squadra, ave- 
va lanciato ‘all'indirizzo del 
clan alabardato epiteti non 
molto graditi. 

«Non ci sto — precisa l’alle- 
natore della Triestina — da- 
vanti a chi vuole cambiare il 
tiro, dopo aver lanciato i suoi 
strali in una direzione ben 
precisa, con precisi intenti dif- 
famatori. Sono cose che spes- 
so succedono nel mondo del 
calcio, quando una partita fi- 
nisce, ma sono cose che non 
ber questo possono essere 
giustificate. Anzi vanno con- 
dannate sempre. 

«Quando siamo arrivati a 
Cesena per giocare la partita 
— continua Ferrari — gli ani- 
mi evidentemente erano già 
esacerbati, visto anche cosa 
aveva seritto al nostro riguar- 
do il foglio locale. Che il Cese- 
na poi non sia riuscito a vince- 
Te la partita deve essere di- 
spiaciuto a. Buffoni. Ma che 
un professionista dia in escan- 
descenze contro i suoi avver- 
sari a fine partita non può 
essere in alcun modo giustifi- 
cato. C'è un'etica professiona- 
le che deve essere sempre sal- 
Vaguardata». 

E ancora in riferimento a 
Buffoni: «Non c’è stato diver- 
bio tra me e lui, nessun alter- 
co. Io non ho risposto a certe 
sue parole, anche se Iachini 
mi ha poi riferito di altre cose 


La schedina. 
di domenica 
prossima 


ATALANTA-NAPOLI 
AVELLINO-INTER 
COMO-VERONA 
MILAN-FIORENTINA 
PISA-JUVENTUS 
ROMA-BARI È 
SAMPDORIA-UDINESE 
TORINO-LECCE 
AREZZO-PERÙGIA 
BOLOGNA-CATANIA 
SAMBENEDETTESE-GENOA 
ANCONA-MODENA 
MONTEBELLUNA-P, VERCELLI 


prima di ricevere le dimissioni 


per proseguire», 


dra si dibatte? 


di tutti». 


situazione della squadra? 


Slogan 


FIRENZE — Applausi per 
Antognoni, «slogan» contro 
Agroppì: in questo clima la 
| Fiorentina ha ripreso ieri gli 

allenamenti in previsione del- 
la partita di domenica prossi- 
ma contro il Milan. Non c'è 
stata, comunque, la contesta- 
zione massiccia che la società 
temeva e che aveva previsto 
di arginare chiudendo gli in- 
gressi in tribuna e lasciando 
aperte per i tifosi solo le gradi- 
nate di «maratona»: ad assi- 
stere ‘all'allenamento, infatti, 
C'erano poche centinaia di 
persone e la contestazione è 
stata più rumorosa che mas- 
siccia. 

Prima dell’allenamento 
Agroppi ha parlato alla squa- 
dra,per più di mezz'ora. «Non 
abbiamo parlato della partita 
di domenica scorsa contro il 
Torino — ha detto il tecnico — 
ma di quella che ci aspetta a 
Milano. Andiamo avanti, tutti 
insieme appassionatamente». 


TRIESTINA NUOVAMENTE AL LAVORO (DE FALCO A RIPOSO): IN 


— Basterà l'impegno dichia- 
rato da parte di tutti per supe- 
tare le difficoltà in cui la squa- 


«Faremo di tutto per supe- 
farle. E proprio lontano da 
Udine dovremo superare que- 
sto momentaccio, con tre par- 
tite esterne, due di campiona- 
to e quella di Coppa Italia. Ma 
sono sicuro che quando ritor- 
neremo al Friuli la gente po- 
trà salutare la squadra con un 
entusiasmo ritrovato da parte 


— Quali sono le sue conclusio- 
ni dal punto di vista tecnico, 
cosa ha determinato questa 


«Succede nel calcio che a 
un certo punto si accavallino 
situazioni ’’storte’’, magari 
nascoste, che nessuno può 


prevedere. Avevo visto un’U- 
dinese perfettamente in grado 
di disputare un campionato 
onorevole, non è stato così. 
Da questo momento sarà 
importantissimo cercare a 
tuttii costi di fare punti, sen- 
za badare troppo ‘al sottile, 
alla qualità del gioco». 

— Ci saranno avvicenda- 
menti di uomini e di ruoli? 

«Certamente, anche perché 
sarà più che mai necessario 
studiare attentamente l’av- 
Versario successivo e prende- 
re le contromisure più ade- 
guate, studiando di volta in 
volta», 

— Edinho è stato forse il 
giocatore che ha denunciato il 
calo più sensibile, proprio lui 
che dovrebbe essere l’alfiere 
della squadra; come lo 
spiega? 

«Ritornerà a esserne l’alfie- 
Te. Forse gli è venuta a man- 
care la piena disponibilità fisi- 
ca, ma lo aiuteremo a ritro- 


varla. Una cosa comunque è 
chiara: che dovrà essere il 
vero baluardo della difesa, do- 
vrà pensare solo a quella, 
quello dovrà essere il suo uni- 
co compito. È 


«Voglio anche aggiungere 
— ha detto Vinicio — una 
‘precisazione sulla gente e sul- 
la stampa ai quali ho fatto 
cenno al momento in cui ho 
comunicato le mie dimissioni. 
Sonodi carattere molto sensi- 
bile, e mi ha fatto molto male 
Îl ’eoro” che ho sentito dome- 
nica allo stadio, mi ha ferito, 
io per lavorare ho bisogno di 
un ambiente sereno, amiche- 
vole, sincero, ho capito che 
molti non lo erano dai loro 
sguardi. Ci saranno certamen- 
te coloro che non condivide- 
Tanno la mia decisione di ri- 
manere, mi sopportino: ci at- 
tendono tre mesi tremendi, 
‘comunque vadano le cose non 
mi dimetterò, arriverò fino in 
fondo. 


CONTESTAZIONE PIÙ RUMOROSA CHE MASSICCIA 


Applausi per Antognoni 


contro A 


roppi 


E le polemiche?, è stato 
chiesto ad Agroppi. «Non ne 
voglio più parlare. Sono sere- 
no e credo sia arrivato davve- 
To il momento di chiudere 
questo discorso». Anche An- 
tognoni ha scelto la strada del 
silenzio: «Non ho niente da 


dire — ha risposto ai giornali- 
sti che lo hanno avvicinato — 
ho affidato la cura dei miei 
interessi all'avvocato Mario 
Morgante, delegato ‘a Firenze 
dell’associazione calciatori e 
penserà lui a seguire tutta la 


.1 vicenda». è 


Prisco smentisce le voci su Corso 


ROMA — Le voci secondo cui l’allenatore dell’Inter Mario- 
lino Corso, avrebbe chiesto per ben due Volte, di essere 
esonerato, sono smentite dal vicepresidente della società 
neroazzurra avv. Prisco il quale in una dichiarazione all’AdnK- 
ronos, afferma che: «non mi risulta che Corso abbia chiesto di 
essere esonerato. È tecnico assai Valido, che ha trovato una 
squadra sotto stress psicologico per cui non ha potuto ottenere 
ì risultati sperati. Le voci che Corso avrebbe chiesto di lasciare 
sono prive di ogni fondamenta, rimbalzano da Tizio a Caio, fino 
ai giornali e naturalmente ne subisce le conseguenze la so- 
cietà», ; 

Per il vicepresidente dell’Inter la squadra non deve farsi 
illusioni: «Qualcuno ha pensato che bastasse il nome — ha 
detto Prisco — per vincere le partite. Tutte illusioni, il calcio si 
vince con umiltà e determinazione senza montarsi la testa; 


Ferrari: «Ho buone orecchie... 
Inutile che Buffoni cambi tiro» 
TONO Ce DUITONI cambi firo» 


avvenute nel sottopassaggio. 
In sala stampa ho riferito 
semplicemente cosa aveva 
sentito e non ho voluto accet- 
tare scuse. Buffoni ha cercato 
di correggere il tiro, dicendo 
che non ce l'aveva con chi 
rappresentava l’alabarda, ma 
io credo di avere buone orec- 
chie. Ecco perché non ho 
accettato le sue scuse. Poteva 
avere almeno il coraggio di 
confermare ciò che aveva det- 
to in un momento d’ira. L’a- 
vrei giustificato. Invece no, ha 
voluto correggere il tiro, Ecco 
perché non ci sto. Io sono un 
uomo abituato a dire sempre 
la verità e assumermi le relati- 
ve responsabilità». 

Enzo Ferrari se l’è legata 
evidentemente al dito. Ci tie- 
ne alla sua immagine di uomo 
e di professionista del calcio, e 
ci tiene a riconfermare soprat: 


Giovannini passa in rassegna i dilettanti nostrani 


Con la netta vittoria sulla 
Pro Cervignano nello scontro 
diretto, l'Orcenico Sanvitese 
l’ha alfine spuntata, metten- 
do in fila, alle sue spalle, tutte 
le aspiranti al titolo, effimero 
quanto si vuole, ma assai indi- 
cativo di campione invernale 
del torneo di Promozione, e 
inizia la seconda fase del cam- 
pionato con il ruolo di grande 
favorita nella corsa verso l’In- 
terregionale. Ù 

Contro ogni pronostico che 
li vedeva senza speranze a S. 
Giorgio di'Nogaro, i triestini 
del Portuale sono invece riu- 
sciti a cogliere un preziosissi- 
mo pareggio, al termine di 
novanta minuti di gioco fram- 
mentario, con una conclusio- 
ne nervosa in difesa di un 
risultato comunque ampia- 
mente meritato, per la grande 
determinazione profusa nel 
difficile confronto al cospetto 
di un'altra seria pretendente 
alla vittoria finale. 

In Prima categoria il ritorno 
all’attività agonistica non è 
siato felice per due delle for- 
mazioni più in vista della cit- 
tà. Contro ogni previsione 
hanno perso davanti ai propri 
sostenitori sia il Costalunga, 
ancora una volta impreciso in 
prima linea e incapace di 


ppa Italia) «’o lione» spera di ricreare il clima giusto 


‘sione alla volontà dei giocato- 
ri: solo conla loro fiducia, con 
‘la volontà di dare il massimo 
avrei avuto la forza necessaria 


me in balia delle onde?». 


certo state delle più calorose: 


tanti a rallegrarsi della per- 
manhenza di Vinicio, ma nel 


tati a parlare, a dire l’ultima 
parola. .E.la parola passa ap- 
punto al terreno di gioco: do- 
po,tante delusioni, tante pro- 
messe non mantenute, tanti 
sogni di gloria-infranti, tutti i 
tifosi sono più misurati, nes- 
suno è disposto a farsi nuova- 
‘mente illudere, soprattutto a 
parole. 

I tifosi si sentono «traditi», 
e non solo da Vinicio, all’entu- 
siasmo è subentrata l’attesa, 
magari anche un po? scettica, 
la passione ha lasciato il po- 
sto alla paura. della retroces- 
sione; e c’è tanta perplessità e 
insicurezza sul futuro non so- 
lo della. squadra, ma anche 
‘della società. 

Per quest’ultima si vedrà a 
suo tempo, ma forse anche 
molto presto, per la squadra i 
conti non possono che tornare 
appunto solo sul terreno di 
gioco: questo i giocatori lo 
sanno, adesso tocca a loro 
non fare discorsi ma parlare 
con.i....piedi e ritrovare un’u- 
‘miltà che specie in qualcuno 
sembra essere del tutto smar- 
rita. 

L'accenno è fatto quasi a 
caso, ma non vorremmo che 
Carnevale, ormai già della 
Roma, facesse il bis di Mauro, 
il cui rendimento scese enor- 
memente sotto il normale 
standard quando fu certo del 
‘passaggio alla Juventus. Par- 
tenti e «restanti» devono tutti 
impegnarsi allo stesso modo: 
del resto, di tutto il resto, se 
ne. riparlerà a fine stagione, 

Giorgio Verbi 


TANTO SI PARLA ANCORA DI CESENA 


tutto un rapporto di lealtà 
con’ gli sportivi triestini, un 
rapporto che sta andando a 
costruire di settimana in set- 
timana. — ; 

La Triestina ha ripreso in- 
tanto il lavoro ieri pomeriggio 
a Monfalcone, in vista dell’in- 
contro di domenica prossima 
con il Pescara, primo dell’an- 
no 1986 (che tutti sperano 
possa essere quello di grazia) 
sul campo amico. Preoccupa- 
no le condizioni di De Falco e 
Braghin che sono tornati da 
Cesena con qualche contrat- 
tura ai muscoli. Ma qualche 
giorno di riposo potrebbe ri- 
metterli in sesto. i 


INCHIESTA — Il presidente 
della Figc, Federico Sordillo, inse- 


: dierà venerdì alle 10, nel centro 


tecnico federale Coverciano }’uffi- 
cio d'inchiesta della Fige. 


sfruttare al. meglio la mole di 
lavoro dei suoi centrocampi- 
sti, sia il Ponziana dei giovani, 
i quali stavolta hanno tradito 
un po’ le attese, alternando 
momenti di gioco arioso e 
brillante a delle ingenuità, 
che i marpioni della Gradese 
non hanno certo perdonato. 

Neppure lo Zaule è riuscito 
a far bottino pieno di fronte a 
un Lignano già segnalato in 
lento, ma progressivo miglio- 
tamento. Il punto. acquisito 
dai ragazzi di Dagri è un botti- 
no comunque rassicurante e 
in grado.di garantire alla ma- 
tricola viola un girone di ritor- 
no senza eccessivi patemi. 

Ha vinto e convinto l’Edile | 
Adriatica, una squadra ‘che 
con i risultati sembra abbia 
ritrovato anche la voglia di 
giocare. Sulla spinta di un 
Ottimo Fumani tutto il.com- 
plesso si è mosso con disinvol- 
tura e senza spandamenti, e il 
primo posto in. graduatoria: 
appare il giusto premio per la 
compagine più in forma del 
momento. 

Importante anche il succes- 
so del San Giovanni sul Ron- 
chi, nell’anticipo di sabato po- 
‘meriggio. Oltre alle strepitose 
parate del portiere Ramani, i 
rossoneri hanno potuto con- 


tare sulla forma dell’asse por- 
tante composto da Zurini e 
Romano, dimostrando di me- 
tritare anche. quella piccola 
mano tesa loro dalla dea ben- 
data, nell'occasione della rete 
-che ha fatto pendere l'ago del- 
la bilancia dell'incontro in lo- 
To favore. 

<Ho visto un buon San Gio- 
vanni e non capisco la pessi- 
ma posizione occupata in 
classifica. Con una squadra 
così determinata e con ele- 
‘menti del calibro di Ramani, 
Zurini, Romano, Francini è 
Colautti, i rossoneri hanno 
tutte le carte in regola per 
Tiprendersi e scacciare lo 
Spauracchio della. retroces- 
sione». 

Questo il commento di 
Quintino Giovannini, uno dei 
tanti tecnici in attività o tem- 
poraneamente a riposo, che 
ogni anticipo. di lusso richia- 
ma sugli spalti, mescolati fra 
il ‘pubblico, ma° con l'occhio 
certamente più critico e con- 
temporaneamente  interessa- 
to di quello dello spettatore 
occasionale o del tifoso di 
parte. 

Vale la pena di ricordare il 
«curriculum» del nostro inter- 
locutore, sia per il ruolino di 
tecnico specializzato in pro- 


SO 


‘mozioni, che per la carriera di 
giocatore, conteso, in dodici 
stagioni di peregrinare da un 
campo all’altro della penisola, 
dal calcio professionistico e 
da quello amatoriale. 

«Ho tirato i primi calci nella 
Fortitudo, esordendo in pri- 
“ma squadra a sedici anni, Una 
stagione a Monopoli, quindi 
ritorno a Trieste nelle file del 
Cremcaffè. Quindi la grande 
occasione, propiziata da Pri- 
mo Rovis, con il passaggio 
alla Roma, assieme all’alabar- 
dato Carpenetti. Nella capita- 
le ho avuto la grande fortuna 
di conoscere grandi atleti del 
calibro di Lojacono, Manfredi- 
ni e Cudicini, che allora face- 
va il secondo portiere, con 
Panetti titolare, e apprezzar- 
ne quindi le doti tecniche e 
morali, ma anche la sfortuna 
di essere chiuso nel mio ruolo. 
Giocai solo due partite in pri- 
ma squadra, all’estero, in 
Coppa delle Fiere, l’attuale 
Uefa. 

«Dalla Roma passai al 
Grosseto — continua Giovan- 
nini — dove trovai l'allenatore 
Sergio Pison e l’oriundo ex 
alabardato Natteri. Quindi 
‘Teramo, Como per quattro 
mesi (la squadra venne retro- 
cessa), nuovo trasferimento a 


«Cerchino perlomeno di da- 
Te il necessario appoggio alla 
squadra, non lo chiedo ovvia- 
mente per me. Per quanto 
riguarda la stampa, mi chiedo 
perché proprio alla vigilia di 
una partita così importante 
come quella con la Roma la 
mia permanenza alla guida 
tecnica dell'Udinese sia stata 
posta in dubbio. Come posso- 
no i giocatori credere in un 
allenatore che viene dato co- 


Intanto le accoglienze riser- 
Vate ieri a Vinicio, alla ripresa 
degli allenamenti, non sono 


indifferenza più assoluta da 
parte della cinquantina di ti- 
fosi presenti, né un applauso 
né un fischio. Non sono poi in 


calcio sono pur sempre i risul- 


[| SportFLASH ca 


Basket: 2. giornate a Kea e Vroman 


ROMA — Il giudice sportivo nazionale della federazione 
italiana di pallacanestro, prendendo in esame i referti arbitrali 
sulle partite. di serie A maschile di domenica scorsa ad 
eccezione di Cantine Riunite Reggio Emilia-Berloni ‘Torino 
(omologazione sospesa per preannunciato reclamo della socie- 
tà emiliana), ha squalificato per due giornate i giocatori Brett 
Wroman (Segafredo) e Clarence Kea (Fantoni) «per reciproci 
atti di violenza che determinavano l’inizio di un tafferuglio più 
ampio» e per una giornata Lauro Bon (Jollycolombani) «per 
comportamento offensivo nei confronti degli arbitri». Per una 
giornata sono stati squalificati anche gli allenatori Alberto 
Bucci (Cordan) e Andrea Sassoli (Yoga) per proteste a decisioni 
arbitrali. 

Il giudice inoltre ha inflitto le seguenti ammende a società: 
1.260.000 lire ad Annabella Pavia, 1.160.000 a Cortan Livorno, 
900 mila a Segafredo Gorizia, 400 mila a Yoga Bologna, 300 mila 
ciascuno a Marr Rimini, Mulat Napoli e Fabriano, 200 mila a 
Cantine Riunite Reggio Emilia, Opel Reggio Calabria e Liberti 
Firenze, 100 mila a Livorno. 


Basket cadetti: Jadran-Cibona 


È in programma questo pomeriggio nella palestra «Primo 
maggio» di strada di Guardiella un interessante confronto di 
basket maschile giovanile. Alle ore 18.30 si affronteranno i 
cadetti dello Jadran e i coetanei del Cibona Zagabria. 

I giovani triestini restituiranno la visita il mese prossimo e 
si misureranno con.i cadetti jugoslavi prima della partita di 
Coppa Campioni tra Cibona e Zalgiris Kaunas. 


Sci: calendario Coppa del mondo 


PFRONTEN — Il supergigante che si sarebbe dovuto 
disputare sabato a Pfronten perla Coppa del mondo femminile 
di sci è stato trasferito in Francia, a Puy Saint Vincent. La 
medesima decisione era già stata adottata, a causa della 
pioggia che continua a cadere sulla stazione sciistica tedesca e 
che rende impossibile la preparazione delle piste, per la libera 
femminile che era in programma venerdì. 

Lunedì si dovrebbe invece svolgere a Pfronten, tempo 
permettendo, uno slalom gigante programmato in ‘sostituzione 
di quello di Haus (Austria). Questo il calendario dei prossimi 
impegni delle coppe del mondo di sci come si è venuto a 
determinare a seguito dei numerosi spostamenti: 

UOMINI SANGRO 
17 gennaio: discesa libera a Kitzbuhel Aut) 

18 gennaio: discesa libera a Kitzbuhel 

19 gennaio: slalom a Kitzbuhel 

21 gennaio: slalom a Parpan (Svi) 

26-27 gennaio: discesa e slalom a St. Anton (Aut) 
28 gennaio: gigante a Adelboden (Svi) 

DONNE 
17-18 gennaio: discesa e supergigante a Puy St. Vincent 
(Francia) 

19 gennaio: gigante a Oberstaufen (Rfg) 

20 gennaio: gigante a Pfronten (Rfg) 

24-27 gennaio: discesa, slalom e Bigante a Megeve (Fra) 
31 gennaio: discesa a Crans Montana (Svi). 


Sci: la Valzoldana si prepara 


VENEZIA — Si disputerà il 5 febbraio prossimo sulla pista 
«Foppe» della Valzoldana uno, slalom gigante valevole per la 
Coppa del mondo femminile di sci. Dopo Cortina, che da tempo 
ospita manifestazioni sciistiche di tale livello, è la prima volta 
che un’altra località delle Dolomiti venete organizza una prova 
di Coppa del mondo. Il gigante mondiale partirà da quota 1700 
ed.arriverà a quota. 1370, svilupperà una lunghezza di 1350 
metri con un dislivello di 330. 

La gara è stata presentata a Venezia e nella ‘stessa 
occasione sono state illustrate anche le caratteristiche di tre 
prove di Coppa europea femminile che dal 22 al 24 gennaio 
COSMILLIE NNO una-sorta di prologo allo slalom della coppa del 
mondo. 


Bob a quattro: Coppa del mondo 


CERVINIA — L'equipaggio di «Svizzera 1» (Fasser-Bosert- 
Ruggel-Meyer) si è aggiudicato la seconda «tappa» italiana 
della Coppa del mondo di bob a quattro, scavalcando in 
classifica finale l’equipaggio statunitense di Roy, attardato 
Nella discesa conclusiva dalla manetta di spinta che ha urtato a 
lungo contro la parete ghiacciata. È 

L'errore ha fatto scivolare l'equipaggio americano in terza 
posizione e ha rilanciato «Italia:1» di Wolf alla conquista della 
medaglia d'argento, miglior piazzamento per un equipaggio 
italiano dopo la vittoria nella Coppa del mondo 1983. Wolf ha 
anche fatto registrare il miglior tempo di discesa odierno 
(1°06”04) nella prima manche. 


Motori: rally .Parigi-Dakar 


GAO — Ancora una vittoria di tappa e piazzamenti di 
prestigio per i motociclisti italiani impegnati nel rally motori- 
stico Parigi-Dakar. Successo di Giampiero Findanno (Yama- 
ha), davanti al francese Olivier e ad Andrea Marinoni (Yama- 
ha), e quinto posto per De Petri, sesto per Picco, ottavo per 
Balestrieri. In testa alla corsa, però, rimangono i francesi Neveu 
€ Lalay, ieri rispettivamente decimo e nono. Balestrieri li segue 
al terzo posto, ma Nettamente staccato. La tappa Tera-Gao 
(km 382) ha visto un'netto arretramento. del belga Rahier 
(Bmw) attardato da una foratura. 

In campo automobilistico, continua la marcia regolare: di 
Metge e Lemoyne (Porsche), ieri quarti. Ha vinto il duo 
britannico Cowan-Syer (Mitsubishi). Notevole rimonta di Ickx- 
Brasseur (Porsche) che, pur essendosi classificati noni nella 
prova speciale, sono risaliti dal quinto al secondo posto della 
classifica generale; 


Timuni (Marocco) nuova star africana 


RABA — È il marocchino Mohamed Timuni il «Platini» del 
calcio africano. Una giuria composta da giornalisti sportivi 
africani e francesi (di Radio France International e France 
Football) gli ha infatti assegnato il pallone d’oro per il 1985. 

Timuni ha 25 anni e, come Platini, indossa la casacca n. 10 
della squadra delle forze armate marocchine, militante nella 
massima divisione nazionale. È inoltre uno dei titolari inamovi- 


Caserta. Finalmente il ritorno 
‘a Trieste per vestire la maglia 
dell’Inter S. Sabba, con fun- 
zioni anche di allenatore. 
«La prima grossa soddisfa- 
zione dalla panchina l’ottenni 
alla Fortitudo, con l'ambito 
salto in Promozione. Stagione 
vittoriosa anche con il Pri- 
morje e promozione in Prima 
categoria, idem con la Poli 
sportiva Opicina. Dopo un ri- 
torno alla Fortitudo eccomi 
qua a usufruire di un deside- 
ratissimo riposo quando si è 
in piena attività, ma già con 
la nostalgia crescente di un 
ritorno sui campi di gioco. 
«Direi che la figura del cal- 
ciatore come una volta è pres- 
soché scomparsa. Tuttavia 
qualche segno di migliora- 
mento si nota in più di un 
sodalizio, un po’ per esigenze 
economiche, un po’ per voca- 
Zione o tradizione, Il Portuale, 
a esempio, si è votato a una 
politica di valorizzazione dei 
propri ragazzi e riesce a tene- 
Te, anche in un campionato 
difficile come la Promozione. 
In Prima categoria notevole è 
lo sforzo in tal senso del Pon- 
ziana, e se grossi traguardi 
forse non sono attualmente 
alla portata dei biancocelesti, 
si vedranno all'orizzonte della 


prossima stagione sicuramen- 
te, Il Costalunga a sua volta, 
accanto ai marpioni tipo Ra- 
Kar, trova il modo di accop- 
biare qualche giovane interes- 
sante. Mi piaceva tanto quel 
Giacomin, a esempio. La stes- 
sa Edile Adriatica, che possie- 
de forse la rosa più completa 
dell'intero lotto, panchina 
compresa, non disdegna di 
gettare nella mischia qualche 
bravo giovanott - Ho già cità- 
to Ramani portiere del San 
Giovanni, che sabato ha fatto 
faville. 

«Uno sguardo anche alle ca- 
tegorie inferioti per additare 
l'esempio del Supercaffè, che 
lancia in blocco gli allievi, con 
ottimi risultati e in ‘spirito 
rigidamente dilettantistico. 
La stessa cosa vale per il Gia- 
rizzole o per il S. Anna Rizzot- 
ti, che ha mutato indirizzo, 
lasciando ampio spazio ai gio- 
vani. Nella stessa Fortitudo 
anche domenica si è segnala- 
to Sclaunich, ù 

«Qualcosa di nuovo — con- 
clude Giovannini — si muove 


anche in Terza categoria, do- 
ve appunto bensì si compor- 
tano le squadre che ho citato 
in un girone, nonché Primorje 
e Kras nell'altro». © 
Luciano Zudini 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Basket: il Limoges per Milano sul fronte europeo 


Stasera 
sul parquet 
le quattro 
di Korac 


MILANO — Simac- 
Limoges, quarto turno di an- 
data del girone finale di Cop- 
pa Campioni, è al centro di 
una settimana che propone 
alle nove squadre italiane al- 


, cuni confronti di notevole in- 


teresse e una caratteristica: 
tutte saranno impegnate in 
casa. La serie è stata aperta 
ieri dalla Scavolini Pesaro 
che nella Coppa delle Coppe 
ha ospitato il Barcellona, e 
da Primigi-Big Burg. 

Coppa dei campioni: la Si- 
mac domani deve vincere, 
non ci sono alternative. Ma il 
Limoges non è proprio quel 
materasso che sembrava. 
L’ha dimostrato «inchiodan- 
do» il Maccabi, in Francia, e 
trovando nuovi stimoli. Tut- 
tavia, delle cinque al Palali- 
do, questa, sulla carta, è la 
gara più agevole, 

Nel maggior torneo euro- 
peo, più che Real-Cibona in 
programma a Madrid, tiene 
banco il doppio scontro in 
campo neutro, a Bruxelles, 
fra Zhalgiris e Maccabi. Si 
rinnovano le solite polemi- 
che sulla opportunità di una 
soluzione che certo non ga- 
rantisce trasparenza nei ri: 
guardi delle ‘altre finaliste. 

Fra.oggi e domani, potreb- 
be comunque già venire dal 
Belgio una decisione in que- 
sta coppa. La Simac ha deci- 
so di seguire direttamente lo 
scontro. L'assistente di Peter- 
son, Franco Casalini, assiste- 
rà a Bruxelles alla prima par- 
tita e rientrerà domani in 
tempo per essere in panchina 
contro il Limoges. 

Coppa Korac: turno favore- 
vole oggi per le italiane. Do- 
vrebbero uscirne quattro 
successi, tali da incrementa- 
re la possibilità di due semi- 
finali tutte italiane (chissà 
che piacere ne avrà la Fiba...). 
Ma un’eventuale sconfitta ca- 
salinga, a questo punto, sa- 
rebbe decisiva (e in senso ne- 
gativo). 

Il compito più agevole è 
per la Di Varese che affronta 
il Breogan già battuto in 
Spagna. 

Il programma 
OGGI 
Coppa Korac 
Di Varese-Breogan Lugo 
(Spa) 

Berloni Torino- Paok Salo- 
nicco (Gre) 

Bancoroma-Hapoel Tel 
Aviv (Isr.) 

Mobilgirgi Caserta- 
Partizan Belgrado (Jug.) 
Coppa Ronchetti " 
Lanerossi Schio- 
Montferrandaise (Fra) 

DOMANI 
Coppa dei Campioni 

Simac Milano-Limoges 

(Fra) 


MILLE TREVIGIANI VOGLIONO ASSISTERE A STEFANEL- BENETTON 


Il derby fra Trieste e Treviso 
comincia domani in biglietteria 


Danieli ha stretto i denti 
e ha trascinato lo Jadran 


Mille tifosi trevigiani voglio- 
no un biglietto per Stefanel- 
Benetton. La caccia al ta- 
gliando che permetterà di 
assistere alla partita domeni- 
ca pomeriggio a Chiarbola si 
apre domani mattina alla bi- 
glietteria Utat. di galleria 
Protti dove si farà la preven- 
dita. 


Treviso ha chiesto subito 
dieci centinaia di biglietti. 
Trieste, secondò quanto di- 
sposto dalle norme della fede- 
razione, gliene ha garantiti 
250. «Gli altri verremo a pren- 
derceli», hanno risposto i tifo- 
si veneti. E probabile dunque 
che domani mattina si pre- 
senti in galleria Protti un folto 
«manipolo» di trevigiani. I 
triestini senza abbonamento. 
dunque stavolta non potran- 
no attendere l’ultimo momen- 
to per procurarsi il biglietto. 


Domenica la posta in palio 
sarà una bella fetta di salvez- 
za. Le due squadre sono su di 
giri perché vengono da suc- 
cessi strepitosi: la Stefanel ha 
sgambettato il Bancoroma, la 
Benetton ha bloccato l’Are- 
xons. Anche le tifoserie sono 
su di giri. Proprio per evitare 
che tifo ed entusiasmo dege- 
nerino, la società triestina ha 
convocato ieri i capi dei due 
club della Stefanel, i South's 
brothers e l’Hi-fi, raccoman- 
dando moderazione, e ha invi- 
tato i dirigenti della Benetton 
Ie altrettanto con i propri 
club. 


La formazione triestina ha 
ripreso gli allenamenti ieri po- 
meriggio al palasport. La so- 
cietà sta cercando di allestire 
un'amichevole per domani a 
Udine contro la Fantoni. Gli 
acciaccati della settimana 
scorsa hanno riassorbito le 


botte. L’unico giocatore fer- | 


mo è logicamente Francesco 
Fischetto che proprio ieri ha 
fatto una visita di controllo a 
Pavia: in questi giorni si sa- 
prà la data esatta del suo 
rientro. 


Se il campionato fosse finito 
domenica, la Stefanel sarebbe 
salva, Le retrocessioni infatti 
sono quattro e i triestini, con 
10 punti in classifica, hanno 
dietro a loro quattro squadre: 
Opel Silverstone e la stessa 
Benetton a quota otto, e Mu- 
lat a quota 6. 


Domenica i triestini comin- 
ciano un trittico di fuoco: il 26 
infatti saranno a Reggio Cala- 
bria e il.2 febbraio ospiteran- 
no le Riunite di Lombardi. 

S.M 


Da possibile spettatore in tribuna a prota- 
gonista sul campo. Questa è stata la strana 
domenica di. Roberto Danieli, ala-pivot dello 
Jadran. Fino al giorno prima della gara, la sua 
presenza contro il Celana era tutt'altro che 
scontata. Un ginocchio acciaccato non lo face- 
va dormire, il suo «vice» Klobas era già stato 
avvisato di tenersi pronto. 

Danieli aveva però deciso di rischiare. 
Durante il riscaldamento qualche brivido; il 
ginocchio non «teneva» bene. Qualche appog- | 
gio balordo aveva già destato l'allarme ‘in 
panchina. Il clima della gara si è dimostrato 
tuttavia più efficace di qualsiasi cura. Subito 
dopo la «palla a due» iniziale Danieli saltava_ 
come un grillo e nel primo tempo l’ha fatta da 
protagonista a suon di punti. e rimbalzi. Ha 
concluso la gara in calando risentendo dello 
sforzo ma la sua parte l'ha fatta. 

Così come Walter Sossi che in serie B sta 
trovando forse più spazio di quanto ne avesse 
nelle serie minori. E stato mandato allo sbara- 
glio a causa dell’assenza di Claudio Stare e ha 
ripagato la fiducia con prove sempre all’altez- 
za tanto che, anche adesso che il play titolare è 
rientrato in squadra, trova comunque un suo 
spazio. 

La Castor Pordenone frena ‘a Ferrara di 
fronte a un’avversaria diretta ma lo stop non 
compromette le sue chances. In C2 la Leasest 


parlano di giornata apocalittica e di trasferta 
allucinante. 

Giunti di buon’ora alla stazione ferroviaria 
veneziana i servolani hanno trovato un gran 
nebbione. Per raggiungere il Lido hanno dovu- 
to servirsi di due vaporetti e, arrivati sull’isola, 
di ùn pullman per raggiungere una palestra 
sperduta. Per strada nemmeno un cane, solo 
nebbia. E, vista la mira alquanto offuscata 
della squadra di Perin (le percentuali al tiro 
sono state disastrose) bisognerebbe pensare 
che la nebbia ha continuato a perseguitarla 
anche dentro il palazzetto... 

In D, l'Inter 1904 manda in fumo il possibile 
poker di vittorie triestine perdendo a‘ Ponte di 
Pavia. Il Don Bosco si impone a Pordenone 
grazie a un grande Floridan (33 p.) e alla buona 
vena di Claudio Scabini. La Tecnoluce liquida 
la Cervignanese con una positiva prestazione 
del collettivo (cinque giocatori in doppia cifra) 
e conserva, sia pure.in coabitazione, la prima 
piazza. La Barcolana sorprende tutti fermando 
‘a Gradisca la Soteco che negli ultimi tempi era 
la squadra più ih forma del girone. Per la 
formazione di Romoli si tratta di un importan- 
te passo avanti in classifica. 

La Libertas si aggiudica la partitissima 
della promozione rifilando ‘ventun punti. di 
scarto alla capolista Alabarda. I giovani di 
Pituzzi mettono così un'ipoteca sul secondo 


si perde nelle «Terre perse» del Lido. I dirigenti 


posto. 


| Panorama dello sci zonale 


Supergigante e gigante al Piancavallo, speciale a Ravascletto, fondo allo Zoncolan 


Dopo l'annullamento delle 
prime gare a causa della 


mancanza dineve, le competi-. 


zioni del calendario regiona- 
le, sia per la discesa sia per il 
fondo, hanno potuto prendere 
il via nello scorso fine setti- 
mana. 

Poli dî interesse per la di- 
scesa erano il Piancavallo, 
con il Supergigante e il 3.0 
Trofeo Alfaclub, e Ravascletto 
con il Trofeo Oreficeria Fla- 
via; la prima gara dî fondo si 
è invece svolta allo Zoncolan. 

* R 


Per il ‘supergigante del 
Piancavallo, disputato saba- 
to scorso e organizzato dallo 
Sci Club Pordenone, era in 
palio la coppa Kronenburg, 
vinta dallo Sci Club 70 di 
Trieste. Alla gara, valevole 
per la classifica del campio- 
nato italiano allievi e ragazzi, 
erano iscritti 53 maschi e 22 
femmine delle società dî Trie- 
ste, Gorizia, Udine e Porde- 
none. 

Il successo dello Sci Club 70 
è dovuto agli ottimi piazza- 
menti dei suoî atleti: quattro 
maschi e quattro femmine nei 
primi cinque delle rispettive 
classifiche assolute. Classifi- 
ca femminile: prima assoluta 
Elena Camiolo, al primo anno 
nella categoria allieve; secon- 
da Maria Anna Taucer, sem- 
pre dello Sci Club 70; terza 
Maria Stella Guglielmin (Sc 
Sacile); quarta Serena Facco 
(Sci Club 70) e quinta Tiziana 
Polo (Sci Club Monte Canin). 

Nella classifica per catego- 
ria (punteggio valido. per il 
Trofeo Ciao Crem), la classifi- 
ca della circoscrizione Udine- 


| A briglie sciolte 


Da 


Si stanno accendendo le luci dell'«Amerique» - Il 6 anni Ourasi vince l'ultima prova di preparazione 
Micron Hanover difenderà i colori italiani a Parigi - A Montebello il più forte è stato Bis Bi 


Gennaio è tempo di «Ameri- 
que». A fine mese, Vincennes 
ospiterà la corsa che una vol- 
ta era chiamata «degli italia- 
ni» poiché spesso i nostri por- 
tacolori riuscivano a farcela 
sul. terribile saliscendi della 
pista parigina. 

Ma da anni ormai Vincen- 


nes è diventata amara per noi, | 


anzi ultimamente i nostri ca- 
valli hanno addirittura diser- 
tato la prova di gran fondo 
esaltatrice.delle qualità: della 
Tazza normanna. 
Quest'anno, i.francesi.lan- 
ciano nell’arengo la novità 
Ourasi, un 6 anni che Jean 
René Gourgeon ha paziente- 
mente cesellato e preparato a 


dovere per l’impegno dell’ulti- 


ma domenica del mese. Oura- 
si ha vinto il «Belgique» cheè 
l’ultima prova, di preparazio- 
ne in vista dell’«Amerique» la 
corsa che in questa edizione 


non avrà al via Lurabo non 
essendo riuscito a mettere as- 
sieme, il pupillo di Peupion, 
quei 100.000 franchi di vincite 
nell’ultimo anno di attività, 
salvacondotto questo per po- 
ter accedere alla corsa faro 
dei transalpini. 

Senza Lurabo, ma con Lu- 
tin d’Isigny, vincitore dell’ul- 
tima edizione, e poi «mondia- 
le» al Roosevelt di New York, 
Sicuro al via, i francesi pro- 
pongono quindi l’accoppiata 
favorita formata appunto da 
Lutin d’Isigny e dal «dernier 
cri» Ourasi. 

Difficile battere i transalpi- 
ni sulle loro piste, però que- 
st’anno gli italiani ci provano 
lanciando il giovane america- 
no, Micron Hanover nella 
grande avventura parigina. 

Vincitore dell’ultima edizio- 
ne — la più polemica — del 


milanese «Nazioni», Micron 


Hanover ha verificato la sua 
condizione a San Siro in una 
maratonina nella quale non è 
riuscito a rendere 20 metri 
all’indigeno Capobanda. La 
prova, nell’entourage del fi- 
glio del Super Bowl, è stata 
peraltro ritenuta positiva, e 
Micron Hanover; ‘con i colori 
di Giancarlo Gorrini e alla 
guida di Edy Gubellini, sarà il 
cavallo per il quale gli ippici 
italiani tiferanno nel pomerig- 
gio dell’«Amerique». Vista la 
maniera in cui Capobanda si è 
imposto, e l’adattabilità alla 
distanza dimostrata dal por- 
tacolori della Scuderia Adria- 
tica, ora addirittura in procin- 
to di tentare sui 3000 metri del 
Premio Encat, c'è da ramma- 
ricarsi che il figlio di Speedy 
Crown non abbia avuto nei 
suoi programmi la trasferta 
parigina. Un indigeno a Parigi 
— sempre che le somme vinte 


fossero state sufficienti — è da 
anni che ce lo sognamo. 

A Montebello c’è stato 
‘anche chi ha sognato di farla 
franca contro il favorito Bis 
Bi, alludiamo al moro Allianz 
che Ennio Pouch ha condotto 
in' una intelligente corsa a 
strappi in veste di battistra- 
da. Bis Bi per un poco è stato 
al gioco di Allianz, poi, insof- 
ferente a rimaner sotto quan- 
do non si andava proprio. ce- 
lermente, è andato a dare bat- 
taglia, riuscendo prima a pro- 
cacciarsi la scia di Allianz, e 
poi, al secondo assalto, a vin- 
cere la strenua resistenza del 
rivale. 

Bis Bi da soggetto superiore 
ha dunque affrancato il pro- 
nostico e in un tempo relati- 
vamente buono visto il fondo- 
pista tutt'altro che scorrevo- 
le. 

Mario Germani 


GENNAIO 


Per voi automobilisti le feste 
non sono finite. Fino al 31 
gennaio, infatti qualsiasi vet- 
tura o veicolo commerciale 
Fiat scegliate fra quelli di- 
sponibili per pronta conse- 
gna, farete un affare su tut- 
ta la linea. Tanto per comin- 
ciare, scegliendo una vettu- 
ra diesel esclusa soltanto la “ 


Pordenone vede al primo po- 
sto della categoria ragazze 
Erika Gallinîì (Sci Club Udi 
ne) e al primo della categoria 
allieve Maria Stella Gugliel- 
min. Della circoscrizione Trie- 
ste-Gorizia. nella categoria 
ragazze, prima è Francesca 
Valli (Sci Club 70), seguita da 
Irene Antonione (Sci Caì XXX 
Ottobre). Infine, nella catego- 
ria allieve il primo posto è di 
Elena Camiolo. 

Categorie maschili. Anche 
qui successo pieno dello Sci 
Club 70, con quattro atleti nei 
primi cinque: vincitore asso- 
luto Alessandro Toniolo, se- 
guito da Stefano Spadaro e 
Lorenzo Martinis; al quarto 
posto Alexandro Zezlina (So- 
cietà Alpina Slovena) e al 
quinto Roberto Lago (Sci Club 
70). 

Classifica per categorie. 
Per la circoscrizione Trieste- 
Gorizia, tra i ragazzì vittoria 
di Barnaba De Grisogono (Sci 
Cai Trieste), al primo anno 
nella categoria; al secondo 
posto Marco Musttellì (Sci Cai 
XXX Ottobre). Tra gli allievi 
vittoria di Alessandro Tognol- 
li. Circoscrizione Udine- 
Pordenone: primo trai ragaz- 
zi Marco De Nardi (Sc Monte 
Canin) e tra gli allievi France- 
sco Romanelli, della stessa so- 
cietà. 

x 

Sempre a Piancavallo, do- 
menica sì è disputata la terza 
edizione delle selezioni regio- 
nali per il Trofeo Alfaclub; 
uno slalom gigante, organiz- 
zato: dallo Sporting Pianca- 
vallo, a cui hanno preso parte 
oltre. 400. concorrenti di. 18 


categorie. 

Nella categoria Fisi fino a 
150 punti, vittoria di Assunto 
Busolini; primo dei triestini 
Ruggero De Grisogono (Sti 
Cai Trieste); al diciottesimo, 
un altro triestino, Luca Fonda 
(Sci Club 70). Nella stessa ca- 
tegoria, vittoria tra le femmi- 
ne di Antonella Tellini (Sci 
Club 70); al quarto posto Ales- 
sandra Skerk della stessa so- 
cietà. 

Categoria «giovani maschi- 
le»: vittoria di Lorenzo Marti- 
nis; categoria «veterani Al e 
A2»: primo Giovanni Poier. 
Nella categoria ragazze ha 
vinto Barbara Piva, seguita 
da Francesca Valli. Neî «ra- 
gazzi» ha vinto Barnaba De 
Grisogono (Sci Cai Trieste) e 
nella categoria «allieve», vit- 
toria di Elena Camiolo (Sci 
Club 70). 

* Re 

A Ravascletto, sulla pista 
Zoncolan Uno, slalom specia- 
le di qualificazione per le ca- 
tegorie giovani (maschile e 
femminile) e seniores femmi- 


‘nîle, organizzato dallo Sci 


Club 70 e valido per il trofeo 
Oreficieria Flavia. Gara mol- 
to selettiva: su 73 partenti 
solo 14 ragazzi e 7 ragazze 
hanno concluso le due prove. 
Tra è nomi più noti «saltati», 
Claudia Lubiana (Sci Club 70) 
che aveva il miglior tempo 
nella prima prova, e suo fra- 
tello Paolo, quarto ‘dopo la 
prima manche. 

La classifica assoluta fem- 
minile vede al primo posto 
Laura Bombardier (Ss Rava- 
scletto), seguita da Caterina 
Stefanek (Sci Club 70); terza 


Gabriella Da Pozzo (Ss Rava- 
scletto); al quarto e quinto 
posto altre due triestine: Eli- 
sabetta Lago (Sci Club 70) ed 
Elisabetta Auber (Sci Cai 
XXX Ottobre). 

Successo dello Ss Rava- 
scletto anche nella categoria 
maschile, con Luigi Plazzotta, 
seguito da Mirco Morassi (Sc 
Zoncolan) e da Walter Pu- 
fitsch (Sc Camporosso); quar- 
to Stefano Iancich (Sci Club 
70) e sesto Stefano Ogrin (Sci 
Cai Trieste). Caterina Stefa- 
nek e Luigi Plazzotta hanno 
poi vinto nelle rispettive clas- 
sifiche riservate ai nati negli 
anni 1969/70. Il Trofeo Orefi- 
ceria Flavia è andato alla 
Società Sportiva Ravascletto, 
che ha preceduto lo Sci Club 
70 e lo Sci Club Pordenone. 

Apertura’ domenica anche 
per il fondo, con la gara di- 
sputata allo Zoncolan e orga- 
nizzata dalla Polisportiva Ti- 
mau Cleulis; valida inoltre 
come competizione regionale 
per il campionato italiano 
(Trofeo Ciao Crem). Vittoria 
nei. «cuccioli femminile» di 
‘Roberta Corisello (Ss Forne- 
se) su29 classificate; nei «cuc- 
cioli maschile» primo, su 49 
classificati, Dario De Monte 
(Us Ampezzo); ‘neì «ragazzi» 
ha vinto Stefano De Monte 
(Pro Nova Forni) su 37 classi- 
ficati. Mentre nella categoria 
«allieve» prima su 21 classifi- 
cate è Maria Festa (DIf Pon- 
tebba). 

Tra gli allievi, vittoria di 
Marco De Crignis (Ss Rava- 
scletto), uno dei più forti atleti 
a livello regionale. 

Giuseppe Palladini 


ECCO IL TAGLIANDO PER PARTECIPARE AL TROFEO DI SCI SUPER BINGO 


Scheda di iscrizione valevole per la gara che si disputerà a 


COGNOME 


NOME 


LUOGO DI NASCITA 


INDIRIZZO 


CAP 


DATA DI NASCITA 


CITTÀ 


SCI CLUB: DI APPARTENENZA 


TESSERA F.1,S.I. N° 


(da rilevare con esattezza dal regolamento) 
i Categoria dì ‘appartenenza 


.|\Eventuale ‘punteggio (F.1.S.1. 


FIRMA"{sé minore firma del genitore) 


N° punti 


(Solo per le categorie che lo richiedono, vedi regolamento) 
Da compilare in modo chiaro e leggibile in ogni sua parte, pena la non ammissione alia gara relativa. 
Ritagliare e inviare, accompagnato, per coloro che non sono già iscritti alla FISI, dalla somma di L. 10.000 
a: SCI CLUB SAPPADA E IMPIANTI A FUNE - Via Kratten - 32047 Sappada (BL) - Tel. 0435/69554 


Località gara: Sappada 26/1/1986 


All’atto del ritiro della tessera FISì dovrà essere presentato certificato di sana e robusta costituzione 


rilasciato dal medico di famiglia. 


Croma, avrete ben 2 
anni di superbollo 
compresi nel prezzo.* 
Non è che l'inizio. 
Perché dovete sapere 
che se decidete per 
un acquisto ratea- 
le Sava, scoprirete 
che, in un certo sen- 
È so, più ve la prende- 
te comoda col pagamento più risparmiate. In contanti bastano Iva e messa in 
strada. Per pagare c'è tempo: da 12 a 48 mesi con interessi tagliati del 30%. 
Quanto si risparmia? Ecco qualche esempio: su una Regata 70S, con rate co- 
stanti a 48 mesi da L. 385.000 caduna, potete risparmiare fino a L--2.473.000. Su una 
Uno D3P, fino a L. 1.965.000. Su una Ritmo 605, fino a L. 2.184.000. Su una Panda 305, 
fino a L. 1.374.000. Su un Ducato DS furgone, fino a L. 3.572.000. La festa continua con 
Savaleasing che, grazie ad una sensazionale riduzione del costo del finanziamento in vi- 
gore, offre ad Aziende, professionisti e privati un risparmio che arriva fino a L. 2.500.000, 
Iva inclusa. Avete capito bene. Fino al 31 gennaio 1986 le auto di maggior successo in 
Europa vi offrono milioni e milioni di risparmio con i pagamenti più facili del mondo. 


Speciale offerta non cumulabile 
con altre iniziative in corso. 
in: base alle condizioni in vigore 
il 3/12/85 e ai normali requisiti 
richiesti da Sava e Savaleasing 
Il risparmio Sava è calcolato 
sull'ammontare degli interessi. 
*kVerrà infatti praticata una 
riduzione del prezzo di listino 
chiavi in mano pari al valore 
di due anni di superbollo. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


LUNGHI E CALOROSI APPLAUSI A PARIGI PER L'ULTIMO FILM DI FELLINI 


«Magnifico, formidabile, emozionante» 


Anche 


questo hanno detto di «Ginger e Fred» 


Successo vivissimo se non proprio trionfo dopo la lunga attesa e la curiosità 


PARIGI — Lunghi e caloro- 
si applausi hanno fatto da 
cornice all’ultima sequenza di 
Ginger e Fred mentre l’imma- 
gine dello zampone del cava- 
lier Fulvio Lombardoni sfu- 
mava nei titoli di coda. 

Il pubblico presente al Tea- 
tro Chaillot ha seguito con 
estrema attenzione e sensibi- 
lità il film mostrando di 
apprezzare molte delle sfuma- 
ture. La simpatia verso gli 
interpreti Giulietta Masina e 
Marcello Mastroianni si era 
già manifestata all’inizio della 
serata. _ 

Lunghi applausi avevano 
salutato l’immagine di due at- 
tori in frack e abito da sera sui 
tetti di New York, che apre il 
film, e ancora nutriti applausi 
sul nome del regista. Anche al 
termine del numero di tip tap 
che rappresenta il culmine 
emotivo e poetico della storia, 
l'emozione degli spettatori si 
è fatta sentire, e l'applauso si 
è unito a quello dello studio 
televisivo in cui, nel film, i due 
vecchi guitti di varietà si esi- 
biscono. È 

A luci accese Giulietta Ma- 
sina e Marcello Mastroianni, 
visibilmente contenti e più 
rilassati che all’inizio della se- 
rata, sono stati a lungo ap- 
plauditi e si sono abbracciati, 
‘accennando qualche passo di 
danza sotto gli occhi del mini- 
‘stro della cultura Jack Lang e 
‘dell’ambasciatore italiano 
Walter Gardini. 


Successo ma non trionfo: 
questa la prima impressione 
che emerge dai commenti è 
caldo raccolti tra il pubblico 
del Teatro Chaillot durante il 
ricevimento che è seguito alla 
proiezione di «Ginger e Fred», 
e che si è protratto fino a 
tarda notte. Successo soprat- 
tutto dei due interpreti: un 
Mastroianni sulle prime teso e 
poi cordiale e affabile, e una 
splendente Giulietta Masina 
in tailleur di paillettes color 
piombo e fascia di seta sme- 
raldo, che non ha nascosto la 
propria emozione. 

«Sono felice che il film sia 
piaciuto, ha detto, perché è 
un film italiano e il cinema 
italiano deve uscire dalla crisi 
per sempre». «Ginger e Fred, 


G e F, ha aggiunto, vuol dire 
anche Giulietta e Federico». 

«Una interpretazione magi- 
strale, un film magnifico, for- 
midabile, che mi ha riempito 
di emozione» ha detto l’attore 
Jean Claude Brialy abbrac- 
ciando commosso la Masina, 
e soprattutto — ha aggiunto 
— «è una vera gioia che sia 
stata proprio la nostra cine- 
mateca a ospitarne l’antepri- 
ma mondiale». 

«E’ un'idea stupenda, quel- 
la di far incontrare nuova- 
mente due persone divise da- 
gli eventi della vita attraverso 
la musica, la danza, lo spetta- 
colo» ha detto il regista Sa- 
muel Fuller. 

Altri sono stati più laconici. 
«Preferisco non dire il mio 
parere, parlo solo delle cose 
che amo» ha detto lo scrittore 
francese Robbe-Grillet. «Po- 
trei parlare però per ore di ”E 


la nave va”, l'ho visto sei vol- 
te, e poi, ha concluso, non mi 
piace veder deridere la gente 
di una certa età... forse perché 
è la mia.» 

Dei vari aspetti del film, 
quello che sembra aver mag- 
giormente incontrato il favore 
di un pubblico difficile come 
quello del Palais de Chaillot, è 
la vicenda umana dei due vec- 
chi ballerini — amanti che si 
ritrovano. Il desiderio espres- 
so da Giulietta Masina e da 
Fellini prima della proiezione, 
e cioè che il film fosse visto 
per quello che è, una storia 
d’amore sullo sfondo di una 
realtà odierna, si è in fondo 
avverato. 

«Credevo di dover assistere 
‘a un film che ironizzava sulla 
tv, ho semplicemente scoper- 
to una bella storia e una gran- 
de coppia di attori», è stato 
uno dei commenti ricorrenti. 


«Non è.un film contro la tv, 
tutte le tv sono uguali» ha 
detto Marcello Mastroianni 
<il film dimostra che noi ita- 
liani sappiamo prenderci in 
giro». E a chi gli ha chiesto 
cosa pensava della nuova te- 
levisione privata che Berla- 
sconi sta montando in Fran- 
cia, l'attore ha risposto: «sono 
affari vostri, vedetevela voi», 
in quel tono spicciativo ma 
non sgarbato che gli è conso- 
no. Lo stesso tono che aveva 
usato prima del film quando 
gli era stato chiesto di fare 
qualche dichiarazione. «Cosa 
devo dichiarare? Sono stufo, 
sono due mesì che rilascio 
interviste; posso dire solo che 
amo la Francia, che Parigi è la 
sola città dove vivrei, che ci 
sto bene. E poi lo vede? Sono 
seduto accanto al ministro 
della cultura. Basta così, 
n0?». 


I due protagonisti 


| 
Parigi — Giulietta Masina e Marcello Mastroianni alla «pri- 
ma» del film di Federico Fellini «Ginger.e Fred» 


Il debu 


Parigi — Ugo Tognazzi ha debuttato ieri sera al Teatro dell’Odeon, assieme agli attori della 
Comedie Frangaise, nei «Sei personaggi in cerca d’autore» di Luigi Pirandello, con la regia di 
Jean Pierre Vincent. È la prima volta che Tognazzi recita in un teatro francese e soprattutto in 


lingua francese, dopo essersi esercitato con l'attrice Ines De Longchamp 


tto di Tognazzi 


(Afp) 


Svegliare con Garibaldi [ 
lo spettatore distratto 


TORINO — Torino 1861: 
aula del primo. parlamento 
italiano nel Palazzo Carigna- 
no. Le telecamere di Raidue 
riprendono la scena di un vio- 
lento scontro verbale tra Ca- 
vour e il deputato Garibaldi, 
reduce dall’impresa dei Mille. 
Nino Bixio, che, nella veste 
ufficiale di mediatore, chiede 
l’unità nazionale al di là delle 
fazioni dei partiti, in realtà 
l’unità voluta da Cavour in 
nome di casa Savoia, tra il 
dissenso dei fedelissimi del 
generale, 

Sono dieci minuti delle sei 
ore del primo film che Luigi 


Magni sta girando per la Tv. 


(costo 12 miliardi di lire), sen- 
za negare (come potrebbe?) il 
fascino esercitato in lui dal 
Risorgimento («In nome del 
Papa Re», «Nell'anno del. Si- 
gnore», la stessa «Tosca»). 
«Un film come “Garibaldi” 
sarebbe stato improponibile a 
un produttore cinematografi- 
co. Invece Franco Cristaldi, 
rappresentante della Vides, è 
diventato un partner di Rai- 


IN SEI PUNTATE SU RAIUNO 


Zoologia fantastica, Una rapsodia rumena 


MATZKA-TURNER JONES ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


nel mondo di Quark per duo americano 


ROMA «Alla scoperta del 
comportamento animale» è il 
titolo di una serie della rubri- 
ca di Piero Angela, «Il mondo 
di Quark», in onda in sei pun- 
tate tutti i giorni, tranne il 
sabato e la domenica, alle 
14,15 su Raiuno, a cominciare 
da oggi. 


La prima puntata «Zoologia 
fantastica» affronta a grandi 
linee i temi che saranno svi- 
luppati nel corso della serie e 
spiega che cosa si intende per 
comportamento animale. 


Nella seconda puntata, «In- 
contri ravvicinati», vengono 
illustrate le teorie di studiosi 
(Ray White, Barrington, Wa- 
terton, Le Roy) sul comporta- 
mento e sulla classificazione 
degli uccelli e dei mammiferi. 


I lavoro di scienziati famo- 
si, tra i quali Darwin e Mor- 


gan, sarà ricostruito nella ter- 
za «La ricerca dell’intelligen- 
Za», mentre nella quarta, inti- 
tolata «Istinto ed apprendi- 
mento», si parlerà degli studi 
di Von Osten sui cavalli, di 
Thotndike sui pulcini, di Wat- 
son sul comportamento ripro- 
duttivo degli uccelli marini, di 
Shorpe sulla. vocalizzazione 
dei fringuelli, 

Una delle maggiori sfide, in- 
fine, da parte dei naturalisti 
impegnati nella comprensio- 
ne del linguaggio degli anima- 
li sarà Oggetto della quinta 
puntata: «L'interpretazione 
dei messaggi». Una domanda 
questa alla quale, nella pun- 
tata conclusiva del program- 
ma, «Vivere insieme», rispon- 
deranno, tra gli altri, gli scien- 

è ziati Schjekderuo-Ebbe, Zuc- 
kerman, Carpenter, Fraser- 
Darling. = 


Molto opportunamente la 
Società dei Concerti — rispet- 
tando una tradizione — ha 
inserito nel suo cartellone al- 
cune proposte «originali». An- 
zi, fino al concerto del Duo 
Nicolosi-Wha Chung il. pro- 
gramma prevede tutto un ci- 
clo di concerti fuori-schema 
(anche perché non abituali ai 
consueti canali di distribuzio- 
ne concertistica) dai quali è 
lecito attendersi molte liete 
sorprese. 

Lo ha aperto lunedì scorso 
un duo statunitense nuovo 
per il pubblico triestino: Peter 
Matzka (violino), Teresa Tur- 
ner-Jones (pianoforte). 


Le loro doti di equilibrio e di 
affinità, con l’avallo di un bril- 
lante successo al concorso 
Gui dello scorso anno; si tra- 
ducono nella nitidezza e nella 
scioltezza del discorso. Matz- 


ka sembra la proiezione gio- 
vane, nel bene e nel male, del 
suo maestro, Sandor Vegh: un 
suono vitreo e filante, chela 
pianista sostiene con puntua- 
le continuità, se non con affa- 
scinante fraseggio. 


Il loro contributo più inte- 
Tessante era collocato al cen- 
tro della serata, con la Sonata 
del rumeno George Enescu, 
morto (ma pochi lo hanno ri- 
cordato in un'annata densa di 
celebrazioni musicali) tren- 
t'anni fa. Si tratta di una vera 
e.propria rapsodia per violino 
e pianoforte, in cui tutte le 
possibili seduzioni del campo 
sonoro d'ispirazione popolare 
sono continuamente esplora- 
te dall’effetto del «portamen- 
to» e dell’ornamentazione me- 
lismatica. Pagina di spettaco- 
lari contrasti dinamici e pae- 


saggistici, di rovente e_insi- 


dioso virtuosismo, che i due 
giovani americani hanno ri- 
solto in bellezza tecnica ed 
agilità. 

Meno convincente era. ap- 
parsa la misura interpretativa 
della prima Sonata di Beetho- 
ven, mentre una lettura scru- 
polosa quanto lineare non po- 
teva che arrestarsi alle soglie 
della fantasia appassionata e 
del respiro che agitano la So- 
‘nata op. 13 di Fauré. 

Il successo cordiale ha 
strappato, come bis, un salot- 
tiero foglio d’album, apparte- 
nente alle «buone cose di pes- 
simo gusto», 

G. Go. 


BI COMMEDIA — Dopo lo scarso 
successo ottenuto da «La lune 
dans le caniveau» il regista Jean- 
Jacques Beinex sta girando la 
commedia «37.0 le matin», tratta 
da un romanzo di Philippe Djian. 


due, insieme con la Francia, 
la Germania; la Spagna e la 
Jugoslavia», ha detto Magni. 

A Franco Nero, il «macho» 
del cinema italiano, il ruolo di 
Garibaldi; a Erland Joseph- 
son (attore preferito da Ing- 
mar Bergman) quello di Ca- 
vour. Nel numeroso «cast» in- 
ternazionale: Jacques Perrin . 
(Vittorio Emanuele II), Così-. 
Ino Cinieri (Bertani), Ivica Pa- 
jer. (Bixio), Philippe Leroy 
(Don Liborio, «padre» dei ca- 
mortisti, ex ministro di Fran- 
cesco II), Maria Rosaria 
Omaggio (Bianca Ronzani, 
amante di Cavour), Lara Na- 
szinski (Jessie White). 

L'obiettivo di Luigi Magni? 
«Sorprendere la coscienza an- 
che dello spettatore più 
distratto», attraverso il rac- 
conto di un breve periodo del- 
la maturità (sbarco dei Mille ! 
— ingresso in Parlamento) di 
uno degli ultimi personaggi | 
romantici con un anelito pro- 
fondo perla libertà e un senso 
della realtà estraneo, per 
esempio, a Mazzini, il quale si 
batteva per il voto ‘delle don- 
ne che sarebbe stato concesso 
nel 1946. 


Altre aspirazioni del regista 
di «Garibaldi»: ‘rilevare che 
«l’Italia non è stata fatta dai ‘ 
padri della patria, in conflitto 
tra di loro; tentare di ridurre 
la tendenza degli italiani a 
essere farisei». 


Non possiamo dimenticare 
— ha soggiunto Magni — 
quelli che ci hanno preceduto. ; 

Chi ha obiettato: «perché 
un altro Garibaldi televisivo ! 
dopo quello di Franco Rossi 
trasmesso da Raiuno oltre 
dieci anni fa?», ha ottenuto la | 
seguente risposta da Magni: 
«E° fatale che il’’generale” sia 
presente sui nostri schermi, 
così come lo sono gli sceriffi 
su quelli americani». 


Quanto a Garibaldi, nell’ar- 
co di un anno (1860-61), viene 
presentato sotto! un triplice 
aspetto: soldato, agricoltore 
(Caprera), politico. E non un 
uomo dall’unico grande amo- 
re per Anita, ma sensibile al 
fascino femminile rappresen 
tato da Battistina (Angela 
Molina) e da Speranza (Gila 
von Weitershausen). «Un per- 
sonaggio — ha detto il solita- 
mente taciturno Franco Nero 
— nel quale è stato un piacere 
calarmi perla totale fiducia in 
Gigi Magni». 


DOMANI SERA AL «VALENTINIS» 


-DADOMANIUNA-NOVITÀ AL CRISTALLO 


Locasciulli e Ruggeri E Vamicizia resiste 


sono meglio dal vivo perfino ai tradimenti 


MONFALCONE — «Ci in- 
‘contravamo sempre negli stu- 
di televisivi, o alle varie mani- 
festazioni musicali, sempre a 
cantare in play-back e sempre 
frustrati. Alla fine abbiamo 
deciso di cantare insieme dal 
Vivo, e di esprimere insieme in 
‘un disco, con un pizzico d’iro- 
nia, il disagio nei confronti del 
play-back...». E infatti si inti- 
tola «Confusi in un play- 
back» il disco realizzato da 
Mimmo Locasciulli ed Enrico 
Ruggeri insieme, che domani 
Sera canteranno con.inizio al- 
le ore 22 circa al «Valentinis» 
di Monfalcone, unica tappa 
regionale del loro tour comu- 
ne; nato sulla scia di questa 
loro collaborazione discogra- 
fica. A 


Sono due personaggi deci- 
samente diversi, nel panora- 
ma della musica italiana degli 
anni Ottanta, e forse anche 
per questo motivo attirano 
insieme un interesse che sin- 
golarmente non avevano mai 
Ottenuto. Locasciulli è roma- 
no (anche se di origini abruz- 
zesi), ha 35 anni, di professio- 
ne fa il medico, è in qualche 
modo un allievo di Francesco 
De Gregori, e quindi si muove 
sul terreno della canzone 
d’autore. Ruggeri è milanese, 
ha una decina d’annì meno 
del suo partner, prima di in- 
traprendere la carriera solista 
era il cantante dei «Decibel», 
e propone un'originale mistu- 
Ta fra «new wave» e canzone; 
fra l’altro è stato finora più 
apprezzato come autore che 
come cantante (sua «Il mare 
d'inverno», cantata da Lore- 
dana Bertè). 


Locasciulli ha partecipato 
lo scorso anno al Festival di 
Sanremo, con la canzone 
«Buona fortuna». Ruggeri è 
Stato a Sanremo invece due 
anni fa, e dovrebbe tornarci 
quest'anno. 


Dal vivo, accompagnati dal 
gruppo di Ruggeri, gli «Cham- 
pagne Molotov», i due presen- 
tano naturalmente canzoni 
tratte dalle rispettive produ- 
zioni: «Piccola luce», «Intorno 
a trent'anni», «Pixie Fixie Di- 
ie» per il romano, «Nuovo 
swing», «Contessa» e le sele- 
zioni del nuovo album «Tutto 
scorre» per il milanese. 

Doverosamente a due voci, 
oltre a «Confusi in un play- 
back», Locasciulli e Ruggeri 
in apertura di serata presen- 
tano anche una versione ita- 
liana del brano di Tom Waits 
«Foreign affairs», ribattezzato 
«Con la memoria». 

Ca. M. 


Sabato «Pan» 


dedicato al gatto 


ROMA — Al gatto è dedica- 
ta la settima puntata di 
«Pan», la' rubrica di Marco 
Visalberghi, a cura di Fabrizio 
Truini in onda sabato 18 gen- 
naio, alle 18.45 su Raiuno. Il 
programma, che ha come sot- 
totitolo «I nostri animali visti 
da vicino», studiati e raccon- 
tati da Luigi Boitani e Danilo 
Mainardi, è realizzato in colla- 
borazione con la rivista «Ai- 
rone». 


Ogni puntata prevede tre 
servizi. «Socialità dei felini» 
— di Susenna Tamaro — è il 
primo servizio di questa pun- 
tata. Leoni, tigri, puma, gat- 
ti. hanno tutti in comune 
quell'aria sorniona e quell’in- 
cedere molleggiato che ci ton- 
fermano la loro appartenenza 
alla grande famiglia dei felini. 
Non a caso sembrano sempre 
sul punto di spiccare un bal- 
zo: tutti — senza eccezione — 
basano la loro tecnica di cac- 
cia sull’agguato. 


Domani, giovedì 16 gennaio 
alle 20.30 andrà in scena al 
Teatro Cristallo. «La scuola 
dei cornuti» di Eugène Labi- 
che ed Emile Augier, una no- 
vità della romana Cooperati- 
va dell’Atto per la regia di 
Marco Mete. Gli interpreti 
principali sono Renato Cam- 
pese, Roberto Antonelli, Re- 
nata Zamengo. 


A proposito del suo genere 
prediletto, il Vaudeville, ‘Eu- 
gène Labiche ‘ha scritto che 
consiste nell’«arte di far dire 
di sì al padre della fanciulla 
che all’inizio dice di no» ma, 
specialmente in questa com- 
media, egli è andato ben oltre 
questo semplice intreccio, ar- 
Ticchendo la trama con anno- 
tazioni psicologiche e un’iro- 
nia tesa a colpire i fatti di 
costume, i «vizi privati» e le 
«pubbliche virtù» della bor- 
ghesia francese del secolo 
‘SCOrsO. 


«La scuola dei cornuti» (ov- 
vero «Le prix Martin») è la 
sola commedia scritta da La- 
biche in collaborazione con 
Emile Augier, drammaturgo, 


cioè, di levatura ben diversa 
da quella dei suoi. abituali 
compagni di lavoro, solita- 
mente niente di più che abili 
artigiani. Comunque, il risul- 
tato, per ‘ammissione dello 
Stesso Augier, porta il «mar- 
chio di fabbrica» di Labiche, 
consacrato peraltro in Fran- 
cia dalla Comédie ed esaltato 
da personalità come Flaubert 
che lo paragonò a Molière. 

Labiche, autore che seppe 
innalzare un genere «frivolo» 
come il Vaudeville all'arte 
della commedia che fotografa, 
con un perfetto meccanismo 
scenico, la borghesia francese 
fin de siècle, aspetta ancora 
una sua collocazione italiana 
(da noi gli viene generalmente 
preferito il più popolare Fey- 
deau). 

Quanto alla trama; «La 
scuola dei cornuti» è una sto- 
ria di tradimenti e di amicizia. 
Meglio, è la dimostrazione di 
come una vera amicizia possa 
Tesistere a quest’onta e a que- 
sta durissima prova. 

‘Repliche fino a domenica 19 
gennaio. 3 


CONCERTO DEL DUO PIANISTICO TRIESTINO NELLA CITTÀ BAVARESE 


Smrekar-Crise a Regensburg 


Nell’ambito degli scambi 
culturali tra l’Università di 
Trieste e quella di Resen- 
sburg, si è svolto nei giorni 
scorsi un concerto tenuto dal 
duo pianistico formato dai 
triestini Lucia Smrekar e Ste- 
fano Crise. 

Dopo i successi riportati l’e- 
state scorsa dal duo al Festi- 
val europeo della musica di 
Bonn, i due musicisti hanno 
riportato un’altra brillante af- 
fermazione anche nella città 
bavarese. 


Il critico Reinhard Sbll così 
ha scritto del concerto sul 
«Mittelbayerische Zeitung»: 
sul brano di Schumann «il 
duo si è imposto con sonorità 
molto espressiva, con delizio- 
se colorature e con affascinan- 
te cantabilità»; sulle Danze 
slave di Dvofàk suonate. con 
«grande temperamento e 
brio» e sui Walzer di Brahms 
‘esecuzione definita «assoluta- 
mente eccellente». Ed infine 
«L'applauso entusiasta. del 
pubblico ottenne quattro fuo- 
Ti programma fra cui il grazio- 
sissimo “Tango” del composi- 
tore triestino Giulio Viozzi». 

Il duo pianistico Stefano 


Crise-Lucia Smrekat è nato 
nel 1977 nella classe di musica 
da camera tenuta dal Maestro 
Dario De Rosa al Conservato- 
Tio «G. Tartini» di Trieste. 
Oltre a Dario De Rosa, coù'il 
quale hanno continuato a stu- 
diare, i due musicisti hanno 
‘avuto come insegnanti Merce- 


Lucia Smrekar e Stefano Crise durante un concerto 


de Gulli, Giuliana Gulli, Nino 
Gardi. Hanno seguito vari 
cersi di perfezionamento e 
hanno vinto numerosi con: 
corsi. 

Si sono esibiti inoltre, in 
varie città in Italia e all’estero 
e hanno registrato più volte 
per la Rai. v 


SI È SPENTO A 76 ANNI L'ATTORE CHE NON VOLLE ESSERE «DIVO» FUORI DEL SET. 


Bepo Addobbati, aristocratico sognatore dalmata 
rande avventura del cinema 


che se 


Trieste, che cominciò ad 
avere rapporti con il cinema 
sin dai tempi austriaci (Ales- 
sandro Moissi e Giovanni Rai- 
cevich) aveva un attore di 
cospicue qualità artistiche, 
culturali e umane che pochi 
hanno conosciuto: Giuseppe 
(Bepo) Addobbati. Ci ha la- 
sciatì qualche giorno fa a 77 
anni non ancora compiuti, 

Addobbati, nato da antica e 
nobile famiglia dalmata, nu- 
trito di cultura classica e poli- 
glotta, lasciata la cittadina 
natia, la fiabesca Makarska, 
la Portofino dalmatica dirim- 


pettaia della grande isola di° 


Brazza, giovanissimo appro- 
dò all’arte cinematografica a 
metà degli anni Trenta, nella 
Roma della nascente Cine- 
città. ES 

Luigîi Chiarini, impareggia- 
bile maestro di giovani cinea- 
sti degli anni ruggenti, chia- 
mava Bepo Addobbati «ari- 
stocratico sognatore dalma- 
ta». E qualche volta gli consi- 
gliava: «Cerca di essere più 


| divo fuori dal set». Consiglio 


assolutamente vano, 
Allora i triestini in auge 


[ Appuntamenti — 


erano Antonio Gandusio (na- 
to a Rovigno: d'Istria), Elsa 
Merlini, Antonio Centa (nato 
a Udine ma residente a Bar- 
cola, villa Versa) e Nino Cri- 
sman. Quattro personalità 
artistiche esuberanti, spiriti 
esibizionisti, Quattro caratte- 
ri completamente diversi da 
quello dî Bepo Addobbati che 
éra sempre riservato, silen- 
zioso, schivo, anche se uma- 
nissimo ed educato ma senza 


Sesta rappresentazione di «Carmen» 

Va in scena oggi alle ore 20.30 al teatro Verdi la sesta 
rappresentazione (turni H/B) di «Carmen» con il balletto 
Antonio Gades e con Cristina Hoyos quale protagonista. 

Viene confermata per sabato alle ore 17 la rappresentazione 
straordinaria fuori abbonamento per la Regione. 


«Writers and places» al British Film Club 


\___ Oggi alle ore 19 al Circolo Julia di-via Coroneo 13 (secondo 
piano), il British Film Club presenterà il documentario «Writers 


and places» di John Fowles, con colonna sonora originale in. | 


inglese. Seguirà un dibattito. 


Opere di Fritz Lang al Goethe Institut 


Domani alle ore 17.30 al Goethe Institut s’'inaugurerà la 
mostra di sculture del regista tedesco Fritz Lang. Seguirà un 
incontro con alcuni studiosi dell’opera di Lang e la video- 
proiezione del suo primo film americano «Furia» nella bibliote- 


ca del Goethe Institut, che aprirà il ciclo di dodici pellicole 
dell’autore di «Metropolis». Ingresso libero. 


‘ossimamente, i 
Incontro all'Ariston con Antonio Gades 


Sabato 18 gennaio al cinema Ariston il coreografo-ballerino 
‘Antonio Gades con la sua partner Cristina Hoyos e la sua 
compagnia di danza s’incontreranno con il pubblico alle ore 
21.15, dopo la proiezione del film di Carlos Saura «Bodas de 
sangre», di cui sono protagonisti. 


‘vivere la 


artifici e teatralità, Se l’argo- 
mento valeva, diveniva piace- 
vole conversatore, ricercato- 
re di storia, d’arte, d’antiqua- 
riato.. 

Fu conteso da grandi registi 
dell’epoca per lavori di impe- 
gno interpretativo dove si do- 
veva esprimere autorità, 
vigore, sincerità, passione 
senza retorica. Gli capitò così 
di partecipare a una caterva 
di film dal 1935 sino a qualche 
anno fa (quasi mezzo secolo!) 
prima che una fastidiosa sor- 
dità praticamente. gli, impe- 
disse di operare sul set, con 
suo grande dispiacere. 

Difficile ricordare: tutte le 
pellicole alle quali egli dette 
la propria immagine'interpre- 
tativa. Con. Gioacchino. For- 
zano girò «Tredici uomini e 
un cannone»; con Luis Tren- 
ker «I condottieri»; con Ma- 
strocinque e Salvini «La regi- 
na della Scala» in cast con 
Nives Polì e Margherita Caro- 
sio. Zampa lo' volle in «Quel 
caro ragazzo», protagonista 
assoluto per un regista molto 
esigente, partner della grazio- 
sa Maria Denis. Nuovamente 


joma 


Il boss e la strega 


- . 


Iris Peynado in una scena dello sceneggiato tv 
<Baciami strega: il boss» che va in onda oggi alle ore 20.30 su 


Forzano lo diresse ne «Il re 
d’Inghilterra non baga» (con 
Silvana Jachino). In «Tre 
bambine e îl Perseo» ebbe per 
compagna la sofisticata Ele- 
na Zareschi. Con il coman- 
dante-regista De Robertis gi- 
Tò «Alfa Tau», anche a Trie- 
ste, a. Pola e al largo delle 
isole Lussine per la serie di 
film dì guerra molto obiettivie 
apprezzati sulla Marina, com- 
prendenti anche «Uomini sul 
fondo» e «La nave bianca». 
Dopo la guerra, in piena 
maturità fisica e artistica, fu 
ammirato e conclamato pro- 
tagonista în. «Deghejo», in 
«Tempo di massacro», în «De- 
serto di fuoco» (girato în Tu- 
nisia), în «Peau d’espion» 
(Guerra di spie), realizzato in 
Francia, nonché in «Arania- 
nik» con il famoso regista ju- 
goslavo Mimica, di cui diven- 
ne amico, Vittorio De Sica lo 
diresse nella serie di film per 
la ricorrenza della Repubbli- 
ca utilizzati in Tv. Interpretò 
il ruolo del generale Cadorna, 
comandante militare della 
Resistenza, nel film con Rod 
Steiger sulla fine di Mussolini. 


i... 


Raidue per la regia di Duccio Tessari 


In Spagna girò alcuni film 
western da sceriìffo e sulla 
guerra di Secessione nelle 
parti di generale sudista. Vis-' 
se momenti felicissimi nella . 
penisola iberica con l'amata 
moglie triestina Liliana Zottì, 
già funzionaria dell’Ina e poi 
sua segretaria în cinemato- 
grafia. È 


A quell’epoca ebbe vantag- 
giose. offerte per Hollywood, 
ma Liliana non voleva sapet- 
ne di lasciare l’Italia e lui non 
osava contraddirla. Insiemè, 
pensando all’avvenire, nei 
numerosi viaggi «pane per. 
l’anima» fra î tombatroli to- 
scani, cercarono degli arti- 
giani capaci di creare vasi | 
alludenti all’antico etrusco.’ 
Venti anni fa, nella zona di . 
Cittavecchia aprirono un'ori- 
ginale negozio dal nome enig: è 
matico «La Gorgona», che! 
colleziona e vende questi arti 
stici cocci. Ò 


Bepo continuò a girare. film; i 
Liliana stette per 7 anni a 


«ordinare î suoi vasi. A soli 53 


anni, 13 anni fa, lasciò desola- 
to il suo sposo. Bepo cercò 
distrazioni nel cinema, ma în 
effetti cominciò a morire len-! 
tamente da allora, pur lavo-' 
rando sempre con grande im- | 
pegno. Con la regista Liliana 

Cavani girò uno dei più bei : 
film di questo dopoguerra, «IL: 
guardiano di notte». Il «guar- 
diano» era lui, Bepo:Addob:, 
bati in persona che seppe reg-’ 
gere il passo con la contur- 

bante Charlotte Rampling. La 
notte infatti ‘gli si addiceva 
oramai. Rari amicì potevano ) 
confortarlo: il pittore Federi- è 
co Righi, il critico Vladimiro . 
Miletti. Qualche viaggio ma- 
linconico nella sua lontana e 


oramai perduta Makarska . 


per incontrare Mimica. 

Il mondo della cultura e. 
dello spettacolo triestino ena- 
zionale ha perduto uno dei 
suoi più meritori corifei, che 
passeggiava silenzioso, alto 
ed elegante per le vie cittadi-: 
ne e tanti si chiedevano osser- 
vandolo: «Eppure quel signo- | 
re îo l'ho visto da qualche! 
porte. Quella figura e quella i 
faccia non mi sono nuove». 
Forse, rivedendo i suoi vecchi ' 
film, ora sarà più facile rico: » 
noscerlo. Ed essergli grati del i 
se Stile e della sua sempli- ‘ 
cità. ‘ 


Un sommesso suggerimento ' 
per ricordarlo: vogliamo de: ' 
dicare al suo onesto nome 
una sala cinematografica cît- 
tadina o il cineclub triestino? ' 
Sarebbe giusto farlo. 3 

Italo Soncini 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


9.30 Televideo. Dieci e trenta con amore. 


10.30 Melodramma. Sceneggiato (2.a puntata) di D. Guardamagna con 
Andrea Ferreol, Laura Lattuada, Gastone Moschin. Regia di Sandro 


Bolchi. 


11.35 Cetra graffiti (caroselli) di Antonello Falqui e Michele Guardi. 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 Flash. 


12.05 Pronto... chi gioca? Spettacolo con Enrica Bonaccorti. 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg 1- Tre minuti di... 


114.00 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 


714.15 Il mondo di Quark. A cura di Piero Angela: «Zoologia fantastica». 
15.00 L'olimpiade della risata, cartone animato. Russia-Caraibi. 
15.30 Dse: Antiche genti italiche. Consulenza e testo di Sabatino Moscati. 


Latini e Volsci. 


16.00 Storie di ieri, di oggi, di sempre. Un programma di Tom Robertson 
patrocinato dalla National Educational Ass. Un vero amico. 
16.30 Pacman, cartoni animati: Il Pac-uomo delle caverne - Packy al 


campeggio. 


16.55 Oggi al Parlamento. 
17.00 Tg 1 Flash. 


17.05 Magici. Braccio di ferro. Conduce Piero Chiambretti con Manuela 


Antonelli. 


18.00 Tg 1 Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama Nord. 

18.30 Italia sera. Fatti, persone e personaggi con Piero Badaloni. 

19.40 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 

19.50 Telegiornale. 

20.30 Caccia al ladro d'autore. Cartografia sacra. Con Giuliano Gemma, 
Vanni Corbellini, Fabrizio Bentivoglio, Italo Dall'Orto, Memo Dini, 


Michela Mirabella, Carola Stagnaro. È 
21.30 Tribuna politica. Conferenza stampa del Partito radicale. 
22.15 Telegiornale. 


22.25 Appuntamento al cinema. 


22.30 Mercoledì sport. Telecronache dall'Italia e dall'estero. In collegamento 
via satellite con. New York: Tennis, Masters singolari. 
24.00 Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


9.30 Televideo. 


11,55 Cordialmente. Rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampò. 


13.00 Tg 2 Ore tredici. 
13.25 Ig 2 I libri. 


113.30 Capitol. Wally e Brenda organizzano la fuga per la sera della festa del 
debutto. Kelly accetta di incontrare Trey, ma prima nasconde tutte le 
tracce della presenza del piccolo Scotty. Trey nota la presenza in 


giardino di una piccola altalena. 


14.30 Tg 2 Flash. 


‘14.35 Tandem. Super G, Attualità, Giochi elettronici. 
15.15 Tandem. Paroliamo, gioco a premi. 


16.00 Dse: Immagini per la scuola (1.a puntata). Giallo rosso arancio... 
16.30 Pane e marmellata. D'Artacan. Cartone animato. Il tranello (2.a 


puntata). 
17.30 Tg 2 Flash. 
17.35 Dal Parlamento. 


17.40 Più sani, più belli. Appuntamento settimanale con la saluts di Rosanna 


Lambertucci. 


18.30 Tg 2 Sportsera. 


19.40 Meteo 2, previsioni del tempo, 
19,45 Tg 2 Telegiornale. 


20.20 Tg 2 Lo sport. 
20.30 La Rai presenta Iris Peynado e Philippe Leroy nella serie: «Baciami 
strega». Soggetto di Fabio Carpi, Luigi Malerba (5.0. episodio): «Il 


18.40 Le strade di San Francisco, telefilm: «Ultimo sparo». 


boss», con Hector Alterio, Nando Muralo, Galeazzo. Benti, Anna 

Galiena, Adriana Russo, Enzo Garinei, Fabio Maraschi, Gabriele Villa, 

Federico Boido, Anna Bruna Zuccaro. Regia di Duccio Tessari. 
21.25 Il brivido non ha frontiere. A cura di C. G. Fava: «A PROPOSITO DI 


22.15 Tg 2 Stasera. 
‘22.25 Film: «A PROPOSITO DI OMICIDI» (2.0 tempo). 
23.25 Tg 2 Stanotte. 


OMICIDI» (1978). Regia di R. Moore. Con Peter Falk, Ann Margret, 
Eileen Brennan, Sid Caesar (1.0 tempo). - 


23.35 Cinema di notte, film: «CLANDESTINA ‘A TAHITI» (1958). Regia di 


Ralph Habib. Con Martine Carol, Karl Heinz Boehm, Serge Reggiani. 


‘14.10 Dse: Una lingua per tutti. Il russo, 

14.40 Dse: Una lingua per tutti. Il francese. 

15.10 Jazz club: «Quartetto di Piero Bassini». 

16.10 Dse: Ospedale sicuro. Il ricovero. Consulenza. 
16.40 Dse: Corso basic (3.a puntata). 


17.10 Dadaumpa. A cura di S. Valzania: «È domenica ma senza impegno» 


(1969). Regia di Vito Molinari. 


CANALE 5 [3 aeevArmRO| Ra ANTENNA-TMC| | TELECAPODISTRIA 


8.35 Telefilm: «Alice». 

9.00 Telefilm: ‘«Una famiglia 
americana». 

9.50 Teleromanzo: «General 
hospital». 

10.45 «Facciamo un affare», 
gioco a quiz condotto 
da Iva Zanicchi. 

11.15 «Tuttinfamiglia», gioco 
a quiz condotto da Clau- 
dio Lippi. 

12.00 «Bis», gioco a quiz con- 
dotto da Mike Bon- 
giorno. 

12.40 «Il. pranzo è servito», 
gioco a quiz condotto 
da Corrado. 

13.30 Teleromanzo: «Sen- 
tieri». 

14.30 Teleromanzo: «La valle 
dei pini». 

15,30 Teleromanzo: «Una vita 
da vivere». 

‘16.30. Telefilm: «Hazzard». 

. 17.30 «Doppio slalom», gioco 
a quiz per ragazzi. 

18.00 Telefilm: «Webster». 

. 18.30 «C'est la vie», gioco a 
quiz condotto da Marco 
Columbro. 

19,00 Telefilm: «I Jefferson». 

19.30 «Zig zag», gioco a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello. 

20.30 Sceneggiato: «Visitors 
2» con Mark Singer, 
Faye Grant, Jane Badler 
(fantascienza, colore). 
(l.a puntata, nuova 
serie). 

«Big bang», settimanale 
scientifico condotto da 
Jas Gawronsky. 

La grande boxe. 

Film: «LA VITA DAVAN- 
TI A SÉ» con Simone 
Signoret, Claude Daup- 
hin. Regia di Mosha 
Mizrami (drammatico). 


— lmupsfSY rELEPADOVA 


7.30 Cartoni animati. 

8.30 Telefilm. 

9.00 Telefilm. 

10.00 Telefilm. 

11.00 Telefilm: «Doppio gioco 
a San Francisco». 

12.00 Telefilm: «Chips». 

13.00 Cartoni animati. 

14.00 Telenovela: «Innamo- 
rarsi». 

15.00 Telenovela: «Andrea 
Celeste». 

16.00 Telefilm. 

17.00 Cartoni animati. — 

19.00 Telenovela: «Carmin». 

20.00 Cartoni animati: Ransie, 

20.30 Telefilm: «Dottor 
John». 

21.30 Sceneggiato: «I boss 
del dollaro». x 
23.30 Rubrica: «Primo piano». 
24.00 Telefilm: «Chips». 

1.00 Telefilm. 


PORDENONE 


17.00 Cartoni animati. 

18.00 «Hazell», telefilm. 
19,00. «Ciak sì gira», rubrica 
Cinematografica. 

19.30 Tpn cronache, ‘noti- 
ziario. 
20.00 «Skyway», sceneggiato. 
‘20.30 «FBI, BANDA DEGLI 
ANGELI», film. poli- 
ziesco. 
22.00 Tpn cronache (replica). 
22.45 Made in Friuli, diretta in 
studio. " 


23.45 «I CRIMINALI DELLA | 


GALASSIA», film di fan- 
tascienza. 


8.50 Telefilm; «La casa nella 
prateria». 
9.40 Telefilm: 
landia». 
10.30 Telefilm: 
woman». 
11.30. Telefilm: «Quincy». 
12.30 Telefilm: «L'uomo da 
sei milioni di dollari». 
113.20 «Help», gioco a quiz 
condotto dai Gatti di 
colo Miracoli e Fabriz 
Carminati. 
Deejay television, a cura 
di Claudio Cecchetto. 
Telefilm: «Chips». 
«Bim bum bam», carto- 
ni animati. 
Telefilm: «La casa nella 
prateria». 
«Gioco delle coppie», 
gioco a quiz condotto 
da Marco Predolin. 
Telefilm: «La famiglia 
Addams». 
Cartoni animati: Memo- 
le, dolce. Memole 


«Wonder 


Gigi Sabani 


20.30 «O.k. il prezzo è giusto», 
condotto da Gigi Sa- 
bani. 

22.45 «Premiere», settimana- 
le di cinema. 

23.15 Telefilm: «Cannon». 

0.15 Telefilm: «Strike force». 
1,15 Telefilm: «Gli invinci- 
bili». 


co TELEQUATTRO 
( 


Collegata a Italia 1) 


13.20 Robe da matti. 

14.30 Perché no? (replica). 

17,50 Tv market. 

19.30 Fatti e commenti. 

22.45 Fatti e commenti (re- 
plica), 


7.00 Gtx music. 

10.30 Care cose di casa, pro- 
poste di vendita, 

12.25 Buongiorno Friuli. 

12.28 Oggi in regione - Gli 
‘appuntamenti. 

12.30 «Le pazze storie di Dick 
van Dyke», telefilm. 

12.58 Ora esatta. 

13.00 Cartoni animati. 

13.30 «Andrea Celeste», tele- 
Novela. > 

14.30 Cartoni animati. 

15.30 Gtx music. 

17.30 «L'ispettore Bluey», te- 
lefilm. 

18.30 «Sherlock Holmes», te- 
lefilm. È 

18.58 Ora esatta. 

‘19,00 Telefriuli sera. 

19,30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

20.30 «RACCONTI ROMANI», 
film con Vittorio De Sica 
e Totò. Presentazione di 
Geo Taparelli, 
Ora esatta. 
Telefriuli notte. 
Telecronaca registrata 
dell'incontro di basket 
Segafredo-Fantoni Udi- 
ne - Gix music. 


«Fantasi- 


18.10 L'Orecchiocchio. È a 
19.00 Tg 3. 19-19.10 Nazionale; 19.10-19,30 Tg regionali. 


19.35 In Pretura (9) di N. Perno e C. Spada. 


20.05 Dse: Horizon. «Ma Darwin aveva torto», a cura di A. Sessa (1.a parte). 
20.30 «DETENUTO IN ATTESA DI GIUDIZIO», film. Regia di Nanny Loy. 


23.00 Tg 3. 


8.30 Telefilm: «Soldato Ben- 
jamin». 

9.00 Novela: «Destini» (re- 
plica). 

9.40 Telefilm: «Lucy Show». 

110.00 Film: «I DIALOGHI DEL- 
LE-CARMELITANE» con 
Jeanne Moreau, Alida 
Valli. Regia di Philippe 
Agostini e P..R. L. Bruck- 
berger (1960), dramma- 
tico. ; 

‘11.45 «Magazine», quotidiano 
femminile. del mezzo- 
giorno. 

12.15 Telefilm: «Mr. Abbot e 
famiglia». 

12.45 Ciao ciao, cartoni ani- 
mati. 

14.15 Novela. «Destini» n. 93. 

15.00 Novela: «Agua viva» n. 


LE 

15.50 Film: «LE RAGAZZE DI 
HARVEY» con Judy 
Garland, John Hodiak. 
Regia di George Sidney 
(1946), commedia bril- 
lante. 

17.50 Telefilm: «Lucy Show». 

‘18.20 Sceneggiato; «Ai confi- 
ni della notte». 

‘18.50: Sceneggiato: «I Ryan». 

19.30 Sceneggiato: «Febbre 
d'amore». 

20.30 Telefilm: «California». 

21.30 Telefilm: «Detective per 
amore». 

22.30 Telefilm: «A cuore 
aperto». 

23.30 Telefilm: «Agente spe- 
ciale». 

0.30 Telefilm: «Mod Squad». 

1,30 Telefilm: «Agenzia 
Uncle». È 


VIDEOFRIULI 


8.15 Accendi un'amica, pro-. 
poste commerciali. 

13.00 Cartoni animati. 

14.00 «Felicità... dove sei», 
telenovela. 

15.00 «Nozze d'oro», sceneg- 
giato. 

16.00 «Mariana il diritto di na- 
scere», telenovela. 

17.00 Cartoni animati. 

18.25 «Mariana il diritto di na- 
scere», telenovela. 

19.10 Videogiornale. 

19,30 L'angolo della Sibilla. 
Filo diretto con il futuro. 

20.00 Telefilm. 

20.30 «Felicità... dove sei», 
telenovela. 

21.30 «Una modella per l’ono- 
revole», telefilm. 

22.00 «Nozze d’oro», sceneg- 
giato. 

23.15 Basket A_1: Benetton- 
Cantù. 


BARBARA 


«Povera Clara», teleno- 
vela. 

«Luisiana mia», teleno- 
vela. 

Barbara allo specchio. 
Cartoni animati. 
«Sesto senso» telefilm. 
Pomeriggio con voi. 
Cartoni animati. 
Vetrina in tv. 

«Luisiana mia», teleno- 
vela, 

«Povera Clara», teleno- 
vela. 

Film. 

Vetrina in tv. 

Live stage, concerti dal 
VIVO. 


15.00 Telefilm: «Movin' on». 

16.00 Tennis: Torneo interna- 
zionale Master di New 
York. 

18.00 Telefilm per ragazzi: 
«Lo spaventapasseri». 

‘18,30; Telefilm: «Visite a do- 
micilio». 

19.00 Tele Antenna notizie. 

119.25 L'Orecchiocchio. 

20.30 Film: «| FIGLI DEI MO- 
SCHETTIERI». 

22.15 Trip: Viaggi nel diverti- 
mento - Al termine: Bol- 
lettino meteo, Tele An- 
tenna notizie. 


17.15 Cartoni animati. 

17.40 Telefilm: «Uncle». 

18.30 Telefilm: «S.0.s.». 

18.55 Telefilm: «Cowboy». 

19,45 Cartoni animati. 

20.30 Tvm insieme a voi, pro- 
gramma in diretta con- 
dotto da Ciro. 

22.00 Telefilm: «Padre e figlio 
investigatori speciali». 

22,50 Promozionale pellicce. 

23.50 Telefilm: «Squadra se: 
greta). 


22.05 Delta. Maria Lionza. Regia di Lanfranco Suarto. i 


14.15 Tg Notizie. 
14.20 «Popi», telefilm. 
14.45 Piccola storia della mu- 
sica, È 
15.00 «AMORE ROSSO», film 
con Marina Berti, Massi- 
mo Serato, Arnoldo: 
Foà. Regia di A. Ver- 
gano. 

‘16.35 Cartoni animati: Pegaso »| 
Kid. 

17.00 Cartoni animati: Il ritor- 
no di Super Mouse. 

717.30 «Natura canadese», do- 
cumentario. 

18.00 «Brothers and sisters», 
telefilm. 


18.30 «Pacific international 
airport», telefilm. 

18.55 Tg Notizie. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena, 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.50 Rugby time. 

20.30 Dario Diviacchi. 

22.00 Tg Tuttoggi - Bollettino 
meteo. 

22.10 «SENZA. MOVENTE», 
film con J. L. Trinti- 
gnant, D. Sanda, L. An- 
tonelli, C. Gravina. Re-: 
gia di P. Labro. 


| PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO. 

Giornali radio: 6, 7,8, 10,12, 13,14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde: viene 
trasmessa alle ore 6.05, 6.57, 7.57, 
9.57, 11,57; 12,57, 14.57, 16.57, 
17.57, 18.57, 20.57, 22.57. Notiziario 
del. Gr in collaborazione con il 
4212 dell'Aci. 6.45: leri al Parla 
mento; 7.15: Gr lavoro; 7.30: 
Quotidiano Gr1; 9: Giorgio Moser 
conduce radio anch'io 84; 10.40; 


Canzoni nel tempo; 11: Gr1 spazio - 


aperto; 11,10: Pronto quiz; 11.30: Il 
servo Jerney e la sua giustizia, di |. 
Cankar (8): «Il fagotto di Jerney» 
regia di K. Fusco; 12.03: Via Asiago 
Tenda; 13.20: La diligenza; 17.30: 
Radiouno jazz: Una storia del jazz 
(1); 18: Obiettivo Europa; 18.30: 
Musica sera: microsolco che pas- 
sione; 19.15: Ascolta, si fa sera; 
19.20: Sui nostri mercati; 19.25: 
Audiobox urbs; 20: Operazione ra- 
dio «Faust» regi Xi Sergio Rubini; 
21.03: Due a prova di stelle; 21. 
Musica notte, musicisti d'oggi; 
Stanotte la tua voce; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.31 breve - onda verde 
notizie; 16. Stereobig parade; 
18.57, 22.57: Onda verde; 19: Gr1 
sera; 19.15: Stereo crome; 20,30, 
21.30: Gr1 in breve e onda verde; 
23: Gr1 notizie; 23.05, 23.59: Piano 
bar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 14.30, 
16.30, 17,30, 18.30, 22.30; gior- 
ni, con A. Cattabiani; 6.50: | titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.30: Parole di vita; 8: Dse; 
infanzia come e perché; 8.0! 
Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: «An- 
drea» (3) regia di Guido Maria 
Compagnoni; 9.10: Taglio di terza; 
9.32; Salviamo la faccia... con l’aria 


s che tira; 10.13: Mulini a vento; 


10.30: Radiodue 3131; 12.10, 14: 
Trasmissioni regionali, onda verde 
e Gr2 regionali; 12.45: Discogame; 
15, 18: Scusi ha visto il pomerig- 
gio?; 15.05: Parliamone, sarà più 
facile; 15.30: Gr2 economia, media 
delle valute, bollettino del mare; 
16: Romanzi celebri; 16.35: Chia- 
mati în causa; 17.32: Moda e modi; 
18: Mastro Don Gesualdo, di G 
Verga, regia di M. Mollica (6.a lettu- 
ra); 18.32: Le ore della musica; 
19.50: Capitol, attualità culturale; 
19.57: Il convegno dei cinque; 


20.45: Radiodue sera jazz; 21.30: 
Radiodue 3131; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22.30; Bollettino del 
mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
119, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit Parade; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50, 23.59: Stereo 
sport; 22,30: Gr2 ultime notizie. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.15, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53, 6: 
Preludio; 6.55, 8.30, 11: Concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 
10: Ora D? Dialoghi dedicati alle 
donne; 11.48: Succede in Italia; 12: 
Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 17.19: Spaziotre; 21: Ras- 
‘segna delle riviste: scienze sociali; 
21.10: Da Venezia: XL. festival 
ternazionale di musica contempo- 
ranea; -22.30: America coast to 
coast; 23; Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 23,53: Ultime no- 
tizie. 

STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 4.45: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano. 


RADIO. REGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undici- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: La specule; 14.45: Giornale 
radio; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, 
trasmissione per gli italiani d’oltre 
frontiera, almanacco, notizie dall’|- 
talia e dall'estero, cronache localì, 
notizie sportive; 15.45: Altra fre- 
quenza, 

Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: La diaspora degli sloveni (repli- 
ca); 8.40: Mosaico musicale; 10: Gr 
e rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Pagine multicolori; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Can- 
to corale: rassegna «Cecilijanka 
1985»; 14: Gr; 14.10: Tempo e 
‘ambiente: problemi economici; 15: 
Il globo magico, di Roza Peric; 16: 
Quaderni; da Muggia a Duino; 17: 
Gre croriaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Dalle Alpi al mare; 
18.30: Appendice musicale; 19: Se- 
gnale orario, Gr e ì programmi di 
domani. 


[ TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Oggi alle 20.30 sesta (Turni C/C) di 
«Carmen» con il Balletto Antonio 
Gades, Biglietteria del teatro. Do- 
mani alle 20.30 settima (turni E/F). 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 17 «mercole- 
dì» (durata ore 3). La Compagnia 
del Teatro Eliseo presenta Rossel- 
la Falk-Umberto Orsini in «Miele 
selvatico» di Michael Frayn, tratto 
da «Platonoy» di A. Cechov. Regia 
di Gabriele Lavia. In abbonamen- 
to: tagliando 6. Prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 


TEATRO STABILE SLOVENO . 
TRIESTE, «Spirito allegro» di 
Noél Coward. Regia Dusan Mla- 
kar. Oggi 15 gennaio ore 16; vener- 
dì, 17 gennaio ore 19.30; sabato, 18 
gennaio ore 20. 


TEATRO CRISTALLO. Da doma- 
ni a domenica 19 gennaio la Coo- 
perativa dell'Atto presenta «La 
scuola dei cornuti» di Eugène 
Labiche e Emile Augier. Regia di 
Marco Mete. In abbonamento. 


LA CAPPELLA ALL’ARISTON. 
Domenica alle 11 per il ciclo «I 
registi americani indipendenti»: 
«The Return of the Seacaucus Se- 
ven» di John Sayles, il capolavoro 
dell’autore di «Lianna». Sottotitoli 
italiani. 


ARISTON. Ore 16,30, 18.20, 20.10, 
22: «Ballando con uno sconosciu- 
to» di Mike Newell, con Rupert 
Everett e Miranda Richardson e 
Tan: Holm. Belli e dannati... una 
folle passione li portò al delitto. 
«Premio dei Giovani» al Festival 
di Cannes. Ultimo giorno. 


EDEN. 15.20, ultima 22. Un incre- 
dibile doppio spettacolo. 1.0 film: 
«Le ragazze e il maiale» della serie 
Woman and animals. 2.0 film: «Le 
cuginette del clistere» della. serie 
Cuoio nero. Severam. v. m. 18. 
Prezzi normali. 

EXCELSIOR MULTISALA. 18, 20, 
22.15: «Amici miei atto III». Più 
scatenati che mai tornano gli ami- 
‘ci di sempre per il divertimento di 
tutti. Con U. Tognazzi, G. Mo- 
schin, A. Celi e R. Montagnani. 
SALA AZZURRA. 17.30, 19.40, 
21.45. Le feste continuano coù il 
film più bello di Natale: «Tutta 
colpa del paradiso» con una cop- 
pia straordinaria: Omella Muti 
strepitosa e Francesco Nuti sim- 
paticissimo. 

FENICE. 17, 18.45, 20,30, 22.15: Ar- 
nold Schwarzenegger è il formida- 
bile interprete di «Commando». Se 
ti è piaciuto «Rambo» ti piacerà 
‘anche questo nuovo eroe. 
GRATTACIELO. 16,30 ult. 22.15. 
Burt Reynolds, Candice Bergen, 
George Segal in «Scherzare col 
fuoco». Un film divertentissimo ed 
avventuroso. .- 

MIGNON. 16, ult. 22: «La carica 
dei 101» di Walt Disney. La stren- 
na di Natale per tutta la famiglia. 
NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Rambo 2 - La vendetta» 
con Sylvester Stallone, In Super- 
dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: «I 
Goonies» il nuovo successo di Ste- 
ven Spielberg. Pet tutti. 
NAZIONALE 3. 16 ult. 22,15: «Tin- 
tillation» (Le educande alla scuola 
del sesso). Un’esplosione di femmi- 
nilità e di erotismo da sconvolgere 
il più esigente degli spettatori. 
Sev. v. m. 18. Ultimo giorno. 


| Oggi sul piccolo schermo 
Ladro d’autore 


L'ultimo appuntamento di 
«Caccia al ladro d’autore» 0g- 
gi su Raiuno, ore 20.30, si 
conelude con una vicenda 
particolarmente interessante. 
Il capitano dei carabinieri 
Manfredi (l’attore Giuliano 
Gemma, nel ruolo del prota- 
gonista) è alle prese questa 
volta con una banda che è 
specializzata nel furto di og- 
getti sacri. La puntata si inti- 
tola infatti «Cartografia sa- 
cra». La gang con la quale 
l'Arma «benemerita» ha a che 
fare non è composta da malvi- 
venti qualsiasi. Bastano i pri- 
mi «colpi» per appurare che si 
tratta di gente che possiede 
una sorta di mappa esatta e 
particolareggiata dei princi- 
pali luoghi di culto della To- 
scana (e in particolare di Sie- 
na) dove si trovano opere d’ar- 
te preziose; arredi sacri vecchi 
di secoli, quadri d’autore, ecc. 

Il cap. Manfredi non tarda a 
mettersi in azione e si fa coa- 
diuvare da un monsignore che 
è una vera autorità in fatto di 
storia e arredi sacri a livello 
nazionale. In più alle indagini 
collabora anche una solerte e 
graziosa funzionaria del mini- 
stero dei beni culturali, l’attri- 
ce Carola Stagnaro. 

Dopo vari colpi di scena e 
azioni spericolate (e dopo che 
la bella esperta in storia del- 
l’arte ha corso il rischio di far 
perdere la testa al focoso capi- 
tano Manfredi) tutto va a po- 
sto, la puntata ha termine, e 


così pure il ciclo. 

Accanto a Gemma, Vanni 
Corbellini, Fabrizio Bentivo- 
glio, Italo Dell'Orto. Regia di 
Sergio Martino. 

* * * 

Nell'episodio di «Baciami 
strega», in onda oggi su Rai- 
due alle 20.30, la strega Gughi 
si trova coinvolta nel giro dei 
trafficanti di cocaina. La pro- 
tagonista, di questa serie, 
ideata da Luigi Malerba e Fa- 
bio Carpi, diretta da Duccio 
Tessari, per volere di Belzebù 
questa volta deve sedurre don 
Rosario, un «boss» galante, 
amante degli animali che pas- 
sa il suo tempo libero a colti- 
vare fiori. Don Rosario però 
oltre che «boss» è anche vitti-. 
ma della cocaina. I suoi guai 
sono accresciuti dalla presen- 
za di un antagonista, don Fer- 
nando, deciso a contrastarlo 
non solo nella carriera di traf- 
ficante. Come sempre, Iris 
Peynado, la strega Gughi, che 
rischia in ciascun episodio di 
essere privata dei suoi poteri 
soprannaturali, trova nel Dia- 
volo impersonato da Philip 
Leroy, un aiutante certo poco 
diabolico ma disposto a soc- 
correrla anche in situazioni 
difficili come quella della se- 
duzione di don Rosario, 

Del «cast» di questa punta- 
ta fanno parte anche Hector 
Alterio, Galeazzo Benti (re- 
centemente apparso in «Vo- 
glia di cantare»), Adriana 
Russo ed Enzo Garinei. 


«Ray Dolly» a Mosca 


Mosca — Ivy Austin, Scott Schafer e Tricia Brooks sono i 


protagonisti di «Rag Dolly» (La bambola di pezza), primo 
spettacolo americano in scena a Mosca dopo sei anni 


| RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 
Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì, Tel. 200230; 


BIG BEN CLUB 


Il locale riapre venerdì. 


RISTORANTE ALLA STAZIONE - MUGGIA 


Chiuso per ferie. Riapre il 25 gennaio. 


VALENTINIS CLUB - MONFALCONE 


Giovedì 16 gennaio Enrico Ruggeri e Mimmo Locasciulli in 


concerto. Tel. 0481/470443. 


PIANO - BAR 


HOTEL EUROPA 


‘Da domani un gradito ritorno di 


UMBERTO LUPI 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI TEL. 040/200230 


CAPITOL. Riposo. Domani prose- 
guono le repliche di «Cocoon». 


VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Miranda» un film di 
Tino Brass con Serena Grandi, 
Andrea Occhipinti, Franco Inter- 
lenghi. La chiave ha aperto la 
porta «Miranda» la spalanca. V. m. 
18. 


ALCIONE. Tel. 304832, 16, 17.30, 
19, 20.30, 22: «Prova d’innocenza». 
Nel decimo anniversario della si- 
gnora del brivido Agatha Christie, 
‘un favoloso giallo tratto da uno dei 
suoi famosi romanzi. Eccellenti in- 
terpreti Donald Sutherland e Sara 
Miles. 


LUMIERE FICE (Telef. 820530). 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: «Oltre le 
sbarre» di Uri Barbash, con Assy 
Dayan e Rami Danon. Premiato 
‘alla Mostra di Venezia e al Festival 
internazionale di Salerno. II vi 
sione. 


Van Wood 


agite. 


boratori, 


BILANCIA 
o 


231-9822210 


cratiche. 


occasione. 


OROSCOPO DI OGGI 


ate il vostro lavoro, dedicatevi 
alle faccende di tutti i. giorni e 
non iniziate niente di nuovo. 


iceverete dei buoni consigli da 
‘parte di un astrologo, un veg- 
gente o un sensitivo: ascoltate e 


late sinceri con voi stessi e con 
gli altri, e ricordatevi che le bu- 
gie hanno le gambe corte. 


arete proiettati verso gli altri; vi 
gioveranno partners, soci, colla- 
colleghi e tutti gli altri. 


‘n problema riguardante la salu- 
te sarà felicemente risolto. 
Attenti ai furti. 


‘na donna vi renderà un favore; 

sappiate essere grati e gentili. 
Ricordate che la gentilezza non co- 
sta niente e compra tutto. 


iceverete delle notizie da parte 
di un parente o di un vicino di 
casa; rispondete subito, vi converrà. 


a fortuna vi darà una mano in 
tutto ciò che concerne documen- 
ti, permessi, lettere e pratiche buro- 


ncontrerete veri o falsi maghi. 
Sappiate distinguere prima di ac- 
cettare un loro consiglio. 


er stare bene dovrete essere fidu- 
ciosi e più ottimisti. Non fidan- 
dovi potreste perdere una buona 


asserete una giornata senza 
grandi emozioni o avvenimenti. 
Spenderete magari del denaro per 
delle cose futili. 


RADIO. 15.30, 21.30: «Le viziose» il 
luce rossa che non dimenticherete, 
e che vi farà sognare.Viet, sev. min. 
anni 18. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. Chiuso per riposo. 
TEATRO COMUNALE. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso per riposo. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. Chiuso per riposo. 
ITALIA. 20: «48 ore» (poliziesco). 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Tutta colpa del 
Paradiso». 

VERDI. 18, 22: «Miranda». V.m. 18 
anni. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Oggetti di 
desiderio, Le ragazze Pon Pon si 
scatenano». Colori. V.m. 18 anni. 


a semiquadratura Marte- 
Nettuno potrà crearvi delle pic- 


però. 


cole noie causate da amici o cono- 
scenti. Sarete fortunati nel gioco 


VIA ROSSETTI 22/A TEL.750245 TRIESTE 


MESE 
DEL RINNOVO 
DELL'ASPIRAPOLVERE 


Valutazione massima dell'usato 


REBUS (Frase: 8, 5, 4) 


SN 
= 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ani, 
SVI 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Lago NN; api E; ghetta TA = la gonna pieghettata 


ENCICLOPEDIA 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 

SUBITO TUTTA L'OPERA A VOLUMI RILEGATI 

in esclusiva solo presso le agenzie rateali di: 
TRIESTE. VIA RONCHETO 7i/i TEL. 820712 


GORIZIA VIA MORELLI 18 


TEL. 87329 


AVVIS 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
.PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono .6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
"I, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 27/802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORING: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; % professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cieli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 5 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le.tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
#50, mumeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. — 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l’importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za, La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti ‘agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 

‘propaganda, Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


PRATICISSIMA referenziata 
automunita offresi pulizia sta- 
bili uffici a privati o imprese. 
Scrivere a cassetta nr. 47/A 
Publied 34100 Trieste. 50668/3 

SIGNORA offresi a famiglia per 
stiro ore pomeriggio. Tel. 
823318. 50645/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCANSI due apprendisti per 
bar tel. 943183. 50667/4 
CERCASI commesso per salu- 
meria. Telefonare al 414266. 
50591/4 
CERCO aiuto cucina zona S. 
Giovanni. Telefonare al 54691. 
50681/4 


DELTA GT 1600. 
PER CHI HA MOLTA FRETTA NELLA VITA, 


Alla Delta 1600 piace arrivare prima. Anche quando si è partiti all'ultimo 
minuto. Anche quandola strada si fa più impegnativa. In montagna, o sul 
misto veloce. Motore con doppio albero a camme in testa, freni a di- 
sco sulle quattro ruote; 105 CV, velocità 180 km/h, scatto da 0 a 100 
km/h in 10,2 sec. Il piacere di viaggiare. Il più puro piacere di gui- 
da: assetto perfetto, accelerazione superba, eccezionale com- 
portamento in curva, dominio assoluto della vettura in o- 
gni situazione di guida. La personalità e le prestazioni 
di un'auto che nasce dall’esperienza 


sportiva Lancia nel- 
le più dure com- 
petizioni del 
mondo. 


DELTA HF TURBO, 
PER CHI SE LA VUOLE PRENDERE 


DELTA 1300. 
PER CHI HA FRETTA NELLA VITA, 


Alla Delta 1300 non piace mai aspettare. Sarà per il suo temperamento esu- 
berante. O per le prestazioni, ai vertici della sua categoria. Oppure, per la 
sua tecnologia che pone in primo piano, sempre, il piacere di guida, e 
una guida precisa, divertente su ogni percorso. Velocità 160 km/h, 
trazione anteriore con motore trasversale, sospensioni indi- 

pendenti sulle quattro ruote, servofreno, 5? marcia, accensio- 
ne elettronica breakerless. Un’auto molto dinamica, per 
chi non ha tempo da perdere, nella vita. 


COMODA NELLA VITA. 


Arrivare primi non sempre significa guida impegnativa, nervosa, al limite. 
Basta avere a disposizione 130 CV entusiasmanti. Basta far scattare il 
turbo più versatile, potente e prestazionale della sua categoria. E 
sufficiente sfiorare l'acceleratore perché la Delta HF turbo entusia- 
smi il guidatore più esigente: oltre 195 km/h; 0-100km/hin8,9 
sec; km da fermo in 29,9 sec. La grinta del turbo. La docilità 
sorprendente di un motore elastico e progressivo. E poten- 
za. Eccezionale potenza che una meccanica 


equilibratissima rie- 
sce a sfruttare sino 
all'ultimo. cavallo. 
Secondo lo stile 
dell'unica Casa 

5 volte Campio- 

ne del Mondo 
Rally. 


Le vetture Lancia possono essere acquistate 
anche con proposte finanziarie Sava e Sava Leasing. 


COMPLETAMENTO IMME- 
DIATO NECESSITÀ AZIEN- 
DALI società informatica 
nazionale ricerca giovani am- 
bosessi preferibilmente diplo- 
mati materie scientifiche resi- 
denti provincia di Gorizia da 
professionalizzare nella ge- 
stione aziendale computeriz- 
zata. Per selezione attitudina- 
le presentarsi oggi e domani, 
esclusivamente ore 9-12 15-18, 
non telefonare, presso Elcom, 
Corso Italia 149 Gorizia. 206/4 


DATTILOGRAFA espertissima 
referenze part-time cerca stu- 
diotecnico tel. 761909.T.A. 24/4 


INTERVISTATORT/ICI per ag- 
giornamento elenco attività 
commerciali in Trieste. Telefo- 
nare per appuntamento ore 
10,30-12 16-19 418272. 214/4 

LUCIO acconciature via Raffi- 
neria 1, assume lavorante e 
mezzalavorante. Tel. 7771465. 

50691/4 

PRIMARIA società trasporti 
cerca personale età 24-28 Imili- 
tesente incarico autista, possi 
bilmente esperienza meccani- 
ca auto. Presentarsi ore 9-10 
via S. Francesco 70/A..218/4 

PULITRICE cercasi disponibile 
mattino presto. Rivolgersi 
Pul.Man via Agro 3/1 ore 8.30- 
10. 224/4 


UOMO coiffeur cercasi parruc- 
chiera manicure capace, tel. 
"732424. 

200-400.000 settimanali possibi- 
lità di fuadazio oautomuniti, 
età {a 22 anni, lavoro 

facile e organizzato. Presen- 

tarsi lunedì ore 11-12 viale 

Miramare 13, Trieste. 133/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere 
telefonare 821353 - 811344 - 
810012. 128/6 

A.A.A, SI eseguono riparazioni 
idrauliche domicilio. Telefo- 
nare 821353 - VR MUTE 

MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni raschiature verni- 
ciature battiscopa tel. SERE 

/ 

MURATORE veneto esegue re- 
stauri appartamenti facciate 
tetti muri graffiato. Tel. 
"195275 - 726848. 50669/6 


8 Istruzione. 


CORSI cucito taglio presso Le- 
ja Nazionale iscrizioni via Re- 
i4 ore 17-19, tel. 767491 pasti. 


10 


Acquisti 
d'occasione 


] 
ANTIQUARIATO il Giardino 
via Mazzini 12 acquista ogget- 
ti antichi e intere giacenze 
ereditarie, telefono 68242. 2/10 
LIBRI bigiotteria pizzi mobili 
pianoforti curiosità acquistia- 
mo la Miniera via del Ponte 4, 
tel. 65910. 3/10 
PITTORI triestini dell’800-900 
acquistiamo. Il Giardino via 
Mazzini 12, tel. 68242. 2/10 
PIZZI e BIANCHERIA ANTI- 
CA acquista MARIALIETA 
VERCHI. Interpellare 793972, 
abitazione 941093. 219/10 


SOPRAMMOBILI ANTICHI e 
1900 acquistano FRANCO e 
MARIALIETA VERCHI. In- 
terpellateci 793972, abitazione 
941093. 219/10 


1] Mobili 
€ pianoforti 


A. ACQUISTASI mobili so- 
prammobili di qualsiasi gene- 
Te ino sgomberi tel. 43038 - 
‘793353. 50689/11 

ACQUISTIAMO mobili oggetti 
antichi fino 1950 pianoforti 
tappeti quadri biancheria 
sgomberi totali tel. 68657 - 
571526. 

ARREDAMENTI ANTICHI fino 
1950 casa ufficio acquistano 
FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI eventualmente 
sgomberando. Interpellateci 
‘793972, abitazione 941093. 

219/11 

MATRIMONIALI camerette 
soggiorni materassi grandi 
sconti visitateci mobili Crasso 
via Giuliani 40. ‘220/11 


12 Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro argento 
gioiellerie. REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 


LA gioielleria Liberty acquista 


gioielli antichi oro. argento 


orologi e penne d’epoca. Tél. 


631641 via Malcanton dh 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 


50468/11- 


Mercoledì, 15 gennaio 1986 


IL PICCOLO 


C'è sempre molta vita intorno ad una Delta, 


14 Auto, moto 


‘ cicli 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 217/14 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
‘compra macchine da demoli- 
re. Tel. 566359. 208/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Kawasaki 400, 
Bmw 320i, 733ì, A112 70 HP. 
Golf, Dyane 6, LNA, GS 
Break, Fiesta, Escort ’62, Alfa- 
sud, 126, 127, 128, Ritmo die- 
sel, Topolino '52, Uno 55 S ’85, 
Panda 30 S, Sunbeam TI, Ho- 
rizon LS-GLS, Peugeot 104 
ZL, 205 GLD-GRD, 305 GLD, 
305 GTX ‘85, 505 turbo diesel 
182. 129/14 
CONCESSIONARIA SAAB GI- 
ROMETTA AUTORIZZATO 
SEAT: Panda 45 S, 126, 127, 
128 3p, 131, Giulietta, Mini 
120, Golf Cabriolet, Polo CL, 
‘Renault 18 turbo, 14 TS, Bmw 
316, Metro, Peugeot 104 ZS, 
Visa GT, Dyane, Honda VF 
400 F) Delta. Via Franca 4/2, 
tel. 304893. 209/14 
FORD Taunus buone condizioni 
privato vende 600.000. 0481- 
‘13952 pasti. 22/14 
RENAULT 5 79, 70.000 km, co- 
lore bianco, L. 3.700.000. Tel. 
824064, D 24/14 
Z.Z. USATO SÌ MA... MY CAR... 
PAGAMENTO FINO A 5 AN- 
NI SENZA ACCONTO: A112 
LX ’84, Alfasud 1200 ’80, Bmw 
316 ’81, 127 C '82, Ritmo Ca- 
briolet ’83, R5 TL ’80, Volvo 


240 turbo fam. ’84, Alfetta 2000 | 


’82, Fiesta 1100 S ’82, GolfGTI 
’84, Maserati biturbo ’83, Alfa- 
sud 1500 '82, 127 Sport 1300 
°82, R5 Alpine ’81, Golf T. die- 
sel ’84, Y10 turbo nuova, moto 
Suzuky 600 DR ‘85. AUTO- 
VETTURE NUOVE D’IM- 
PORTAZIONE: Alfa Romeo, 
Bmw, Fiat, Lancia, Mercedes, 
Peugeot, Volkswagen. GA- 
RANZIA 3 MESI, CAMBI 
USATO CON USATO. MY 
CAR, via F. Severo 122, 040- 
569119. SABATO APERTO, 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 
AFFITTO stanza per 2-3 perso- 


ne con comodo di cucina e, 


bagno. Tel. 65951. 132/17 
STANZA indipendente a 2 letti 
uso cucina bagno zona Stazio- 

ne affittasi. Tel. 420490. 
50665/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


A. LUKY TRADE ricerca per 
propri referenziati clienti al- 
loggi uno-due stanze accesso- 
ri, nessuna spesa a carico del 
committente. Tel. 60326. 2/18 

AGENTE di Polizia, cerca ap- 
partamento per due persone. 
Tel. 795857-795805. —50646/18 

COPPIA referenziata cerca ap- 
partamento in affitto, zona 
Cormons-Gradisca. Tel. 0481- 
809148 ore pasti. 9/18 

RAGAZZO friulano cerca stan- 
za o appartamento in Trieste. 
‘Tel. 0432-904021. 14/18 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI appartamento due 
stanze cucina bagno riposti- 
glio. Tel. 43038. 50689/19 


NEGOZIO 45 mq via Rittmeyer 
affittasi 450.000. 766676 ore 10- 
TUE 19/19 


UFFICIO-studio moderno 4 
stanze via S. Francesco affit- 
tasi. Tel. 304823, ore 13.30-16. 

50588/19 

VIA CARDUCCI appartamento 
uso ufficio salone 6 stanze ser- 
Vizi riscaldamento autonomo 
Ottime condizioni, Trattative 
riservate ns, uffici. GRIMAL- 


DI, 040-764952. 1000/19 
20 Capitali 
Aziende 


GORIZIA vicinanze cedesi av- 
viatissima trattoria, Telefona- 
re almattino 0481-21251. 13/20 

LOCALE Nordio mq 12 cedo 
compensando adatto calzo- 
laio rammendatrice. SE 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO con A apparta- 
mento qualsiasi zona libero 
40-60 mq. Tratto solo con pri- 
vati. Tel. 763189. 14/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento 2 stanze, cucina, bagno, 
pagamento, contanti. Tel. 
948211. 215/21 


22 
Vendite 


AGENZIA Gamba 774927 Alpi 
Giulie Altura vendesi delizio- 
so appartamento luminoso 
panoramico bistanze soggior- 
ho cucina abitabile servizi ter- 
razza soffitta. 112/22 

AGENZIA Gamba 7174927 zona 
Belpoggio bistanze stanzetta 
cucina servizi autometano oc- 
casione 35.000.000. 112/22 

AGENZIA. Meridiana 733275 
GARIBALDI epoca, mansar- 
dato, mq 62, autoriscaldamen- 
to, ristrutturato, 35.000.000. 

AGENZIA Meridiana 733275 F. 
SEVERO ultimo piano, ascen- 
sore, due stanze, stanzetta, cu- 
cina, servizi, poggioli, autori- 
\scaldamento. 211/22 

ALABARDA 768821, adiacenze 
Giardino Pubblico epoca si- 
gnorile III piano soggiorno 2 
stanze cucina servizi separati 
buona manutenzione 
38.000.000. 1 216/22 

ALPICASA Sanzio autometano 
soggiorno cucinotto matrimo- 
niale bagno veranda 
15.000.000 + mutuo, 733209. 

ALPICASA soggiorno cottura 
camera cameretta bagno giar- 
dino proprio 49.000.000. 
‘733209. 25/22 

APPARTAMENTO centro 2 ca- 
‘mere cucina rinnovato bagno 
vendo. Tel. 631793. — 192/22 

BIBIONE vera occasione palaz- 
zina 50 m mare vendesi diret- 
tamente, 20.000.000 contanti, 
17.000.000 dilazionati, ampio 
appartamento soggiorno 
pranzo camera bagno terrazza 
posto auto coperto. Tel. 0431/ 
50257. 132/22 


BIBIONE centro «occasionissi- 
ma» impresa vende (Iva 2%) 
grande appartamento arreda- 
to 6 posti, 2 terrazze. 
26.500.000 contanti, 20.000.000 
mutuo vantaggioso. Studio 
Costruzioni Corso Sole 4 
aperto festivi. 0431/430541. 
IBIONE «vistamare» impresa 
vende (Iva 2%) appartamenti 
tutte le misure costruendo 
fabbricato consegna giugno- 
luglio '86. Ottime finiture per- 
Sonalizzate scelta ceramiche, 
Es: appartamento 4 posti: sog- 
glorno-cottura, camera matri- 
moniale, bagno, terrazzo, po- 
sto auto 23.750.000 dilazionati, 
15.000.000 mutuo. Studio Co- 
struzioni Corso Sole, 45 aperto 
festivi. 0431/430541. 19/22 

BOSCHETTO pronta consegna 
autoriscaldamento varie gran- 
dezze vende impresa Marcon 
Castaldi 3. 728012, 222/22 

GRIMALDI 040/764952 Trieste 
via Palestrina 10. San Giaco- 
mo libero recente soggiorno 
matrimoniale cucina servizi ri- 
postiglio balcone vista mare. 
48.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 via Ro- 
ma libera mansarda V piano 
con ascensore 2 camere cuci- 


5, 


Case, ville, terreni 


netta servizi. 22.500.000. 

GRIMALDI 040/764952 San Vito 
libero salone 2\camere cucina 
servizi separati ripostiglio 
cantina. 45.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 via Moli- 
no a Vento libero recente ca- 
mera cucina servizi balcone 
ripostiglio. 34.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BAIAMONTI recente, sog- 
giorno, 2 stanze, cucina, doppi 
servizi, poggiolo, armadio mu- 
ro, riscaldamento, ascensore. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 215/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via SETTEFONTANE 4 stan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo, 
riscaldamento, ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 215/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PERUGINO 2 stanze, cucina, 
bagno, 32.000.000. S. Lazzaro 
10, t21.61712. 215/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO manoramicissi- 
mo, signorile, salone, 2 stanze, 
cucina, bagno, terrazza, riscal- 
damento, ascensore. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 215/22; 

LIGNANO Pineta «villette- 
schiera» varie misure impresa 
vende (Iva 2%) costruendo vil- 
laggio con piscine, parco. Es. 
soggiorno-cottura, bagno, 2 
camere, 2 terrazze, giardino 
privato, caminetto, posto au- 
to. 29.750.000 dilazionati, 
30.000.000 mutuo 15,5%. Infor- 
‘mazioni 0431/430480. 19/22 

MONFALCONE ALFA apparta- 
mento più mansarda mq 200 
abitabili garage centrale re- 
cente. 41807. 1/22 

MONFALCONE ALFA Staran- 
zano casetta ristrutturata 
40.000.000. 41807. 1/22 

PRIVATO vende appartamento 
salone due camere cucina abi- 
tabile servizi riscaldamento 
garage. Tel. 816982. 50660/22 

PRIVATO vende locale d’affari 
centrale mq 100 con servizio, 
due fori, libero. Tel. 61344 mat- 
tino. 50696/22 

SSIMI 17172629 Rossetti, luminoso, 
soggiorno, matrimoniale, cuci- 
na abitabile, bagno, ingresso. 
40.000.000. 223/22 

SIMI ‘772629 Roiano perfetto 
soggiorno, matrimoniale, sin- 
gola, cucina, bagno, wc, 2 bal- 
coni. 75.000.000. 233/22 

SIMI 772629 Giulia (adiacenze) 
in signorile stabile d’epoca, 3 
stanze, grande cucina, servizi, 
ingresso, cantina. 223/22 

ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
Tia vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini garage. 
Tel. 60251. 166/22 

VENDO appartamento 50 mq 
via Flavia composto 1 camera, 
soggiorno, cucinino, riposti- 
gliò, bagno e cantinetta. L. 
44.000.000. Tel. 826084. 

VESTA vende libero via dell’I- 
stria piano primo stanza cuci- 
na bagno poggiolo riscalda- 
mento centrale. Tel. 730344, 

VESTA vende libero zona Pam 
piano quinto senza ascensore 
Son SIZE soggiorno HE 

olo cottura bagno poggiolo 
Aiscaldamiento centrale. ele: 
fonare 730344. 103/22 

43.000.000 appartamento man- 
sardato prossimità Goldoni 
soggiorno cucina abitabile 
matrimoniale bagno autome- 
tano minimo contanti 
12.000.000. 766676 ore 10-17. 


26 


Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia, seria unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’unica pri- 
ma iniziativa nazionale 
<«A.N.A.G.» Trieste 577315, 
Udine 26024, Gorizia 87449. 

38ENNE presenza serio posizio- 
nato conoscerebbe signorina 
zona Triveneto età adeguata 
scopo matrimonio. Scrivere a 
cassetta n. 46/A Società Pub- 
blicità Editoriale 34100 Trie- 
ste. 1/26 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam . 07.05 11.45 
Atene 11.20 19.15 
Barcellona 07.30. 11.45 
Cairo 11.20 21.20 
Colonia/Bonn 16.45 22.10, 
Copenaghen 07.05. 12.45, 
Dusseldorf 16.45 21.15 
Francoforte 16.45 20.40 
Lione 16.45 21.00 
Londra 07.05. 10.00 
Madrid 07.05 11.35 
Monaco 16.45 20.55 
New York 07.30. 15.05 
Parigi 07.05. 14.30, 
Stoccarda 16.45 21.40 
Tripoli 07.30. 11,55 
Tunisi 11.20, 17.25 
ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 14.00 22.10 
Amsterdam 18.35. 22.10 
Barcellona 11.35 16.00 
12.35. 17.50 

Cairo 09.00 17.50 
Colonia/Bonn 14.35 2210 
Copenaghen 13.30 29.10 
Dusseldorf 17.10. 22.10 
Francoforte 16.10 22.10 
Ginevra 18.15 22.10 
Lione 08.20 16.00 
Londra 11.00 16.00 
16.30 22.10 

Madrid 13.20. 17.50 
Monaco 17.45 22.10 
New York 18.00. *10.40 
Parigi 10.45 16.00 
19.00. 22.10 

Stoccolma 09.15 16.00 
Tripoli 13.10. 17.50 
Zurigo 19.40 22.10 


il giorno dopo 


